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Principali dati della banca e indicatori alternativi di 
performance* 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
*   I principali dati della Banca e gli indicatori alternativi di performance sono stati costruiti utilizzando i dati riclassificati riportati nel capitolo ñI 
risultati economici e gli aggregati patrimonialiò. Si segnala che i dati dellôesercizio di raffronto non sono perfettamente comparabili stante le 
operazioni straordinarie che hanno interessato la Banca, connesse al cambio di business della stessa. 
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L'andamento dell'economia nel 2025 e le prospettive per 
il 2026 
 
 

Lo scenario macroeconomico 
 

Lôandamento dellôeconomia  

 
Nel 2025, lo scenario macroeconomico globale ¯ stato fortemente condizionato dallôintroduzione da parte degli Stati Uniti di 
elevate barriere tariffarie alle importazioni, secondo un processo che non ¯ stato n® lineare n® ordinato. Lôelevato livello medio 
dei dazi, la loro estensione settoriale e lôincertezza circa la loro durata hanno continuato a pesare sulle decisioni di investimento 
e sulle aspettative degli operatori. Ciò nonostante, il rischio di una brusca frenata dellôattivit¨ economica globale e di una 
contrazione dei flussi commerciali non si è materializzato. Il parziale congelamento delle misure verso la Cina e la successiva 
tregua commerciale di fine anno hanno contribuito a ridurre le tensioni finanziarie, senza però determinare un pieno rientro 
dellôincertezza. Il deflagrare di un breve conflitto fra Iran, Israele e Stati Uniti non ha invece avuto significative ripercussioni 
sullôeconomia globale. 

Negli Stati Uniti, la crescita media annua del PIL è rallentata rispetto al 2024, ma il tasso di crescita è stato robusto nel terzo 
trimestre (+1,1% rispetto al periodo precedente). La domanda finale interna (in particolare, gli investimenti connessi allo sviluppo 
dellôintelligenza artificiale) ha continuato a fornire un sostegno rilevante allôattivit¨ economica. Il contributo delle esportazioni 
nette è stato volatile, riflettendo strategie di front-loading e di riorganizzazione delle catene di approvvigionamento da parte 
delle imprese, ma complessivamente le importazioni sono calate. Lôimpatto inflattivo delle misure protezionistiche ¯ stato 
significativo ma inferiore alle attese: lôallentamento delle pressioni sui servizi ha così consentito ugualmente di raffreddare la 
dinamica dellôindice generale dei prezzi. In questo contesto, dopo una pausa nella prima met¨ dellôanno, la Federal Reserve 
ha ripreso lôallentamento monetario dal settembre 2025, portando a novembre il tasso di riferimento nellôintervallo 3,50ï3,75%. 
Lôorientamento di politica monetaria ¯ ora improntato alla cautela, ma allo stesso tempo aumentano le pressioni politiche perché 
i tassi siano tagliati ulteriormente. 

Nellôarea dellôeuro, il 2025 ¯ stato caratterizzato da una crescita economica modesta ma complessivamente migliore delle 
attese. Dopo un avvio dôanno relativamente favorevole, anche per lôanticipo di ordini americani, lôattivit¨ si ¯ indebolita nel corso 
dei trimestri centrali. La crescita del PIL si è mantenuta su ritmi contenuti (secondo la stima preliminare: 1,3% anno su anno nel 
quarto trimestre 2025 e 1,5% la media annua), con una dinamica pi½ favorevole nei paesi dellôEuropa meridionale rispetto ai 
principali paesi ñcoreò. Il clima di fiducia delle imprese, inizialmente penalizzato dalle tensioni commerciali, ha beneficiato nel 
corso dellôanno dellôannuncio di un ampio piano di stimolo fiscale pluriennale in Germania, i cui effetti macroeconomici diretti 
restano tuttavia limitati nel breve periodo. Lôinflazione ha continuato a rallentare nel corso del 2025, riportandosi su livelli 
prossimi al 2% nella parte finale dellôanno. In questo contesto, la Banca centrale europea ha ridotto i tassi ufficiali quattro volte 
nella prima met¨ dellôanno, portando il tasso sui depositi al 2,00%, mentre nel secondo semestre li ha mantenuti invariati. 
La riduzione del bilancio dellôEurosistema ¯ proseguita in modo ordinato attraverso il mancato reinvestimento dei titoli in 
scadenza, senza generare tensioni significative sui mercati monetari. Il calo dellôeccesso di riserve non si ¯ ancora tradotto in 
maggiore domanda di liquidità alle aste di rifinanziamento. 

In Italia, il 2025 si è chiuso con una crescita economica debole ma positiva, stimata allo 0,8% nel quarto trimestre e 0,7% in 
media annua. Dopo un buon avvio dôanno, lôattivit¨ ¯ risultata stagnante nel secondo trimestre ma ¯ tornata a crescere nel 
secondo semestre. La crescita dimessa riflette la frenata della domanda estera e il contributo ancora modesto dei consumi. 
Gli investimenti non residenziali hanno continuato a rappresentare la componente più dinamica della domanda interna, mentre 
il settore delle costruzioni ha mostrato segnali di rallentamento. La produzione industriale, dopo una fase di marcata contrazione 
nei mesi estivi, si ¯ stabilizzata verso fine anno. Il mercato del lavoro ha continuato a mostrare una buona tenuta: lôoccupazione 
è cresciuta su base annua e il tasso di disoccupazione si è mantenuto su livelli prossimi ai minimi storici, intorno al 6%. 
La crescita dei salari contrattuali, superiore allôinflazione, ha consentito un recupero parziale del potere dôacquisto delle famiglie, 
pur in un contesto di propensione al risparmio ancora elevata. 

Sul fronte finanziario, il 2025 è stato caratterizzato da un progressivo allentamento delle condizioni monetarie a breve termine, 
accompagnato tuttavia da una moderata risalita dei rendimenti a lungo termine in euro, soprattutto nella seconda metà 
dellôanno. I tassi swap decennali dellôarea euro risultano a fine 2025 superiori rispetto a inizio anno di oltre 50 punti base, 
riflettendo aspettative di crescita pi½ resilienti e un aumento dellôofferta netta di titoli di debito. Il differenziale decennale BTP-
Bund, dopo un temporaneo allargamento in aprile in concomitanza con le tensioni legate ai dazi statunitensi, si è 
progressivamente ridotto nel corso dellôanno, chiudendo il 2025 su livelli inferiori di ben 41 punti base a quelli di inizio anno. 
I mercati valutari sono stati caratterizzati da elevata volatilit¨ nel primo semestre: il dollaro si ¯ indebolito rispetto allôeuro, 
chiudendo lôanno su livelli significativamente pi½ elevati rispetto allôinizio, pur al di sotto dei massimi raggiunti nella fase estiva. 
Tuttavia, le ripercussioni sul rendimento dei titoli di stato americani sono state minime: il rendimento decennale dei titoli  federali 
è addirittura calato rispetto a fine 2024. Anche lo yen giapponese ha sperimentato ampi movimenti, connessi in parte 
allôasincronia dei cicli di politica monetaria e in parte a sviluppi politici. 

Nel 2025, i mercati azionari nellôarea dellôeuro hanno registrato performance largamente positive, proseguendo la tendenza 
rialzista del precedente anno, pur con fasi di elevata volatilit¨ nel periodo, di riflesso allôevoluzione del quadro geopolitico 
internazionale.  

Gli indici azionari europei si sono mossi al rialzo nei primi mesi dellôanno, guidati da costi dellôenergia in calo, dallôannuncio dei 
piani di stimolo fiscale in Germania e da una rotazione dei portafogli degli investitori dai titoli tecnologici statunitensi verso i 
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mercati europei. Sul mercato azionario italiano, la prosecuzione della fase di consolidamento nel settore bancario ha contribuito 
al progresso dellôindice.  

Dopo aver raggiunto un massimo relativo nel mese di marzo, gli indici hanno subito una forte correzione ad inizio aprile, a 
seguito dellôannuncio di dazi reciproci tra USA ed EU da parte dellôamministrazione Trump, azzerando i progressi da inizio anno 
e segnando un minimo il 9 aprile. Lôannuncio di una sospensione di 90 giorni nellôapplicazione dei dazi reciproci ha innescato 
poi una fase di forte recupero delle quotazioni, che hanno segnato nuovi massimi attorno a metà maggio. Dopo una breve fase 
di correzione a seguito delle tensioni nellôarea medio-orientale, gli indici azionari hanno ripreso una sostenuta tendenza rialzista 
sino a metà novembre, sostenuti anche dai risultati societari del 2° e 3° trimestre, che hanno mostrato una redditività in 
miglioramento per i settori finanziari, e resilenza dei margini per i settori non-finanziari.  

Nelle ultime settimane dellôanno, una nuova fase di rotazione settoriale dai titoli tecnologici statunitensi e un approccio più 
prudente degli investitori hanno portato ad un consolidamento dei livelli raggiunti.  

Lôindice Euro Stoxx ha chiuso lôanno in rialzo del 21,2%; il CAC 40 ha sottoperformato (+10,4%) di riflesso alle incertezze 
politiche, mentre il DAX ha evidenziato una performance positiva (+23,0%); lôIBEX 35 ha largamente sovraperformato (+49,3% 
nel periodo). Al di fuori dellôarea euro, lôindice svizzero SMI ha chiuso il 2025 a +14,4%, mentre lôindice FTSE 100 nel Regno 
Unito si è apprezzato del 21,5%. 

Il mercato azionario USA ha registrato performance positive: lôindice S&P 500 ha chiuso il periodo a +16,4%, mentre lôindice 
dei titoli tecnologici NASDAQ 100 ha registrato un rialzo del 20,2%. I principali mercati azionari in Asia hanno evidenziato rialzi 
significativi: lôindice NIKKEI 225 ha chiuso lôanno a +26,2% e lôindice cinese SSE Composite a +18,4%.  

Il mercato azionario italiano ha evidenziato performance largamente positive per il terzo anno consecutivo: lôindice FTSE MIB 
ha chiuso il 2025 a +31,5% e lôindice FTSE Italia All Share a +31,0%. I titoli a media capitalizzazione (FTSE Italia STAR) hanno 
sottoperformato, registrando un rialzo del +10,2%. 

Il mercato obbligazionario corporate europeo ha registrato una performance positiva nel 2025, con premi al rischio (misurati 
come asset swap spread-ASW) in restringimento. 

Dopo un inizio di anno favorevole, a fine marzo gli spread sono stati caratterizzati da un progressivo allargamento, con una 
forte accelerazione a partire dal 2 aprile (ñLiberation Dayò). La fase di risk-off è proseguita fino al 9 aprile, quando gli spread 
hanno registrato i loro massimi di periodo. Lôannuncio di una sospensione di 90 giorni nellôapplicazione dei dazi ha poi innescato 
una fase di forte recupero, proseguita fino a met¨ maggio. Nella seconda parte dellôanno, pur con alcune brevi fasi di volatilità, 
gli spread hanno continuato il processo di restringimento.  

I volumi del mercato primario sono stati solidi, anche grazie alla positiva combinazione di favorevoli condizioni di finanziamento 
(in termini di spread) per gli emittenti, e ricerca di rendimento da parte degli investitori. A questo proposito, da sottolineare i 
volumi in crescita delle emissioni di strumenti subordinati da parte di società non finanziarie (+20%). Le emissioni ESG hanno 
registrato un leggero calo, con i green bond che si sono confermati i maggiori contributori (circa 80%, del totale).  

In termini di performance, i titoli Investment Grade hanno chiuso il 2025 a 76 punti base rispetto ai 99 di inizio anno, e ai  120 
toccati il 9 aprile. Simili gli lôandamenti per singolo settore: finanziari -25%, non-finanziari -22%. Parzialmente differente il 
risultato per i titoli High Yield, a 267 punti base rispetto ai 292 di inizio anno e ai 399 di inizio aprile, con performance divergenti 
tra bond finanziari e non-finanziari (+5 punti base a 297, e -30 punti base a 263, rispettivamente). Positiva anche la performance 
degli indici di CDS (iTraxx). 

 

 

Il sistema creditizio italiano 

I tassi e gli spread 

In linea generale, il 2025 può essere visto come un anno a due facce per i tassi bancari: da una prima fase, circa fino ai mesi 
estivi, in cui è proseguita la trasmissione dei ribassi dei tassi ufficiali attuati fino a giugno dalla BCE ai tassi su prestiti e depositi, 
a unôultima parte contraddistinta da un sostanziale assestamento. Nel caso delle nuove operazioni di finanziamento a societ¨ 
non finanziarie, il tasso medio si è ridotto fino ad agosto, perdendo un punto percentuale rispetto a fine 2024, per poi mostrare 
cenni di rialzo nellôultimo trimestre. Diversa ¯ stata lôevoluzione del tasso medio sulle erogazioni di mutui alle famiglie, il cui calo 
si ¯ arrestato a inizio 2025 riportando una successiva risalita a causa dellôaumento del parametro di riferimento del tasso fisso, 
lôIRS a 10 anni. Da agosto, il tasso sui nuovi mutui si ¯ assestato nellôintorno del 3,3%. Con gradualit¨, anche il tasso medio 
sullo stock di prestiti a famiglie e imprese si è ridotto fino ad agosto, per poi stabilizzarsi poco sotto il 4,0%, in calo di 47 punti 
base rispetto a dodici mesi prima.  

Anche per i tassi sui depositi, le riduzioni intercorse nel 2025 si sono concentrate nei primi otto mesi, seguite da stabilità per i 
tassi sugli stock e da un leggero aumento per quelli sui nuovi depositi a tempo. La vischiosit¨ dei tassi a vista e lôelevata quota 
di conti correnti sul totale della raccolta hanno influenzato lôevoluzione del tasso medio sui depositi, sceso in misura limitata. 
Il costo complessivo della raccolta da clientela ha riflesso lôandamento del tasso sui depositi stante la sostanziale invarianza 
del tasso sulle obbligazioni.  

La forbice tra tassi attivi e passivi si è ristretta di circa un quarto di punto nel primo semestre per risultare essenzialmente 
invariata sul finire dellôanno; nella media del 2025 ¯ scesa di 40 punti base rispetto al 2024, al 3,1%. Il mark-down sui depositi 
a vista ha continuato a ridursi fino a luglio, per poi mostrare una stabilizzazione sullô1,62% su tutto il secondo semestre. In media 
annua ¯ risultato pari allô1,81% con un calo di 1,2 punti percentuali rispetto al 2024. Allôopposto, il mark-up sui tassi attivi a 
breve si è ampliato leggermente. 
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Gli impieghi 

Nel corso del 2025 si è assistito a una significativa ripresa dei prestiti alle imprese favorita da condizioni di finanziamento distese 
e da un miglioramento della domanda di credito, sostenuta dagli investimenti in beni strumentali e da un minore ricorso 
allôautofinanziamento. Da giugno i prestiti alle societ¨ non finanziarie sono tornati in crescita, dopo quasi due anni di contrazione. 
Il buon andamento è proseguito nel secondo semestre con una progressiva accelerazione. Determinante è stato il riavvio dei 
finanziamenti a medio-lungo termine, con erogazioni finalizzate a investimenti in beni strumentali in aumento a due cifre, anche 
di riflesso agli incentivi previsti dai piani Transizione 4.0 e 5.0. Di conseguenza, a luglio anche lo stock di prestiti a medio-lungo 
termine è tornato in crescita, uscendo da un ciclo negativo durato oltre tre anni. I prestiti a breve termine, il cui recupero si è 
manifestato gi¨ nellôultima parte del 2024, sono rimasti in aumento lungo tutto il 2025, mostrando un moderato rallentamento 
del trend nel secondo semestre. La ripresa dei finanziamenti alle famiglie si ¯ progressivamente rafforzata in corso dôanno, 
passando dal +0,4% di gennaio al +2,5% di dicembre. La dinamica ¯ stata guidata dallôaccelerazione dei prestiti per lôacquisto 
di abitazioni, unita al proseguimento della crescita robusta del credito al consumo (4,5% in media annua). Grazie al calo dei 
tassi sulle nuove operazioni, avviato nel 2024 per il tasso fisso e che ha interessato anche il variabile nel 2025, le nuove 
erogazioni di mutui hanno riportato aumenti a due cifre anche nella seconda met¨ dellôanno. Lo stock di mutui ha raggiunto un 
tasso di crescita del 3,4% a dicembre. Tale tendenza ha riflesso lôandamento positivo del mercato immobiliare, che nei primi 
tre trimestri ha confermato lôaumento delle compravendite e una crescita consistente dei prezzi delle case. 

Dal lato della qualità del credito, si è osservata una sostanziale stabilità o leggeri miglioramenti. Il ritmo di formazione di nuovi 
crediti deteriorati ¯ risultato poco variato, allô1,25% nel terzo trimestre in termini di flusso annuo rapportato ai finanziamenti in 
bonis, rispetto allô1,33% dellôultimo trimestre 2024. Un simile andamento ha interessato il tasso di deterioramento dei prestiti 
alle imprese, mentre lôindicatore riferito ai prestiti alle famiglie ha mostrato un calo progressivo. In rapporto al totale dei prestiti, 
lôincidenza dello stock di crediti deteriorati delle banche significative si è ridotta, risultando pari a 2,2% a settembre al lordo delle 
rettifiche di valore, dal 2,4% di dodici mesi prima e 2,3% di fine 2024. 

 

La raccolta diretta 

Nel 2025 i depositi hanno segnato un buon ritmo di crescita, del 2,3% in media annua, leggermente più sostenuto nel secondo 
semestre. La tendenza positiva ha riguardato sia i depositi delle famiglie sia quelli delle società non finanziarie. I dati cumulati 
da gennaio a dicembre riassumono il miglioramento registrato nel corso dellôanno passato dai depositi delle famiglie, aumentati 
di 31 miliardi, rispetto ai 18 circa nel 2024. Sui depositi delle società non finanziarie è stata versata liquidità per 9,6 miliardi, un 
importo moderatamente più contenuto di quanto confluito nel 2024. I conti correnti hanno fatto la parte del leone, con afflussi 
importanti sia dal lato delle famiglie, sia delle imprese, e una crescita dello stock totale salita al 4,6% in media nella seconda 
met¨ dellôanno. Diversamente, dopo la ricomposizione verso le forme a tempo osservata nei due anni precedenti, da marzo 
2025 i depositi con durata prestabilita hanno registrato un calo significativo, connesso alla diminuzione dei tassi offerti sui vincoli 
temporali.  

Per le obbligazioni, a un primo semestre ancora in frenata è seguito il ritorno a una crescita moderata nella seconda metà 
dellôanno. Nel complesso, la raccolta totale da clientela ha mostrato un andamento in linea con quello dei depositi. Pi½ sostenuta 
è risultata la crescita della raccolta complessiva, che include il rifinanziamento BCE e i deposti da non residenti e che ha 
beneficiato di variazioni a due cifre di questôultimi, nonch® della minore contrazione delle passivit¨ verso lôEurosistema.  

 

La raccolta indiretta e il risparmio gestito 

Con riguardo alla raccolta amministrata, nel corso del 2025 gli investimenti diretti in titoli da parte dei risparmiatori sono risultati 
ancora significativi ma complessivamente più contenuti rispetto ai due anni precedenti. Nel periodo da gennaio a novembre 
2025, i titoli di debito delle famiglie in custodia presso le banche sono aumentati di 40,3 miliardi, un importo inferiore rispetto ai 
quasi 51 miliardi di incremento segnato nello stesso periodo del 2024 e ai 143 miliardi del 2023, confermando che la 
riallocazione dei risparmi verso i titoli di Stato può essere considerata essenzialmente realizzata. A riprova del permanere di 
una buona situazione di liquidità delle imprese, i loro titoli di debito in custodia presso le banche da gennaio a novembre hanno 
registrato un incremento netto di 19,3 miliardi, superiore ai 16,6 miliardi dello stesso periodo del 2024. 

Nel 2025 lôindustria del risparmio gestito ha conseguito risultati soddisfacenti in termini di raccolta netta e positivi in quanto a 
performance grazie al buon andamento dei mercati, nonostante un primo trimestre impattato negativamente da correzioni sugli 
indici azionari. La raccolta netta dei fondi dôinvestimento aperti ¯ stata sostenuta dagli afflussi verso i fondi obbligazionari e 
monetari, che hanno più che compensato i deflussi dai comparti azionario, bilanciato e flessibile. Anche le gestioni patrimoniali 
hanno realizzato una raccolta netta positiva, dopo due anni di dati negativi, registrando apporti sia dal lato dei mandati 
istituzionali, sia nellôambito delle gestioni retail. 

Per le assicurazioni vita la raccolta netta dei primi tre trimestri è risultata positiva e in chiaro miglioramento rispetto a llo stesso 
periodo del 2024, sostenuta dalle polizze tradizionali che nei nove mesi hanno registrato premi lordi in aumento e un calo degli 
oneri. Per le unit-linked, la raccolta lorda dei primi tre trimestri ha mostrato una dinamica a due cifre, a fronte di oneri in 
diminuzione dopo due anni consecutivi di crescita. In termini di nuova produzione, il confronto tra il dato cumulato fino a 
dicembre e lo stesso periodo del 2024 evidenzia un aumento a doppia cifra per le polizze ad alto contenuto finanziario, mentre 
quelle tradizionali sono cresciute in misura limitata, indicando un assestamento del segmento. 
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Le prospettive per lôesercizio 2026 

 

La visibilità sulle prospettive dei mercati continua a essere offuscata da una elevata concentrazione di fattori di incertezza, 
legati sia alle politiche economiche, sia ai focolai internazionali di crisi. A tale riguardo, vi sono preoccupazioni per il rischio di 
escalation delle pressioni cinesi su Taiwan, per gli sviluppi del conflitto russo-ucraino ma anche per il peggioramento dei rapporti 
tra Stati Uniti ed Europa legato alle ambizioni americane di controllo della Groenlandia e per il rischio di nuovi conflitti in Medio 
Oriente. Inoltre, il quadro delle politiche commerciali americane ¯ ancora in evoluzione e non si pu¸ escludere lôemergere di 
nuove tensioni, anche nei confronti dellôUnione Europea. Il quadro macroeconomico potrebbe anche risentire negativamente in 
caso di brusca correzione dei corsi azionari nel comparto tecnologico. Di contro, il ciclo elettorale potrebbe portare a spin te al 
rialzo sulla domanda interna negli Stati Uniti, oltre a rendere di difficile lettura le prospettive dei tassi di interesse sul dollaro. 

In Italia, si prevede che la crescita dellôattivit¨ economica resti moderata nel 2026. Il miglioramento del potere dôacquisto delle 
famiglie, lôallentamento delle condizioni finanziarie e lôimpatto del PNRR dovrebbero sostenere la domanda interna, poco pi½ 
che compensando lôeffetto negativo delle misure protezionistiche americane sullôexport. La crescita media annua del PIL 
dovrebbe attestarsi poco sopra il mezzo punto percentuale. Il disavanzo pubblico dovrebbe calare ulteriormente, pur senza 
ancora determinare la riduzione del rapporto debito/PIL, ma consentendo ai premi per il rischio di rimanere su livelli contenuti. 

Lôinflazione ¯ attesa stabilizzarsi su livelli prossimi al 2%. I mercati si aspettano che la BCE lasci la politica monetaria invariata: 
i tassi a termine non scontano né tagli, né rialzi dei tassi ufficiali prima di fine anno. 

Le prospettive economiche dei Paesi con controllate ISP riflettono un contesto eterogeneo. In Europa Centrale e Sud-Orientale 
(CEE e SEE), la crescita dovrebbe essere trainata dai consumi e dagli investimenti infrastrutturali finanziati da fondi UE, ma 
limitata dalla debolezza della domanda estera e dalla stagnazione tedesca. NellôEuropa Orientale (EE), il PIL dovrebbe risentire 
del quadro geopolitico incerto circa le prospettive per un accordo di pace tra Russia e Ucraina e della scarsa fiducia degli 
investitori, mentre in Egitto la discesa dei prezzi dovrebbe ulteriormente favorire la crescita del PIL già robusta nei primi tre 
trimestri del 2025. Sul fronte inflazionistico, gli ultimi dati confermano una stabilizzazione momentanea nellôambito di una più 
ampia tendenza discendente che supporta le attese di un moderato allentamento monetario. In dettaglio, nei Paesi dellôarea 
CEE/SEE con presenza ISP lôinflazione ¯ scesa al 4,5% nel 2025 ed ¯ vista in calo intorno al 3,2% a fine 2026; nei Paesi EE ¯ 
prevista al 4,4% in media nel 2026 e in Egitto al 12,3%. Nel complesso, il 2026 si prefigura come un anno di equilibrio tra 
sostegno alla crescita e stabilità macroeconomica, in un contesto internazionale complicato. 

Con riguardo al sistema bancario italiano, per il 2026 si prospetta il proseguimento della crescita dei prestiti alle imprese, grazie 
alle condizioni di finanziamento divenute più favorevoli. La domanda di credito è attesa riflettere la tendenza positiva degl i 
investimenti, sostenuti dallôapprossimarsi del termine del PNRR e dagli incentivi fiscali. Il tono dellôofferta di credito dovrebbe 
restare cauto ma disponibile, considerata la situazione sotto controllo della qualità del credito. Tuttavia, la dinamica dei prestiti 
alle imprese resterà condizionata dal buon grado di autofinanziamento e dal contesto globale carico di incertezze. Lôevoluzione 
positiva dei prestiti alle famiglie è attesa proseguire, grazie a condizioni creditizie distese che facilitano le compravendi te di 
abitazioni finanziate da mutui, in uno scenario di prezzi delle case visti ancora in aumento. Per la raccolta da clientela, si prevede 
che i tassi più bassi, insieme a motivi precauzionali date le prospettive incerte, continueranno a favorire una crescita moderata 
delle forme a vista. In particolare, i depositi delle famiglie resteranno sostenuti da un tasso di risparmio che, sebbene stimato 
in modesto calo rispetto al 2025, resterà relativamente elevato, superiore ai livelli pre-pandemia. Nellôambito dellôasset 
management, ci si attende il proseguimento delle sottoscrizioni di fondi comuni, con flussi di raccolta netta complessivamente 
positivi, sebbene con possibili discontinuità in relazione al grado di volatilità dei mercati. La dinamica delle assicurazioni vita è 
vista mantenere un buon ritmo di crescita.   
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Condizioni operative e sviluppo dell'attività della Banca 
 
Nel 2025 la Banca ha focalizzato la propria azione commerciale sullôattivazione della base clienti acquisita nel precedente 
esercizio, nonch® sullôincremento dei depositi clienti, conseguendo significativi risultati. 
 
 
Politica commerciale e di sviluppo di Isybank  
Nel 2025 i principali operatori attivi nel perimetro competitivo di Isybank hanno intensificato le azioni di acquisizione attraverso 
iniziative promozionali di acquisizione ad elevata intensità competitiva e con vantaggi elevati per i clienti, sostenute da periodi 
di validità prolungati e da campagne di comunicazione pervasive su larga scala. 
In tale contesto, la Banca ha adottato una strategia commerciale orientata al raggiungimento del miglior equilibrio di 
massimizzazione dei volumi di acquisizione, il contenimento del costo di acquisizione e la qualità della clientela acquisita, intesa 
come capacità di attrarre clienti che diventino attivi e utilizzino stabilmente il conto. 
Più nel dettaglio, la strategia promozionale si è articolata in un insieme di iniziative che, da un lato, hanno consentito 
lôacquisizione di circa 350.000 nuovi clienti, portando la base complessiva a superare il milione di clienti e, dallôaltro, hanno 
contribuito ad aumentare lôintensit¨ relazionale, la vivacit¨ transazionale e le giacenze complessive, che hanno superato i 
2,9 miliardi di euro. 
Tra le principali iniziative promozionali realizzate nel corso del 2025 si segnalano: 

- lôiniziativa dedicata ai clienti under 35, che per lôintero anno ha previsto lôofferta gratuita del Piano isyPrime fino al 
compimento del trentacinquesimo anno di et¨ del cliente. Tale iniziativa ha perseguito lôobiettivo strategico di rafforzare 
lôattrattivit¨ sul segmento giovane, accelerando lôacquisizione di nuova clientela a elevato potenziale di lifetime value; 

 
- le due iniziative legate a isySalvadanaio, che hanno riconosciuto buoni premio ai clienti che, entro una determinata data, 
avessero incrementato le proprie giacenze e attivato un isySalvadanaio. Lôobiettivo strategico di queste iniziative ¯ quello 
di stimolare la crescita della raccolta, promuovendo comportamenti di risparmio ricorrente in una modalità nuova ed efficace 
rispetto alle abitudini della clientela più giovane; 

 
- la promozione ñPorta un Amico 2.0ò, che ha previsto lôerogazione di un buono premio sia ai clienti presentatori sia ai nuovi 

clienti presentati. Tale iniziativa, che già nel 2024 aveva registrato un notevole successo tra la clientela più giovane, ha 
sostenuto lôacquisizione a costi contenuti attraverso meccanismi di referral, valorizzando la base clienti esistente come leva 
di crescita e favorendo lôingresso di clienti con elevate probabilit¨ di attivazione. 

 
Sebbene le iniziative commerciali si siano concentrate prevalentemente sullôacquisizione di nuova clientela tramite lôapertura di 
uno dei piani del conto di pagamento e sulla crescita delle giacenze attraverso lôutilizzo di isySalvadanaio, nel corso dellôanno 
le attività promozionali e di comunicazione hanno interessato anche gli altri prodotti di Isybank. In particolare, i prodotti di credito 
ï carta di credito, anticipo stipendio, isyPrestito e Spensierata ï hanno registrato significative performance di crescita rispetto 
al 2024. 
Completano lôofferta le carte prepagate, la gamma isyProtezione e la gamma dei fondi comuni di investimento. Questi prodotti, 
oltre a rispondere a specifiche esigenze della clientela, rivestono un ruolo fondamentale nel definire il posizionamento di 
Isybank, contribuendo a trasmettere lôimmagine di una banca con unôofferta completa e articolata. 
 
 
Evoluzione della piattaforma tecnologica   
Isybank continua ad essere un motore di trasformazione digitale per il Gruppo basato su un'architettura IT best-in-class che si 
conferma solida e scalabile.  
 
Le linee guida dello sviluppo tecnologico si focalizzeranno su diversi aspetti: 
+ Semplificazione catalogo prodotti e processi, abilitata dalla struttura modulare di Thought Machine; 
+ Nuova APP con user experience immediata e moderna e gestione omnicanale su prodotti e servizi; 
+ Soluzioni di Capogruppo riviste in ottica nativamente digitale e "componibili", con soluzioni di mercato adottate ña standardò; 
+ Fondamenta tecnologiche comuni e scalabili, grazie a infrastruttura Cloud SkyRocket e strumenti di cybersecurity a supporto 

potenziati; 
+ Gestione unitaria dellôIT con sviluppo di un hub di tecnologia dedicato con internalizzazione di competenze IT grazie anche 

all'assunzione di talenti dal mercato; 
+ Modello dei controlli che mutua gli aspetti qualificanti da quello di Intesa Sanpaolo, caratterizzato da estesa automazione e 
dallôaccentramento in Capogruppo del monitoraggio dei presidi di conformit¨ e controllo di primo livello dei rischi ICT e Cyber; 

+ Utilizzo delle tecnologie ed esperienze di Cybersecurity e Antifrode best in class potenziate per supportare le esigenze dello 
specifico modello di business e garantire massima sicurezza al cliente. 

 
 
Mooney Group ï rafforzamento patrimoniale 
Mooney Group, partecipata in via paritetica dal Gruppo ISP (per il tramite di Isybank) ed Enel (per il tramite di Enel X), che 
opera nella fornitura di servizi e soluzioni tecnologiche personalizzate di pagamento, mobilità e bancari di prossimità, nel corso 
del 2025 è stata oggetto di un intervento di rafforzamento patrimoniale, finalizzato a dotare la società di basi più solide per 
completare il percorso verso una migliore redditività.  
Tenuto anche conto delle indicazioni del Regulator, i soci hanno individuato una soluzione condivisa, approvata dal CdA di 
Isybank il 20 giugno 2025, che prevede:  

i. la rinuncia totale al credito con conseguente conversione in capitale delle DPP (Deferred Purchase Price) Notes, a 
partire dal 2026, per un importo complessivo di 529 milioni a fine 2025, tenuto conto della prima tranche da 50 milioni, 
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di cui 25 milioni pro-quota Isybank, già convertita a fine luglio 2025;  
ii. la sostituzione del bond da 530 milioni (rimborsato anticipatamente) e della Revolving Credit Facility, in essere per 

93 milioni, con uno Shareholders Loan (ñSHLò) a 5 anni, con caratteristiche tali da essere iscritto tra le passivit¨ 
finanziarie e sottoscritto pari passu tra i soci per 620 milioni (310 milioni pro-quota Isybank) a condizioni di mercato in 
data 21 ottobre 2025;  

iii. lôattivazione di una nuova RCF per massimi 50 milioni, con caratteristiche analoghe a quella di prossimo rimborso, 
destinata a coprire eventuali esigenze di liquidit¨ determinate dallôandamento del business, da sindacare sul mercato 
interbancario, con impegno da parte di Intesa Sanpaolo ad erogare massimi 25 milioni. 

 
A completamento del quadro informativo, segnaliamo che nel corso del 2025 è stata effettuata una conversione in capitale di 
25 milioni di DPP Notes, in misura paritetica con lôaltro socio Enel X. 
 
 
Definizione del modello di servizio, Contratto di servizio con Capogruppo, adozione normativa di gruppo, modello dei 
controlli  
Il modello operativo complessivo della Banca fa leva su una struttura organizzativa snella e agile, sulla semplificazione dei  
processi in ottica di automazione e su un utilizzo esteso di servizi esternalizzati.  
 
In tale contesto, particolare rilievo assume il contratto di servizio infragruppo, che, tenuto conto degli ambiti coperti (dalla 
gestione dei sistemi informativi, filiale digitale, servizi di governo e amministrativi ai servizi operativi e di back office), nel suo 
complesso è stato valutato quale FEI. Il contratto di servizio infragruppo viene aggiornato annualmente per tenere conto delle 
mutevoli esigenze della Banca nel suo percorso di crescita; la versione 2025 è stata firmata il 1° luglio 2025. 
Lôadozione dellôattuale modello di service del Gruppo prevede lôidentificazione di un referente per ciascuno prodotto/servizio 
erogato da Capogruppo, più eventuali coordinatori per le Direzioni che erogano più prodotti/servizi e lato Isybank, 
lôidentificazione di Referenti Outsourcing responsabili del presidio in termini di rischio e qualità dei diversi servizi erogati, oltre 
a un Coordinatore Outsourcing complessivo al fine di valutare e supervisionare i servizi complessivamente resi. 
In coerenza con quanto previsto nel contratto stesso Isybank esercita lôindirizzo e il controllo di tutte le attivit¨ esternalizzate 
tramite Incontri periodici tra fornitore e cliente, Misurazione e analisi dei KPI, nonché controllo dei costi e volumi connessi. 
 
Con riferimento allôevoluzione del sistema dei controlli di I livello di Isybank, nel corso del 2025 sono proseguite le attività 
progettuali avviate nel 2024 in sinergia con Capogruppo. In particolare, nella prima parte dellôanno ¯ stato completato ed affinato 
lôapproccio operativo definito con la metodologia SCIID (Sistema dei Controlli Interni Integrato Digitale), metodologia applicata 
ai tavoli di lavoro Control by Design per lôimplementazione di alcuni processi pilota individuati tra quelli maggiormente 
trasformativi, quali conti a piano e finanziamenti. 
 
Gli strumenti e le metodologie sviluppate hanno posto le basi per un approccio integrato allôidentificazione dei rischi e 
allôimplementazione di controlli automatizzati sin dalla fase di requisitazione e sviluppo di nuovi processi e prodotti, eliminando 
la necessit¨ di analisi ed interventi successivi e aumentando lôefficacia dei pres³di a mitigazione dei rischi. 
 
Tale metodologia è stata già applicata alle progettualità in corso e verrà ulteriormente consolidata in accordo con il piano di 
sviluppo della Società, coerentemente con le linee guida stabilite a livello di Gruppo e nel rispetto dei principi e delle regole 
definite nel regolamento del sistema dei controlli interni integrato di capogruppo (SCII). 
 
Nel corso del 2025, la Società ha provveduto a dotarsi di tutta la normativa di governance, di nuova emissione o aggiornata, 
rilevante o applicabile allôoperativit¨ di Isybank. 
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Le Risorse umane 
Al 31 dicembre 2025 la forza lavoro risulta costituita da 41 risorse, con un incremento di tre unit¨ rispetto allôesercizio 
precedente. 
 
 
 
 
Numero dei dipendenti per categoria 
 

 
 
 
 
 
 
Distribuzione inquadramenti 
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I risultati economici e gli aggregati patrimoniali 
 
Premessa  

Di seguito si riportano il Conto economico e lo Stato patrimoniale riclassificati al 31 dicembre 2025, corredati dal commento dei 
risultati economici e degli aggregati patrimoniali. 
 
 
Aspetti generali relativi al Conto economico riclassificato 

Al fine di consentire una lettura più immediata dei risultati, il Conto economico viene esposto secondo uno schema riclassificato 
sintetico. 
 
I dettagli analitici delle riclassificazioni rispetto allo schema previsto dalla Circolare n. 262 della Banca dôItalia sono forniti, con 
distinti prospetti, tra gli allegati, in aderenza anche a quanto richiesto dalla Consob con la Comunicazione n. 6064293 del 
28 luglio 2006. 
 
 In sintesi, le riclassificazioni riguardano le seguenti fattispecie: 

- i dividendi su titoli di capitale al fair value che sono riallocati nell'ambito del Risultato delle attività e passività finanziarie 
al fair value; 

- il rientro del time value del Trattamento di fine rapporto del personale e dei Fondi per rischi e oneri, che è ricondotto 
tra gli Interessi netti, in quanto il fenomeno deriva direttamente dallôapplicazione del criterio del costo ammortizzato, 
in assenza di variazioni nella previsione dei flussi futuri attesi; 

- il Risultato netto dellôattivit¨ di negoziazione, il Risultato netto dellôattivit¨ di copertura e il Risultato netto delle attività 
e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico nonché gli Utili e perdite da cessione o 
riacquisto di attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva e da cessione o riacquisto 
di passivit¨ finanziarie, che sono riallocati nellôunica voce Risultato delle attivit¨ e passivit¨ finanziarie al fair value; 

- i recuperi di spese e di imposte e tasse, che sono portati a riduzione delle Spese amministrative, anziché essere 
evidenziati tra gli Altri proventi; 

- gli Utili e perdite da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, con forme tecniche di 
finanziamenti e titoli di debito con controparti enti pubblici, imprese non finanziarie e altri, che sono appostati tra le 
Rettifiche di valore nette su crediti; 

- le Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito relative ad attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
e ad attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, gli effetti economici delle 
modifiche contrattuali nonché gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri per rischio di credito riferiti a impegni 
e garanzie rilasciate, che sono ricondotti nellôambito dellôunica voce Rettifiche di valore nette su crediti; 

- gli Oneri di integrazione e di incentivazione allôesodo del personale, che sono riclassificati, al netto dellôeffetto fiscale, 
a voce propria dalle voci Spese per il personale, Spese amministrative e da altre voci di conto economico; 

- i Tributi e gli altri oneri finalizzati a mantenere la stabilità del sistema bancario e assicurativo, che sono ricondotti, 
al netto delle imposte, alla specifica voce. 
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Conto economico riclassificato 
 
 

   (migliaia di euro) 
 2025 2024       Variazioni 

  assolute % 

Interessi netti 114.275 99.196 15.079 15,2 

Commissioni nette 126 -1.268 1.394   

Risultato netto delle attività e passività finanziarie al fair value 306 400 -94 -23,5 

Altri proventi (oneri) operativi netti -151 1.449 -1.600   

Proventi operativi netti 114.556 99.777 14.779 14,8 

Spese del personale -4.123 -4.318 -195 -4,5 

Spese amministrative -28.350 -24.006 4.344 18,1 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -343 -434 -91 -21,0 

Costi operativi -32.816 -28.758 4.058 14,1 

Risultato della gestione operativa 81.740 71.019 10.721 15,1 

Rettifiche di valore nette su crediti 2.978 -3.798 6.776   

Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività -40.147 -39.649 498 1,3 

Risultato corrente lordo 44.571 27.572 16.999 61,7 

Imposte sul reddito -25.539 -11.517 14.022   

Oneri di integrazione e incentivazione all'esodo (al netto delle imposte) -7 -8 -1 -12,5 
Tributi ed altri oneri riguardanti il sistema bancario e assicurativo (al netto delle 
imposte) -229 -2.312 -2.083 -90,1 
     

Risultato netto 18.796 13.735 5.061 36,8 
     

 

 
 
Risultato netto 
Il conto economico dellôesercizio 2025 si ¯ chiuso con un utile netto di 18.796 mila, rispetto ad un utile di 13.735 mila 
dellôesercizio precedente (+5.061 mila; +36,8%), mentre il Risultato corrente lordo, pari a 44.571 mila, segna un incremento di 
16.999 mila (+61,7%) rispetto ai 27.572 mila di dicembre 2024.   
La variazione del risultato netto è attribuibile: 

- allôincremento dei Proventi operativi netti per 14.779 mila (+14,8%), prevalentemente riconducibile al maggior apporto 
positivo degli Interessi netti (15.079 mila; +15,2%) e delle Commissioni nette (per 1.394 mila), parzialmente 
compensato dall'apporto negativo degli Altri (oneri) proventi operativi netti (per 1.600 mila);   

- a maggiori Costi operativi per 4.058 mila (+14,1%), riferibili prevalentemente all'aumento delle Spese amministrative 
(+4.344 mila; +18,1%); 

- alle rettifiche di valore nette su crediti che registrano un apporto positivo pari a 6.776 mila; 

- all'incremento degli Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività per 498 mila (+1,3%);  

- allôeffetto fiscale connesso alle predette variazioni; 

- a minori Tributi ed altri oneri riguardanti il sistema bancario e assicurativo (al netto delle imposte) per 2.083 mila. 
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Interessi netti   
 

   (migliaia di euro) 
Voci 

2025 2024       Variazioni 

   assolute % 

Intermediazione con clientela 26.329 19.820 6.509 32,8 

Attività finanziarie - - - - 

Rapporti con banche 92.692 109.597 -16.905 -15,4 

Differenziali su derivati di copertura  -5.114 -30.184 -25.070 -83,1 

Altri interessi netti 368 -37 405   
     

Interessi netti 114.275 99.196 15.079 15,2 
 

 
Gli interessi netti si attestano a 114.275 mila, segnando un incremento di 15.079 mila (+15,2%) rispetto allôesercizio 2024 
(99.196 mila).  

Lôandamento ¯ determinato principalmente dal minor apporto negativo dei differenziali di copertura sulla raccolta a vista (per 
25.070 mila), imputabile alla dinamica decrescente dei tassi. 

In crescita lôintermediazione con clientela, principalmente per l'aumento degli interessi attivi su prestiti personali (+3.226 mila), 
parzialmente compensato da minori interessi sul Vendor Loan (-942 mila), quale effetto delle rinunce parziali al credito vantato 
nei confronti di Mooney Group S.p.A., per un importo complessivo pari a 75 milioni (tre tranche da 25 milioni con efficacia 
29 febbraio 2024, 30 settembre 2024 e 31 luglio 2025), in parte mitigato dalla capitalizzazione degli interessi 2024 (pari a 
23,1 milioni). Inoltre, si rilevano maggiori interessi attivi (+3.632 mila) connessi all'erogazione a Mooney Group S.p.A., in data 
21 ottobre 2025, di uno Shareholder Loan per 310 milioni, con scadenza 21 ottobre 2030 al tasso fisso del 6,025%, nellôambito 
di una più ampia attività di revisione della struttura finanziaria del Gruppo che vede coinvolti i soci, Isybank ed Enel X, 
pariteticamente. 

In calo l'intermediazione con banche (per 16.905 mila), per effetto dei minori interessi maturati sulla liquidità depositata presso 
la Capogruppo, determinati principalmente dalla riduzione dei tassi, solo in parte compensata dalla crescita dei volumi. 
 
 
Commissioni nette 
 
 

   (migliaia di euro) 
Voci 

2025 2024       Variazioni 

   assolute % 

Garanzie rilasciate / ricevute -10 - 10 - 

Servizi di incasso e pagamento -1.281 -1.156 125 10,8 

Conti correnti 5.349 1.447 3.902   

Servizio Bancomat e carte di credito -5.063 -2.329 2.734   

Attività Bancaria Commerciale -1.005 -2.038 -1.033 -50,7 

Intermediazione e collocamento titoli 50 - 50 - 

Distribuzione prodotti assicurativi 4 2 2   

Altre commissioni intermediazione / gestione 631 450 181 40,2 

Attività di gestione, intermediazione e consulenza 685 452 233 51,5 

Altre commissioni nette 446 318 128 40,3 
     

Commissioni nette 126 -1.268 1.394   
 

 
Le commissioni nette ammontano a +126 mila, a fronte dei -1.268 mila di dicembre 2024, con una variazione di +1.394 mila.  
Si ricorda che nel periodo a confronto erano stati rilevati gli impegni connessi alla chiusura, in data 12 giugno 2024, del 
procedimento dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, che aveva comportato la restituzione delle commissioni 
percepite dalla clientela rientrante nel primo lotto di migrazione, dal 16 ottobre 2023 fino al 30 giugno 2024 (o alla data di 
chiusura del rapporto se anteriore), per un totale di 1.596 mila. Si precisa che tale impatto negativo rientrava tra gli oneri 
"derivanti dagli interventi effettuati dalle Autorità competenti" coperti dalla lettera di manleva rilasciata il 16 febbraio 2024 dalla 
Capogruppo alla Banca e pertanto andava letto unitamente allôimpatto positivo di pari importo rilevato alla voce Altri proventi 
(oneri) operativi netti. 

Al netto della citata rifusione, la variazione su base annua sarebbe pari a -202 mila, riconducibile al maggior contributo negativo 
derivante dal comparto dell'Attività bancaria commerciale (-557 mila), al positivo contributo dell'Attività di gestione, 
intermediazione e consulenza (+233 mila) e all'incremento delle Altre commissioni nette (+123 mila). 
 
 
 
Risultato netto delle attività e passività finanziarie al fair value 
Il Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value ammonta a +306 mila, contro i +400 mila registrati 
nell'esercizio precedente. La variazione pari a -94 mila (-23,5%) è ascrivibile per -190 mila allôapporto negativo del Risultato 
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netto da operazioni di copertura in hedge accounting, riferibile al diverso movimento della base ústr vs Euribor, solo in parte 
mitigato dallôapporto positivo del Risultato netto da operazioni di trading e da strumenti finanziari in fair value option (+51 mila), 
riferibile alla revisione del modello di copertura delle poste a vista intervenuta nel mese di settembre 2025 e allôoperatività in 
cambi, e del Risultato netto da attività valutate obbligatoriamente al fair value con impatto a conto economico (+45 mila), riferibile 
alla valutazione delle azioni Intesa Sanpaolo in portafoglio alla Banca, acquisite nell'ambito del Piano di incentivazione a lungo 
termine. 
 
 
 
Altri proventi (oneri) operativi netti 
Gli Altri oneri operativi netti, riferibili a oneri non ricorrenti, si attestano a -151 mila, contro i +1.449 mila di dicembre 2024, che 
erano riferibili per +1.596 mila alla rifusione effettuata dalla Capogruppo in forza della già citata lettera di manleva, volta a tenere 
indenne la Banca dallôeffetto negativo derivante dalla gratuit¨ delle condizioni del rapporto, riconosciuta alla clientela del Ramo 
I, dalla data del perfezionamento del conferimento, 16 ottobre 2023, sino al 30 giugno 2024, quale misura di carattere 
economico ulteriore rispetto agli impegni proposti ed accettati dallôAGCM a chiusura del procedimento avviato a novembre 
2023. 
 
 
 
Proventi operativi netti 
Per effetto delle predette dinamiche, i Proventi operativi netti si attestano a 114.556 mila, contro 99.777 mila dellôesercizio 
precedente, segnando un incremento di 14.779 mila (+14,8%). 
 
 
 
Costi operativi 
I Costi operativi ammontano a 32.816 mila, in aumento di 4.058 mila (+14,1%) rispetto a dicembre 2024 (28.758 mila), per 
effetto dell'aumento delle Spese amministrative, che passano da 24.006 mila a 28.350 mila (+4.344 mila), del decremento delle 
Spese del personale, che si attestano a 4.123 mila a fronte di 4.318 mila a dicembre 2024 (-195 mila), e della diminuzione degli 
Ammortamenti su immobilizzazioni immateriali e materiali, che passano da 434 mila a 343 mila (-91 mila).  
 
 

   (migliaia di euro) 
Voci 2025 2024       Variazioni 

   assolute % 

Salari e stipendi 2.582 2.546 36 1,4 

Oneri sociali 676 665 11 1,7 

Altri oneri del personale 865 1.107 -242 -21,9 

Spese del personale 4.123 4.318 -195 -4,5 

Spese per servizi informatici 103 293 -190 -64,8 

Spese di gestione immobili 45 85 -40 -47,1 

Spese generali di funzionamento 1.057 617 440 71,3 

Spese legali e professionali 762 813 -51 -6,3 

Spese pubblicitarie e promozionali 451 1.299 -848 -65,3 

Oneri per outsourcing verso società del Gruppo 21.243 16.431 4.812 29,3 

Costi indiretti del personale 27 36 -9 -25,0 

Altre spese 2.101 1.994 107 5,4 

Imposte indirette e tasse 2.561 2.438 123 5,0 

Spese amministrative 28.350 24.006 4.344 18,1 

Immobilizzazioni materiali 343 342 1 0,3 

Immobilizzazioni immateriali - 92 -92   

Ammortamenti 343 434 -91 -21,0 
     

Costi operativi 32.816 28.758 4.058 14,1 
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Spese per il personale 
Con specifico riferimento alle Spese del personale, la diminuzione di 195 mila (-4,5%) è connessa principalmente al decremento 
degli altri benefici del personale (325 mila), parzialmente compensato dalla crescita dei costi inerenti agli organi sociali (88 mila) 
e dall'aumento per TFR e quiescenza (33 mila). 
 
 
Spese amministrative 
Per quanto attiene alle Spese amministrative, l'incremento di 4.344 mila (+18,1%) è ascrivibile principalmente ai maggiori oneri 
per outsourcing (+4.812 mila), connessi prevalentemente al contratto di service in essere con la Capogruppo Intesa Sanpaolo, 
e a maggiori spese generali di funzionamento (+440 mila), cui si contrappone il calo delle spese pubblicitarie e promozionali      
(-848 mila) e delle spese per servizi informatici (-190 mila). 
 
 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali 
La diminuzione di 91 mila degli Ammortamenti su immobilizzazioni immateriali e materiali (-21%) è attribuibile principalmente 
al venir meno degli ammortamenti delle attivit¨ immateriali, per effetto dellôintegrale svalutazione del software dedicato alla 
gestione del servizio di pagamento bollettini postali tramite la rete Mooney, dismesso nel 2024, e alla riduzione degli 
ammortamenti delle attività materiali per il raggiungimento del termine della vita utile di taluni cespiti. 
 
 
Risultato della gestione operativa 
Lôandamento dei proventi e degli oneri operativi sopra illustrato determina un Risultato della gestione operativa pari a        
+81.740 mila, che si raffronta con i +71.019 mila di dicembre 2024, evidenziando un incremento di 10.721 mila (+15,1%).  
Il cost/income ratio si attesta al 28,6%, in miglioramento rispetto al valore di dicembre 2024 (28,8%). 
 
 
Rettifiche di valore nette su crediti 
Le Rettifiche di valore nette su crediti si attestano a +2.978 mila, con una variazione positiva di 6.776 mila rispetto al risultato 
negativo di dicembre 2024, che era stato negativo per 3.798 mila.  
La variazione è ascrivibile in particolare a riprese di valore su controparti in Stage 2 per 14.897 mila (riferibili per 12.271 mila al 
Vendor Loan in essere con la controparte Mooney Group S.p.A. per un valore lordo di 265 milioni) e a rettifiche di valore: per 
5.455 mila sulle controparti in Stage 1 (di cui 5.778 mila relativi al nuovo finanziamento di 310 milioni concesso alla controparte 
Mooney Group S.p.A. a ottobre 2025) e per 2.655 mila sulle controparti in Stage 3.   
Per quanto attiene la controparte Mooney Group S.p.A., complessivamente, a dicembre 2025 si registrano riprese di valore 
nette per 6.493 mila, rispetto a rettifiche di valore nette per 2.676 mila a dicembre 2024. Sulla valutazione dellôesposizione 
verso la controparte, oltre al recepimento delle modifiche metodologiche e di scenario, hanno influito sia la concessione di un 
nuovo finanziamento, erogato il 21 ottobre 2025 per un importo lordo pari a 310 milioni, sia la rinuncia parziale, in data 
31 luglio 2025, del credito vantato verso la stessa per un importo pari a 25 milioni, con contestuale incremento di pari valore 
della partecipazione detenuta dalla Banca. Nel periodo a confronto, invece, rilevava la rinuncia parziale del credito per 
complessivi 50 milioni, perfezionatasi in due tranche di pari importo nei mesi di febbraio e settembre 2024. 
 
 
Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività 
Gli Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività ammontano a -40.147 mila, riferibili per -10.717 mila 
prevalentemente agli stanziamenti ai fondi rischi chiamati a fronteggiare gli oneri per i concorsi e operazioni a premi promossi 
dalla Banca e relativi a più esercizi e per -29.430 mila a rettifiche di valore nette su altre attività, per effetto della svalutazione 
della partecipazione detenuta in Mooney Group S.p.A., in esito alla verifica annuale di congruità dei valori di iscrizione 
(impairment test) che ha evidenziato un valore recuperabile dellôinvestimento pari a 207,2 milioni a fronte di un valore di carico 
pari a 236,6 milioni. 
Nellôesercizio a confronto, la voce aveva consuntivato un risultato di -39.649 mila, riconducibile per -38.598 mila agli 
stanziamenti ai fondi rischi chiamati a fronteggiare gli oneri per concorsi e operazioni a premi promossi dalla Banca e relat ivi a 
più esercizi e per -1.029 mila a rettifiche di valore nette su altre attività, imputabili alla disdetta del contratto di erogazione del 
servizio di pagamento dei bollettini postali attraverso la rete Mooney, che aveva determinato la svalutazione integrale del 
software dedicato. 
 
 
Risultato corrente lordo 
Per effetto delle dinamiche illustrate, il Risultato corrente lordo si attesta a +44.571 mila, in aumento di 16.999 mila (+61,7%) 
rispetto a dicembre 2024 (+27.572 mila). 
 
 
Imposte sul reddito  
Le Imposte sul reddito, calcolate sulle componenti che contribuiscono al risultato corrente lordo, ammontano a -25.539 mila, a 
fronte di -11.517 mila a dicembre 2024. La voce è influenzata dalla indeducibilità della svalutazione rilevata sulla partecipazione 
detenuta in Mooney Group S.p.A. Escludendo tale effetto, il tax rate si attesterebbe al 34,5% (41,8% a dicembre 2024).        
 
 
Oneri di integrazione e incentivazione allôesodo (al netto delle imposte) 
Gli Oneri di integrazione e incentivazione allôesodo (al netto delle imposte), riferibili interamente ad ammortamenti su beni 
materiali e immateriali, ammontano a -7 mila e sono sostanzialmente in linea con l'esercizio precedente (-8 mila).  
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Tributi ed altri oneri riguardanti il sistema bancario e assicurativo (al netto delle imposte) 
La voce è pari a -229 mila, in diminuzione di 2.083 mila rispetto ai -2.312 mila consuntivati a dicembre 2024, e rappresenta, al 
netto dei relativi impatti fiscali, la contribuzione ordinaria da destinare alla dotazione finanziaria del FITD (Fondo Interbancario 
di Tutela dei Depositi), anche alla luce dellôandamento dei depositi protetti.   
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Aspetti generali relativi allo Stato patrimoniale 

I dettagli analitici delle aggregazioni e delle riclassificazioni sono forniti, con distinti prospetti, tra gli allegati alla  situazione 
economico patrimoniale, in aderenza anche a quanto richiesto dalla Consob con la Comunicazione n. 6064293 del 
28 luglio 2006. 
 
Le aggregazioni di voci dello Stato patrimoniale riclassificato riguardano: 

- lôevidenza separata delle attivit¨ finanziarie che costituiscono Finanziamenti verso banche e Finanziamenti verso 
clientela, indipendentemente dai rispettivi portafogli contabili di allocazione; 

- lôevidenza separata delle attivit¨ finanziarie che non costituiscono finanziamenti, distinte tra attivit¨ finanziarie valutate 
al costo ammortizzato, attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico e attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, al netto di quanto riclassificato nelle voci Finanziamenti 
verso banche e Finanziamenti verso clientela; 

- lôaggregazione in unôunica voce delle Attivit¨ materiali e immateriali, con articolazione nelle sottovoci Attività di 
propriet¨ e Diritti dôuso acquisiti con il leasing; 

- lôinclusione del valore dei Derivati di copertura e dellôAdeguamento di valore delle attivit¨ e passivit¨ finanziarie oggetto 
di copertura generica tra le Altre voci dellôattivo/Altre voci del passivo; 

- lôevidenza separata dei Debiti verso banche al costo ammortizzato; 

- lôaggregazione in unôunica voce dellôammontare dei Debiti verso clientela al costo ammortizzato e dei Titoli in 
circolazione; 

- il raggruppamento in unôunica voce (Fondi per rischi e oneri) dei fondi aventi destinazione specifica (Trattamento di 
fine rapporto, Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate, Fondi su altri impegni e 
garanzie rilasciate, Fondi di quiescenza e Altri fondi per rischi e oneri); 

- la riclassificazione dei Debiti per leasing in specifica sottovoce nellôambito delle Altre voci del passivo; 

- lôindicazione delle Riserve in modo aggregato, al netto delle eventuali azioni proprie. 
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Stato patrimoniale riclassificato 
 

 
 
 

   (migliaia di euro) 
Attività 31.12.2025 31.12.2024       Variazioni 

  assolute % 

Cassa e disponibilità liquide 563.512 421.195 142.317 33,8 

Finanziamenti verso banche 2.392.050 2.042.180 349.870 17,1 

Finanziamenti verso clientela 644.768 291.575 353.193   

Crediti verso clientela valutati al costo ammortizzato 644.768 291.575 353.193   

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 396 293 103 35,2 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 13 8 5 62,5 

Partecipazioni 207.200 211.630 -4.430 -2,1 

Attività materiali e immateriali 1.048 1.419 -371 -26,1 

Attività di proprietà 73 154 -81 -52,6 

Diritti d'uso acquisiti con il leasing 975 1.265 -290 -22,9 

Attività fiscali 2.397 5.167 -2.770 -53,6 

Altre voci dell'attivo 36.172 38.852 -2.680 -6,9 
     

Totale attività 3.847.556 3.012.319 835.237 27,7 

     
Passività 31.12.2025 31.12.2024       Variazioni 

  assolute % 

Debiti verso banche al costo ammortizzato 310.026 24 310.002   

Debiti verso clientela al costo ammortizzato e titoli in circolazione 3.069.843 2.524.168 545.675 21,6 

Passività fiscali 2.780 4.360 -1.580 -36,2 

Altre voci del passivo 55.503 71.169 -15.666 -22,0 

di cui debiti per leasing 1.210 1.299 -89 -6,9 

Fondi per rischi e oneri 8.231 16.765 -8.534 -50,9 

di cui per impegni e garanzie finanziarie rilasciate 82 63 19 30,2 

Capitale 31.000 31.000 - - 

Riserve 351.536 351.276 260 0,1 

Riserve da valutazione -159 -178 -19 -10,7 

Risultato netto 18.796 13.735 5.061 36,8 
     

Totale passività e patrimonio netto 3.847.556 3.012.319 835.237 27,7 
     

 

 
 
Cassa e disponibilità liquide  
La voce Cassa e disponibilità liquide, pari a 563.512 mila, interamente rappresentata da rapporti verso la Capogruppo, evidenzia 
un incremento di 142.317 mila rispetto ai 421.195 mila del 31 dicembre 2024. 
 

 

Finanziamenti verso clientela 
I Finanziamenti verso clientela ammontano a 644.768 mila, in incremento rispetto ai 291.575 mila del 31 dicembre 2024 
(+353.193 mila). La variazione è principalmente riconducibile ai Prestiti personali (+36,7 milioni) e all'erogazione a Mooney 
Group S.p.A., in data 21 ottobre 2025, di uno Shareholder Loan (310 milioni con scadenza 2030), finalizzato a supportare una 
più ampia revisione della struttura finanziaria del Gruppo Mooney che vede coinvolti i soci, Isybank ed Enel X, pariteticamente. 
In questo quadro si colloca anche la rinuncia parziale al credito vantato dalla Banca nei confronti della medesima controparte, 
per un importo pari a 25 milioni, con efficacia 31 luglio 2025, che si qualifica come una capital contribution e ha determinato un 
incremento di pari importo del valore della partecipazione iscritta in Bilancio. 

A dicembre 2025 lo stock dei finanziamenti lordi verso clientela è pari a 660.096 mila, così suddivisi: 380.323 mila relativi a 
finanziamenti classificati in Stage 1 (di cui 310 milioni erogati a ottobre 2025 e riconducibili alla sola controparte Mooney Group 
S.p.A.), con un livello di copertura dello 1,59% (0,63% al 31 dicembre 2024); 271.734 mila relativi a finanziamenti classificati a 
Stage 2 (di cui 265 milioni riconducibili alla sola controparte Mooney Group S.p.A.), su cui rileva una rettifica cumulata di 
5.842 mila, con un livello di copertura del 2,15% (6,61% al 31 dicembre 2024); 8.039 mila relativi a finanziamenti verso 
controparti in Stage 3, su cui rileva una rettifica cumulata di 3.446 mila, con un livello di copertura del 42,87% (35,99% al 
31 dicembre 2024).  
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Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
Le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico, pari a 396 mila, risultano in aumento di 103 mila 
(+35,2%) rispetto ai 293 mila di fine esercizio 2024. Accolgono le azioni Intesa Sanpaolo acquisite nellôambito del Piano di 
incentivazione a lungo termine. 
 
 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
Le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, rappresentate dagli investimenti nel capitale 
sociale di S.W.I.F.T. S.c.r.l. e da una quota partecipativa in CBI S.c.p.a. Società Benefit, ammontano a 13 mila e risultano in 
aumento di 5 mila (+62,5%) rispetto agli 8 mila del 31 dicembre 2024. 
 
 
Posizione interbancaria netta 
La posizione interbancaria netta, costituita dai Finanziamenti verso banche al costo ammortizzato e detenuti per la 
negoziazione, al netto dei Debiti verso banche al costo ammortizzato, ammonta a 2.082.024 mila, in aumento di 39.868 mila 
(+2%) rispetto ai 2.042.156 mila del 31 dicembre 2024. 
 
 
Partecipazioni 
Le Partecipazioni ammontano a 207.200 mila e sono costituite interamente da azioni detenute in Mooney Group S.p.A., pari al 
50% del capitale sociale. La voce evidenzia un decremento di 4 milioni rispetto alla fine dellôesercizio precedente, quale effetto 
combinato: (i) dellôincremento del valore della partecipazione per 25 milioni in seguito alla citata operazione di capital 
contribution connessa alla rinuncia parziale del credito vantato dalla Banca verso la controparte; (ii) della svalutazione della 
partecipazione per 29 milioni, ad esito dellôimpairment test effettuato a fine esercizio.  

 
 

Attività materiali e immateriali 
Le Attività materiali e immateriali ammontano a 1.048 mila, in calo di 371 mila (-26,1%) rispetto ai 1.419 mila del 31 dicembre 
2024. La variazione è prevalentemente riconducibile agli ammortamenti del periodo. 
Le attività materiali includono, in particolare, i diritti dôuso acquisiti con il leasing che assommano a 975 mila, in calo rispetto ai 
1.265 mila al 31 dicembre 2024 (-290 mila; -22,9%). 
 
 
Attività e Passività fiscali 
Le Attività fiscali, al netto delle Passività fiscali, ammontano a -383 mila, con una variazione di -1.190 mila rispetto al saldo 
positivo, pari 807 mila, di fine 2024. La voce include lôimporto di 406 mila a titolo di contributo straordinario di cui allôart.1, commi 
69-72 della Legge 30 dicembre 2025, n.199, da liquidarsi nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo in cui esso è applicato. 
 
 
Raccolta diretta bancaria 
La Raccolta diretta, costituita dai Debiti verso clientela al costo ammortizzato, ammonta a 3.069.843 mila, in aumento di 
545.675 mila rispetto ai 2.524.168 mila di fine esercizio precedente (+21,6%). La variazione è pressoché interamente 
riconducibile allôincremento dei conti correnti. 
 
 
Fondi per rischi e oneri 
I Fondi per rischi e oneri sono pari a 8.231 mila e si confrontano con i 16.765 mila del 31 dicembre 2024 (-8.534 mila; -50,9%). 
La voce include gli Altri fondi per rischi e oneri (8.048 mila), prevalentemente riferibili a concorsi e operazioni a premi promossi 
dalla Banca e, in parte residuale, il Trattamento di fine rapporto (183 mila). 
 
 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto, comprensivo del risultato netto positivo di periodo pari a +18.796 mila, ammonta a 401.173 mila a fronte dei 
395.833 mila di fine 2024 (+5.340 mila; +1,3%). 
Oltre al diverso risultato netto dei due periodi a confronto (+5.061 mila), concorrono alla variazione principalmente: 
- lôincremento delle riserve per un importo complessivamente pari a 535 mila, in esecuzione di quanto deliberato 
dallôAssemblea dei Soci in data 8 aprile 2025 in sede di approvazione del Bilancio dellôesercizio 2024 e di destinazione 
dellôutile; 

- il decremento della riserva di capitale denominata Lecoip 2.0 per un importo pari a 406 mila, equivalente al 27,5% della 
Riserva utili ex L.9/10/2023, n.136 di 1.476 mila, da utilizzare per il pagamento del contributo straordinario di cui allôart.1, 
commi 69-72 della Legge 30 dicembre 2025, n.199. 

 
Al 31 dicembre 2025 il capitale sociale ammonta a 31 milioni, ripartito in n. 31.000.000 azioni ordinarie, prive di valore nominale, 
totalmente detenute dalla Capogruppo. 
 
  



 
 

 

25 

Altre informazioni 
 
Attività di ricerca e sviluppo  
 
Nel 2025 la Banca non ha svolto attività di ricerca e sviluppo in senso stretto, focalizzandosi sulla definizione dei requisiti 
funzionali e sulle attività di test del sistema di Core Banking e di gestione dei finanziamenti, collocati al centro della strategia 
digitale del Gruppo Intesa Sanpaolo. 
 
 
 
 
 
 
 

Rapporti con parti correlate  
 
Conformemente alla Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, e successivi aggiornamenti, emanata dalla Banca dôItalia, e ai 
sensi dello IAS 24, il commento e le informazioni relative ai rapporti patrimoniali ed economici con le imprese del Gruppo e con 
le parti correlate della Banca è stato inserito in Nota integrativa, Parte H, alla quale si rimanda. 
 
 
 
 
 
 

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti  
 
La Banca non possiede direttamente azioni proprie ma possiede azioni della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A., acquistate 
nellôambito dei ñPiani di Incentivazioneò basati su strumenti finanziari del Gruppo Intesa Sanpaolo. 
 
 
 
 
 
 

Continuità aziendale 
 
Con riferimento alle indicazioni fornite nellôambito del Documento n. 2 del 6 febbraio 2009, emanato congiuntamente da Banca 
dôItalia, Consob e Ivass e successivi aggiornamenti, si rileva che il presente bilancio ¯ redatto nel presupposto della continuità 
aziendale, i criteri di valutazione adottati sono pertanto coerenti con tale presupposto e rispondono ai principi di competenza, 
di rilevanza e significativit¨ dellôinformazione contabile e di prevalenza della sostanza economica sulla forma giuridica.  
In considerazione dellôadeguatezza in termini patrimoniali, di liquidit¨ e dellôandamento dei risultati economici e operativi è stata 
valutata dagli Amministratori la capacit¨ della Banca di continuare ad operare come unôentit¨ in funzionamento ritenendo 
appropriato il presupposto della continuità aziendale che sottende la preparazione del bilancio prendendo a riferimento un 
periodo futuro di almeno 12 mesi dalla data di chiusura dellôesercizio. Si rimanda ai contenuti della Parte E e F della Nota 
integrativa per informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura adottate dalla Banca. 
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Governo societario 
 
Le disposizioni di Vigilanza di Banca dôItalia in materia di organizzazione e governo societario prevedono che le banche si 
dotino di un assetto organizzativo e di governo societario efficace al fine di assicurare le condizioni necessarie per una sana e 
prudente gestione.  
La Banca, a tale proposito, ha delineato il proprio sistema di governo societario che permette di monitorare e valutare con 
continuit¨ le strategie aziendali e le politiche di gestione e controllo dei rischi tipici dellôattivit¨ bancaria. 
 
Linee generali degli assetti organizzativi e di governo societario  
La società si è dotata di un modello di amministrazione e controllo tradizionale, che prevede ai sensi degli artt. 2380 e seguenti 
del codice civile:  

- il Consiglio di Amministrazione, a norma dellôart. 17 dello Statuto, ¯ investito di tutti i poteri per lôordinaria e la straordinaria 
amministrazione, salvo quanto normativamente riservato allôAssemblea (art. 9 dello Statuto); 

- al Collegio Sindacale competono, in particolare, le Funzioni di Vigilanza e di Controllo in ordine allôosservanza della legge, 
dei Regolamenti e dello Statuto, al rispetto dei principi di corretta amministrazione, allôadeguatezza dellôassetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e del loro concreto funzionamento, allôadeguatezza e funzionalit¨ del Sistema dei 
Controlli Interni, con particolare riguardo al controllo dei rischi, alla proposta motivata in merito al conferimento dellôincarico 
di revisione legale dei conti alla società di Revisione Legale e ad ogni altro atto o fatto previsto dalla legge; 

- lôAssemblea dei Soci esprime, con lôesercizio del potere deliberativo, la volont¨ sociale, in coerenza con le previsioni di 
legge (art. 7 dello Statuto) nonché approva e vigila sulle Politiche di Remunerazione e di Incentivazione adottate dalla 
Banca (art. 9 dello Statuto); 

- lôincarico della revisione legale dei conti della societ¨, cos³ come previsto dallôart. 23 dello Statuto, ¯ affidato ad una società 
di Revisione Legale dei conti esterna, iscritta nellôapposito Registro. 

 
Componenti il Consiglio di Amministrazione 
Il Consiglio di Amministrazione, alla data di approvazione del Bilancio dellôesercizio chiuso al 31 dicembre 2025, risulta essere 
composto da 9 componenti, compreso il Presidente, di cui 3 risultano essere indipendenti. La citata composizione rispetta le 
previsioni statutarie che richiedono la presenza di almeno un membro - ovvero due, ove il Consiglio di Amministrazione sia 
composto da più di sei componenti - indipendenti, eletti dallôAssemblea (art. 13 dello Statuto).  
Lôattuale Consiglio di Amministrazione ¯ stato nominato, nella sua composizione iniziale, dallôAssemblea Ordinaria dei Soci 
dellô8 aprile 2025 e rimarr¨ in carica sino allôapprovazione del Bilancio dellôesercizio che chiuder¨ al 31 dicembre 2027. 
Con successiva delibera consiliare, sempre in data 8 aprile 2025, il Consigliere Ing. Antonio Valitutti è stato nominato 
Amministratore Delegato, e gli sono stati conferiti i poteri necessari ed opportuni ad assicurare unitarietà alla gestione corrente, 
in attuazione degli indirizzi deliberati dal Consiglio stesso.  
Nella medesima seduta, in considerazione dei compiti e poteri attribuiti allôAmministratore Delegato e, richiamate anche le 
delibere consiliari del 29 novembre 2023 e 30 aprile 2024 aventi, rispettivamente, ad oggetto il conferimento dellôincarico di 
ñResponsabile dellôattivit¨ di distribuzione assicurativaò e lôattribuzione del ruolo di ñEsponente Responsabile per 
lôAntiriciclaggioò, il cui incarico ha natura esecutiva, con contestuale attribuzione allo stesso del ruolo di ñReferente AML internoò 
(delibera del 30 aprile 2024), il Consiglio di Amministrazione ha confermato di attribuire allôAmministratore Delegato, che ha 
dichiarato di accettare: 
-  lôincarico di ñResponsabile dellôattivit¨ di distribuzione assicurativaò previsto dalla normativa attuativa della Direttiva (UE) 

2016/97 sulla distribuzione assicurativa il cui svolgimento è assicurato dagli specifici compiti allo stesso assegnati che, tra 
lôaltro, prevedono:  
Å sovrintendere, dirigere, coordinare e controllare lôattivit¨ svolta dalla Societ¨ nellôambito della distribuzione assicurativa; 
Å autorizzare accordi di distribuzione e/o collaborazione aventi ad oggetto il collocamento di prodotti assicurativi 
nellôambito del budget annuale approvato; 

Å nellôambito dei poteri di spesa conferiti, sottoscrivere, modificare e risolvere contratti funzionali allo svolgimento 
dell'oggetto sociale quali, accordi di distribuzione e/o collaborazione (aventi ad oggetto anche il collocamento di prodotti 
assicurativi); 

-  il ruolo di ñEsponente Responsabile per lôAntiriciclaggioò e di ñReferente AML internoò, ai sensi delle Disposizioni della Banca 
dôItalia in materia di organizzazione, procedure e controlli interni per finalit¨ antiriciclaggio, cos³ come aggiornate dal 
Provvedimento della Banca dôItalia del 1Á agosto 2023. 

Come previsto dalla normativa vigente sulla materia, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, nella seduta del 30 aprile 
2025, a valutare, oltre al permanere dellôadeguatezza della propria composizione collettiva con quella ottimale preventivamente 
identificata, lôidoneit¨ dei suoi componenti nonch® il rispetto, da parte degli stessi, dei limiti al cumulo degli incarichi, della 
disponibilit¨ a destinare una sufficiente quantit¨ di tempo allôincarico ricoperto e ad eseguire debitamente le proprie funzioni 
presso la Banca. La verifica è stata eseguita in modo da fornire puntuale e analitico riscontro delle valutazioni effettuate nonché 
delle motivazioni in base alle quali i singoli Esponenti sono stati ritenuti idonei. 
Così come previsto dalla normativa, analoga valutazione è stata effettuata, nella seduta del 29 aprile 2025, anche dal Collegio 
Sindacale con riguardo sia al permanere dellôadeguatezza della propria composizione collettiva con quella ottimale 
preventivamente identificata che allôidoneit¨ dei propri esponenti - nominati sempre dallôAssemblea Ordinaria dei Soci 
dellô8 aprile 2025 - nonché al rispetto, da parte degli stessi, dei limiti al cumulo degli incarichi, della disponibilità a destinare una 
sufficiente quantit¨ di tempo allôincarico ricoperto e ad eseguire debitamente le proprie funzioni presso la Banca. Anche lôOrgano 
di controllo rimarr¨ in carica fino allôapprovazione del Bilancio dellôesercizio che chiuder¨ al 31 dicembre 2027.  
I verbali relativi a tutte le predette verifiche, separatamente condotte dai due Organi Societari, sono stati trasmessi alle Autorità 
di Vigilanza.  
In data 23 aprile 2025 il Prof. Ing. Giampio Bracchi ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di Consigliere non esecutivo 
della Banca ed il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo Intesa Sanpaolo del 10 luglio 2025, in sua sostituzione, ha 
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designato, sino alla scadenza del mandato triennale dellôOrgano Amministrativo, ovvero sino allôapprovazione del Bilancio al 
31 dicembre 2027, il Dott. Carlo Murolo. 
Poich® nel caso di specie, per la nomina del nuovo Esponente, si ¯ proceduto con la cooptazione ai sensi dellôart. 2386 del 
Codice Civile (non di competenza dellôAssemblea), nel rispetto del D.M. n. 169/2020, si ¯ reso necessario effettuare la 
valutazione dellôidoneit¨ da parte dellôOrgano competente (qui, in particolare, il Consiglio di Amministrazione) prima della 
nomina stessa e, specificamente, nella seduta consiliare del 24 settembre 2025. Contestualmente, il Consiglio ha valutato ed 
accertato, anche alla luce del futuro ingresso del Dott. Murolo nellôOrgano Amministrativo, il permanere dellôadeguatezza della 
propria composizione quali-quantitativa con quella ottimale preventivamente identificata, in quanto idonea a realizzare gli 
obiettivi indicati dallôart. 11 del D.M. n. 169/2020. Il verbale della predetta riunione, unitamente a tutta la documentazione di 
supporto, è stato poi trasmesso, entro i termini normativamente previsti, tramite il Portale IMAS, alla Banca Centrale Europea. 
Questôultima, con propria decisione del 28 novembre 2025 (prot. ECB-SSM-2025-ITISP-38 - FAP-2025-1084), ha riferito che, 
allôesito dellôassessment svolto, non sono stati evidenziati elementi tali da compromettere lôidoneit¨ del Dott. Murolo a svolgere 
lôincarico di Consigliere non esecutivo di Isybank in sostituzione del Prof. Ing. Bracchi e, pertanto, il Consiglio di 
Amministrazione, nella riunione del 18 dicembre 2025, ha provveduto, ai sensi dellôart. 2386 del codice civile, alla cooptazione 
del nuovo Consigliere che rimarrà in carica fino alla prossima Assemblea. 
La Banca ha comunicato alla Vigilanza lôavvenuta nomina entro i termini normativamente previsti. 
 
 
 
 
 
 
 

La gestione dei rischi e il patrimonio  
 
Per informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura adottate dalla Banca, nonché sul patrimonio, si rimanda ai 
contenuti della Parte E e F della Nota integrativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sedi secondarie  
 
Si precisa che la Banca non ha sedi secondarie. 
 
 
 
 
 
 
 

Rendicontazione di Sostenibilità 
 
La societ¨ non rientra nellôambito di applicazione dellôart.2 del D.lgs. 125/2024, che attua nellôordinamento nazionale la Direttiva 
2022/2464/UE (i.e. CSRD), e conseguentemente, non è tenuta alla predisposizione della Rendicontazione individuale di 
sostenibilit¨ secondo quanto previsto dallôart. 3 del medesimo Decreto. 
Si precisa tuttavia che Isybank S.p.A è inclusa nel perimetro di consolidamento del Gruppo Intesa Sanpaolo, la cui Capogruppo, 
rientrando nellôambito di applicazione della suddetta normativa (art.2 D.lgs. 125/2024), ha predisposto una Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità. 
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Evoluzione prevedibile della gestione  

 
Nel 2026 lôofferta commerciale evolver¨ ampliando le opzioni disponibili relativamente ai conti correnti, nellôintento di venire 
incontro a esigenze manifestate dalla clientela. 
Inoltre, costruendo sulla base clienti acquisiti nel corso dellôesercizio appena concluso (¯ stato superato il milione di contratti di 
conto attivi), la Banca, anche per il tramite di appropriate iniziative commerciali e promozionali, proseguirà nello sforzo di 
renderne operativo il maggior numero possibile, favorendo lôutilizzo regolare dei servizi di conto e accessori.  
Un ulteriore fronte riguarda lôincremento dei depositi della clientela, da stimolare tramite iniziative dedicate.  
  
Isybank manterrà altresì in essere le attività di impiego e raccolta con Mooney, dando così una complessiva continuità alla 
gestione anche operativa della relazione con la partecipata. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dellôesercizio 
 
Si rimanda a quanto indicato nella ñParte A - Politiche contabili - Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del 
Bilancioò. 
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Proposte allôAssemblea  

 
 
 
 
 
 
 
 
Signori Azionisti, 
 
sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio dellôesercizio 2025 di Isybank S.p.A. e la relativa proposta di destinazione 
dellôutile dôesercizio. 
 
 
Preliminarmente, si ricorda che lôart. 26 del D.L. n. 104/2023, convertito con modificazioni nella Legge 9 ottobre 2023 n. 136, 
aveva previsto per lôesercizio 2023, per le banche di cui allôart. 1 del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
(Decreto legislativo 1Á settembre 1993 n. 385), unôimposta straordinaria con aliquota del 40% calcolata sullôincremento del 
margine di interesse con un cap pari allo 0,26% degli RWA (lôñImpostaò). La norma prevedeva che, in luogo del versamento 
dellôImposta, le banche potessero destinare, in sede di approvazione del bilancio relativo allôesercizio antecedente a quello in 
corso al 1Á gennaio 2024, ad una riserva non distribuibile a tal fine individuata, un importo non inferiore a 2,5 volte lôImposta. 
Su tale punto si rammenta che lôAssemblea ordinaria dellô8 aprile 2024 aveva deliberato - in considerazione dellôopportunit¨ 
concessa dalla legge di rafforzare il patrimonio aziendale - di destinare ad una specifica riserva (Riserva utili ex L. 9/10/2023, 
n. 136 ï c.d. ñRiserva 2023ò) lôimporto di euro 1.476.190,03 (pari a 2,5 volte lôImposta). 
 
In proposito, lôart.1, comma 68 della Legge 30 dicembre 2025 n. 199 (c.d. ñLegge di Bilancio 2026ò) attraverso lôaggiunta di un 
nuovo comma al citato art. 26 del D.L. n. 104/2023, ha previsto che, indipendentemente dalla delibera assembleare, le 
distribuzioni di dividendi (anche in acconto) o di riserve da parte delle banche a partire dallôesercizio avente inizio 
successivamente al 1° gennaio 2028 (quindi a far tempo dal 1° gennaio 2029) si presumono effettuate utilizzando in via 
prioritaria la Riserva 2023, con conseguente debenza dellôImposta con lôaliquota del 40%, oltre interessi calcolati a partire dal 
30 giugno 2024. È stata però al contempo prevista la possibilità, fino al 31 dicembre 2028, di assoggettare la Riserva 2023 ad 
un contributo straordinario (ñContributoò) con le seguenti aliquote: 
ῐ 27,5% per le riserve esistenti nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2025; 
ῐ 33% per le riserve esistenti nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2026. 
Il Contributo deve essere liquidato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo dôimposta con riferimento al quale ¯ applicato 
e versato entro la data di versamento del saldo delle imposte sui redditi relative al medesimo periodo dôimposta. 
Per espressa previsione della Legge, il Contributo si applica alla Riserva 2023 indipendentemente dalla natura delle poste che 
hanno contribuito alla sua formazione e dalle relative modalit¨ di costituzione. Lôapplicazione del Contributo nei termini, anche 
temporali, sopra descritti, comporta la non applicazione dellôImposta con lôaliquota del 40%, maggiorata degli interessi. 
 
In relazione a quanto sopra, Vi segnaliamo che il Consiglio di Amministrazione in data 26 gennaio 2026 ha deliberato di 

corrispondere il Contributo in misura pari al 27,5% della Riserva 2023 mediante imputazione del relativo importo, pari a euro 

405.952,26, alla Riserva contribuzione piani di incentivazione LECOIP 2.0. Inoltre, Vi segnaliamo che nella medesima seduta 

il Consiglio di Amministrazione ha altres³ deliberato di proporre allôAssemblea di destinare con decorrenza dalla liquidazione 

del Contributo nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo in cui esso ¯ applicato, lôintero importo iscritto nella Riserva 2023 

alla Riserva straordinaria con conseguente eliminazione della Riserva 2023 e ciò considerato che una volta adempiuta 

lôobbligazione di applicazione dellôillustrato Contributo, la Riserva 2023 diverrà liberamente utilizzabile senza ulteriori oneri per 

Isybank S.p.A. 

Pertanto Vi proponiamo di prendere atto della (e di condividere la) decisione del Consiglio di corrispondere il Contributo, e  
quindi di deliberare favorevolmente in merito allôimputazione del Contributo alla Riserva contribuzione piani di incentivazione 
LECOIP 2.0, nonché di destinare, con decorrenza dalla liquidazione del Contributo nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo in cui esso ¯ applicato, lôintero importo iscritto nella Riserva 2023 alla Riserva straordinaria con conseguente 
eliminazione della Riserva 2023, e ci¸ considerato che una volta adempiuta lôobbligazione di applicazione dellôillustrato 
Contributo, la Riserva 2023 diverrà liberamente utilizzabile senza ulteriori oneri per Isybank S.p.A. 
 
Si ricorda, inoltre, che, ai sensi dellôart. 6, 1Á comma, lett. a), del D. Lgs. n. 38/2005 attualmente in vigore, una quota degli utili 
dellôesercizio corrispondente alle plusvalenze iscritte nel conto economico, al netto del relativo onere fiscale e diverse da quelle 
riferibili agli strumenti finanziari di negoziazione e allôoperativit¨ in cambi e di copertura, che discendono dallôapplicazione del 
criterio del valore equo (fair value), deve essere iscritta in una riserva indisponibile. Tale importo, al 31 dicembre 2025, è risultato 
pari a euro zero. 
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Pertanto, stante tutto quanto sopra, si sottopongono alla Vostra approvazione le seguenti proposte: 
 
 

  (euro) 

Utile di esercizio 18.795.764,61 

Assegnazione alla Riserva disponibile azioni controllante 200.000,00 

Assegnazione del residuo a Riserva straordinaria 95.764,61 

Assegnazione di un dividendo per complessivi 18.500.000,00 
  

  
 

 
 
 
Se la proposta formulata otterrà la vostra approvazione, il patrimonio netto della Banca risulterà come indicato nella tabella 
sotto riportata. 
 
 
 

   (euro) 
Patrimonio netto Bilancio 2025 Variazioni Capitale e riserve 

del Bilancio 2025 
dopo le delibere 
dell'Assemblea 

Capitale 31.000.000,00 - 31.000.000,00 

Riserve 351.535.880,24 295.764,61 351.831.644,85 

Riserve da valutazione -159.033,14 - -159.033,14 

Totale riserve 351.376.847,10 295.764,61 351.672.611,71 
    

TOTALE 382.376.847,10 295.764,61 382.672.611,71 
 

 
 

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

 
 
 
 
Milano, 23 febbraio 2026 
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Bilancio di Isybank 
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Prospetti contabili 
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Stato patrimoniale   
 
 
 

    (importi in euro) 

Voci dell'attivo 31.12.2025 31.12.2024       Variazioni 

  
  assolute % 

10. Cassa e disponibilità liquide 563.512.445 421.194.769 142.317.676 33,8 

20. 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 408.534 302.847 105.687 34,9 

 a) attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - 

 b) attività finanziarie designate al fair value - - - - 

 c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 408.534 302.847 105.687 34,9 

30. 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 12.723 8.040 4.683 58,2 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.036.805.290 2.333.745.441 703.059.849 30,1 

 a) crediti verso banche 2.392.036.845 2.042.170.117 349.866.728 17,1 

 b) crediti verso clientela 644.768.445 291.575.324 353.193.121   

50. Derivati di copertura 17.114.032 24.845.761 -7.731.729 -31,1 

60. 
Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 
copertura generica (+/-) - - - - 

70. Partecipazioni 207.200.000 211.630.259 -4.430.259 -2,1 

80. Attività materiali 1.047.876 1.418.621 -370.745 -26,1 

90. Attività immateriali - - - - 

 di cui:     

 - avviamento - - - - 

100. Attività fiscali 2.397.435 5.167.377 -2.769.942 -53,6 

 a) correnti 180 381.116 -380.936   

 b) anticipate 2.397.255 4.786.261 -2.389.006 -49,9 

110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - - - 

120. Altre attività 19.057.995 14.006.217 5.051.778 36,1 
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Totale dell'attivo 3.847.556.330 3.012.319.332 835.236.998 27,7 
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    (importi in euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2025 31.12.2024          Variazioni 

 
   assolute % 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.380.893.968 2.525.491.041 855.402.927 33,9 

 a) debiti verso banche 311.043.982 1.270.572 309.773.410   

 b) debiti verso la clientela 3.069.849.986 2.524.220.469 545.629.517 21,6 

 c) titoli in circolazione - - - - 

20. Passività finanziarie di negoziazione - - - - 

30. Passività finanziarie designate al fair value - - - - 

40. Derivati di copertura 41.056.029 40.084.743 971.286 2,4 

50. 
Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di 
copertura generica (+/-) -36.927.398 -23.224.552 13.702.846 59,0 

60. Passività fiscali 2.780.120 4.360.189 -1.580.069 -36,2 

 a) correnti 2.776.511 4.358.266 -1.581.755 -36,3 

 b) differite 3.609 1.923 1.686 87,7 

70. Passività associate ad attività in via di dismissione - - - - 

80. Altre passività 50.349.972 53.008.759 -2.658.787 -5,0 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 183.184 195.556 -12.372 -6,3 

100. Fondi per rischi e oneri 8.047.843 16.569.883 -8.522.040 -51,4 

 a) impegni e garanzie rilasciate 81.792 63.041 18.751 29,7 

 b) quiescenza e obblighi simili - - - - 

 c) altri fondi per rischi e oneri 7.966.051 16.506.842 -8.540.791 -51,7 

110. Riserve da valutazione -159.033 -177.823 -18.790 -10,6 

120. Azioni rimborsabili - - - - 

130. Strumenti di capitale - - - - 

140. Riserve 351.535.880 351.276.051 259.829 0,1 

145. Acconti su dividendi (-) - - -  

150. Sovrapprezzi di emissione - - - - 

160. Capitale 31.000.000 31.000.000 - - 

170. Azioni proprie (-) - - - - 

180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 18.795.765 13.735.485 5.060.280 36,8 

      

      

      

      

Totale del passivo e del patrimonio netto 3.847.556.330 3.012.319.332 835.236.998 27,7 
 
 
 
 
 
 

 
  



 
 

 

35 

Conto economico  
 
 

    (importi in euro) 

Voci  2025 2024          Variazioni 
    assolute % 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 124.800.622 133.652.826 -8.852.204 -6,6 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 124.800.622 133.652.826 -8.852.204 -6,6 

20. Interessi passivi e oneri assimilati -10.519.307 -34.448.698 -23.929.391 -69,5 

30. Margine di interesse 114.281.315 99.204.128 15.077.187 15,2 

40. Commissioni attive 16.010.296 9.160.437 6.849.859 74,8 

50. Commissioni passive -13.836.813 -10.006.501 3.830.312 38,3 

60. Commissioni nette 2.173.483 -846.064 3.019.547   

70. Dividendi e proventi simili 23.831 24.677 -846 -3,4 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 145.524 94.040 51.484 54,7 

90. Risultato netto dell'attività di copertura -7.761 182.803 -190.564   

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 1.419 -10 1.429   

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.419 -10 1.429   

 
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - - - - 

 c) passività finanziarie - - - - 

110. 
Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico 144.151 98.549 45.602 46,3 

 a) attività e passività finanziarie designate al fair value - - - - 

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 144.151 98.549 45.602 46,3 

120. Margine di intermediazione 116.761.962 98.758.123 18.003.839 18,2 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: 2.996.179 -3.735.507 6.731.686   

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.996.179 -3.735.507 6.731.686   

 
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - - - - 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 125 -6 131   

150. Risultato netto della gestione finanziaria 119.758.266 95.022.610 24.735.656 26,0 

160. Spese amministrative: -36.769.310 -33.421.462 3.347.848 10,0 

 a) spese per il personale -4.130.041 -4.326.559 -196.518 -4,5 

 b) altre spese amministrative -32.639.269 -29.094.903 3.544.366 12,2 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -10.736.157 -38.682.364 -27.946.207 -72,2 

 a) impegni e garanzie rilasciate -18.751 -62.426 -43.675 -70,0 

 b) altri accantonamenti netti -10.717.406 -38.619.938 -27.902.532 -72,2 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -354.357 -354.322 35 - 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - -1.120.750 -1.120.750   

200. Altri oneri/proventi di gestione 1.749.966 2.662.336 -912.370 -34,3 

210. Costi operativi -46.109.858 -70.916.562 -24.806.704 -35,0 

220. Utili (Perdite) delle partecipazioni -29.430.259 - 29.430.259 - 

230. 
Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali - - - - 

240. Rettifiche di valore dell'avviamento - - - - 

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti - - - - 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 44.218.149 24.106.048 20.112.101 83,4 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dellôoperativit¨ corrente -25.422.384 -10.370.563 15.051.821   

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 18.795.765 13.735.485 5.060.280 36,8 

290. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte - - - - 
      

300. Utile (Perdita) d'esercizio 18.795.765 13.735.485 5.060.280 36,8 
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Prospetto della redditività complessiva  
 
 

    (importi in euro) 

  

2025 2024                               Variazioni 

  
assolute % 

10. Utile (Perdita) d'esercizio 18.795.765 13.735.485 5.060.280 36,8 

 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico 18.790 -32.468 51.258  

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva 1.233 -27.944 29.177  

30. 
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 
(variazioni del proprio merito creditizio) - - -  

40. 
Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - - -  

50. Attività materiali - - -  

60. Attività immateriali - - -  

70. Piani a benefici definiti 17.557 -4.524 22.081  

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - -  

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto - - -  

 
Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico - - -  

100. Copertura di investimenti esteri - - -  

110. Differenze di cambio - - -  

120. Copertura dei flussi finanziari - - -  

130. Strumenti di copertura (elementi non designati) - - -  

140. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva - - -  

150. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - -  

160. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto - - -  

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 18.790 -32.468 51.258  
      

180. Redditività complessiva (Voce 10+170) 18.814.555 13.703.017 5.111.538 37,3 
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31 dicembre 2025 
 
 

           (importi in euro) 

 
31.12.2025 

 
                 Capitale 

Sovrap- 
prezzi 

di 
emissione 

                  Riserve 
Riserve 

da 
valutazione 

Strumenti 
di 

capitale 

Acconti  
su  

dividendi 

Azioni 
proprie 

Utile 
(Perdita) 

di 
esercizio 

Patrimonio 
netto  

 

azioni 
ordinarie 

altre  
azioni 

di utili altre 

ESISTENZE AL 31.12.2024 31.000.000 - - 243.646.910 107.629.141 -177.823 - - - 13.735.485 395.833.713 

Modifica saldi apertura - - - - - - - - - - - 

ESISTENZE AL 1.1.2025 31.000.000 - - 243.646.910 107.629.141 -177.823 - - - 13.735.485 395.833.713 
ALLOCAZIONE RISULTATO 
ESERCIZIO PRECEDENTE            
            

Riserve - - - 535.485 - - - - - -535.485 - 

Dividendi e altre destinazioni - - - - - - - - - 
-

13.200.000 -13.200.000 

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO            

Variazioni di riserve (a) - - - 1.420 -277.076 - - - - - -275.656 
Operazioni sul patrimonio 
netto            

Emissione nuove azioni - - - - - - - - - - - 

Acquisto azioni proprie - - - - - - - - - - - 

Acconti su dividendi - - - - - - - - - - - 

Distribuzione dividendi - - - - - - - - - - - 
Variazione strumenti di 
capitale - - - - - - - - - - - 

Derivati su proprie azioni  - - - - - - - - - - - 

Stock option - - - - - - - - - - - 
Redditività complessiva 
esercizio 2025 - - - - - 18.790 - - - 18.795.765 18.814.555 

PATRIMONIO NETTO AL 
31.12.2025 31.000.000 - - 244.183.815 107.352.065 -159.033 - - - 18.795.765 401.172.612 
            

            
 

 
(a) L'Assemblea di Isybank a cui è sottoposta l'approvazione del Bilancio d'esercizio 2025 è chiamata ad esprimersi in merito allôapprovazione dellôimputazione del contributo straordinario ex L. 199/2025 alla Riserva 

contribuzione piani di incentivazione LECOIP 2.0, individuata dal Consiglio di Amministrazione del 26 gennaIo 2026. Si rimanda allo specifico paragrafo della Nota integrativa - Parte A - Politiche contabili per 
ulteriori informazioni.  
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto al 31 dicembre 2024 
 
 

           (importi in euro) 

 
31.12.2024 

 

                 Capitale 
Sovrap- 

prezzi 
di 

emissione 
                  Riserve 

Riserve 
da 

valutazione 

Strumenti 
di 

capitale 

Acconti  
su  

dividendi 

Azioni 
proprie 

Utile 
(Perdita) 

di 
esercizio 

Patrimonio 
netto  

 

azioni 
ordinarie 

altre  
azioni 

di utili altre       

ESISTENZE AL 31.12.2023 30.300.000 - - 242.079.453 107.509.227 -145.355 - - - 5.138.908 384.882.233 

Modifica saldi apertura - - - - - - - - - - - 

ESISTENZE AL 1.1.2024 30.300.000 - - 242.079.453 107.509.227 -145.355 - - - 5.138.908 384.882.233 
ALLOCAZIONE RISULTATO 
ESERCIZIO PRECEDENTE            
            

Riserve - - - 1.538.908 - - - - - -1.538.908 - 

Dividendi e altre destinazioni - - - - - - - - - -3.600.000 -3.600.000 

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO            

Variazioni di riserve - - - 28.549 119.914 - - - - - 148.463 

Operazioni sul patrimonio netto            

Emissione nuove azioni 700.000 - - - - - - - - - 700.000 

Acquisto azioni proprie - - - - - - - - - - - 

Acconti su dividendi - - - - - - - - - - - 

Distribuzione dividendi - - - - - - - - - - - 

Variazione strumenti di capitale - - - - - - - - - - - 

Derivati su proprie azioni  - - - - - - - - - - - 

Stock option - - - - - - - - - - - 
Redditività complessiva esercizio 
2024 - - - - - -32.468 - - - 13.735.485 13.703.017 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2024 31.000.000 - - 243.646.910 107.629.141 -177.823 - - - 13.735.485 395.833.713 
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Rendiconto finanziario 
 

 (importi in euro) 
 

2025 2024 

A.  ATTIVITA' OPERATIVA   

1. Gestione 82.118.581 68.190.101 

Risultato d'esercizio (+/-) 18.795.765 13.735.485 
Plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre attività/passività valutate al fair value con 
impatto a conto economico (-/+) -138.380 -95.000 
Plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) 7.761 -182.803 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-) -2.974.652 3.735.951 

Rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 354.357 1.475.072 

Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 11.090.790 39.031.200 
Imposte, tasse e crediti d'imposta non liquidati (+/-) 25.422.384 10.370.563 

Rettifiche/riprese di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-) - - 

Altri aggiustamenti (+/-) 29.560.556 119.633 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie -733.300.187 -399.926.137 
Attività finanziarie detenute per la negoziazione  - - 

Attività finanziarie designate al fair value - - 

Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 32.694 11.779 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva -3.358 24.010 
Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato -725.085.198 -396.892.601 

Altre attività -8.244.325 -3.069.325 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (*) 806.699.282 569.155.992 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 855.402.926 571.730.756 
Passività finanziarie di negoziazione - - 

Passività finanziarie designate al fair value - - 

Altre passività  -48.703.644 -2.574.764 
   

Liquidit¨ netta generata/assorbita dallôattivit¨ operativa 155.517.676 237.419.956 

B.  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO    

1. Liquidità generata da - 12.273 

Vendite di partecipazioni - 11.992 
Dividendi incassati su partecipazioni  - 281 

Vendite di attività materiali - - 

Vendite di attività immateriali - - 

Vendite di rami dôazienda  - - 
2. Liquidità assorbita da - - 

Acquisti di partecipazioni - - 

Acquisti di attività materiali - - 

Acquisti di attività immateriali - - 
Acquisti di rami dôazienda - - 

   

Liquidit¨ netta generata/assorbita dallôattivit¨ dôinvestimento  - 12.273 
C.  ATTIVITA' DI PROVVISTA   

Emissioni/acquisti di azioni proprie  - 700.000 

Emissione/acquisti di strumenti di capitale - - 

Distribuzione dividendi e altre finalità -13.200.000 -3.600.000 
   

Liquidit¨ netta generata/assorbita dallôattivit¨ di provvista  -13.200.000 -2.900.000 

LIQUIDITê NETTA GENERATA/ASSORBITA NELLôESERCIZIO  142.317.676 234.532.229 

RICONCILIAZIONE   

Voci di bilancio    

Cassa e disponibilit¨ liquide allôinizio dell'esercizio 421.194.769 186.662.540 

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 142.317.676 234.532.229 

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - - 
   

CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 563.512.445 421.194.769 

LEGENDA:  (+)  generata  (ï)  assorbita   

(*) Con riferimento allôinformativa prevista dal par. 44 B dello IAS 7, si precisa che le variazioni delle passivit¨ derivanti da attività di finanziamento ammontano a +807 milioni 
(liquidità generata) e sono riferibili per +855 milioni a flussi finanziari e per -49 milioni ad altre variazioni. 
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Parte A ï Politiche contabili 

 
 
 

A.1 - PARTE GENERALE  
 
 

SEZIONE 1 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI 
 
Il Bilancio di Isybank, in applicazione del D. Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, è redatto secondo i principi contabili IAS/IFRS emanati 
dallôInternational Accounting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dellôInternational Financial Reporting 
Standards ï Interpretations Committee (IFRS-IC) ed omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento 
Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. 
Il Bilancio al 31 dicembre 2025 ¯ stato predisposto sulla base delle ñIstruzioni per la redazione del bilancio dellôimpresa e del 
bilancio consolidato delle banche e delle societ¨ finanziarie capogruppo di gruppi bancariò emanate dalla Banca dôItalia, 
nellôesercizio dei poteri stabiliti dallôart. 43 del D. Lgs. n. 136/20151, con il Provvedimento del 22 dicembre 2005 con cui è stata 
emanata la Circolare n. 262/2005 con i successivi aggiornamenti. In particolare, il presente bilancio è predisposto secondo gli 
schemi e le regole di compilazione dellô8Á aggiornamento del 17 novembre 2022. 
Queste Istruzioni stabiliscono in modo vincolante gli schemi di bilancio e le relative modalità di compilazione, nonché il contenuto 
della Nota integrativa. 
Nella predisposizione del bilancio sono stati applicati i principi contabili IAS/IFRS omologati ed in vigore al 31 dicembre 2025 
(inclusi i documenti interpretativi denominati SIC e IFRIC) il cui elenco è riportato tra gli allegati del presente bilancio. 

 
Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali e le modifiche ai principi contabili già in vigore, con 
i relativi Regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea, entrati in vigore nellôesercizio 2025 
 
Principi contabili internazionali omologati al 31.12.2025 ed in vigore dal 2025 

 
Come evidenziato nella precedente tabella, per la predisposizione del Bilancio 2025 trovano applicazione le disposizioni del 
Regolamento n. 2862/2024 Modifiche allo IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere ï Impossibilità di cambio 
per cui non si riscontrano aspetti di particolare rilievo per la Banca. Di seguito si riporta una breve sintesi di quanto previsto. 
 
Regolamento n. 2862/2024 del 12 novembre 2024: modifiche allo IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere ï 
Impossibilità di cambio 
Con il Regolamento n. 2862/2024 vengono introdotte alcune limitate modifiche allo IAS 21 per specificare quando una valuta è 
scambiabile con unôaltra valuta e, se non lo ¯, in che modo lôimpresa determina il tasso di cambio da applicare e le informazioni 
integrative che deve fornire. Le modifiche riguardano, principalmente, lôintroduzione della definizione di ñscambiabilit¨ò2 e di una 
guida applicativa per aiutare le entit¨ a determinare se una valuta pu¸ essere convertita in unôaltra (ad esempio fornendo 
chiarimenti su come valutare il lasso temporale necessario per ottenere la valuta).  
Si segnala che le modifiche non forniscono indicazioni su come stimare i tassi di cambio quando la valuta non è scambiabile; 
viene invece richiesto di fornire una disclosure puntuale che consenta ai lettori di comprendere le metodologie adottate e gl i 
impatti in bilancio. 
Come evidenziato anche dallo IASB, la casistica oggetto di intervento normativo non ¯ frequente e pertanto nellôattuale contesto 
non ci si aspetta che le modifiche assumano rilevanza per Isybank. 
 
 
 

 
 
 
 
Nella tabella che segue sono, invece, riportati i nuovi principi contabili internazionali e le modifiche di principi contabil i già in 
vigore, con i relativi Regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea, la cui applicazione obbligatoria decorre 
successivamente al 2025 e rispetto ai quali Isybank non si ¯ avvalsa di unôapplicazione anticipata. 
 

 
1 LôArt. 43 del D. Lgs. n.136/2015 ha confermato alla Banca dôItalia i poteri in materia di forme tecniche dei bilanci gi¨ precedentemente attribuiti alla stessa 

Autorità dal D. Lgs. n. 38/2005. 
2 IAS 21.8: ñUna valuta ¯ scambiabile con unôaltra valuta quando lôentit¨ ¯ in grado di ottenere lôaltra valuta entro un lasso di tempo che ammetta un 

normale ritardo amministrativo e attraverso un mercato o un meccanismo di cambio in cui unôoperazione di cambio creerebbe diritti e obbligazioni 
legalmente esercitabili.ò 

   

Regolamento 
omologazione Modifiche a principi/interpretazioni Data di entrata in vigore 
   
2862/2024 Modifiche allo IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute 

estere ï Impossibilità di cambio 
01/01/2025 
Primo esercizio con inizio in data 01/01/2025 o 
successiva 
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Principi contabili internazionali omologati al 31.12.2025 e con applicazione successiva al 31.12.2025 
 
 

   

Regolamento 
omologazione  Modifiche a principi/interpretazioni  Data di entrata in vigore 
   
1047/2025 Modifiche alla classificazione e alla valutazione degli strumenti 

finanziari ï Modifiche allôIFRS 9 e allôIFRS 7  
01/01/2026 
Primo esercizio con inizio in data 01/01/2026 o 
successiva 

1266/2025 Contratti collegati allôenergia elettrica dipendente dalla natura ï 
Modifiche allôIFRS 9 e allôIFRS 7  

01/01/2026 
Primo esercizio con inizio in data 01/01/2026 o 
successiva 

1331/2025 Ciclo annuale di miglioramenti ai principi contabili IFRS - Volume 11 
(*) 

01/01/2026 
Primo esercizio con inizio in data 01/01/2026 o 
successiva 

(*) I miglioramenti annuali introdotti con il Reg. 1331/2025 riguardano: Metodo del costo (Modifiche allo IAS 7), Determinazione di un "agente di fatto" 
(Modifiche all'IFRS 10), Utili e perdite derivanti dall'eliminazione contabile (Modifiche all'IFRS 7), Contabilizzazione delle operazioni di copertura 
nell'ambito della prima applicazione dei principi contabili IFRS (Modifiche all'IFRS 1), Cancellazione delle passività da leasing (Modifiche all'IFRS 9), 
Costi di transazione (Modifiche all'IFRS 9) 

 

 
Con riferimento ai regolamenti di omologazione che recepiscono modifiche a principi contabili già esistenti, a partire dal 
1° gennaio 2026 saranno applicabili il Regolamento n. 1047/2025, il Regolamento n. 1266/2025 e il Regolamento n. 1331/2025 
illustrati di seguito. 
 
Regolamento UE n. 1047/2025 del 27 maggio 2025 ï Modifiche alla classificazione e alla valutazione degli strumenti finanziari 
ï Modifiche allôIFRS 9 e allôIFRS 7  
Con riferimento agli aspetti di maggiore interesse, le modifiche introdotte forniscono chiarimenti sulla classificazione delle attività 
finanziarie con caratteristiche ESG (o caratteristiche analoghe) e impongono obblighi di informativa volti ad accrescere la 
trasparenza in relazione agli strumenti finanziari con variabilità nei flussi di cassa al verificarsi di eventi contingenti. Come 
indicato nei considerando del regolamento, tali modifiche dovrebbero promuovere i prestiti con caratteristiche ESG ï con la 
possibilità di valutarli al costo ammortizzato o al FVOCI al superamento del test SPPI - al fine di sostenere le misure di 
transizione economica necessarie per la realizzazione del Green Deal europeo.  
Le modifiche riguardano i seguenti aspetti: 
1. Classificazione delle attività finanziarie 
Sono introdotti alcuni chiarimenti nella guida applicativa per la verifica delle caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali, il 
cosiddetto SPPI test che, se superato, consente la classificazione delle attività al costo ammortizzato o al FVOCI. 
In questôambito sono incluse le modifiche volte a chiarire il trattamento ai fini dellôSPPI test delle attivit¨ finanziarie con 
caratteristiche ESG che, al raggiungimento (o al mancato raggiungimento) di determinati KPI ESG, prevedono una variabilità 
contrattualmente definita del tasso di interesse (tipicamente lôincremento e/o la riduzione di un determinato numero di basis 
points).  
In proposito, ¯ previsto che per i contratti in cui la natura dellôevento contingente (la causa scatenante) non ¯ direttamente 
correlata alle variazioni dei rischi e dei costi relativi al prestito base (c.d. basic lending risk and cost), ad esempio una riduzione 
contrattualmente definita delle emissioni di carbonio del debitore, lôentit¨ debba definire una policy interna al fine di valutare 
che i flussi di cassa dello strumento non siano significativamente differenti da quelli di uno strumento identico ma senza la 
caratteristica contingente. In alcune circostanze tale valutazione può essere fatta attraverso una verifica qualitativa, ma in altri 
casi può essere necessario sviluppare una valutazione quantitativa e, quindi, definendo le modalità di calcolo e le relative soglie 
(non indicate dal principio).  
Tale approccio deve applicarsi anche ai contratti in essere alla data di prima applicazione e non solo a quelli emessi 
successivamente, in quanto le modifiche devono essere applicate retrospettivamente. 
Nel principio sono, inoltre, stati inseriti ulteriori chiarimenti in merito alla definizione di strumenti legati contrattualmente, i c.d. 
Contractually linked instrument (o CLI)3 e alla distinzione rispetto agli strumenti con elementi di rivalsa, o non-recourse4.  
Le modifiche non sono al momento di interesse per la Banca. 
2. Cancellazione delle passività finanziare regolate attraverso sistemi di pagamento elettronici 
Con le modifiche viene precisato che le passivit¨ finanziarie sono cancellate alla data di regolamento, salvo che lôentit¨ opti per 
lôapplicazione delle nuove previsioni che consentono di eliminare contabilmente una passivit¨ finanziaria regolata attraverso 
sistemi di pagamento elettronici prima della data di regolamento, se specifici criteri sono rispettati5. La modifica introdotta 
prevede la possibilit¨ (e non lôobbligo) di adottare una policy contabile da applicare in maniera uniforme a tutti i regolamenti 
effettuati attraverso uno specifico sistema di pagamento elettronico. 
La Banca elimina contabilmente le passivit¨ alla data di regolamento (in linea con le previsioni del principio) e lôesercizio della 
sopra citata accounting policy relativa ai sistemi di pagamento elettronici non è di interesse. 
3. Nuovi requisiti di disclosure 
LôIFRS 7 ¯ stato modificato per introdurre nuovi requisiti di informativa con riferimento a: 

 
3 Il riferimento è agli strumenti suddivisi in tranches che creano concentrazioni di rischio di credito per il ripianamento del debito e i cui pagamenti sono 

contrattualmente collegati ai pagamenti ricevuti da un pool di altri strumenti. 
4 Unôattivit¨ finanziaria presenta elementi di non rivalsa se il diritto ultimo dellôentit¨ a ricevere flussi finanziari ¯ contrattualmente limitato ai flussi finanziari 

generati da determinate attività. 
5 Nello specifico, lôeliminazione contabile di una passivit¨ finanziaria al momento della disposizione del pagamento elettronico è ammessa se tutti i seguenti 

criteri sono rispettati:  

ï la societ¨ non ¯ materialmente in grado di revocare, bloccare o annullare lôistruzione di pagamento, n® di accedere alle disponibilità liquide da 
utilizzare per il regolamento; 

ï il rischio di regolamento associato al sistema di pagamento elettronico è trascurabile. 
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ï strumenti finanziari con termini contrattuali che possono cambiare lôammontare dei flussi di cassa al verificarsi (o al non 
verificarsi) di un evento contingente non direttamente correlato alle variazioni dei rischi e dei costi relativi al prestito di base 
(come il valore temporale del denaro o il rischio di credito), ad esempio nel caso di strumenti ESG. 
Pi½ in dettaglio, valutando lôappropriato livello di aggregazione/disaggregazione, lôentit¨ deve fornire: 
o una descrizione qualitativa sulla natura dellôevento contingente; 
o informazioni quantitative sulle possibili modifiche dei flussi di cassa che potrebbero derivare dai termini contrattuali 

(ad esempio il possibile range di impatto); e  
o il valore contabile lordo delle attività finanziarie e il costo ammortizzato delle passività finanziarie soggette a tali 

disposizioni. 
ï strumenti rappresentativi di capitale designati al FVOCI. 

Per questi strumenti viene richiesto di fornire il fair value a fine periodo e le variazioni del fair value nel periodo, con separata 
evidenza dellôammontare riferibile a strumenti cancellati nel periodo e a quelli ancora detenuti alla fine dellôesercizio. Inoltre 
si richiede di dare evidenza dei trasferimenti allôinterno delle poste del Patrimonio Netto in caso di vendite effettuate nel 
periodo. 

Per le banche italiane la relativa disclosure dovrà essere fornita secondo le indicazioni della Banca dôItalia nellôambito delle 
previsioni della Circolare 262/05 in corso di aggiornamento. 
Lôapplicazione delle modifiche ï obbligatoria dal 1° gennaio 2026 - è retroattiva ai sensi dello IAS 8. Tuttavia, non è previsto 
lôobbligo di riesposizione del periodo comparativo (come avvenne anche per la prima applicazione dellôIFRS 9). 
 
Regolamento UE n. 1266/2025 del 30 giugno 2025 ï Contratti collegati allôenergia elettrica dipendente dalla natura ï Modifiche 
allôIFRS 9 e allôIFRS 7  
Le modifiche in oggetto sono volte ad aiutare le aziende a rendicontare meglio gli effetti finanziari dei contratti di acquis to di 
energia elettrica prodotta da fonti naturali che sono spesso strutturati come accordi di compravendita di energia elettrica ( i c.d. 
Power Purchase Agreements o PPA). 
In particolare, i contratti di PPA possono riguardare: 
ï la sottoscrizione di un contratto di acquisto di energia rinnovabile (physical PPA) con il quale una società si impegna ad 

acquistare per un determinato numero di anni (anche molto lungo, ad es. 20 anni) una quantit¨ determinata dellôenergia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili (ad es. potrebbe trattarsi di tutta lôenergia prodotta da una pala eolica) ad un prezzo 
fisso predeterminato; 

ï i contratti virtuali (o virtual PPA) in cui, invece, non ci sono consegne fisiche di energia; si tratta di contratti in cui s i regola 
la differenza tra il prezzo fisso determinato nel PPA e il prezzo spot a cui lôenergia pu¸ essere acquistata/venduta nel 
mercato.  

Lo IASB è intervenuto alla luce del crescente utilizzo di questi contratti6 che aiutano le aziende a garantire lôapprovvigionamento 
elettrico da fonti rinnovabili, come lôenergia eolica e solare, ad un prezzo fisso per unit¨ di energia acquistata o venduta. La 
quantit¨ di elettricit¨ generata nellôambito di questi contratti pu¸ variare in base a fattori non controllabili, come le condizioni 
metereologiche, e in alcuni momenti (ad esempio nel week-end o durante la notte) la societ¨ pu¸ non consumare tutta lôenergia 
acquistata, con la conseguente necessità di rivenderla sul mercato, dati i limiti allôaccumulo dellôenergia non consumata. 
Al fine di riflettere meglio in bilancio le modalit¨ in cui questi contratti influenzano le prestazioni di unôazienda, lo IASB ha 
apportato mirate modifiche allôIFRS 9 Strumenti finanziari e allôIFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative. 
Le modifiche riguardano: 
ï alcuni chiarimenti in merito allôapplicazione delle esigenze di ñuso proprioò (c.d. own-use exception)7. 

Lôobiettivo delle modifiche ¯ quello di permettere lôapplicazione dellôesenzione prevista dallôIFRS 9 alle entit¨ che 
sottoscrivono tali contratti con lôintenzione di ricevere energia elettrica in accordo con le proprie aspettative di utilizzo; in 
questo caso il contratto non rientra nel perimetro IFRS 9 - evitando quindi la classificazione come strumento finanziario da 
valutare al fair value ï e viene contabilizzato come un ordinario contratto di fornitura di energia. Nella sostanza, lôintento ¯ 
quello di estendere lôapplicazione dellôesenzione alle entità che sottoscrivono questi contratti per poter ricevere energia 
elettrica prodotta da fonti alternative in accordo con le proprie aspettative di utilizzo e non, invece, per generare profitt i di 
breve termine derivanti dalla fluttuazione dei prezzi (per i quali la rappresentazione al fair value è quella più appropriata); 

ï consentire lôhedge accounting nel caso in cui tali contratti siano utilizzati come strumenti di copertura (attraverso un PPA 
virtuale). 
Con le modifiche in oggetto ¯ permesso designare un volume variabile di transazione attesa sullôelettricit¨ come oggetto 
coperto in una copertura di cash flow hedge, con ci¸ favorendo lôefficacia della relazione di copertura;  

ï lôaggiunta di nuovi requisiti di informativa per consentire agli investitori di comprendere lôeffetto di questi contratti sulla 
performance e sui flussi di cassa di unôentit¨. 
In particolare, viene richiesto di fornire informazioni sui termini e sulle condizioni dei contratti e una serie di informazioni 
qualitative e quantitative sui contratti e sui loro effetti finanziari. 

Le modifiche non sono al momento di interesse per la Banca. 
 
Regolamento UE n. 1331/2025 del 9 luglio 2025 ï Ciclo annuale di miglioramenti ai Principi contabili IFRS ï Volume 11 
Il Regolamento in oggetto recepisce le modifiche pubblicate dallo IASB il 18 luglio 2024 nel Ciclo annuale di miglioramenti ai 
Principi contabili IFRS ï Volume 11 nel contesto dellôordinaria attivit¨ di miglioramento. I miglioramenti annuali apportano 
modifiche di portata limitata, ad esempio eliminando incoerenze riscontrate nei Principi contabili IFRS oppure inserendo 
precisazioni di carattere terminologico.  
Data la natura limitata delle modifiche, le stesse non rivestono particolare interesse per Isybank. 
 
 

 
6 Tali contratti stanno aumentando la loro diffusione in quanto sono tipicamente accompagnati dal rilascio di certificati di energia rinnovabile (o REC, 

renewable energy certificates). 
7 La c.d. ñown-use exceptionò ¯ definita dal paragrafo 2.4 dellôIFRS 9 che disciplina i contratti sottoscritti per l'incasso o la consegna di un elemento non 

finanziario secondo le esigenze di acquisto, vendita o uso previste dall'entità.  
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Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche ai principi contabili già in vigore non 
ancora omologati da parte della Commissione Europea. 
 

Principi contabili internazionali non ancora omologati al 31.12.2025 
 

   

Nuovi principi/interpretazioni Data di pubblicazione 

IFRS 18 Presentation and Disclosure in Financial Statements 09/04/2024 

IFRS 19 Subsidiaries without Public Accountability: Disclosures 09/05/2024 

Modifiche a principi/interpretazioni  

IFRS 19 Amendments to IFRS 19 Subsidiaries without Public Accountability: Disclosures 21/08/2025 

IAS 21 
Amendments to IAS 21 The Effects of Changes in Foreign Exchange Rates: Translation 
to a Hyperinflationary Presentation Currency 13/11/2025 

 
 

 
Per quanto riguarda i documenti dello IASB che introducono nuovi principi contabili o modificano principi contabili esistenti  e 
sono ancora in attesa di omologazione si segnala quanto segue: 
 
IFRS 18 Presentation and Disclosure in Financial Statements 
In data 9 aprile 2024 lo IASB ha pubblicato il nuovo principio contabile IFRS 18 Presentation and Disclosure in Financial 
Statements che entrerà obbligatoriamente in vigore dal 1° gennaio 2027, con possibilità di applicazione anticipata, previa 
conclusione del processo di omologazione europea. Ĉ richiesta la presentazione di informazioni comparative dellôesercizio 
precedente. 
Il principio non influirà sul modo in cui le aziende misurano la propria performance finanziaria, ma solo sulle modalità di 
presentazione, prevedendo: 
1. Introduzione nel prospetto di conto economico di subtotali definiti 
LôIFRS 18 richiede obbligatoriamente alle aziende di classificare i costi e i ricavi in 5 categorie: operativi, di investimento e di 
finanziamento - oggetto di nuova definizione con lôIFRS 18 - a cui si aggiungono le imposte sul reddito e le attività operative 
cessate, che non presentano aspetti di novità. 
Per particolari settori di attività, quali quello bancario, assicurativo e dei conglomerati finanziari, proventi e oneri che sarebbero 
normalmente classificati nelle categorie di investimento o di finanziamento contribuiscono al risultato operativo in 
considerazione del fatto che per queste societ¨ lôattivit¨ di investimento o di finanziamento della clientela rappresentano la 
ñmain business activityò. 
2. Management-defined performance measures (MPM) 
Per misure di performance definite dal management ï dette anche MPM ï si intendono i subtotali di conto economico diversi 
da quelli previsti dallôIFRS 18 o specificatamente richiesti da altri principi contabili IFRS che unôazienda utilizza nelle 
comunicazioni pubbliche diverse dal bilancio finanziario (risulta quindi rilevante a questi fini, ad esempio, anche quanto 
rappresentato nella relazione sulla gestione e nei comunicati stampa) per rappresentare agli investitori il punto di vista del 
management su aspetti specifici della performance finanziaria dellôazienda (c.d. management view). Per gli MPM cos³ definiti, 
lôIFRS 18 richiede di fornire specifica disclosure in una sezione dedicata della nota integrativa, fornendo alcune informazioni 
utili alla loro comprensione.  
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3. Raggruppamento (aggregazione e disaggregazione) delle informazioni 
L'IFRS 18 fornisce alcune indicazioni sul raggruppamento delle informazioni sia negli schemi ufficiali che in nota integrativa, 
che sono considerati tra loro complementari. Con riferimento alle spese da presentare nellôambito dalla categoria operating, 
lôIFRS 18 richiede che le poste siano rappresentate nel modo pi½ fruibile possibile, scegliendo tra una classificazione ñper 
naturaò o ñper funzioneò, ma ¯ ammessa anche la rappresentazione ñmistaò, per natura e per funzione, fornendo in questo caso 
in nota integrativa unôevidenza per natura di specifiche spese. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha avviato una specifica progettualità volta ad analizzare le nuove disposizioni normative e le 
conseguenti ricadute operative derivanti dal nuovo principio IFRS 18, anche al fine di avviare il percorso di progressivo 
adeguamento di procedure e di processi aziendali inerenti. Una fase preliminare delle attività, focalizzata ad analizzare le 
previsioni del principio e ad individuare gli aspetti di rilevanza per il Gruppo, è stata avviata già nel corso del 2025. Per le banche 
italiane occorrer¨ in ogni caso attendere le iniziative di adeguamento al nuovo principio di Banca dôItalia, in particolare, con 
riferimento alla Circolare 262/2005, anche per valutare le implicazioni sui sistemi applicativi. 
 
IFRS 19 Subsidiaries without Public Accountability: Disclosures 
Nel corso del mese di maggio 2024 lo IASB ha pubblicato il nuovo principio contabile IFRS 19 Subsidiaries without public 

accountability: Disclosures che consente su base volontaria alle società partecipate che hanno specifici requisiti8, di fornire una 
disclosure semplificata rispetto a quanto richiesto dagli altri IAS/IFRS.  
LôIFRS 19 non risulta applicabile per la predisposizione del bilancio individuale di Isybank. Più in generale, la portata del principio 
risulta ridimensionata per le banche, gli intermediari finanziari e le assicurazioni (che spesso soddisfano il criterio della  ñpublic 
accountabilityò). 
 
Amendments to IFRS 19 ï Subsidiaries without Public Accountability: Disclosures 
In data 21 agosto 2025 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allôIFRS 19 Subsidiaries without Public Accountability: 
Disclosures. Le modifiche sono volte a completare i contenuti dello standard aggiornandoli con lôinformativa semplificata relativa 
alle pubblicazioni dello IASB tra febbraio 2021 e maggio 2024.  
Anche tali integrazioni, cos³ come lôIFRS 19, non risultano di interesse per Isybank. 
 
Translation to a Hyperinflationary Presentation Currency ï Amendments to IAS 21 
In data 13 novembre lo IASB ha pubblicato alcune limitate modifiche allo IAS 21 con riferimento alla conversione di dati 
patrimoniali ed economici in una valuta di presentazione9 che è la valuta di un'economia iperinflazionata.  
Con le modifiche in commento, per passare dalla valuta funzionale di unôeconomia non-iperinflazionata alla valuta di 
presentazione di unôeconomia iperinflazionata, lôentit¨ converte tutti gli importi usando il tasso di chiusura alla data del reporting 
period, sia le poste dello stato patrimoniale che del conto economico, inclusi i dati comparativi a confronto.  
Viene inoltre richiesto di fornire una specifica disclosure per illustrare i fatti e specifiche circostanze.  
Le modifiche in oggetto non sono di interesse per la predisposizione del Bilancio di Isybank. 
 

*** 
 
Trattamento contabile del ñcontributo straordinarioò di cui alla Legge 30 dicembre 2025 n. 199 (cd. ñLegge di Bilancio 2026ò)  

Si ritiene opportuno fornire talune specificazioni con riferimento agli impatti contabili di cui alla Legge di Bilancio 2026 che ha 
introdotto - tra le altre novità - importanti modifiche relative alla disciplina della c.d. ñImposta straordinaria calcolata 
sullôincremento del margine di interesseò istituita dallôart. 26 del Decreto Legge 10 agosto 2023, n. 104 (convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 9 ottobre 2023, n. 136). 
Tale norma, che prevedeva unôimposta - con aliquota pari al 40% e con cap pari allo 0,26% degli RWA - sullôincremento del 
margine di interesse registrato dalle banche nel 2023 rispetto a quello del 2021, aveva tuttavia previsto la possibilità, in luogo 
del versamento dellôimposta, di destinare ad apposita riserva non distribuibile un importo non inferiore a due volte e mezza 
lôimposta stessa dovuta. Avvalendosi di tale opzione la Banca, in linea con lôimpostazione del Gruppo Intesa Sanpaolo, in sede 
di approvazione del Bilancio 2023 e di destinazione dellôutile del medesimo esercizio, aveva deliberato di destinare alla suddetta 
riserva non distribuibile un ammontare pari a circa 1,5 milioni, corrispondente a 2,5 volte lôammontare dellôimposta altrimenti 
dovuta di circa 0,6 milioni. La Legge n. 136 del 2023 sopra citata prevedeva anche che, qualora la Riserva 2023 fosse stata 
utilizzata per la distribuzione di utili, lôImposta del 40% si sarebbe resa dovuta, maggiorata, a decorrere dal 30 giugno 2024, di 
interessi calcolati al tasso sui depositi presso la BCE. 
La Legge di Bilancio 2026, sinteticamente, prevede:  
ï che, indipendentemente dalla delibera assembleare, le distribuzioni di dividendi o di riserve da parte delle banche italiane 

a partire dallôesercizio avente inizio successivamente al 1Á gennaio 2028 (quindi a far tempo dal 1Á gennaio 2029) si 
presumono effettuate utilizzando in via prioritaria la suddetta riserva con conseguente debenza dellôImposta con lôaliquota 
del 40% oltre interessi calcolati a partire dal 30 giugno 2024; 

ï la possibilità, fino al 31 dicembre 2028, di assoggettare la riserva ad un contributo straordinario con le seguenti aliquote: 
o 27,5% per la riserva esistente nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2025; 
o 33% per la riserva esistente nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2026. 

Per espressa previsione della Legge, il contributo straordinario si applica alla riserva indipendentemente dalla natura delle poste 
che hanno contribuito alla sua formazione e dalle relative modalità di costituzione; ulteriormente è previsto che il pagamento 
del contributo straordinario nei termini, anche temporali, sopra descritti, comporti la non applicazione dellôimposta con lôaliquota 
del 40% maggiorata degli interessi.  

 
8 Lo Standard ¯ applicabile alle societ¨ partecipate che sono prive di ñpublic accountabilityò e la cui capogruppo redige il bilancio consolidato applicando 
gli Standard IFRS. Una societ¨ ¯ dotata di ñpublic accountabilityò se:  
a. emette strumenti di debito o di equity che sono negoziati in un mercato pubblico; o 
b. una delle sue attivit¨ principali consiste nel detenere attivit¨ a titolo fiduciario per unôampia platea di soggetti esterni.  
9 Ai sensi dello IAS 21 la valuta (o moneta) di presentazione è la valuta in cui il bilancio viene presentato, mentre la valuta funzionale è la valuta 
dell'ambiente economico prevalente in cui l'entità opera. 
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Da un punto di vista contabile si ritiene, in primis, che quanto disciplinato dalla Legge di Bilancio 2026 rappresenti una nuova 
obbligazione, distinta da quella precedente, che è stata estinta a suo tempo mediante la costituzione della riserva. In altri  termini, 
si ritiene che mediante la costituzione della medesima la Banca abbia adempiuto ed esaurito lôobbligo imposto dal Decreto 
n. 104/2023, identificando pertanto nelle previsioni della Legge di Bilancio 2026 unôobbligazione nuova e disgiunta rispetto alla 
precedente, la cui finalità si ritiene possa essere riscontrata in ultima istanza nel prevedere il versamento di un contributo 
patrimoniale conseguente alle future distribuzioni di dividendi o di riserve a partire dallôesercizio 2029.   

In assenza di specifiche previsioni nei principi contabili IAS/IFRS10, per la rilevazione del caso di specie, in ossequio alle 
previsioni dello IAS 8 che, in tal caso, richiede ai redattori del bilancio di far riferimento a disposizioni che trattino fattispecie 
similari, la Banca ha ritenuto di far riferimento alle previsioni dello IAS 12 che, al paragrafo 61A, richiede di rilevare la fiscalità 
in coerenza con la posta di riferimento su cui ¯ computata lôimposta. 
Nel caso specifico, ritenendo che lôorigine dellôobbligazione muova dalla scelta della Banca di costituire una riserva patrimoniale 
in luogo del pagamento dellôimposta di cui al Decreto Legge n. 104/2023 e che tale obbligazione, come anticipato in precedenza, 
sia disgiunta rispetto alla precedente, richiamando peraltro il disposto normativo della Legge di Bilancio 2026 secondo cui ñTale 
contributo straordinario si applica alla suddetta riserva indipendentemente dalla natura delle poste che hanno contribuito  alla 

sua formazione e dalle relative modalità di costituzioneò si ritiene che tale contributo, pari a circa euro 406 migliaia11, debba 
essere imputato a riduzione di una riserva disponibile del Patrimonio netto in contropartita allôiscrizione di ñPassivit¨ fiscali 
correntiò. 
 
Tale impatto è stato oggetto di rilevazione nel Bilancio al 31 dicembre 2025, in funzione della: 
ï approvazione definitiva, avvenuta il 30 dicembre 2025, della Legge di Bilancio 2026; 
ï formalizzazione, da parte del Consiglio di Amministrazione della Banca, avvenuta in data 26 gennaio 2026 

antecedentemente allôapprovazione del ñprogetto di bilancioò 2025, della decisione di avvalersi della facoltà di 
corrispondere il contributo straordinario, mediante imputazione del relativo importo, pari a circa euro 406 migliaia, alla 
ñRiserva contribuzione piani di incentivazione LECOIP 2.0ò. 

 
LôAssemblea di Isybank a cui ¯ sottoposta lôapprovazione del Bilancio dôesercizio 2025 è chiamata a deliberare favorevolmente 
in merito allôimputazione del contributo alla ñRiserva contribuzione piani di incentivazione LECOIP 2.0ò nonché circa la 
destinazione, con decorrenza dalla liquidazione del contributo nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo in cui esso è 
applicato, dellôintero importo iscritto nella ñRiserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136ò (c.d. ñRiserva 2023ò) alla Riserva straordinaria 
con conseguente eliminazione della ñRiserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136ò (c.d. ñRiserva 2023ò) che diverrà liberamente 
utilizzabile senza ulteriori oneri per Isybank dopo aver adempiuto lôobbligazione di applicazione del citato contributo. 
 
 
 

 
SEZIONE 2 - PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE  
 
Per la predisposizione degli schemi di bilancio e il contenuto della Nota integrativa, sono state applicate le disposizioni della 
Circolare della Banca dôItalia n. 262 del 22 dicembre 2005 ñIl bilancio bancario: schemi e regole di compilazioneò e successivi 
aggiornamenti (da ultimo quello pubblicato in data 17 novembre 2022 e lettere di chiarimenti (cosiddette ñRoneataò). Trattasi in 
particolare della Circolare emanata dalla Banca dôItalia nellôesercizio dei poteri stabiliti dal citato D. Lgs. 38/2005. 
Il bilancio è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto 
delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota integrativa ed è inoltre corredato da una Relazione 
degli Amministratori sullôandamento della gestione, sui risultati economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria 
della banca. 
In conformit¨ a quanto disposto dallôart. 5 del D. Lgs. N. 38/2005, il bilancio ¯ redatto utilizzando lôeuro quale moneta di conto. 
In particolare: 

- Schemi di Stato patrimoniale, di Conto economico e Nota integrativa  
Negli schemi di bilancio di Stato patrimoniale e di Conto economico non sono indicati i conti che non presentano importi 
n® per lôesercizio al quale si riferisce il bilancio n® per quello precedente.  
Nel Conto economico (schemi e Nota integrativa) i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono preceduti dal 
segno meno.  
Si precisa che, come previsto dalla Circolare della Banca dôItalia n. 262 del 22 dicembre 2005 ñIl bilancio bancario: schemi 
e regole di compilazioneò e successivi aggiornamenti, non sono state indicate le voci e le tabelle di Nota integrativa che 
non presentano importi. Ulteriormente, la non valorizzazione di voci di dettaglio in tabelle della Nota integrativa significa 
che il fenomeno è inesistente.  

- Prospetto della redditività complessiva  
Il Prospetto della redditivit¨ complessiva presenta, oltre allôutile dôesercizio, le altre componenti reddituali non rilevate nel 
Conto economico (in particolare le variazioni delle riserve da valutazione del patrimonio netto). Non sono indicati i conti 
che non presentano importi n® per lôesercizio al quale si riferisce il bilancio n® per quello precedente; gli importi negativi 
sono preceduti dal segno meno.  

- Prospetto delle variazioni del patrimonio netto  
Il Prospetto delle variazioni del patrimonio netto riporta la composizione e la movimentazione del patrimonio netto relative 
allôesercizio di riferimento e a quello precedente. Nel dettaglio, vengono riportate le seguenti voci: capitale sociale, riserve 
di utili, riserve di valutazione e utile (perdita) di esercizio. Non sono presenti azioni proprie in portafoglio.  

 
10 Si ritiene che la casistica non rientri:  

­ nellôambito di applicazione dellôIFRIC 21 ñTributiò, posto che il pagamento dellôonere entro lôesercizio 2028 conseguirebbe da una scelta autonoma 
della banca, deliberata nellôambito delle proprie facolt¨, non configurando pertanto un tributo imposto dallôamministrazioni pubblica; nonché, 

­ nellôambito di applicazione dello IAS 12 ñImposte sul redditoò non trattandosi di unôimposta sul reddito. 
11 In ragione del 27,5% sullôimporto della ñRiserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136ò (c.d. ñRiserva 2023ò) pari a circa euro 1.476 migliaia. 
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- Rendiconto finanziario  
Il Prospetto del Rendiconto finanziario ¯ stato redatto con il metodo indiretto, in base al quale i flussi derivanti dallôattività 
operativa sono rappresentati dal risultato dellôesercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura non monetaria. 
I flussi finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dallôattivit¨ operativa, quelli generati dallôattivit¨ di investimento e quelli 
prodotti dallôattivit¨ di provvista. Nel Prospetto i flussi generatisi nel corso dellôesercizio sono indicati senza segno, mentre 
quelli assorbiti sono preceduti dal segno meno.  

- Unità di conto e arrotondamenti  
Il bilancio ¯ redatto in unit¨ di conto euro. Negli arrotondamenti delle voci, delle sottovoci e dei ñdi cuiò non sono considerati 
i decimali pari o inferiori a 50 centesimi ed elevati allôunit¨ superiore i decimali maggiori di 50 centesimi. Lôimporto 
arrotondato delle voci è ottenuto per somma degli importi arrotondati delle sottovoci. La somma algebrica delle differenze 
derivanti dagli arrotondamenti operati sulle voci, ove presente, ¯ ricondotta tra le ñaltre attivit¨/passivit¨ò per lo Stato 
patrimoniale e tra gli ñaltri proventi/oneri di gestioneò per il Conto economico.  
La redazione della Nota integrativa è in migliaia di euro ove non diversamente indicato. In fase di arrotondamento sono 
trascurate le frazioni degli importi pari o inferiori a 500 euro ed elevati al migliaio superiore le frazioni maggiori di 500 euro. 
In ogni caso, gli arrotondamenti dei dati contenuti nella Nota integrativa sono effettuati in modo da assicurare coerenza 
con gli importi figuranti negli schemi di Stato patrimoniale e di Conto economico.  

- Continuità aziendale  
Con riferimento alle indicazioni fornite nellôambito del Documento n. 2 del 6 febbraio 2009, emanato congiuntamente da 
Banca dôItalia, Consob e Ivass e successivi aggiornamenti, si rileva che il presente bilancio ¯ redatto nel presupposto della 
continuità aziendale, i criteri di valutazione adottati sono pertanto coerenti con tale presupposto e rispondono ai principi di 
competenza, di rilevanza e significativit¨ dellôinformazione contabile e di prevalenza della sostanza economica sulla forma 
giuridica. In considerazione dellôadeguatezza in termini patrimoniali, di liquidit¨ e dellôandamento dei risultati economici e 
operativi, nonch® allôevoluzione connessa al gi¨ citato Progetto Isybank, ¯ stata infatti valutata dagli Amministratori la 
capacità della Banca di continuare ad operare come unôentit¨ in funzionamento ritenendo appropriato il presupposto della 
continuità aziendale che sottende la preparazione del bilancio prendendo a riferimento un periodo futuro di almeno 12 mesi 
dalla data di chiusura dellôesercizio. Precisano, quindi, di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e 
nellôandamento operativo della Banca sintomi che possano indurre incertezze sul punto della continuit¨ aziendale. 
Si rimanda ai contenuti della Parte E della Nota integrativa per informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
adottate dalla Banca. 

- Contabilizzazione per competenza economica  
La rilevazione dei costi e dei ricavi avviene a prescindere dal momento del loro regolamento monetario, secondo il criterio 
di correlazione e in base alla maturazione economica.  

- Coerenza di presentazione del bilancio  
Sono mantenute la presentazione e la classificazione delle voci da un esercizio allôaltro, al fine di garantire la comparabilit¨ 
delle informazioni, ad esclusione dei casi in cui la variazione sia richiesta da un principio contabile internazionale o da una 
interpretazione oppure non sia evidente che unôaltra presentazione o classificazione non sia più appropriata in termini di 
rilevanza e affidabilità nella rappresentazione delle informazioni. Se la presentazione o la classificazione di voci di bilancio 
viene modificata, gli importi comparativi vengono riclassificati indicando anche la natura e i motivi della riclassifica.  

- Rilevanza e aggregazione  
Ogni classe rilevante di voci simili viene esposta distintamente in bilancio. Le voci di natura o destinazione dissimile 
vengono presentate distintamente a meno che siano irrilevanti.  

- Compensazione  
Non viene effettuata la compensazione tra le attività, le passività, i costi e i ricavi, se non nei casi in cui è richiesto o 
consentito da un principio contabile internazionale o da una interpretazione oppure sia espressamente previsto dagli 
schemi di bilancio per le banche.  

- Informativa comparativa  
Le informazioni comparative vengono riportate per tutti i dati esposti nei prospetti di bilancio, in riferimento allôesercizio 
precedente, ad eccezione di quando consentano diversamente un principio contabile internazionale o una interpretazione. 
Sono inoltre incluse informazioni di commento, qualora ciò migliori la comprensibilità del bilancio. Di conseguenza il 
documento di bilancio recepisce quanto previsto in materia dal D. Lgs. 38/05, dagli articoli del codice civile e dalle 
corrispondenti norme del TUF in tema di relazione sulla gestione (art. 2428 C.C.), controllo contabile (art. 2409-bis C.C.) 
e pubblicazione del bilancio (art. 2435 C.C.). Si precisa che le risultanze dellôesercizio 2025 non sono immediatamente 
comparabili con quelle dellôesercizio 2024, le quali non sono state oggetto di riesposizione, per effetto delle operazioni non 
ricorrenti verificatesi in entrambi gli esercizi e delle conseguenti significative modifiche intervenute nellôoperativit¨ della 
Banca. 
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SEZIONE 3 - EVENTI SUCCESSIVI ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 
 
Non ci sono stati eventi successivi alla data di riferimento del bilancio tali da modificare la situazione patrimoniale ed economica 
della società al 31 dicembre 2025.  
 
 

 

 

SEZIONE 4 - ALTRI ASPETTI 
 
 
Opzione per il consolidato fiscale nazionale 
 
Intesa Sanpaolo e le società italiane del Gruppo (quindi anche Isybank) hanno adottato il c.d. ñconsolidato fiscale nazionaleò, 
disciplinato dagli artt. 117-129 del TUIR, introdotto nella legislazione fiscale dal D. Lgs. n. 344/2003. Esso consiste in un regime 
opzionale, in virtù del quale il reddito complessivo netto o la perdita fiscale di ciascuna società controllata partecipante al 
consolidato fiscale ï unitamente alle ritenute subite, alle detrazioni e ai crediti di imposta ï sono trasferiti alla società 
controllante, in capo alla quale ¯ determinato un unico reddito imponibile o unôunica perdita fiscale riportabile (risultanti dalla 
somma algebrica dei redditi/perdite propri e delle società controllate partecipanti) e, conseguentemente, un unico debito/credito 
di imposta. In virtù di questa opzione, le imprese del Gruppo che hanno aderito al ñconsolidato fiscale nazionaleò determinano 
lôonere fiscale di propria pertinenza ed il corrispondente reddito imponibile viene trasferito alla Capogruppo.  
 
 
Costituzione del Gruppo IVA 
 
Intesa Sanpaolo e la totalità delle società del Gruppo che hanno i requisiti per parteciparvi (anche Isybank) hanno optato per la 
costituzione del Gruppo IVA, disciplinato dagli articoli da 70-bis a 70-duodecies del DPR n. 633/1972.  
Lôopzione ¯ efficace dal 1Á gennaio 2019 e ha durata triennale, con rinnovo automatico di anno in anno, salvo revoca.  
Per effetto dellôopzione, sia le prestazioni di servizi sia le cessioni di beni tra soggetti partecipanti non sono rilevanti, tranne 
poche eccezioni, ai fini del tributo. Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto partecipante ad un 
soggetto esterno, si considerano effettuate dal Gruppo; le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto 
esterno ad un soggetto partecipante, si considerano effettuate al Gruppo.  
 
 
Revisione contabile  
 
Il bilancio di esercizio è sottoposto a revisione contabile a cura della società EY S.p.A. ai sensi del D. Lgs. n. 39 del 
27 gennaio 2010, come da incarico conferito dallôAssemblea degli Azionisti in data 9 aprile 2020 per il novennio 2021-2029.  
 
 
Altri aspetti  
 
Nellôarticolo 35 del Decreto-Legge n. 34/2019 (ñDecreto Crescitaò), convertito dalla Legge n. 58/2019, ¯ stata introdotta una 
riformulazione della disciplina di trasparenza delle erogazioni pubbliche contenuta nellôarticolo 1, commi 125-129 della legge 
n. 124/2017. La riformulazione ha indicato come oggetto degli obblighi di trasparenza le informazioni relative a sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, ñnon aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 
o risarcitoriaò, effettivamente erogati dalle pubbliche amministrazioni nonch® dai soggetti di cui allôarticolo 2-bis del D. Lgs. 
n. 33/2013.  
Alla luce di tale riformulazione, ulteriori chiarimenti interpretativi intervenuti con la circolare Assonime n. 32 del 23 dicembre 
2019 hanno confermato che oggetto dellôobbligo di trasparenza sono le attribuzioni di vantaggi economici derivanti da un 
rapporto bilaterale tra un soggetto pubblico e uno specifico beneficiario. Sono espressamente escluse le somme percepite 
dallôimpresa a titolo di corrispettivo per una prestazione svolta o a titolo di retribuzione per un incarico ricevuto oppure dovute 
a fine risarcitori. Sono altresì esclusi i vantaggi economici ricevuti in applicazione di un regime generale, quali ad esempio 
agevolazioni fiscali o contributi accessibili a tutti i soggetti che soddisfano determinate condizioni. In considerazione di quanto 
sopra, nellôesercizio 2025 non risultano per la Banca fattispecie da segnalare.  
Per completezza informativa, si rinvia anche al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, pubblicamente consultabile sul relativo 
sito internet, nel quale vengono pubblicate le misure di Aiuto e i relativi Aiuti individuali concessi e registrati nel sistema dai 
Soggetti gestori, ancorché non oggetto degli obblighi di trasparenza di cui ai commi 125 e 125-bis. 
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A. 2 ï PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
 

Vengono elencati di seguito i principi contabili applicati per la redazione del bilancio dôimpresa della Banca al 31 dicembre 2025. 
In particolare, di norma, per ciascuna categoria di attivit¨ e passivit¨ considerata, viene riportata lôindicazione dei criteri seguiti 
in riferimento agli aspetti della classificazione, della iscrizione (iniziale e successiva), della valutazione, della cancellazione e di 
rilevazione delle componenti reddituali. 

 
 
1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (FVTPL) 
 
Criteri di classificazione  
Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva e tra le Attività finanziare valutate al costo ammortizzato. La voce, in particolare, 
include: 

- le attività finanziarie detenute per la negoziazione, essenzialmente rappresentate da titoli di debito e di capitale e dal valore 
positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione; 

- le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, rappresentate dalle attività finanziarie che non soddisfano i 
requisiti per la valutazione al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività 
finanziarie i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dellôinteresse 
sullôimporto del capitale da restituire (cd. ñSPPI testò non superato) oppure che non sono detenute nel quadro di un modello 
di business il cui obiettivo è il possesso di attività finalizzato alla raccolta dei flussi finanziari contrattuali (Business model 
ñHold to Collectò) o il cui obiettivo ¯ conseguito sia mediante la raccolta dei flussi finanziari contrattuali che mediante la 
vendita di attivit¨ finanziarie (Business model ñHold to Collect and Sellò); 

- le attività finanziarie designate al fair value, ossia le attività finanziarie così definite al momento della rilevazione iniziale e 
ove ne sussistano i presupposti. In relazione a tale fattispecie, unôentit¨ pu¸ designare irrevocabilmente allôiscrizione 
unôattivit¨ finanziaria come valutata al fair value con impatto a conto economico se, e solo se, cos³ facendo elimina o riduce 
significativamente unôincoerenza valutativa.  

 
Trovano quindi evidenza in questa voce: 

- i titoli di debito e i finanziamenti che sono inclusi in un business model Other/Trading (non riconducibili quindi ai business 
model ñHold to Collectò o ñHold to Collect and Sellò) o che non superano il test SPPI, incluse le quote dei prestiti sindacati 
sottoscritti o altre tipologie di finanziamenti che, sin dallôorigine, vengono destinate alla cessione e che non sono 
riconducibili ad un Business model Hold to Collect and Sell; 

- gli strumenti di capitale - non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto - detenuti per finalità di 
negoziazione o per cui non si sia optato, in sede di rilevazione iniziale, per la designazione al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva; 

- le quote di OICR. 
 

La voce accoglie inoltre i contratti derivati, contabilizzati tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione, che sono 
rappresentati come attività se il fair value è positivo e come passività se il fair value è negativo. È possibile compensare i valori 
correnti positivi e negativi derivanti da operazioni in essere con la medesima controparte - anche tra i contratti derivati allocati 
nel portafoglio di negoziazione e i contratti derivati di copertura, come previsto dalla Circolare 262 - soltanto qualora si abbia 
correntemente il diritto legale di compensare gli importi rilevati contabilmente e si intenda procedere al regolamento su base 
netta delle posizioni oggetto di compensazione. 
Fra i derivati sono inclusi anche quelli incorporati in contratti finanziari complessi - in cui il contratto primario è una passività 
finanziaria - che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto: 

- le loro caratteristiche economiche ed i rischi non sono strettamente correlati alle caratteristiche del contratto sottostante; 

- gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato;  

- gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con le relative variazioni rilevate a Conto economico. 
 
Secondo le regole generali previste dallôIFRS 9 in materia di riclassificazione delle attivit¨ finanziarie (ad eccezione dei titoli di 
capitale, per cui non è ammessa alcuna riclassifica), non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie 
salvo il caso in cui lôentit¨ modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attivit¨ finanziarie. In tali casi, che ci si 
attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al fair value con 
impatto a conto economico in una delle altre due categorie previste dallôIFRS 9 (Attivit¨ finanziarie valutate al costo 
ammortizzato o Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva). Il valore di trasferimento è 
rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli effetti della riclassificazione operano in maniera prospettica 
a partire dalla data di riclassificazione. In questo caso, il tasso di interesse effettivo dellôattività finanziaria riclassificata è 
determinato in base al suo fair value alla data di riclassificazione e tale data viene considerata come data di rilevazione iniziale 
per lôallocazione nei diversi stadi di rischio creditizio (Stage assignment) ai fini dellôimpairment. 
Per maggiori informazioni sui criteri di classificazione degli strumenti finanziari si rinvia al successivo paragrafo ñI criteri di 
classificazione delle attivit¨ finanziarieò. 
 
Criteri di iscrizione 
Lôiscrizione iniziale delle attivit¨ finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e per i titoli di capitale, alla data 
di erogazione per i finanziamenti ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. 
Allôatto della rilevazione iniziale le attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico vengono rilevate al 
fair value, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
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Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico sono 
valorizzate al fair value. Gli effetti dellôapplicazione di tale criterio di valutazione sono imputati nel Conto economico. 
 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate quotazioni d i 
mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi comunemente adottati, che 
tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: valutazione 
di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del 
prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili, ecc. Per i titoli di capitale e per gli strumenti derivati che hanno 
per oggetto titoli di capitale, non quotati in un mercato attivo, il criterio del costo è utilizzato quale stima del fair value soltanto 
in via residuale e limitatamente a poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità di tutti i metodi di valutazione 
precedentemente richiamati, ovvero in presenza di unôampia gamma di possibili valutazioni del fair value, nel cui ambito il costo 
rappresenta la stima più significativa. 
Per maggiori informazioni sui criteri di determinazione del fair value, si rinvia alla Sezione ñA.4 Informativa sul Fair Valueò. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento d i 
tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante de i rischi 
e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la 
titolarità delle stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, 
anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, 
misurato dallôesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattuali 
a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di unôobbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un 
ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 
 
 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) 
 
Criteri di classificazione 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

- lôattivit¨ finanziaria ¯ posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo ¯ conseguito sia mediante lôincasso dei 
flussi finanziari previsti contrattualmente che mediante la vendita (Business model ñHold to Collect and Sellò), e 

- i termini contrattuali dellôattivit¨ finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati unicamente da 
pagamenti del capitale e dellôinteresse sullôimporto del capitale da restituire (cd. ñSPPI testò superato). 

 
Sono inoltre inclusi nella voce gli strumenti di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione, per i quali, al momento della 
rilevazione iniziale, ¯ stata esercitata lôopzione per la designazione al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessiva.  
 

In particolare, vengono inclusi in questa voce: 

- i titoli di debito che sono riconducibili ad un business model Hold to Collect and Sell e che hanno superato il test SPPI; 

- le interessenze azionarie, non qualificabili di controllo, collegamento o controllo congiunto, che non sono detenute con 
finalit¨ di negoziazione, per cui si ¯ esercitata lôopzione per la designazione al fair value con impatto sulla redditivit¨ 
complessiva; 

- i finanziamenti che sono riconducibili ad un business model Hold to Collect and Sell e che hanno superato il test SPPI, 
incluse le quote dei prestiti sindacati sottoscritti o altre tipologie di finanziamenti che, sin dallôorigine, vengono destinate 
alla cessione e che sono riconducibili ad un Business model Hold to Collect and Sell. 
 

Secondo le regole generali previste dallôIFRS 9 in materia di riclassificazione delle attivit¨ finanziarie (ad eccezione dei titoli di 
capitale, per cui non è ammessa alcuna riclassifica), non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie 
salvo il caso in cui lôentit¨ modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attivit¨ finanziarie.  
In tali casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria 
valutata al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessiva in una delle altre due categorie previste dallôIFRS 9 (Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato o Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto economico). Il valore 
di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli effetti della riclassificazione operano in 
maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione. Nel caso di riclassifica dalla categoria in oggetto a quella del costo 
ammortizzato, lôutile (perdita) cumulato rilevato nella riserva da valutazione ¯ portato a rettifica del fair value dellôattività 
finanziaria alla data della riclassificazione. Nel caso invece di riclassifica nella categoria del fair value con impatto a Conto 
economico, l'utile (perdita) cumulato rilevato precedentemente nella riserva da valutazione è riclassificato dal patrimonio netto 
all'utile (perdita) d'esercizio. 
Per maggiori informazioni sui criteri di classificazione degli strumenti finanziari si rinvia al successivo paragrafo ñI criteri di 
classificazione delle attivit¨ finanziarieò. 
 
Criteri di iscrizione 
Lôiscrizione iniziale delle attivit¨ finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e per i titoli di capitale ed alla 
data di erogazione per i finanziamenti. Allôatto della rilevazione iniziale le attivit¨ sono contabilizzate al fair value, comprensivo 
dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
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Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività classificate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, diverse 
dai titoli di capitale, sono valutate al fair value, con la rilevazione a Conto economico degli impatti derivanti dallôapplicazione del 
costo ammortizzato, degli effetti dellôimpairment e dellôeventuale effetto cambio, mentre gli altri utili o perdite derivanti da una 
variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto finch® lôattivit¨ finanziaria non viene 
cancellata. Al momento della dismissione, totale o parziale, lôutile o la perdita cumulati nella riserva da valutazione vengono 
riversati, in tutto o in parte, a Conto economico. 
Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente categoria sono valutati al fair 
value e gli importi rilevati in contropartita del patrimonio netto (Prospetto della redditività complessiva) non devono essere 
successivamente trasferiti a conto economico, neanche in caso di cessione. La sola componente riferibile ai titoli di capitale in 
questione che è oggetto di rilevazione a Conto economico è rappresentata dai relativi dividendi. 
Il fair value viene determinato sulla base dei criteri già illustrati per le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
Conto economico. 
Per i titoli di capitale inclusi in questa categoria, non quotati in un mercato attivo, il criterio del costo è utilizzato quale stima del 
fair value soltanto in via residuale e limitatamente a poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità di tutti  i metodi di 
valutazione precedentemente richiamati, ovvero in presenza di unôampia gamma di possibili valutazioni del fair value, nel cui 
ambito il costo rappresenta la stima più significativa. 
Per maggiori informazioni sui criteri di determinazione del fair value, si rinvia alla Sezione ñA.4 Informativa sul Fair Valueò.  
 
Le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva - sia sotto forma di titoli di debito che di 
crediti ï sono soggette alla verifica dellôincremento significativo del rischio creditizio (impairment) prevista dallôIFRS 9, al pari 
delle Attività al costo ammortizzato, con conseguente rilevazione a Conto economico di una rettifica di valore a copertura delle 
perdite attese. Più in particolare, sugli strumenti classificati in Stage 1 (ossia sulle attività finanziarie al momento dellôorigination, 
ove non deteriorate, e sugli strumenti per cui non si è verificato un significativo incremento del rischio creditizio rispetto alla 
data di rilevazione iniziale) viene contabilizzata, alla data di rilevazione iniziale e ad ogni data di reporting successiva, una 
perdita attesa ad un anno. Invece, per gli strumenti classificati in Stage 2 (bonis per i quali si è verificato un incremento 
significativo del rischio creditizio rispetto alla data di rilevazione iniziale) e in Stage 3 (esposizioni deteriorate) viene 
contabilizzata una perdita attesa per lôintera vita residua dello strumento finanziario.  
Viceversa, non sono assoggettati al processo di impairment i titoli di capitale. 
Si rinvia al successivo paragrafo ñPerdite di valore delle attivit¨ finanziarieò per approfondimenti. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento d i 
tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante de i rischi 
e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la 
titolarità delle stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, 
anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, 
misurato dallôesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattuali 
a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di unôobbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un 
ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 
 
 
3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
 
Criteri di classificazione 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie (in particolare finanziamenti e titoli di debito) che soddisfano 
entrambe le seguenti condizioni: 

- lôattivit¨ finanziaria ¯ posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo ¯ conseguito mediante lôincasso dei flussi 
finanziari previsti contrattualmente (Business model ñHold to Collectò), e 

- i termini contrattuali dellôattivit¨ finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati unicamente da 
pagamenti del capitale e dellôinteresse sullôimporto del capitale da restituire (cd. ñSPPI testò superato). 

 
Più in particolare, formano oggetto di rilevazione in questa voce: 

- gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche che presentano i requisiti di cui sopra;  

- gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche che presentano i requisiti di cui sopra; 

- i titoli di debito che presentano i requisiti di cui sopra. 
Sono inoltre inclusi in tale categoria i crediti di funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari come 
definiti dal TUB e dal TUF (ad esempio per distribuzione di prodotti finanziari ed attività di servicing). 
 
Secondo le regole generali previste dallôIFRS 9 in materia di riclassificazione delle attivit¨ finanziarie, non sono ammesse 
riclassifiche verso altre categorie di attivit¨ finanziarie salvo il caso in cui lôentit¨ modifichi il proprio modello di business per la 
gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere 
riclassificate dalla categoria valutata al costo ammortizzato in una delle altre due categorie previste dallôIFRS 9 (Attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva o Attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a conto economico). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli effetti della 
riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione. Gli utili o le perdite risultanti dalla 
differenza tra il costo ammortizzato dell'attività finanziaria e il relativo fair value sono rilevati a Conto economico nel caso di 
riclassifica tra le Attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico e a Patrimonio netto, nellôapposita 
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riserva di valutazione, nel caso di riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva. 
 
Per maggiori informazioni sui criteri di classificazione degli strumenti finanziari si rinvia al successivo paragrafo ñI criteri di 
classificazione delle attivit¨ finanziarieò. 
 
Criteri di iscrizione 
Lôiscrizione iniziale dellôattivit¨ finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito ed alla data di erogazione nel 
caso di crediti. Allôatto della rilevazione iniziale le attivit¨ sono contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o proventi di 
transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
In particolare, per quel che attiene ai crediti, la data di erogazione normalmente coincide con la data di sottoscrizione del 
contratto. Qualora tale coincidenza non si manifesti, in sede di sottoscrizione del contratto si provvede ad iscrivere un impegno 
ad erogare fondi che si chiude alla data di erogazione del finanziamento. Lôiscrizione del credito avviene sulla base del fair 
value dello stesso, pari allôammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente 
riconducibili al singolo credito e determinabili sin dallôorigine dellôoperazione, ancorch® liquidati in un momento successivo. 
Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o 
sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 
 
Le operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto o di rivendita a termine sono iscritte in Bilancio come operazioni 
di raccolta o impiego. In particolare, le operazioni di vendita a pronti e di riacquisto a termine sono rilevate in Bilancio come 
debiti per lôimporto percepito a pronti, mentre le operazioni di acquisto a pronti e di rivendita a termine sono rilevate come crediti 
per lôimporto corrisposto a pronti. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie in esame sono valutate al costo ammortizzato, utilizzando il 
metodo del tasso di interesse effettivo. In questi termini, lôattivit¨ ¯ riconosciuta in Bilancio per un ammontare pari al valore di 
prima iscrizione diminuito dei rimborsi di capitale, pi½ o meno lôammortamento cumulato (calcolato con il metodo del tasso di 
interesse effettivo) della differenza tra tale importo iniziale e lôimporto alla scadenza (riconducibile tipicamente ai costi/proventi 
imputati direttamente alla singola attivit¨) e rettificato dellôeventuale fondo a copertura delle perdite. Il tasso di interesse effettivo 
¯ individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri dellôattivit¨, per capitale ed interesse, allôammontare 
erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti allôattivit¨ finanziaria medesima. Tale modalit¨ di contabilizzazione, utilizzando 
una logica finanziaria, consente di distribuire lôeffetto economico dei costi/proventi direttamente attribuibili ad unôattivit¨ 
finanziaria lungo la sua vita residua attesa. 
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per le attività ï valorizzate al costo storico ï la cui breve durata fa ritenere 
trascurabile lôeffetto dellôapplicazione della logica dellôattualizzazione, per quelle senza una scadenza definita e per i crediti a 
revoca. 
I criteri di valutazione, come meglio indicato nel paragrafo ñPerdite di valore delle attivit¨ finanziarieò, sono strettamente connessi 
allôinclusione degli strumenti in esame in uno dei tre Stages (stadi di rischio creditizio) previsti dallôIFRS 9, lôultimo dei quali 
(stage 3) comprende le attività finanziarie deteriorate e i restanti (Stage 1 e 2) le attività finanziarie in bonis. 
 
Con riferimento alla rappresentazione contabile dei suddetti effetti valutativi, le rettifiche di valore riferite a questa tipologia di 
attività sono rilevate nel Conto economico: 

- allôatto dellôiscrizione iniziale, per un ammontare pari alla perdita attesa a dodici mesi; 

- allôatto della valutazione successiva dellôattivit¨, ove il rischio creditizio non sia risultato significativamente incrementato 
rispetto allôiscrizione iniziale, in relazione alle variazioni dellôammontare delle rettifiche di valore per perdite attese nei dodici 
mesi successivi; 

- allôatto della valutazione successiva dellôattivit¨, ove il rischio creditizio sia risultato significativamente incrementato rispetto 
allôiscrizione iniziale, in relazione alla rilevazione di rettifiche di valore per perdite attese riferibili allôintera vita residua 
prevista contrattualmente per lôattivit¨; 

- allôatto della valutazione successiva dellôattivit¨, ove ï dopo che si è verificato un incremento significativo del rischio di 
credito rispetto allôiscrizione iniziale ï la ñsignificativit¨ò di tale incremento sia poi venuta meno, in relazione 
allôadeguamento delle rettifiche di valore cumulate per tener conto del passaggio da una perdita attesa lungo lôintera vita 
residua dello strumento (ñlifetimeò) ad una a dodici mesi. 

Le attività finanziarie in esame, ove risultino in bonis, sono sottoposte ad una valutazione, volta a definire le rettifiche di valore 
da rilevare in bilancio, a livello di singolo rapporto creditizio (o ñtrancheò di titolo), in funzione dei parametri di rischio rappresentati 
da probability of default (PD), loss given default (LGD) ed exposure at default (EAD), derivati dai modelli AIRB e opportunamente 
corretti per tener conto delle previsioni del principio contabile IFRS 9. 
Se, oltre ad un incremento significativo del rischio di credito, si riscontrano anche oggettive evidenze di una perdita di va lore, 
lôimporto della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile dellôattivit¨ ï classificata come ñdeteriorataò, al pari 
di tutti gli altri rapporti intercorrenti con la medesima controparte ï e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati 
al tasso di interesse effettivo originario. Lôimporto della perdita, da rilevare a Conto economico, ¯ definito sulla base di un 
processo di valutazione analitica o determinato per categorie omogenee e, quindi, attribuito analiticamente ad ogni posizione e 
tiene conto, come dettagliato nel paragrafo ñPerdite di valore delle attivit¨ finanziarieò, di informazioni forward looking e dei 
possibili scenari alternativi di recupero.  
Rientrano nellôambito delle attivit¨ deteriorate gli strumenti finanziari ai quali ¯ stato attribuito lo status di sofferenza, 
inadempienza probabile o di scaduto/sconfinante da oltre novanta giorni secondo le regole di Banca dôItalia, coerenti con la 
normativa IAS/IFRS e di Vigilanza europea.  
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi e del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie.  
Il tasso effettivo originario di ciascuna attività rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del 
rapporto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero 
di interessi contrattuali. 
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Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della 
riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a Conto economico. La ripresa di valore non può 
eccedere il costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono appostati nel margine di interesse. 
In alcuni casi, durante la vita delle attività finanziarie in esame e, in particolare, dei crediti, le condizioni contrattual i originarie 
sono oggetto di successiva modifica per volontà delle parti del contratto. Quando, nel corso della vita di uno strumento, le 
clausole contrattuali sono oggetto di modifica occorre verificare se lôattivit¨ originaria deve continuare ad essere rilevata in 
bilancio o se, al contrario, lo strumento originario deve essere oggetto di cancellazione dal bilancio (derecognition) e debba 
essere rilevato un nuovo strumento finanziario. 
In generale, le modifiche di unôattivit¨ finanziaria conducono alla cancellazione della stessa ed allôiscrizione di una nuova attività 
quando sono ñsostanzialiò. La valutazione circa la ñsostanzialit¨ò della modifica deve essere effettuata considerando sia 
elementi qualitativi sia elementi quantitativi. In alcuni casi, infatti, potrà risultare chiaro, senza il ricorso a complesse analisi, che 
i cambiamenti introdotti modificano sostanzialmente le caratteristiche e/o i flussi contrattuali di una determinata attività mentre, 
in altri casi, dovranno essere svolte ulteriori analisi (anche di tipo quantitativo) per apprezzare gli effetti delle stesse e verificare 
la necessit¨ di procedere o meno alla cancellazione dellôattivit¨ ed alla iscrizione di un nuovo strumento finanziario. 
Le analisi (quali-quantitative) volte a definire la ñsostanzialit¨ò delle modifiche contrattuali apportate ad unôattivit¨ finanziaria 
dovranno pertanto considerare: 

- le finalità per cui le modifiche sono state effettuate: ad esempio, rinegoziazioni per motivi commerciali e concessioni per 
difficoltà finanziarie della controparte: 
o le prime, volte a ñtrattenereò il cliente, vedono coinvolto un debitore che non versa in una situazione di difficolt¨ 

finanziaria. In questa casistica sono incluse tutte le operazioni di rinegoziazione che sono volte ad adeguare lôonerosit¨ 
del debito alle condizioni di mercato. Tali operazioni comportano una variazione delle condizioni originarie del 
contratto, solitamente richieste dal debitore, che attiene ad aspetti connessi alla onerosità del debito, con un 
conseguente beneficio economico per il debitore stesso. In linea generale si ritiene che, ogniqualvolta la Banca effettui 
una rinegoziazione al fine di evitare di perdere il proprio cliente, tale rinegoziazione debba essere considerata come 
sostanziale in quanto, ove non fosse effettuata, il cliente potrebbe finanziarsi presso un altro intermediario e la Banca 
subirebbe un decremento dei ricavi futuri previsti; 

o le seconde, effettuate per ñragioni di rischio creditizioò (misure di forbearance), sono riconducibili al tentativo della 
Banca di massimizzare il recupero dei flussi di cassa del credito originario. I rischi e i benefici sottostanti, 
successivamente alle modifiche, di norma, non sono sostanzialmente trasferiti e, conseguentemente, la 
rappresentazione contabile che offre informazioni più rilevanti per il lettore del bilancio (salvo quanto si dirà in seguito 
in tema di elementi oggettivi), è quella effettuata tramite il ñmodification accountingò - che implica la rilevazione a Conto 
economico della differenza tra valore contabile e valore attuale dei flussi di cassa modificati scontati al tasso di 
interesse originario - e non tramite la derecognition;  

- la presenza di specifici elementi oggettivi (ñtriggerò) che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi contrattuali dello 
strumento finanziario (quali, a solo titolo di esempio, il cambiamento di divisa o la modifica della tipologia di rischio a cui si 
è esposti, ove la si correli a parametri di equity e commodity), che si ritiene comportino la derecognition in considerazione 
del loro impatto (atteso come significativo) sui flussi contrattuali originari. 

 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale trasferimento d i 
tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante de i rischi 
e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché giuridicamente la 
titolarità delle stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la conservazione, 
anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al coinvolgimento residuo, 
misurato dallôesposizione ai cambiamenti di valore delle attivit¨ cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti contrattuali 
a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di unôobbligazione a pagare detti flussi, e solo essi, senza un 
ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 
 
 
4. Operazioni di copertura 
 
La Banca, analogamente alla Capogruppo, si avvale della possibilit¨, prevista in sede di introduzione dellôIFRS 9, di continuare 
ad applicare integralmente le previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di ñhedge accountingò (nella versione Carve-out 
omologata dalla Commissione Europea) per ogni tipologia di copertura (sia per le coperture specifiche che per le macro 
coperture).  
 
Criteri di classificazione: tipologia di coperture 
Le operazioni di copertura dei rischi sono finalizzate a neutralizzare potenziali perdite, attribuibili ad un determinato rischio, e 
rilevabili su un determinato elemento o gruppo di elementi, nel caso in cui quel particolare rischio dovesse effettivamente 
manifestarsi.  
Le tipologie di coperture utilizzate sono le seguenti: 

- copertura di fair value: ha lôobiettivo di coprire lôesposizione alla variazione del fair value (attribuibile alle diverse tipologie 
di rischio) di attività e passività iscritte in bilancio o porzioni di esse, di gruppi di attività/passività, di impegni ir revocabili e 
di portafogli di attività e passività finanziarie, inclusi i core deposits, come consentito dallo IAS 39 omologato dalla 
Commissione Europea. Le coperture generiche di fair value (ñmacro hedgeò) hanno lôobiettivo di ridurre le oscillazioni di 
fair value, imputabili al rischio di tasso di interesse, di un importo monetario, riveniente da un portafoglio di attività o di 



 
 

 

54 

passività finanziarie. Non possono essere oggetto di copertura generica importi netti derivanti dallo sbilancio di attività e 
passività; 

- copertura di flussi finanziari: ha lôobiettivo di coprire lôesposizione a variazioni dei flussi di cassa futuri attribuibili a particolari 
rischi associati a poste del bilancio. Tale tipologia di copertura è utilizzata essenzialmente per stabilizzare il flusso di 
interessi della raccolta a tasso variabile nella misura in cui questôultima finanzia impieghi a tasso fisso. In talune 
circostanze, analoghe operazioni sono poste in essere relativamente ad alcune tipologie di impieghi a tasso variabile; 

- copertura di un investimento in valuta: attiene alla copertura dei rischi di un investimento in unôimpresa estera espresso in 
valuta. 

 
Solo gli strumenti che coinvolgono una controparte esterna alla Banca possono essere designati come strumenti di copertura.  
Data la scelta esercitata dal Gruppo di avvalersi della possibilità di continuare ad applicare integralmente le regole dello IAS 39 
per le relazioni di copertura, non è possibile designare i titoli di capitale classificati tra le Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) come oggetti coperti per il rischio di prezzo o di cambio, dato che tali strumenti 
non impattano il conto economico, nemmeno in caso di vendita (se non per i dividendi che sono rilevati a conto economico). 
 
Criteri di iscrizione 
Gli strumenti derivati di copertura, al pari di tutti i derivati, sono inizialmente iscritti e successivamente misurati al fair value. 
 
Una relazione si qualifica come di copertura, e trova coerente rappresentazione contabile, soltanto se tutte le seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 
 allôinizio della copertura vi ¯ una designazione e documentazione formale della relazione di copertura, degli obiettivi della 
societ¨ nella gestione del rischio e della strategia nellôeffettuare la copertura. Tale documentazione include lôidentificazione 
dello strumento di copertura, lôelemento o lôoperazione coperta, la natura del rischio coperto e come lôimpresa valuta 
lôefficacia dello strumento di copertura nel compensare lôesposizione alle variazioni di fair value dellôelemento coperto o dei 
flussi finanziari attribuibili al rischio coperto; 

 la copertura è attesa altamente efficace; 
 la programmata operazione oggetto di copertura, per le coperture di flussi finanziari, è altamente probabile e presenta 
unôesposizione alle variazioni di flussi finanziari che potrebbe incidere sul Conto economico; 

 lôefficacia della copertura pu¸ essere attendibilmente valutata; 
 la copertura è valutata sulla base di un criterio di continuità ed è considerata altamente efficace per tutti gli esercizi di 

riferimento per cui la copertura è designata. 
 
Criteri di valutazione 
I derivati di copertura sono valutati al fair value. In particolare: 

- nel caso di copertura di fair value, si compensa la variazione del fair value dellôelemento coperto con la variazione del fair 
value dello strumento di copertura. Tale compensazione è riconosciuta attraverso la rilevazione a Conto economico delle 
variazioni di valore, riferite sia allôelemento coperto (per quanto riguarda le variazioni prodotte dal fattore di rischio 
sottostante), sia allo strumento di copertura. Lôeventuale differenza, che rappresenta la parziale inefficacia della copertura, 
ne costituisce di conseguenza lôeffetto economico netto. Nel caso di operazioni di copertura generica di fair value (ñmacro 
hedgeò) le variazioni di fair value con riferimento al rischio coperto delle attivit¨ e delle passivit¨ oggetto di copertura sono 
imputate nello Stato patrimoniale, rispettivamente, nella voce 60. ñAdeguamento di valore delle attivit¨ finanziarie oggetto 
di copertura genericaò oppure 50. ñAdeguamento di valore delle passivit¨ finanziarie oggetto di copertura genericaò; 

- nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato sono imputate a patrimonio netto, per la quota 
efficace della copertura, e sono rilevate a Conto economico solo quando, con riferimento alla posta coperta, si manifesta 
la variazione dei flussi di cassa da compensare o se la copertura risulta inefficace;  

- le coperture di un investimento in valuta sono contabilizzate allo stesso modo delle coperture di flussi finanziari. 
 
L'efficacia della copertura dipende dalla misura in cui le variazioni di fair value dello strumento coperto o dei relativi flussi 
finanziari attesi risultano compensati da quelle dello strumento di copertura. Pertanto, l'efficacia è apprezzata dal confronto 
delle suddette variazioni, tenuto conto dell'intento perseguito dall'impresa nel momento in cui la copertura è stata posta in 
essere. Si ha efficacia quando le variazioni di fair value (o dei flussi di cassa) dello strumento finanziario di copertura 
neutralizzano quasi integralmente, cio¯ nei limiti stabiliti dallôintervallo 80-125%, le variazioni dello strumento coperto, per 
lôelemento di rischio oggetto di copertura. 
 
La valutazione dell'efficacia è effettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale utilizzando: 

- test prospettici, che giustificano l'applicazione della contabilizzazione di copertura, in quanto dimostrano la sua efficacia 
attesa; 

- test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono, ovvero, 
misurano quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura perfetta. 

 
La contabilizzazione delle coperture di fair value cessa prospetticamente nei seguenti casi: 
ï lo strumento di copertura giunge a scadenza, è venduto, cessato o esercitato; 
ï la copertura non soddisfa più i criteri per la contabilizzazione di copertura sopra detti; 
ï lôimpresa revoca la designazione. 
 

Se le verifiche non confermano lôefficacia della copertura, da quel momento la contabilizzazione delle operazioni di copertura, 
secondo quanto sopra esposto, viene interrotta, il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di 
negoziazione e lo strumento finanziario coperto riacquisisce il criterio di valutazione corrispondente alla sua classificazione di 
bilancio. Qualora lôattivit¨ o passivit¨ coperta sia valutata al costo ammortizzato, il maggiore o minore valore derivante dalla 
valutazione della stessa a fair value per effetto della copertura divenuta inefficace viene imputato a Conto economico secondo 
il metodo del tasso di interesse effettivo. Nel caso di interruzione di una relazione di copertura generica di fair value, le 
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rivalutazioni/svalutazioni cumulate iscritte nella voce 60. ñAdeguamento di valore delle attivit¨ finanziarie oggetto di copertura 
genericaò oppure 50. ñAdeguamento di valore delle passivit¨ finanziarie oggetto di copertura genericaò sono rilevate a Conto 
economico tra gli interessi attivi o passivi lungo la durata residua delle originarie relazioni di copertura, ferma restando la verifica 
che ne sussistano i presupposti. 
 
In ciascuna delle seguenti circostanze unôimpresa deve cessare prospetticamente la contabilizzazione di copertura di flussi 
finanziari: 
ï lo strumento di copertura giunge a scadenza o è venduto, cessato o esercitato (a questo scopo, la sostituzione o il riporto 

di uno strumento di copertura con un altro strumento di copertura non è una conclusione o una cessazione se tale 
sostituzione o riporto ¯ parte della documentata strategia di copertura dellôimpresa). In tal caso, lôutile (o perdita) 
complessivo dello strumento di copertura rimane rilevato direttamente nel patrimonio netto fino allôesercizio in cui la 
copertura era efficace e resta separatamente iscritto nel patrimonio netto sino a quando la programmata operazione, 
oggetto di copertura, si verifica; 

ï la copertura non soddisfa pi½ i criteri per la contabilizzazione di copertura. In tal caso, lôutile o la perdita complessiva dello 
strumento di copertura rilevata direttamente nel patrimonio netto a partire dallôesercizio in cui la copertura era efficace 
resta separatamente iscritta nel patrimonio netto sino a quando la programmata operazione si verifica; 

ï non si ritiene più che la programmata operazione debba accadere, nel qual caso qualsiasi correlato utile o perdita 
complessiva sullo strumento di copertura rilevata direttamente nel patrimonio netto dallôesercizio in cui la copertura era 
efficace va rilevata a Conto economico; 

ï lôimpresa revoca la designazione. Per le coperture di una programmata operazione, lôutile o la perdita complessiva dello 
strumento di copertura rilevata direttamente nel patrimonio netto a partire dallôesercizio in cui la copertura era efficace 
resta separatamente iscritta nel patrimonio netto sino a quando la programmata operazione si verifica o ci si attende non 
debba più accadere. 

 
 
5. Partecipazioni 
 
Criteri di classificazione, iscrizione e valutazione  
La voce include le interessenze detenute in società controllate, controllate congiuntamente e collegate. 
Sono considerate società controllate le entità in cui la Banca è esposta a rendimenti variabili, o detiene diritti su tali rendimenti, 
derivanti dal proprio rapporto con le stesse e nel contempo ha la capacità di incidere su tali rendimenti esercitando il proprio 
potere su tali entità. 
Sono considerate società sottoposte a controllo congiunto (joint ventures) le entità per le quali, su base contrattuale, il controllo 
è condiviso fra la Banca e un altro o più soggetti esterni al Gruppo, ovvero quando per le decisioni riguardanti le attività rilevanti 
è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo. 
Sono considerate società sottoposte ad una influenza notevole (collegate), le entità in cui la Banca possiede almeno il 20% dei 
diritti di voto (ivi inclusi i diritti di voto ñpotenzialiò) o nelle quali - pur con una quota di diritti di voto inferiore - ha il potere di 
partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie e gestionali della partecipata in virtù di particolari legami giuridici quali 
la partecipazione a patti di sindacato.  
Non sono considerate sottoposte ad influenza notevole alcune interessenze superiori al 20%, nelle quali la Banca detiene 
esclusivamente diritti patrimoniali su una porzione dei frutti degli investimenti, non ha accesso alle politiche di gestione e può 
esercitare diritti di governance limitati alla tutela degli interessi patrimoniali. 
 
Le partecipazioni sono iscritte alla data di regolamento. Allôatto della rilevazione iniziale le interessenze partecipative sono 
contabilizzate al costo. 
Le partecipazioni sono valutate al costo, eventualmente rettificato per perdite di valore. Se esistono evidenze che il valore di 
una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, 
tenendo conto del valore attuale dei flussi finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione 
finale dellôinvestimento. 
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a Conto economico. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della 
riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a Conto economico. 
 
Criteri di cancellazione 
Le partecipazioni vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati dalle attività stesse o 
quando la partecipazione viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi. 
 
 
6. Attività materiali 
 
Criteri di classificazione 
Le attività materiali comprendono gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi nonché le attrezzature di qualsiasi tipo che si ri tiene di 
utilizzare per più di un periodo. 
Le attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi sono classificate come 
ñattivit¨ ad uso funzionaleò secondo lo IAS 16.  
Sono, infine, inclusi i diritti dôuso acquisiti con il leasing e relativi allôutilizzo di unôattivit¨ materiale (per i locatari) e le attività 
concesse in leasing operativo (per i locatori). 
 
Criteri di iscrizione 
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli eventuali oneri 
accessori direttamente imputabili allôacquisto e alla messa in funzione del bene. 
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Criteri di valutazione 
Le attività materiali sono valutate al costo, dedotti gli ammortamenti ed eventuali perdite di valore. 
 
Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate, adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti, 
lungo la loro vita utile. Il valore ammortizzabile è rappresentato dal costo dei beni (o dal valore netto rideterminato qualora il 
metodo adottato per la valutazione sia quello della rideterminazione del valore) al netto del valore residuo al termine del 
processo di ammortamento, se significativo. Le attività materiali sono ammortizzate sulla base delle seguenti vite utili: i mobili 
da 5 a 10 anni, gli impianti da 4 a 10 anni, lôhardware e le apparecchiature IT in un periodo da 4 a 8 anni e, infine, gli altri beni 
da 3 a 13 anni. 
 
Se esiste qualche indicazione che dimostri che unôattivit¨ materiale valutata al costo possa aver subito una perdita di valore, si 
procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero. Le eventuali rettifiche vengono rileva te a 
Conto economico. 
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, che non 
pu¸ superare il valore che lôattivit¨ avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, in assenza di precedenti perdite di 
valore. 
 
 
Attivit¨ materiali rappresentate dal diritto dôuso di beni di cui a contratti di ñleasingò 
 
Ai sensi dellôIFRS 16 il ñleasingò ¯ un contratto, o parte di un contratto, che, in cambio di un corrispettivo, trasferisce il diritto di 
utilizzo di unôattivit¨ (lôattivit¨ sottostante) per un periodo di tempo. 
 
Secondo lôIFRS 16, i leasing sono contabilizzati sulla base del modello del right of use, per cui, alla data iniziale, il locatario ha 
unôobbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al locatore per compensare il suo diritto a utilizzare il bene sottostante 
durante la durata del leasing.  
Quando lôattivit¨ ¯ resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data iniziale), il locatario riconosce sia la passività che 
lôattivit¨ consistente nel diritto di utilizzo. 
In particolare, il diritto dôuso acquisito con il leasing ¯ rilevato come somma del valore attuale dei canoni futuri da pagare per la 
durata contrattuale, dei pagamenti per leasing corrisposti alla data o prima della decorrenza del leasing, degli eventuali  incentivi 
ricevuti, dei costi diretti iniziali e degli eventuali costi stimati per lo smantellamento o il ripristino dellôattivit¨ sottostante il leasing. 
La passività finanziaria iscritta corrisponde al valore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing. 
 
In merito al tasso di attualizzazione, sulla base dei requisiti IFRS 16, la Banca, in linea con quanto fatto a livello di Gruppo, 
utilizza per ogni contratto di leasing il tasso di interesse implicito, laddove sia disponibile. Per quanto riguarda i contra tti di 
leasing dal punto di vista del locatario, in alcuni casi, ad esempio con riferimento ai contratti di affitto, il tasso di interesse 
implicito non può essere sempre determinato prontamente senza ricorrere a stime e assunzioni (il locatario non ha abbastanza 
informazioni sul valore residuo non garantito del bene locato). In questi casi, il Gruppo ha sviluppato una metodologia per 
definire il tasso di interesse incrementale in alternativa al tasso di interesse implicito ed ha deciso di adottare il tasso interno di 
trasferimento (TIT) della raccolta. Si tratta di una curva tassi non garantita (unsecured) e amortizing, prevedendo il contratto di 
leasing dei canoni, tipicamente costanti, lungo la durata del contratto, e non un unico pagamento a scadenza. Tale tasso tiene 
conto del merito creditizio del locatario, della durata del leasing, nonch® dellôambiente economico nel quale la transazione ha 
luogo e pertanto è in linea con quanto richiesto dal principio. 
 
La durata del leasing viene determinata tenendo conto di: 
 periodi coperti da unôopzione di proroga del leasing, in caso lôesercizio della medesima sia ragionevolmente certo; 
 periodi coperti da unôopzione di risoluzione del leasing, in caso lôesercizio della medesima sia ragionevolmente certo. 

Nel corso della durata del contratto di leasing, il locatario deve: 
 valutare il diritto dôuso al costo, al netto degli ammortamenti cumulati e delle rettifiche cumulate di valore determinate e 
contabilizzate in base alle previsioni dello IAS 36 ñRiduzioni di valore delle attivit¨ò, rettificato per tenere conto delle 
eventuali rideterminazioni della passività del leasing; 

 incrementare la passivit¨ riveniente dallôoperazione di leasing a seguito della maturazione di interessi passivi calcolati al 
tasso di interesse implicito del leasing o, alternativamente, al tasso di finanziamento marginale e ridurla per i pagamenti 
delle quote capitale e interessi. 

In caso di modifiche nei pagamenti dovuti per il leasing la passivit¨ deve essere rideterminata; lôimpatto della rideterminazione 
della passivit¨ ¯ rilevato in contropartita dellôattivit¨ consistente nel diritto di utilizzo. 
 
Criteri di cancellazione 
Un'attività materiale è eliminata dallo Stato patrimoniale al momento della dismissione o quando il bene è permanentemente 
ritirato dallôuso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. 
 
 
7. Attività immateriali 
 
Criteri di classificazione 
Le attività immateriali comprendono le attività immateriali disciplinate dallo IAS 38.  
Le attività immateriali sono iscritte come tali se sono identificabili e trovano origine in diritti legali o contrattuali.  
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Criteri di iscrizione e valutazione 
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile che i futuri benefici 
economici attribuibili allôattivit¨ si realizzino e se il costo dellôattivit¨ stessa pu¸ essere determinato attendibilmente. In caso 
contrario il costo dellôattivit¨ immateriale ¯ rilevato a Conto economico nellôesercizio in cui ¯ stato sostenuto. 
Per le attività a vita utile definita, il costo è ammortizzato in quote costanti o in quote decrescenti determinate in funzione 
dellôafflusso dei benefici economici attesi dallôattivit¨.  
Se esiste qualche indicazione che dimostri che unôattivit¨ possa avere sub³to una perdita di valore, si procede alla stima del 
valore di recupero dell'attivit¨. Lôammontare della perdita, rilevato a Conto economico, ¯ pari alla differenza tra il valore contabile 
dellôattivit¨ ed il valore recuperabile. 
 
In particolare, le attività immateriali basate sulla tecnologia, quali il software applicativo, sono ammortizzate principalmente in 
funzione della prevista obsolescenza tecnologica delle stesse o, se inferiore, dellôarco temporale previsto di utilizzo e comunque 
tendenzialmente non oltre un periodo massimo di sette anni. Inoltre, i costi sostenuti per lo sviluppo di software costituiscono 
attivit¨ immateriali e sono iscritti allôattivo solo se tutte le seguenti condizioni sono rispettate: i) il costo attribuibile allôattivit¨ di 
sviluppo ¯ attendibilmente determinabile, ii) vi ¯ lôintenzione, la disponibilit¨ di risorse finanziarie e la capacit¨ tecnica a rendere 
lôattivit¨ disponibile allôuso o alla vendita, iii) ¯ dimostrabile che lôattivit¨ ¯ in grado di produrre benefici economici futuri. I costi 
di sviluppo del software capitalizzati comprendono le sole spese sostenute che possono essere attribuite direttamente al 
processo di sviluppo. I costi di sviluppo software capitalizzati sono ammortizzati sistematicamente lungo la vita stimata del 
relativo prodotto/servizio in modo da riflettere le modalità con cui ci si attende che i benefici economici futuri derivanti dallôattivit¨ 
siano consumati dallôentit¨ dallôinizio della produzione lungo la vita stimata del prodotto. 
 
Criteri di cancellazione 
Un'attività immateriale è eliminata dallo Stato patrimoniale al momento della dismissione o qualora non siano più attesi benefici 
economici futuri. 
 
 
8. Altre attività 
 
Le altre attività accolgono essenzialmente partite in attesa di sistemazione e poste non riconducibili ad altre voci dello Stato 
patrimoniale, tra cui si ricordano i crediti derivanti da forniture di beni e servizi non finanziari, le partite fiscali diverse da quelle 
rilevate a voce propria (ad esempio, connesse con lôattivit¨ di sostituto di imposta) e i ratei attivi diversi da quelli che vanno 
capitalizzati sulle relative attività finanziarie. 
 
 
9. Fiscalità corrente e differita 
 
Le imposte sul reddito12, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate come costo in base al 
criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e ricavi che le hanno 
generate. Esse rappresentano pertanto il saldo della fiscalità corrente e differita13 relativa al reddito dellôesercizio. Le Attivit¨ e 
Passività fiscali correnti accolgono il saldo netto delle posizioni della Banca nei confronti delle Amministrazioni finanziar ie 
italiana ed estere riconducibili allôambito della fiscalit¨ diretta. In particolare, tali poste accolgono il saldo netto tra le passività 
fiscali di anni pregressi e correnti dellôesercizio, calcolate in base ad una prudenziale previsione dellôonere tributario dovuto per 
lôesercizio, determinato in base alle norme tributarie in vigore, e le attività fiscali correnti rappresentate dagli acconti, dalle 
ritenute dôacconto subite o da altri crediti dôimposta. Il rischio insito nei suddetti procedimenti ï allo stesso modo dei rischi insiti 
in procedimenti che non hanno richiesto versamenti a titolo provvisorio ï viene valutato secondo le logiche dello IAS 37, in 
relazione alle probabilità di impiego di risorse economiche per il loro adempimento. 
La fiscalità differita viene determinata in base al criterio del cosiddetto balance sheet liability method, tenuto conto dellôeffetto 
fiscale connesso alle differenze temporanee tra il valore contabile delle attività e passività ed il loro valore fiscale che 
determineranno importi imponibili o deducibili nei futuri periodi. A tali fini, si intendono ñdifferenze temporanee tassabiliò quelle 
che nei periodi futuri determineranno importi imponibili e ñdifferenze temporanee deducibiliò quelle che negli esercizi futuri 
determineranno importi deducibili. 
La fiscalità differita viene calcolata applicando le aliquote di imposizione stabilite dalle disposizioni di legge in vigore alle 
differenze temporanee tassabili per cui esiste la probabilità di un effettivo sostenimento di imposte ed alle differenze temporanee 
deducibili per cui esiste una ragionevole certezza che vi siano ammontari imponibili futuri al momento in cui si manifesterà la 
relativa deducibilità fiscale (cd. probability test). Le imposte anticipate e differite relative alla medesima imposta e scadenti nel 
medesimo periodo vengono compensate.  
Qualora le Attività e Passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto economico, la 
contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito. 
Nei casi in cui le imposte anticipate e differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio net to 
senza influenzare il conto economico (quali le rettifiche di prima applicazione dei principi contabili IAS/IFRS, le valutazioni degli 
strumenti finanziari rilevati al fair value con impatto sulla redditività complessiva o dei contratti derivati di copertura d i flussi 
finanziari), le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, interessando le specifiche riserve quando previsto (es. 
riserve da valutazione). 
La Banca aderisce allôistituto del consolidato fiscale nazionale di Intesa Sanpaolo. Lôistituto prevede lôaggregazione degli 
imponibili di tutte le societ¨ partecipanti e un unico versamento dellôIRES da parte della consolidante Intesa Sanpaolo. 
 

 
12 Tra le imposte sul reddito rientrano, come espressamente previsto dallo IAS 12, anche quelle derivanti da normative fiscali emanate per attuare le regole 
relative alla cd. Global Minimum Tax. 
13 In materia di fiscalità differita è utile precisare che, ai sensi delle previsioni dello IAS 12, non si devono rilevare né comunicare informazioni sulle attività 
e passività fiscali differite relative alle imposte sul reddito di cui alla cd. Global Minimum Tax. 
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10. Fondi per rischi ed oneri 
 
Fondi per rischi ed oneri a fronte di impegni e garanzie rilasciate 
La sottovoce dei fondi per rischi ed oneri in esame accoglie i fondi per rischio di credito rilevati a fronte degli impegni ad erogare 
fondi ed alle garanzie rilasciate che rientrano nel perimetro di applicazione delle regole sullôimpairment ai sensi dellôIFRS 9. Per 
tali fattispecie sono adottate, in linea di principio, le medesime modalità di allocazione tra i tre Stage (stadi di rischio creditizio) 
e di calcolo della perdita attesa esposte con riferimento alle attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva. 
Lôaggregato accoglie, peraltro, anche i fondi per rischi ed oneri costituiti a fronte di altre tipologie di impegni e di garanzie 
rilasciate che, in virt½ delle proprie peculiarit¨, non rientrano nel richiamato perimetro di applicazione dellôimpairment ai sensi 
dellôIFRS 9. 
 
Altri fondi 
Gli altri fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni legali o connessi a rapporti di lavoro 
oppure a contenziosi, anche fiscali, originati da un evento passato per i quali sia probabile lôesborso di risorse economiche per 
lôadempimento delle obbligazioni stesse, sempre che possa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare. 
Conseguentemente, la rilevazione di un accantonamento avviene se e solo se: 

- vi ¯ unôobbligazione in corso (legale o implicita) quale risultato di un evento passato;  

- ¯ probabile che per adempiere allôobbligazione si render¨ necessario lôimpiego di risorse atte a produrre benefici economici; 
e 

- può essere effettuata una stima attendibile dellôimporto derivante dallôadempimento dellôobbligazione. 
 
Lôimporto rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima della spesa richiesta per adempiere allôobbligazione 
esistente alla data di riferimento del bilancio e riflette rischi ed incertezze che inevitabilmente caratterizzano una plural ità di fatti 
e circostanze. Laddove lôelemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti 
di mercato. Lôaccantonamento e gli incrementi dovuti al fattore temporale sono rilevati a Conto economico. 
 
Lôaccantonamento viene stornato quando diviene improbabile lôimpiego di risorse atte a produrre benefici economici per 
adempiere lôobbligazione oppure quando si estingue lôobbligazione. 
 
La voce Altri fondi include principalmente i fondi oneri relativi ai concorsi a premi e ai programmi di fidelizzazione della clientela. 
 
 
11. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
 
Criteri di classificazione 
I Debiti verso banche, i Debiti verso clientela e i Titoli in circolazione ricomprendono le varie forme di provvista interbancaria e 
con clientela, le operazioni di pronti contro termine con obbligo di riacquisto a termine e la raccolta effettuata attraverso certificati 
di deposito, titoli obbligazionari ed altri strumenti di raccolta in circolazione, al netto degli eventuali ammontari riacquistati. 
Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dalla Banca in qualit¨ di locatario nellôambito di operazioni di leasing. 
 
Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che normalmente coincide con il 
momento della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli di debito. 
La prima iscrizione ¯ effettuata sulla base del fair value delle passivit¨, normalmente pari allôammontare incassato o al prezzo 
di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o 
di emissione. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 
I debiti per leasing vengono iscritti al valore attuale dei pagamenti di leasing futuri, attualizzati utilizzando il tasso di  interesse 
implicito dellôoperazione oppure, se non determinabile, attraverso il tasso marginale di finanziamento. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del tasso di interesse 
effettivo.  
Fanno eccezione le passività a breve termine, per le quali il fattore temporale risulta trascurabile, che rimangono iscritte per il 
valore incassato. 
I debiti per leasing vengono rideterminati quando vi è una lease modification (e.g. una modifica del contratto che non è 
contabilizzata/considerata come contratto separato); lôeffetto della rideterminazione andr¨ registrato in contropartita allôattività 
per diritto dôuso.  
 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione avviene anche in 
presenza di riacquisto di titoli obbligazionari precedentemente emessi. La differenza tra valore contabile della passività e 
lôammontare corrisposto per acquistarla viene registrata a Conto economico.  
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con 
iscrizione al nuovo prezzo di collocamento. 
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12. Altre informazioni 
 
Ratei e risconti 
I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività sono iscritti in 
bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 
 
Trattamento di fine rapporto del personale 
Il trattamento di fine rapporto si configura come un ñbeneficio successivo al rapporto di lavoroò classificato come: 
 ñpiano a contribuzione definitaò per le quote di trattamento di fine rapporto del personale maturande a partire dal 1Á gennaio 

2007 (data di entrata in vigore della riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005 
n. 252) sia nel caso di opzione da parte del dipendente per la previdenza complementare, sia nel caso di destinazione al 
fondo di Tesoreria presso lôINPS. Per tali quote lôimporto contabilizzato tra i costi del personale ¯ determinato sulla base 
dei contributi dovuti senza lôapplicazione di metodologie di calcolo attuariali; 

 ñpiano a benefici definitiò per la quota del trattamento di fine rapporto del personale maturata sino al 31 dicembre 2006. 
Tali quote sono iscritte sulla base del loro valore attuariale determinato utilizzando il metodo della ñProiezione Unitaria del 
Creditoò, senza applicazione del pro-rata del servizio prestato in quanto il costo previdenziale (ñcurrent service costò) del 
TFR è quasi interamente maturato e la rivalutazione dello stesso, per gli anni a venire, non si ritiene dia luogo a significativi 
benefici per i dipendenti. 

 
Ai fini dell'attualizzazione, il tasso utilizzato è determinato con riferimento al rendimento di mercato di obbligazioni di aziende 
primarie tenendo conto della durata media residua della passività, ponderata in base alla percentuale dell'importo pagato e 
anticipato, per ciascuna scadenza, rispetto al totale da pagare e anticipare fino all'estinzione finale dellôintera obbligazione. 
I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale, mentre gli utili e le perdite attuariali sono rilevati nel 
prospetto della redditività complessiva. 
 
Pagamenti basati su azioni 
I piani di remunerazione del personale basati su azioni vengono rilevati nel Conto economico, con un corrispondente incremento 
del patrimonio netto, sulla base del fair value degli strumenti finanziari attribuiti alla data di assegnazione, suddividendo lôonere 
lungo il periodo previsto dal piano. 
In presenza di opzioni, il fair value delle stesse è calcolato utilizzando un modello che considera, oltre ad informazioni quali il 
prezzo di esercizio e la vita dellôopzione, il prezzo corrente delle azioni e la loro volatilità attesa, i dividendi attesi e il tasso di 
interesse risk-free, anche le caratteristiche specifiche del piano in essere. Nel modello di valorizzazione sono valutate in modo 
distinto lôopzione e la probabilit¨ di realizzazione delle condizioni in base alle quali le opzioni sono state assegnate. 
La combinazione dei due valori fornisce il fair value dello strumento assegnato. 
Lôeventuale riduzione del numero di strumenti finanziari assegnati ¯ contabilizzata come cancellazione di una parte degli stessi. 
 
Benefici ai dipendenti 
Si definiscono benefici ai dipendenti tutti i tipi di remunerazione erogati dallôazienda in cambio dellôattivit¨ lavorativa svolta dai 
dipendenti. I benefici ai dipendenti si suddividono tra: 
 benefici a breve termine (diversi dai benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro e dai benefici 

retributivi sotto forma di partecipazione al capitale) che si prevede di liquidare interamente entro dodici mesi dal termine 
dellôesercizio nel quale i dipendenti hanno prestato lôattivit¨ lavorativa e rilevati interamente a Conto economico al momento 
della maturazione (rientrano in tale categoria, ad esempio, i salari, gli stipendi e le prestazioni ñstraordinarieò); 

 benefici successivi al rapporto di lavoro dovuti dopo la conclusione del rapporto di lavoro che obbligano lôimpresa ad 
unôerogazione futura nei confronti dei dipendenti. Tra questi, rientrano il trattamento di fine rapporto e i fondi pensione che, 
a loro volta si suddividono in piani a contribuzione definita e piani a benefici definiti o fondi di quiescenza aziendale; 

 benefici per la cessazione del rapporto di lavoro, ossia quei compensi che lôazienda riconosce ai dipendenti come 
contropartita alla cessazione del rapporto di lavoro, in seguito alla decisione della stessa di concludere il rapporto di lavoro 
prima della normale data di pensionamento; 

 benefici a lungo termine, diversi dai precedenti, che non si prevede siano estinti interamente entro i dodici mesi successivi 
al temine dellôesercizio in cui i dipendenti hanno svolto le proprie prestazioni lavorative. 

 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
I ricavi sono flussi lordi di benefici economici derivanti dallo svolgimento dellôattivit¨ ordinaria dellôimpresa e sono rilevati nel 
momento in cui viene trasferito il controllo dei beni o servizi al cliente, ad un ammontare che rappresenta lôimporto del 
corrispettivo a cui si ritiene di avere diritto. In particolare, la rilevazione dei ricavi avviene tramite lôapplicazione di un modello 
che deve soddisfare i seguenti criteri: 
 identificazione del contratto, definito come un accordo in cui le parti si sono impegnate ad adempiere alle rispettive 

obbligazioni; 
 individuazione delle singole obbligazioni di fare (ñperformance obligationsò) contenute nel contratto; 
 determinazione del prezzo della transazione, ossia il corrispettivo atteso per il trasferimento al cliente dei beni o dei servizi; 
 ripartizione del prezzo della transazione a ciascuna ñperformance obligationò, sulla base dei prezzi di vendita della singola 

obbligazione; 
 riconoscimento dei ricavi nel momento in cui (o man mano che) lôobbligazione di fare risulta adempiuta trasferendo al 

cliente il bene o servizio promesso. 
 
Il prezzo dellôoperazione rappresenta lôimporto del corrispettivo a cui lôentit¨ ritiene di aver diritto in cambio del trasferimento al 
cliente dei beni e servizi promessi. Esso può includere importi fissi, variabili o entrambe le casistiche. I ricavi conf igurati da 
corrispettivi variabili vengono rilevati a Conto economico se attendibilmente stimabili e unicamente se è altamente probabile 
che tale corrispettivo non debba essere, in periodi successivi, in tutto o in una sua parte significativa, stornato dal  Conto 
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economico. In caso di forte prevalenza di fattori di incertezza legati alla natura del corrispettivo, il medesimo sarà rilevato solo 
al momento in cui tale incertezza verrà risolta. 
 
I ricavi possono essere riconosciuti: 
 in un momento preciso, quando lôentit¨ adempie lôobbligazione di fare trasferendo al cliente il bene o servizio promesso, o 
 nel corso del tempo, a mano a mano che lôentit¨ adempie lôobbligazione di fare trasferendo al cliente il bene o servizio 

promesso. 
Il bene è trasferito quando, o nel corso del periodo in cui, il cliente ne acquisisce il controllo. 
 
In particolare: 
 gli interessi corrispettivi sono riconosciuti pro rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo 

nel caso di applicazione del costo ammortizzato. La voce interessi attivi (ovvero interessi passivi) comprende anche i 
differenziali o i margini, positivi (o negativi), maturati sino alla data di riferimento del bilancio, relativi a contratti derivati 
finanziari: 
a) di copertura di attività e passività che generano interessi; 
b) classificati nello Stato Patrimoniale nel portafoglio di negoziazione, ma gestionalmente collegati ad attività e/o 

passività finanziarie valutate al fair value (fair value option); 
c) connessi gestionalmente con attività e passività classificate nel portafoglio di negoziazione e che prevedono la 

liquidazione di differenziali o di margini a più scadenze; 
 gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a Conto economico solo al momento del 

loro effettivo incasso; 
 i dividendi sono rilevati a Conto economico al momento in cui ne viene deliberata la distribuzione,  a meno che tale data 
non sia nota o lôinformazione non sia immediatamente disponibile, nel qual caso ¯ ammessa la rilevazione al momento 
dellôincasso; 

 le commissioni per ricavi da servizi sono iscritte, sulla base dellôesistenza di accordi contrattuali, nel periodo in cui i servizi 
stessi sono stati prestati. Le commissioni considerate nel costo ammortizzato ai fini della determinazione del tasso di 
interesse effettivo, sono rilevate tra gli interessi; 

 gli utili e perdite derivanti dalla negoziazione di strumenti finanziari sono riconosciuti al Conto economico al momento del 
perfezionamento della vendita, sulla base della differenza tra il corrispettivo pagato o incassato ed il valore di iscrizione 
degli strumenti stessi; 

 i ricavi derivanti dalla vendita di attività non finanziarie sono rilevati al momento del perfezionamento della vendita, ovvero 
quando ¯ adempiuta lôobbligazione di fare nei confronti del cliente.  

I costi sono rilevati a Conto economico secondo il principio della competenza; i costi relativi allôottenimento e lôadempimento dei 
contratti con la clientela sono rilevati a Conto economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. 
 
Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione dellôinformativa finanziaria 
La predisposizione dellôinformativa finanziaria richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare 
significativi effetti sui valori iscritti nello Stato patrimoniale e nel Conto economico, nonch® sullôinformativa relativa alle attività e 
passivit¨ potenziali riportate in bilancio. Lôelaborazione di tali stime implica lôutilizzo delle informazioni disponibili e lôadozione di 
valutazioni soggettive, fondate anche sullôesperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la 
rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di esercizio in esercizio e, 
pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi i valori iscritti in bilancio possano variare anche in maniera 
significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 
 
Le principali fattispecie per le quali ¯ maggiormente richiesto lôimpiego di valutazioni soggettive da parte della direzione 
aziendale sono: 
 la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti, delle partecipazioni e, in genere, delle altre attività 

finanziarie; 
 lôutilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi; 
 la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri anche con riferimento ai fondi oneri relativi ai concorsi 

a premi e ai programmi di fidelizzazione della clientela; 
 le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

 
Per talune delle fattispecie appena elencate possono essere identificati i principali fattori che sono oggetto di stime da parte 
della Banca e che quindi concorrono a determinare il valore di iscrizione in bilancio di attività e passività. Senza pretesa di 
esaustività, si segnala che: 
 per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati su mercati attivi, qualora sia necessario lôutilizzo 

di parametri non desumibili dal mercato, le principali stime riguardano, da un lato, lo sviluppo dei flussi finanziari futuri  (o 
anche flussi reddituali, nel caso di titoli azionari), eventualmente condizionati a eventi futuri e, dallôaltro, il livello di 
determinati parametri in input non quotati su mercati attivi; 

 per lôallocazione nei tre stadi di rischio creditizio previsti dallôIFRS 9 di crediti e titoli di debito classificati tra le Attività 
finanziarie al costo ammortizzato e le Attività finanziarie al fair value con impatto sulla redditività complessiva ed il calcolo 
delle relative perdite attese, le principali stime riguardano: 
o la determinazione dei parametri di significativo incremento del rischio di credito, basati essenzialmente su modelli di 

misurazione delle probabilit¨ di default (PD) allôorigination delle attivit¨ finanziarie e alla data di bilancio; 
o lôinclusione di fattori forward looking, anche di tipo macroeconomico, per la determinazione di PD e LGD; 

 per la determinazione delle stime dei flussi di cassa futuri rivenienti dai crediti deteriorati, sono presi in considerazione 
alcuni elementi: i tempi di recupero attesi, il presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie nonché i costi che si 
ritiene verranno sostenuti per il recupero dellôesposizione creditizia; 

 per la quantificazione dei fondi di quiescenza e per obblighi simili è oggetto di stima il valore attuale delle obbligazioni,  
tenuto conto dei flussi, opportunamente attualizzati, derivanti dalle analisi storico statistiche, e della curva demografica; 
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 per la quantificazione dei fondi per rischi e oneri è oggetto di stima ï ove possibile ï lôammontare degli esborsi necessari 
per lôadempimento delle obbligazioni, tenuto conto della probabilit¨ effettiva del dover impiegare risorse; 

 per la determinazione delle poste relative alla fiscalità differita è stimata la probabilità di un futuro effettivo sostenimento di 
imposte (differenze temporanee tassabili) ed il grado di ragionevole certezza ï se esistente ï di ammontari imponibili futuri 
al momento in cui si manifesterà la deducibilità fiscale (differenze temporanee deducibili e perdite fiscali riportate a nuovo). 

 
I criteri di classificazione delle attività finanziarie 
La classificazione delle attività finanziarie nelle tre categorie previste dal principio dipende da due criteri, o driver, di  
classificazione: il modello di business con cui sono gestiti gli strumenti finanziari (o Business Model) e le caratteristiche 
contrattuali dei flussi finanziari delle attività finanziarie (o SPPI Test).  
Dal combinato disposto dei due driver sopra menzionati discende la classificazione delle attività finanziarie, secondo quanto di 
seguito evidenziato: 
 Attivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzato: attivit¨ che superano lôSPPI test e rientrano nel business model Hold to 

collect (HTC); 
 Attivit¨ finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditivit¨ complessiva (FVOCI): attivit¨ che superano lôSPPI test 

e rientrano nel business model Hold to collect and sell (HTCS);  
 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (FVTPL): è una categoria residuale, in cui rientrano 

gli strumenti finanziari che non sono classificabili nelle categorie precedenti in base a quanto emerso dal business model 
test o dal test sulle caratteristiche dei flussi contrattuali (SPPI test non superato). 

 
SPPI test 
Affinch® unôattivit¨ finanziaria possa essere classificata al costo ammortizzato o a FVOCI - oltre allôanalisi relativa al business 
model - ¯ necessario che i termini contrattuali dellôattivit¨ stessa prevedano, a determinate date, flussi finanziari rappresentati 
unicamente da pagamenti del capitale e dellôinteresse sullôimporto del capitale da restituire (ñsolely payment of principal and 
interestò - SPPI). Tale analisi deve essere effettuata, in particolare, per i finanziamenti e i titoli di debito.  
Il test SPPI deve essere effettuato su ogni singolo strumento finanziario, al momento dellôiscrizione nel bilancio. 
Successivamente alla rilevazione iniziale, e finch® ¯ rilevata in bilancio, lôattivit¨ non ¯ pi½ oggetto di nuove valutazioni ai fini 
del test SPPI. Qualora si proceda alla cancellazione (derecognition contabile) di uno strumento finanziario e allôiscrizione di una 
nuova attivit¨ finanziaria occorre procedere allôeffettuazione del test SPPI sul nuovo asset.  
 
Ai fini dellôapplicazione del test SPPI, lôIFRS 9 fornisce le definizioni di: 
 Capitale: è il fair value dellôattivit¨ finanziaria allôatto della rilevazione iniziale. Tale valore pu¸ modificarsi durante la vita 

dello strumento finanziario, per esempio per effetto dei rimborsi di parte del capitale; 
 Interesse: è il corrispettivo per il valore temporale del denaro (time value of money) e per il rischio di credito associato al 

capitale in essere in un particolare periodo di tempo. Può anche includere la remunerazione per altri rischi e costi di base 
associati allôattivit¨ creditizia e un margine di profitto. 

 
Nel valutare se i flussi contrattuali di unôattivit¨ finanziaria possono essere definiti come SPPI, lôIFRS 9 fa riferimento al concetto 
generale di ñcontratto base di concessione del creditoò (basic lending arrangement), che ¯ indipendente dalla forma legale 
dellôattivit¨. Quando le clausole contrattuali introducono lôesposizione a rischi o volatilit¨ dei flussi finanziari contrattuali non 
coerente con la definizione di basic lending arrangement, come ad esempio lôesposizione a variazione dei prezzi di azioni o di 
merci, i flussi contrattuali non soddisfano la definizione di SPPI. Lôapplicazione del driver di classificazione basato sui flussi di 
cassa contrattuali richiede talvolta un giudizio soggettivo e, pertanto, la definizione di policy interne di applicazione. 
 
Nei casi in cui il valore temporale del denaro sia modificato (ñmodified time value of moneyò) - ad esempio, quando il tasso di 
interesse dellôattivit¨ finanziaria ¯ rideterminato periodicamente, ma la frequenza della rideterminazione o la frequenza del 
pagamento delle cedole non rispecchiano la natura del tasso di interesse (ad esempio il tasso di interesse è rivisto mensilmente 
sulla base di un tasso a un anno) oppure quando il tasso dôinteresse ¯ rideterminato periodicamente sulla base di una media 
di particolari tassi di breve o medio-lungo termine - lôimpresa deve valutare, sia utilizzando elementi quantitativi che qualitativi, 
se i flussi contrattuali rispondano ancora alla definizione di SPPI (cd. benchmark cash flows test). Qualora dal test emerga che 
i flussi di cassa contrattuali (non attualizzati) risultano ñsignificativamente differentiò rispetto ai flussi di cassa (anchôessi non 
attualizzati) di uno strumento benchmark (ovvero senza lôelemento di time value modificato) i flussi di cassa contrattuali non 
possono essere considerati come rispondenti alla definizione di SPPI. 
Analisi particolari (cd. ñlook through testò) sono richieste dal principio e vengono di conseguenza poste in essere anche per gli 
strumenti multipli legati contrattualmente (ñcontractually linked instrumentsò ï CLI) che creano concentrazioni di rischio di credito 
per il ripianamento del debito e per i non recourse asset, ad esempio nei casi in cui il credito può essere fatto valere solo  in 
relazione a determinate attività del debitore o ai flussi finanziari derivanti da determinate attività.  
 
Anche la presenza di clausole contrattuali che possono modificare la periodicit¨ o lôammontare dei flussi di cassa contrattuali 
deve essere considerata per valutare se tali flussi soddisfano i requisiti per essere considerati SPPI (ad esempio opzioni di 
prepagamento, possibilità di differire i flussi di cassa previsti contrattualmente, strumenti con derivati incorporati, strumenti 
subordinati, eccetera).  
Tuttavia, come previsto dallôIFRS 9, una caratteristica dei flussi finanziari contrattuali non influisce sulla classificazione 
dell'attività finanziaria qualora possa avere solo un effetto de minimis sui flussi finanziari contrattuali dell'attività finanziaria 
(in ciascun esercizio e cumulativamente). Analogamente, se una caratteristica dei flussi finanziari non è realistica (not genuine), 
ovvero se influisce sui flussi finanziari contrattuali dello strumento soltanto al verificarsi di un evento estremamente raro, molto 
insolito e molto improbabile, essa non influisce sulla classificazione dellôattivit¨ finanziaria. 
 
Ai fini dellôeffettuazione del test SPPI, per lôoperativit¨ in titoli di debito la Banca, in linea con le prassi del Gruppo, si avvale dei 
servizi forniti da noti info-provider. Tale scelta, da un lato, permette agli operatori di front office che operano in titoli di avere un 
esito immediato per lo svolgimento del test, consentendo uno snellimento delle pratiche in sede di acquisto, dallôaltro, consente 
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di avvalersi di impostazioni di mercato condivise da molteplici operatori e società di revisione. Solo nel caso in cui i tito li non 
siano gestiti dagli info-provider, il test ¯ effettuato manualmente tramite lôutilizzo di un tool di Gruppo basato su una metodologia 
sviluppata internamente (alberi decisionali). 
 
Business model 
Per quanto riguarda il business model, lôIFRS 9 individua tre fattispecie in relazione alla modalit¨ con cui sono gestiti i flussi di 
cassa e le vendite delle attività finanziarie:  
 Hold to Collect (HTC): si tratta di un modello di business il cui obiettivo si realizza attraverso lôincasso dei flussi di cassa 
contrattuali delle attivit¨ finanziarie incluse nei portafogli ad esso associati. Lôinserimento di un portafoglio di attivit¨ 
finanziarie in tale business model non comporta necessariamente lôimpossibilit¨ di vendere gli strumenti anche se ¯ 
necessario considerare la frequenza, il valore e la tempistica delle vendite negli esercizi precedenti, le ragioni delle vendite 
e le aspettative riguardo alle vendite future; 

 Hold to Collect and Sell (HTCS): ¯ un modello di business misto, il cui obiettivo viene raggiunto attraverso lôincasso dei 
flussi di cassa contrattuali delle attivit¨ finanziarie in portafoglio e (anche) attraverso unôattivit¨ di vendita che ¯ parte 
integrante della strategia. Entrambe le attività (raccolta dei flussi contrattuali e vendita) sono indispensabili per il 
raggiungimento dellôobiettivo del modello di business. Pertanto, le vendite sono pi½ frequenti e significative rispetto ad un 
business model HTC e sono parte integrante delle strategie perseguite;  

 Other/Trading: si tratta di una categoria residuale che comprende sia le attività finanziarie detenute con finalità di trading 
sia le attività finanziarie gestite con un modello di business non riconducibile alle categorie precedenti (Hold to Collect ed 
Hold to Collect and Sell). In generale tale classificazione si applica ad un portafoglio di asset finanziari la cui gestione e 
performance sono valutate sulla base del fair value.  

 
Il business model riflette le modalità con le quali le attività finanziarie sono gestite per generare flussi di cassa a benef icio 
dellôentit¨ e viene definito dal top management mediante lôopportuno coinvolgimento delle strutture di business. Viene osservato 
considerando la modalità di gestione delle attività finanziarie e, come conseguenza, la misura in cui i flussi di cassa del 
portafoglio derivano dallôincasso di flussi contrattuali, dalla vendita delle attivit¨ finanziarie o da entrambe queste attività. La 
valutazione non avviene sulla base di scenari che, in base a previsioni ragionevoli dell'entità, non sono destinati a verificarsi, 
come i cosiddetti scenari ñworst caseò o ñstress caseò. Per esempio, se l'entit¨ prevede di vendere un determinato portafoglio 
di attivit¨ finanziarie solo in uno scenario ñstress caseò, tale scenario non influisce sulla valutazione del modello di business 
dell'entità per tali attività se tale scenario, in base a previsioni ragionevoli dell'entità, non è destinato a verificarsi. 
 
Il modello di business non dipende dalle intenzioni che il management ha con riferimento ad un singolo strumento finanziario, 
ma fa riferimento alle modalità con le quali gruppi di attività finanziarie vengono gestiti ai fini del raggiungimento di un 
determinato obiettivo di business.  
 
In sintesi, il business model: 
 riflette le modalità con cui le attività finanziarie sono gestite per generare flussi di cassa; 
 viene definito dal top management, mediante lôopportuno coinvolgimento delle strutture di business; 
 deve essere osservabile considerando le modalità di gestione delle attività finanziarie. 

 
In termini operativi lôassessment del modello di business viene effettuato in coerenza con lôorganizzazione aziendale, la 
specializzazione delle funzioni di business, il modello di risk cascading e lôassegnazione dei poteri delegati (limiti). Nellôeffettuare 
lôassessment del business model si utilizzano tutti i fattori rilevanti disponibili alla data dellôassessment. Le evidenze sopra 
richiamate comprendono la strategia, i rischi e la loro gestione, le politiche di remunerazione, il reporting e lôammontare delle 
vendite. Nellôanalisi del business model ¯ essenziale che gli elementi indagati mostrino tra di loro coerenza ed in particolare 
siano coerenti rispetto alla strategia perseguita. Lôevidenza di attivit¨ non in linea con la strategia deve essere analizzata e 
adeguatamente giustificata. 
 
Modalità di determinazione del costo ammortizzato 
Il costo ammortizzato di unôattivit¨ o passivit¨ finanziaria ¯ il valore a cui ¯ stata misurata, alla rilevazione iniziale, lôattivit¨ o la 
passivit¨ finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, accresciuto o diminuito dallôammortamento complessivo, calcolato usando 
il metodo dellôinteresse effettivo, delle differenze tra il valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita di valore.  
 
Il tasso di interesse effettivo ¯ quel tasso che eguaglia il valore attuale di unôattivit¨ o passivit¨ finanziaria al flusso contrattuale 
dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o alla successiva data di ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore 
attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei futuri incassi o pagamenti lungo lôintera vita utile dellôattività o passività 
finanziaria o per un periodo più breve in presenza di talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di mercato). 
 
Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortizzato permette di allocare ricavi e costi portati in diminuzione o 
aumento dello strumento lungo lôintera vita attesa dello stesso per il tramite del processo di ammortamento. La determinazione 
del costo ammortizzato è diversa a seconda che le attività/passività finanziarie oggetto di valutazione siano a tasso fisso o 
variabile e ï in questôultimo caso ï a seconda che la variabilità del tasso sia nota o meno a priori. Per gli strumenti a tasso fisso 
o a tasso fisso per fasce temporali, i flussi futuri di cassa vengono quantificati in base al tasso di interesse noto (unico o variabile) 
durante la vita del finanziamento. Per le attività/passività finanziarie a tasso variabile, la cui variabilità non è nota a priori (ad 
esempio perch® legata ad un indice), la determinazione dei flussi di cassa ¯ effettuata sulla base dellôultimo tasso noto. Ad ogni 
data di revisione del tasso si procede al ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di rendimento effettivo su tutta la vita 
utile dello strumento, cio¯ fino alla data di scadenza. Lôaggiustamento viene riconosciuto come costo o provento nel Conto 
economico. 
 
La valutazione al costo ammortizzato viene effettuata per le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato e per quelle 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, nonché per le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato.  
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Le attività e le passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato sono inizialmente rilevate al loro fair value, che 
normalmente corrisponde allôammontare erogato o pagato comprensivo, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato, dei 
costi di transazione e delle commissioni direttamente imputabili.  
 
Sono considerati costi di transazione i costi ed i proventi marginali interni o esterni attribuibili all'emissione, allôacquisizione o 
alla dismissione di uno strumento finanziario e non riaddebitabili al cliente. Tali commissioni, che devono essere direttamente 
riconducibili alla singola attività o passività finanziaria, incidono sul rendimento effettivo originario e rendono il tasso di interesse 
effettivo associato alla transazione diverso dal tasso di interesse contrattuale. Sono esclusi i costi/proventi relativi 
indistintamente a più operazioni e le componenti correlate ad eventi che possono verificarsi nel corso della vita dello strumento 
finanziario, ma che non sono certi allôatto della definizione iniziale, quali ad esempio: commissioni per retrocessione, per 
mancato utilizzo, per estinzione anticipata. Inoltre, non sono considerati nel calcolo del costo ammortizzato i costi che lôimpresa 
dovrebbe sostenere indipendentemente dallôoperazione (es. costi amministrativi, di cancelleria, di comunicazione), quelli che, 
pur essendo specificatamente attribuibili allôoperazione, rientrano nella normale prassi di gestione del finanziamento (ad 
esempio, attivit¨ finalizzate allôerogazione del fido).  
 
Il criterio di valutazione al costo ammortizzato non si applica per le attività/passività finanziarie coperte per le quali è prevista la 
rilevazione delle variazioni di fair value relative al rischio coperto a Conto economico. Lo strumento finanziario viene però 
nuovamente valutato al costo ammortizzato in caso di cessazione della copertura, momento a partire dal quale le variazioni di 
fair value precedentemente rilevate sono ammortizzate, calcolando un nuovo tasso di interesse effettivo di rendimento che 
considera il valore del credito aggiustato del fair value della parte oggetto di copertura, fino alla scadenza della copertura 
originariamente prevista. Inoltre, come già ricordato nei paragrafi relativi alle attività e passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato, la valutazione al costo ammortizzato non si applica per le attività/passività finanziarie la cui breve durata fa 
ritenere trascurabile lôeffetto economico dellôattualizzazione n® per i crediti senza una scadenza definita o a revoca. 
 
 
Modalità di determinazione delle perdite di valore 
 
Perdite di valore delle attività finanziarie 
Ad ogni data di bilancio, ai sensi dellôIFRS 9, le attivit¨ finanziarie diverse da quelle valutate al fair value con impatto a conto 
economico sono sottoposte ad una valutazione volta a verificare se esistano evidenze che possano far ritenere non interamente 
recuperabile il valore di iscrizione delle attivit¨ stesse. Unôanalisi analoga viene effettuata anche per gli impegni ad erogare 
fondi e per le garanzie rilasciate che rientrano nel perimetro da assoggettare ad impairment ai sensi dellôIFRS 9.  
Propedeuticamente alla determinazione delle perdite di valore, ad ogni data di reporting occorre procedere con lôallocazione 
degli strumenti finanziari (cd. ñStage Assignmentò o ñStagingò), nelle seguenti categorie: 
 Stage 1: comprendente gli strumenti finanziari per i quali, dal momento della loro rilevazione iniziale sino alla data di 

reporting, non siano state rilevate evidenze di un significativo incremento del rischio di credito; 
 Stage 2: che comprende le attività finanziarie che hanno evidenziato un significativo incremento del rischio creditizio 

rispetto al momento della rilevazione iniziale; 
 Stage 3: nel caso in cui sussistano evidenze di perdite di valore (cd. ñevidenze di impairmentò), le attivit¨ finanziarie in 

questione ï coerentemente, ove esistenti, con tutte quelle restanti di pertinenza della medesima controparte ï sono 
considerate deteriorate (impaired) e pertanto classificate nello Stage 3. 
Le esposizioni deteriorate (impaired), sono rappresentate dalle attività finanziarie classificate nelle categorie delle 
sofferenze, delle inadempienze probabili (ñunlikely to payò ï UTP) e delle esposizioni scadute da oltre novanta giorni, 
definite nella Circolare di Banca dôItalia n.272/2008. 

 
Perdite di valore delle attività finanziarie performing 
Per le attività finanziarie per cui non sussistono evidenze di impairment (strumenti finanziari non deteriorati), occorre ver ificare 
se esistono indicatori tali per cui il rischio creditizio della singola operazione risulti significativamente incrementato rispetto al 
momento di iscrizione iniziale. Le conseguenze di tale verifica, dal punto di vista della classificazione (o, più propriamente, dello 
staging) e della valutazione, sono le seguenti: 
 ove tali indicatori sussistano, lôattivit¨ finanziaria confluisce nello Stage 2. La valutazione, in tal caso, in coerenza con il 

dettato dei principi contabili IAS/IFRS e pur in assenza di una perdita di valore manifesta, prevede la rilevazione di rettifiche 
di valore pari alle perdite attese lungo lôintera vita residua dello strumento finanziario. Tali rettifiche sono oggetto di revisione 
ad ogni data di reporting successiva sia per verificarne periodicamente la congruità rispetto alle stime di perdita 
costantemente aggiornate, sia per tener conto ï nel caso in cui vengano meno gli indicatori di una rischiosità creditizia 
ñsignificativamente incrementataò ï del mutato orizzonte previsionale di calcolo della perdita attesa; 

 ove tali indicatori non sussistano, lôattivit¨ finanziaria confluisce nello Stage 1. La valutazione, in tal caso, in coerenza con 
il dettato dei principi contabili IAS/IFRS e pur in assenza di perdita di valore manifesta, prevede la rilevazione di perdite 
attese, per lo specifico strumento finanziario, nel corso dei dodici mesi successivi. Tali rettifiche sono oggetto di revisione 
ad ogni data di bilancio successiva sia per verificarne periodicamente la congruità rispetto alle stime di perdita 
costantemente aggiornate, sia per tener conto ï nel caso dovessero presentarsi indicatori di una rischiosità creditizia 
ñsignificativamente incrementataò ï del mutato orizzonte previsionale di calcolo della perdita attesa. 

 
Per quel che attiene alla valutazione delle attivit¨ finanziarie e, in particolare, allôidentificazione del ñsignificativo incrementoò del 
rischio di credito (condizione necessaria e sufficiente per la classificazione dellôattivit¨ oggetto di valutazione nello Stage 2), gli 
elementi che - ai sensi del principio e della sua declinazione operativa effettuata dal Gruppo Intesa Sanpaolo - costituiscono le 
determinanti principali da prendere in considerazione sono i seguenti: 
 la variazione (oltre soglie determinate) delle probabilit¨ di default lifetime rispetto al momento dellôiscrizione iniziale in 
bilancio dello strumento finanziario. Si tratta, dunque, di una valutazione effettuata adottando un criterio ñrelativoò, che si 
configura come il ñdriverò principale; 
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 lôeventuale presenza di uno scaduto che ï ferme restando le soglie di significatività identificate dalla normativa - risulti tale 
da almeno 30 giorni. In presenza di tale fattispecie, in altri termini, la rischiosit¨ creditizia dellôesposizione si ritiene 
presuntivamente ñsignificativamente incrementataò e, dunque, ne consegue il ñpassaggioò nello Stage 2 (ove lôesposizione 
precedentemente fosse ricompresa nello Stage 1); 

 lôeventuale presenza di misure di forbearance, che ï sempre in via presuntiva ï comportano la classificazione delle 
esposizioni tra quelle il cui rischio di credito risulta ñsignificativamente incrementatoò rispetto allôiscrizione iniziale. 
Lôattivazione di una misura di forbearance implica una permanenza di almeno 24 mesi (cd. probation period) del credito a 
Stage 2; 

 sono poi considerati ï ai fini del passaggio tra ñStagesò ï anche alcuni degli indicatori dei sistemi di monitoraggio del 
credito. 
 

Da ultimo ¯ presente anche un effetto di staging allocation nellôambito dellôin-model adjustment legato allôidentificazione di 
scenari ñestremiò (descritto nel proseguo di questo paragrafo), che comporta la classificazione a Stage 2 delle controparti 
ritenute più vulnerabili ai citati scenari estremi in relazione al rating assegnato. 
 
Focalizzando lôattenzione sul principale dei trigger sopra evidenziati (la variazione di probabilit¨ di default lifetime), il significativo 
incremento del rischio di credito (ñSICRò) ¯ determinato mettendo a confronto la variazione relativa della Probabilità di Default 
lifetime registrata tra la data di prima iscrizione del rapporto e quella di osservazione (Delta PD Lifetime) con soglie di 
significatività predeterminate. Lôattribuzione di una PD Lifetime ai singoli rapporti viene effettuata tramite riconduzione alla 
masterscale dei rating per singolo segmento sia alla data di prima iscrizione sia allôosservazione. I rating sono determinati sulla 
base di modelli interni ove disponibili o gestionali. In assenza di rating vengono assegnate le PD Benchmark sul tipo di 
controparte valutata.  
La determinazione di significativo deterioramento ¯ data pertanto dallôincremento della PD lifetime causata dai downgrade della 
posizione tra lôorigination della stessa e la data di reporting (ñobservationò) nonch® dalla variazione della previsione dei fattori 
macroeconomici futuri. 
 
La suddetta variazione ñrelativaò di PD lifetime si configura come lôindicatore dellôincremento o del decremento del rischio di 
credito riscontrato nel periodo di riferimento. Per poter stabilire se, ai sensi di quanto richiesto dallôIFRS 9, un eventuale 
incremento di rischio creditizio possa considerarsi ñsignificativoò (e comportare, quindi, il passaggio tra Stages), ¯ necessario 
definire apposite soglie. Gli incrementi di PD lifetime inferiori a tali soglie non sono considerati significativi e, di conseguenza, 
non comportano il trasferimento di singole linee di credito/tranches di titoli di debito dallo Stage 1 allo Stage 2; tale spostamento 
è, invece, necessario in presenza di incrementi relativi di PD superiori alle soglie in questione. Le soglie utilizzate sono stimate 
sulla base di un processo di simulazioni ed ottimizzazioni di performance predittive, sviluppate utilizzando dati storici granulari 
di portafoglio. Le soglie si differenziano per durata residua, granularità annuale e classe di rating. 
La determinazione delle soglie è stata calibrata al fine di trovare un corretto bilanciamento tra gli indicatori di performance 
relativi alla capacità delle soglie stesse di: 
 intercettare posizioni a Stage 2 prima del loro passaggio a default; 
 identificare le posizioni per le quali il rientro a Stage 1 sia sinonimo di un effettivo miglioramento del merito di credito. 

 
Ad integrazione della metodologia sopra descritta, ¯ prevista inoltre una soglia ñrelativaò (triplicazione della PD lifetime alla data 
di osservazione rispetto alla PD lifetime alla data di prima iscrizione), che agisce in via residuale rispetto alla metodologia 
principale. Pertanto, ove tale soglia venga superata, la posizione viene automaticamente classificata a Stage 2. Al fine di evitare 
lo ñscivolamentoò a Stage 2 di posizioni di qualit¨ creditizia particolarmente elevata, la soglia si attiva solo per i crediti e i titoli 
non "investment gradeò.  
 
Alcune considerazioni peculiari valgono poi per il cd. ñstagingò dei titoli. A differenza dei crediti, infatti, per questa tipologia di 
esposizioni, operazioni di compravendita successive al primo acquisto (effettuate con riferimento al medesimo ISIN) possono 
rientrare abitualmente nellôordinaria attivit¨ di gestione delle posizioni (con conseguente necessit¨ di individuare una 
metodologia da adottare per lôidentificazione delle vendite e rimborsi al fine di determinare le quantit¨ residue delle singole 
transazioni cui associare una qualit¨ creditizia/rating allôorigination da comparare con quella della data di reporting). In questo 
contesto, si ¯ ritenuto che lôutilizzo della metodologia ñfirst-in-first-outò o ñFIFOò (per il riversamento a Conto economico dellôECL 
registrata, in caso di vendite e rimborsi) contribuisca ad una gestione più trasparente del portafoglio, anche dal punto di v ista 
degli operatori di front office, consentendo, contestualmente, un continuo aggiornamento della valutazione del merito creditizio 
sulla base dei nuovi acquisti. 
 
Una volta definita lôallocazione delle esposizioni nei diversi stadi di rischio creditizio, la determinazione delle perdite attese 
(ECL) è effettuata, a livello di singola operazione o tranche di titolo, partendo dalla modellistica IRB/Gestionale, basata sui 
parametri di Probabilità di Default (PD), Loss Given Default (LGD) e Exposure at Default (EAD), su cui sono effettuati opportuni 
interventi correttivi, in modo da garantirne la compliance con le prescrizioni peculiari dellôIFRS 9.  
Per PD, LGD ed EAD valgono le seguenti definizioni: 
 PD (Probabilit¨ di Default): probabilit¨ di migrare dallo stato di bonis a quello di credito deteriorato nellôorizzonte temporale 

di un anno. Nei modelli coerenti con le disposizioni di vigilanza, il fattore PD viene tipicamente quantificato attraverso il  
rating. Nel Gruppo Intesa Sanpaolo i valori di PD derivano dai modelli di rating interno laddove disponibili, integrati da 
valutazioni esterne o da dati medi di segmento/portafoglio; 

 LGD (Loss Given Default): percentuale di perdita in caso di default. Nei modelli coerenti con le disposizioni di vigilanza 
viene quantificata attraverso lôesperienza storica dei recuperi attualizzati sulle pratiche passate a credito deteriorato; 

 EAD (Exposure At Default) o equivalente creditizio: ammontare dellôesposizione al momento del default.  
Come già sopra evidenziato, per poter rispettare il dettato dellôIFRS 9 si ¯ reso necessario effettuare specifici interventi di 
adeguamento sui suddetti fattori, tra cui si ricordano in particolare: 
 lôadozione di una PD Point in Time (PIT) a fronte della PD Through the Cycle (TTC) usata ai fini di Basilea; 
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 la rimozione dalla LGD TTC di alcune componenti aggiuntive, quali i costi indiretti (costi non ripetibili) e ulteriori margin i di 
conservativismo specificatamente introdotti per i modelli regolamentari, nonché della componente legata al ciclo 
economico avverso (cd. Downturn); 

 lôintroduzione di trattamenti specifici rispetto al dettato regolamentare, ai fini della stima della LGD contabile, per includere 
nella modellistica (in coerenza con le indicazioni dellôIFRS 9 sullôutilizzo di informazioni entity specific) le stime di recupero 
interne oltre la soglia regolamentare del Maximum Recovery Period, cioè il limite massimo oltre il quale la Vigilanza ipotizza 
recuperi nulli; 

 lôutilizzo di PD e, ove necessario, di LGD multiperiodali al fine di determinare la perdita attesa per lôintera vita residua dello 
strumento finanziario (Stage 2 e 3). A tal fine si specifica che, per la determinazione della vita residua dei singoli strumenti 
finanziari, si utilizza, di norma, la durata contrattuale degli stessi. Fanno eccezione i prodotti ñrevolvingò e quelli a vista, per 
i quali la durata viene definita alla luce delle analisi comportamentali sullôeffettiva tempistica di rimborso di crediti 
(«behavioural» maturity), mantenendo comunque una durata minima pari ad un anno. Tali analisi sono mutuate dalla 
modellizzazione delle poste a vista sviluppata nellôambito dei rischi finanziari; 

 lôintroduzione di alcuni trattamenti specifici per gli strumenti finanziari che presentano obblighi di pagamento significativi 
soltanto in prossimità della scadenza dello strumento finanziario stesso (si tratta degli strumenti che vedono il rimborso in 
un'unica soluzione di capitale ed interessi, i c.d. ñbulletò, o che vedono una quota significativa di rimborso in linea capitale 
alla scadenza ultima del contratto, i c.d. ñballoonò). Per tali strumenti il rischio di inadempimento potrebbe non diminuire 
necessariamente con il passare del tempo, di conseguenza per queste tipologie di strumenti finanziari è stato introdotto 
un correttivo al calcolo dellôECL, che modula le PD ñlifetimeò in funzione della scadenza originaria e residua delle 
esposizioni, applicando fattori di aggiustamento tali da riflettere, in modo più realistico, la distribuzione empirica dei default 
rilevata storicamente. Tale aggiustamento è applicato sullôintero portafoglio dei crediti in bonis in stage 2 e sulle sole 
controparti in stage 1 con durata residua inferiore allôanno e con una macro classe di rating non ñinvestment gradeò; 

 lôutilizzo, nellôambito del processo di attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi, del tasso di interesse effettivo della 
singola operazione, a differenza di quanto previsto dai modelli regolamentari, in cui lo sconto dei singoli flussi di cassa 
avviene tramite i tassi di attualizzazione determinati in conformità con la normativa prudenziale. 

In relazione allôEAD multiperiodale, in linea con il dettato dellôIFRS 9, il Gruppo fa riferimento ai piani al costo ammortizzato per 
quel che riguarda sia i crediti che i titoli di debito, a prescindere dalle relative modalità di valutazione (costo ammortizzato o fair 
value con impatto sulla redditivit¨ complessiva). Per gli impegni ad erogare fondi (margini), lôEAD ¯, invece, assunta pari al 
valore nominale ponderato per un apposito Fattore di Conversione Creditizia (CCF). 
 
La valutazione delle attività finanziarie riflette, inoltre, la miglior stima degli effetti delle condizioni correnti e future, prime tra 
tutte quelle di contesto economico, sulla base delle quali vengono condizionate le PD e LGD forward looking. Nellôambito 
dellôIFRS 9, anche in base alle indicazioni dei Regulators internazionali, assumono rilevanza, in particolare, le informazioni sugli 
scenari macroeconomici futuri in cui la Banca può trovarsi ad operare e che influenzano, di tutta evidenza, la situazione dei 
debitori con riferimento sia alla ñrischiosit¨ò di migrazione delle esposizioni verso classi di qualit¨ inferiore (riguardando quindi 
lo ñstagingò) sia agli ammontari recuperabili (riguardando quindi la determinazione della perdita attesa sulle esposizioni). Da un 
punto di vista metodologico, sono stati analizzati diversi possibili approcci alternativi al fine di prendere in considerazione tali 
elementi. Rispetto alle diverse alternative considerate, lôapproccio che il Gruppo Intesa Sanpaolo ha deciso di adottare è 
rappresentato dal cd. ñMost likely scenario + Add-onò. Secondo tale approccio, il condizionamento macroeconomico di PD e 
LGD viene effettuato tramite uno scenario base (ñMost Likelyò, coerente con quanto utilizzato per altre finalit¨ aziendali quali, a 
titolo esemplificativo, budget e piani di impresa) e poi corretto con un Add-On volto ad includere le eventuali differenze rispetto 
a scenari peggiorativi e migliorativi. Qualora lôimpatto dellôAdd-On risulti complessivamente positivo sui parametri di rischio, è 
stato scelto di sterilizzarne lôeffetto sia per finalit¨ di staging che di calcolo dellôECL.  
 
Lo scenario macroeconomico è determinato da Research Department della Capogruppo tramite modelli previsivi portati poi in 
condivisione con il mercato per determinare il consenso. Gli scenari alternativi migliorativi e peggiorativi sono determinati tramite 
stress delle variabili in input ai modelli previsivi. 
 
Tenendo conto del piano di rimborso dei singoli finanziamenti, delle loro PD e LGD condizionate, della maturity residua e del lo 
staging si determinano le perdite di valore delle attività finanziarie performing.  
 
Infine, con riferimento alle metodologie di stima delle perdite di valore delle attività finanziarie performing, è possibile che in 
determinate circostanze emerga lôesigenza di apportare aggiustamenti (aggravi alle valutazioni) rispetto agli esiti della 
modellistica adottata. Tale evenienza può nascere, a titolo indicativo, a seguito di eventi esogeni, di natura inattesa, non 
controllabili ad opera della Banca, e con conseguenze potenziali, anche su vasta scala, sulla misurazione della ECL dei 
portafogli per effetto di elementi altrimenti non colti adeguatamente allôinterno del framework IFRS 9. Va ricordato, infatti, che 
le metodologie di stima IFRS 9 si fondano su assunzioni basate sullôesperienza ed hanno un forte ancoraggio alle osservazioni 
storiche, che vengono considerate su un arco temporale congruo e in un contesto di riferimento sufficientemente stabile. 
Pertanto, al fine di cogliere compiutamente gli effetti di particolari volatilità o di possibili e congiunturali deviazioni s ignificative 
dagli scenari macroeconomici attesi, anche in relazione ai cd. ñrischi emergentiò, ¯ stato identificato un apposito framework di 
riferimento entro cui agire tali interventi ï opportunamente mutuato da quello in essere nella Capogruppo Intesa Sanpaolo 
S.p.A. ï tesi a fattorizzare nel calcolo dellôECL ulteriori elementi non ancora e/o non sufficientemente colti dalla modellistica in 
uso. 
Pi½ specificatamente, la misura dellôECL in tali situazioni viene adeguata (in incremento), tramite i seguenti elementi: 

- un impatto (in-model adjustment) sul complesso delle posizioni performing, in presenza di specifici momenti 
congiunturali caratterizzati da rischi di deviazione significativa dagli scenari attesi, stimato ï attraverso la modellistica 
di condizionamento forward-looking - con impatto sui singoli parametri di rischio (PD ed LGD), mediante 
lôidentificazione di scenari ñestremiò, connotati da una probabilit¨ di accadimento decisamente contenuta e tipica solo 
di eventi estremi (quindi al di fuori dei range di consensus), rispetto allo scenario macroeconomico di lungo periodo. 
Lôapproccio descritto produce anche un effetto di staging allocation con la classificazione a Stage 2 delle controparti 
ritenute più vulnerabili agli scenari estremi in relazione al rating assegnato; 
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- un secondo impatto (in-model adjustment) che ha lôobiettivo dôincorporare lôeffetto del rischio climatico nei parametri 
di rischio di credito, con un focus sui prestiti performing ad imprese e mutui a persone fisiche. Nello specifico, sono 
valutati gli effetti del rischio di transizione e fisico sul merito creditizio delle imprese, simulando gli impatti dei rischi 
climatici sui bilanci (con impatto sulla PD), nonché le ricadute dei rischi fisici acuti sul valore prospettico delle garanzie 
immobiliari dei mutui retail (con impatto sulla LGD). Gli effetti sono ottenuti valutando diversi scenari climatici (fonte 
NGFS ï Network for Greening the Financial System). Lôapproccio descritto produce anche un effetto di staging 
allocation. 

 
Perdite di valore delle attività finanziarie non performing 
I crediti deteriorati sono rappresentati dalle posizioni in sofferenza, dalle inadempienze probabili e dalle posizioni scadute e/o 
sconfinanti da oltre 90 giorni. 
I crediti deteriorati classificati a sofferenza sono assoggettati alle seguenti modalità di valutazione: 
 valutazione analitico-statistica, che ¯ adottata per le esposizioni inferiori a 2 milioni ed ¯ basata sullôapplicazione di apposite 

griglie di LGD, a cui si aggiunge un Add-On al fine di tenere conto delle informazioni forward looking riferite agli impatti di 
scenari macroeconomici futuri attesi (come illustrato nei paragrafi precedenti); 

 valutazione analitico-specifica, che è adottata per i clienti con esposizioni superiori a 2 milioni ed è basata sulle percentuali 
di svalutazione attribuite dal gestore, a seguito di appositi processi di analisi e valutazione, a cui si aggiunge una 
componente di Add-On al fine di tenere conto delle informazioni forward looking, in particolare quelle riferite agli impatti di 
scenari macroeconomici futuri.  

 
Anche la valutazione delle inadempienze probabili (Unlikely to Pay ï UTP) è operata sulla base di differenti approcci: 
 valutazione analitico-statistica, per le esposizioni inferiori a 2 milioni, basata sullôapplicazione di apposite griglie statistiche 

di LGD a cui si aggiunge un Add-On al fine di tener conto degli impatti di scenari macroeconomici futuri, nonché della 
permanenza nello stato di rischio con lôobiettivo di penalizzare le posizioni con anzianit¨ maggiore o che non presentano 
movimentazioni e/o recuperi per un determinato periodo di tempo; 

 valutazione analitico-specifica, per le esposizioni di cassa superiori a 2 milioni, basata sulle percentuali di svalutazione 
attribuite dal gestore, a seguito di appositi processi di analisi e valutazione, a cui si aggiunge una componente di Add-On 
al fine di tener conto, anche in questo caso, degli impatti di scenari macroeconomici futuri e della permanenza nello stato 
di rischio. 

 
I crediti deteriorati classificati nella categoria dei crediti scaduti e/o sconfinanti sono, invece, oggetto di valutazione analitica su 
basi statistiche indipendentemente dallôammontare dellôesposizione. Anche in questo caso, comunque, la rettifica definita sulla 
base delle griglie statistiche di LGD è integrata per tener conto della componente di Add-On ascrivibile allôeffetto dellôevoluzione 
e degli scenari macroeconomici futuri.  
 
Le esposizioni creditizie devono continuare a essere rilevate come deteriorate sino a quando non siano trascorsi almeno tre 
mesi dal momento in cui non soddisfano più le condizioni per essere classificate come tali (cd probation period). Tali esposizioni 
sono mantenute, sino al maturare delle condizioni per lôuscita dal credito deteriorato, nelle rispettive classi di rischio e valutate 
in modalità analitico-statistica o analitico-specifica tenendo conto della loro minore rischiosità. 
 
Per quel che attiene ai crediti deteriorati, si ricorda, infine, che la Banca, in linea con le politiche della Capogruppo, ricorre allo 
stralcio/cancellazione - integrale o parziale - di partite contabili inesigibili (cd. ñwrite-offò) e procede alla conseguente 
imputazione a perdite del residuo non ancora rettificato nei seguenti casi: 
ï irrecuperabilità del credito, risultante da elementi certi e precisi (quali, a titolo di esempio, irreperibilità e nullatenenza del 

debitore, mancati recuperi da esecuzioni mobiliari ed immobiliari, pignoramenti negativi, procedure concorsuali chiuse con 
non completo ristoro per la Banca, se non vi sono ulteriori garanzie utilmente escutibili ecc.); 

ï rinuncia al credito, in conseguenza di remissione unilaterale del debito o residuo a fronte di contratti transattivi; 
senza rinuncia al credito. Per quel che attiene agli stralci integrali o parziali senza rinuncia del credito, al fine di evitare il 
mantenimento in Bilancio di crediti che, pur continuando ad essere gestiti dalle strutture di recupero, presentano possibili tà di 
recupero molto marginali, si procede allo stralcio integrale o parziale per irrecuperabilità del credito pur senza chiusura della 
pratica legale. Lo stralcio può interessare solo la porzione di credito coperta da accantonamenti; pertanto, ciascun credito può 
essere stralciato fino al limite del Net Book Value.  
 
Perdite di valore di partecipazioni 
Ad ogni data di bilancio le partecipazioni di collegamento o sottoposte a controllo congiunto sono assoggettate ad un test di  
impairment al fine di verificare se esistono obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di 
iscrizione delle attività stesse. 
Il processo di rilevazione di eventuali impairment prevede la verifica della presenza di indicatori di possibili riduzioni di valore e 
la determinazione dellôeventuale svalutazione. Gli indicatori di impairment sono sostanzialmente suddivisibili in due categorie: 
indicatori qualitativi e indicatori quantitativi. 
Tra quelli qualitativi si segnalano: 
 il conseguimento di risultati economici negativi o comunque un significativo scostamento rispetto ad obiettivi di budget o 

previsti da piani pluriennali comunicati al mercato; 
 lôannuncio/avvio di procedure concorsuali o di piani di ristrutturazione; 
 la revisione al ribasso del ñratingò di oltre due classi; 
 lôinadempimento rispetto agli obblighi di puntuale ed integrale pagamento dei titoli di debito emessi; 
 il ricorso a strumenti di politica industriale finalizzati a fronteggiare gravi crisi o per consentire alle aziende di affrontare 

processi di ristrutturazione/riorganizzazione. 
 

Tra gli indicatori quantitativi si segnalano: 
 la riduzione del fair value al di sotto del valore di bilancio di oltre il 30% ovvero per un periodo superiore a 24 mesi; 
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 la capitalizzazione di borsa inferiore al patrimonio netto contabile della società, nel caso di titoli quotati su mercati att ivi, 
ovvero da un valore contabile della partecipazione nel bilancio separato superiore al valore contabile nel bilancio 
consolidato dellôattivo netto e dellôavviamento della partecipata o dalla distribuzione da parte di questôultima di un dividendo 
superiore al proprio reddito complessivo. 

 
La presenza di indicatori di impairment comporta la rilevazione di una svalutazione nella misura in cui il valore recuperabile 
risulti inferiore al valore di iscrizione. 
Il valore recuperabile ¯ rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita ed il valore dôuso. 
Il valore dôuso ¯ il valore attuale dei flussi finanziari attesi rivenienti dallôattivit¨; esso riflette la stima dei flussi finanziari attesi 
dallôattivit¨, la stima delle possibili variazioni nellôammontare e/o nella tempistica dei flussi finanziari, il valore finanziario del 
tempo, il prezzo atto a remunerare la rischiosit¨ dellôattivit¨ ed altri fattori che possano influenzare lôapprezzamento, da parte 
degli operatori di mercato, dei flussi finanziari attesi rivenienti dallôattivit¨. 
Nella determinazione del valore dôuso si utilizza il metodo dellôattualizzazione dei flussi di cassa futuri. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.3 ï INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITAô FINANZIARIE 
 

La Banca non ha effettuato cambiamenti di business model per la gestione delle proprie attività finanziarie e, 
conseguentemente, non sono avvenuti trasferimenti tra portafogli di attività finanziarie. 
Secondo le regole generali previste dallôIFRS 9 in materia di riclassificazione delle attivit¨ finanziarie (ad eccezione dei titoli di 
capitale, per cui non è ammessa alcuna riclassifica) non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie 
salvo il caso in cui lôentit¨ modifichi il modello di business per la gestione di tali attivit¨ finanziarie. È atteso che tali modifiche 
siano altamente infrequenti e devono essere determinate dal management a seguito di rilevanti cambiamenti esterni o interni, 
dimostrabili a soggetti esterni. 
 
 

A.3.1 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, valore di bilancio e interessi attivi 
Lôinformativa non ¯ dovuta in quanto non sussistono attivit¨ finanziarie riclassificate iscritte nellôattivo di bilancio. 
 
 

A.3.2 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento di modello di business, fair value ed effetti sulla redditività 
complessiva 
Lôinformativa non ¯ dovuta in quanto nellôesercizio non sono stati effettuati trasferimenti tra portafogli di attivit¨ finanziarie. 

 
 
A.3.3 Attività finanziarie riclassificate: cambiamento del modello di business e tasso di interesse effettivo 
Lôinformativa non ¯ dovuta in quanto non sussistono attivit¨ finanziarie riclassificate iscritte nellôattivo di bilancio. 
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A.4 ï INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
 
 

INFORMATIVA DI NATURA QUALITATIVA 
 
Principi generali fair value 

 
Il principio contabile IFRS 13 che armonizza le regole di misurazione e la relativa informativa, definisce il fair value come il 
prezzo che si percepirebbe per la vendita di unôattivit¨ ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passivit¨ in una 
regolare operazione tra operatori di mercato (ossia non in una liquidazione forzosa o in una vendita sottocosto) alla data di 
valutazione. Il fair value è un criterio di valutazione di mercato, non specificatamente riferito alla singola Banca. Sottostante la 
definizione di fair value, cô¯ la presunzione che la Banca si trovi nel normale esercizio della sua attivit¨ senza alcuna intenzione 
di liquidare i propri beni, di ridurre in via significativa il livello delle proprie attività ovvero di procedere alla definizione di 
transazioni a condizioni sfavorevoli. 
La Banca valuta il fair value di unôattivit¨ o passivit¨ adottando le assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero nella 
determinazione del prezzo dellôattivit¨ o passivit¨, presumendo che essi agiscano per soddisfare nel modo migliore il proprio 
interesse economico. La valutazione del fair value suppone che lôoperazione di vendita dellôattivit¨ o di trasferimento della 
passività abbia luogo:  
a. nel mercato attivo principale dellôattivit¨ o passivit¨;  
b. in assenza di un mercato principale, nel mercato attivo pi½ vantaggioso per lôattivit¨ o passivit¨. 
La Banca non deve effettuare una ricerca esaustiva di tutti i possibili mercati per identificare il mercato principale o, in assenza 
del mercato principale, il mercato più vantaggioso, ma deve prendere in considerazione tutte le informazioni che sono 
ragionevolmente disponibili. In assenza di unôevidenza contraria, si presume che il mercato nel quale normalmente lôentit¨ 
opera per vendere lôattivit¨ o trasferire la passivit¨ sia il mercato principale o, in assenza di un mercato principale, il mercato 
più vantaggioso. La Banca ritiene che il mercato principale di unôattivit¨ o passivit¨ finanziaria possa essere identificato con il 
mercato nel quale normalmente opera la Banca. 
LôIFRS 13 stabilisce una gerarchia del fair value che classifica in tre livelli gli input delle tecniche di valutazione adottate. Tale 
gerarchia attribuisce la massima priorità ai prezzi quotati (non rettificati) in mercati attivi per attività o passività identiche (dati di 
Livello 1) e minima priorità agli input non osservabili (dati di Livello 3). In particolare: 

- il livello di fair value viene classificato a 1 quando la valutazione dello strumento è ottenuta direttamente da prezzi quotati 
(non rettificati) in mercati attivi per attivit¨ o passivit¨ identiche, a cui lôentit¨ pu¸ accedere alla data di valutazione; 

- il livello di fair value viene classificato a 2 qualora non sia stato riscontrato un prezzo da mercato attivo e la valutazione 
avvenga via tecnica di valutazione, sulla base di parametri osservabili sul mercato, oppure sullôutilizzo di parametri non 
osservabili ma supportati e confermati da evidenze di mercato, quali prezzi, spread o altri input; 

- il livello di fair value viene classificato a 3 quando le valutazioni sono effettuate utilizzando input diversi, non tutti desunti 
direttamente da parametri osservabili sul mercato e comportano quindi stime ed assunzioni da parte del valutatore. 

Nel caso in cui differenti input siano utilizzati per valutare il fair value di unôattivit¨ o passivit¨, la classificazione nella gerarchia 
¯ determinata in base allôinput di pi½ basso livello utilizzato per la valutazione. Per assegnare la gerarchia del fair value viene 
data priorità agli input delle tecniche di valutazione piuttosto che alle tecniche di valutazione stesse.  
Per gli strumenti finanziari di livello 1 viene utilizzato il prezzo corrente offerto (ñdenaroò) per le attivit¨ finanziarie ed il prezzo 
corrente richiesto (ñletteraò) per le passivit¨ finanziarie, rilevato sul mercato principale al quale si ha accesso, alla chiusura del 
periodo di riferimento. Nel caso di strumenti finanziari per i quali il differenziale domanda-offerta risulta scarsamente rilevante, 
o per le attività e passività finanziarie con caratteristiche tali da portare a posizioni compensative per il rischio di mercato, viene 
utilizzato un prezzo medio di mercato (sempre riferito allôultimo giorno del periodo di riferimento) in luogo del prezzo di offerta 
o del prezzo richiesto. 
In assenza di quotazione su un mercato attivo o in assenza di un regolare funzionamento del mercato, cioè quando il mercato 
non ha un sufficiente e continuativo numero di transazioni, spread denaro-lettera e volatilità non sufficientemente contenuti, la 
determinazione del fair value degli strumenti finanziari ¯ prevalentemente realizzata grazie allôutilizzo di tecniche di valutazione 
aventi lôobiettivo di stabilire il prezzo al quale, in una transazione ordinaria lôattivit¨ sarebbe venduta o la passivit¨ trasferita tra 
partecipanti al mercato, alla data di valutazione, in condizioni attuali di mercato.  
Nel caso di strumenti classificati a livello 2, la valutazione è basata su prezzi o spread creditizi desunti dalle quotazioni ufficiali 
di strumenti sostanzialmente simili in termini di fattori di rischio, utilizzando una data metodologia di calcolo (modello di 
valutazione). Il ricorso a tale approccio si traduce nella ricerca di transazioni presenti su mercati attivi, relative a strumenti che, 
in termini di fattori di rischio, sono comparabili con lo strumento oggetto di valutazione. Le metodologie di calcolo classif icate di 
livello 2 consentono di riprodurre i prezzi di strumenti finanziari quotati su mercati attivi (calibrazione del modello) senza 
includere parametri discrezionali ï cioè parametri il cui valore non può essere desunto da quotazioni di strumenti finanziari 
presenti su mercati attivi ovvero non può essere fissato su livelli tali da replicare quotazioni presenti su mercati attivi ï tali da 
influire in maniera determinante sul prezzo di valutazione finale. 
Nel caso di strumenti classificati a livello 3, per la determinazione del fair value è necessario ricorrere a modelli valutat ivi che 
presuppongono lôutilizzo di parametri di input non direttamente osservabili sul mercato e che quindi comportano stime e 
assunzioni da parte del valutatore. In particolare, la valutazione dello strumento finanziario viene condotta utilizzando una 
metodologia di calcolo basata su specifiche ipotesi riguardanti: 
 lo sviluppo dei cash-flow futuri, eventualmente condizionati ad eventi futuri cui possono essere attribuite probabilità desunte 
dallôesperienza storica o sulla base di ipotesi di comportamento; 

 il livello di determinati parametri in input non quotati su mercati attivi, per la cui stima sono comunque privilegiate le 
informazioni acquisite da prezzi e spread osservati sul mercato. Nel caso queste non siano disponibili, si ricorre a dati 
storici del fattore di rischio specifico sottostante o a ricerche specializzate in materia (ad es. report di Agenzie di Rating o 
di primari attori del mercato). 
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La valutazione delle attività e passività finanziarie non valutate al fair value su base ricorrente 
Infine, per gli strumenti finanziari attivi e passivi valutati al costo ammortizzato, il cui fair value è determinato ai soli fini informativi 
di nota integrativa, si precisa che: 
 il fair value dei titoli obbligazionari viene determinato applicando le medesime metodologie esposte in precedenza; 
 la valutazione del fair value degli altri strumenti finanziari attivi e passivi a medio e lungo termine viene effettuata attraverso 
lôattualizzazione dei flussi di cassa futuri basata sul discount rate adjustment approach, che prevede che i fattori di rischio 
creditizio siano considerati nel tasso di attualizzazione dei cash flow futuri; 

 per le attività e passività di breve periodo, il valore di bilancio viene assunto quale ragionevole approssimazione del 
fair value. 

 
 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 
Il fair value delle attività e delle passività valutate su base ricorrente, per le quali non risultano disponibili prezzi direttamente 
osservabili su mercati attivi, è determinato facendo ricorso a tecniche di valutazione che massimizzino il ricorso alle informazioni 
disponibili sul mercato, in base ai seguenti approcci valutativi:  

- comparable approach: in tal caso il fair value dello strumento si basa sullôutilizzo di parametri non osservabili ma supportati 
e confermati da evidenze di mercato, quali prezzi, spread o altri input; 

- valutazioni a modello: in mancanza di prezzi di transazioni osservabili per lo strumento oggetto di valutazione o per 
strumenti simili, è necessario adottare un modello di valutazione; tale modello deve essere di provata affidabilità nella 
stima di ipotetici prezzi ñoperativiò e pertanto deve trovare ampio riscontro negli operatori di mercato.   

La valutazione dei Derivati OTC 

Gli strumenti finanziari laddove non scambiati su mercati regolamentati sono strumenti Over The Counter (OTC), ovvero 
negoziati bilateralmente con controparti di mercato, e la loro valutazione è effettuata mediante apposite metodologie di 
valutazione e parametri di input. In particolare, gli Interest Rate Swap sono valutati utilizzando delle apposite curve di tasso di 
interesse differenziate fra curve di sconto e curve di indicizzazione. Le curve di sconto sono costruite a partire da quotazioni di 
mercato di strumenti OIS (Overnight Indexed Swap), mentre le curve di indicizzazione sono differenziate a seconda del tasso 
sottostante (ad esempio úSTR, EURIBOR 3M, EURIBOR 6M, etc.) e sono costruite a partire da quotazioni di mercato di 
strumenti derivati indicizzati ai medesimi tassi (FRA, Futures, IRS, etc.).    

La valutazione dei Titoli di capitale 

Si segnala che al 31 dicembre 2025 le poste valutate al fair value su base ricorrente, per le quali non risultano disponibili prezzi 
direttamente osservabili su mercati attivi, sono rappresentate da n.1 azione di S.W.I.F.T. S.c.r.l. (n.1 al 31 dicembre 2024). Le 
azioni sono detenute in relazione allo ñSWIFT Share Re-allocation Processò, che prevede lôobbligo di acquisto/cessione di azioni 
da parte della Banca, sulla base dei propri volumi di contribuzione al circuito.   

 
 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 
Lôutilizzo di parametri non osservabili, che comportano quindi stime ed assunzioni, con impatto significativo per la 
determinazione del fair value, determina la classificazione al livello 3 della gerarchia del fair value. Poiché non sono state 
rilevate posizioni valutate utilizzando tali parametri, non è stata elaborata alcuna analisi quantitativa di sensitivity del fair value 
rispetto al cambiamento degli input non osservabili. 
 
 

A.4.3 Gerarchia del fair value  
Con riferimento alla descrizione dei principi adottati per stabilire quando si verificano i trasferimenti tra i diversi livel li della 
gerarchia del fair value (cfr. IFRS 13, par.95) si rimanda a quanto descritto in precedenza (cfr. ñPrincipi generali fair valueò). 
 
 

A.4.4 Altre informazioni 
La Banca non si avvale della possibilit¨ prevista dallôIFRS 13, par. 48, che consente di ñvalutare il fair value di un gruppo di 
attività e passività finanziarie sulla base del prezzo che si percepirebbe dalla vendita di una posizione netta lunga (ossia 
unôattivit¨) per una particolare esposizione al rischio o dal trasferimento di una posizione netta corta (ossia una passivit¨) per 
una particolare esposizione al rischio in una regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione, alle condizioni 
di mercato correntiò. 
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Informativa di natura quantitativa 
 
 

A.4.5 Gerarchia del fair value 
 
 
A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 
 
 

     (migliaia di euro) 
Attività/Passività finanziarie misurate al fair value 31.12.2025 31.12.2024 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 396 13 - 293 10 - 

a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - - - 

di cui: titoli di capitale - - - - - - 

di cui: OICR - - - - - - 

b) Attività finanziarie designate al fair value - - - - - - 
c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 
value 396 13 - 293 10 - 

di cui: titoli di capitale 396 - - 293 - - 

di cui: OICR - - - - - - 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva - 10 3 - 8 - 

di cui: Titoli di capitale - 10 3 - 8 - 

3. Derivati di copertura - 17.114 - - 24.846 - 

4. Attività materiali - - - - - - 

5. Attività immateriali - - - - - - 

Totale 396 17.137 3 293 24.864 - 

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - - - 

2. Passività finanziarie designate al fair value - - - - - - 

3. Derivati di copertura - 41.056 - - 40.085 - 

Totale - 41.056 - - 40.085 - 
 

 
Ai sensi di quanto indicato dallôIFRS 13, par. 93 lettera c), si segnala che nel corso del 2025 non sono intervenuti trasferimenti 
tra livelli di fair value. 

Al 31 dicembre 2025, lôimpatto del rischio di non performance (Credit Value Adjustment e Debt Value Adjustment) non ha 
rilevato nella determinazione del fair value dei contratti derivati in quanto si tratta di derivati posti in essere con la Capogruppo 
Intesa Sanpaolo. 
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A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 
 

       (migliaia di euro) 

 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiva 

Derivati 
di 

copertura 

Attività 
materiali 

Attività 
immateriali 

TOTALE di cui: a) 

attività 
finanziarie 

detenute per 
la 

negoziazione 

di cui: b) 

attività 
finanziarie 
designate 

al fair 
value 

di cui: c) altre 

attività finanziarie 
obbligatoriamente 

valutate al fair 
value 

   

1. Esistenze iniziali  - - - - - - - - 

2. Aumenti - - - - 3 - - - 

2.1. Acquisti - - - - 3 - - - 
2.2. Profitti imputati 
a: - - - - - - - - 

2.2.1. Conto 
Economico - - - - - - - - 

- di cui plusvalenze - - - - - - - - 
2.2.2. Patrimonio 
netto - X X X - - - - 

2.3. Trasferimenti da 
altri livelli - - - - - - - - 
2.4. Altre variazioni 
in aumento - - - - - - - - 

3. Diminuzioni - - - - - - - - 

3.1. Vendite - - - - - - - - 

3.2. Rimborsi - - - - - - - - 
3.3. Perdite imputate 
a: - - - - - - - - 

3.3.1. Conto 
Economico - - - - - - - - 
- di cui 
minusvalenze - - - - - - - - 
3.3.2. Patrimonio 
netto - X X X - - - - 

3.4. Trasferimenti ad 
altri livelli - - - - - - - - 
3.5. Altre variazioni 
in diminuzione - - - - - - - - 

4. Rimanenze finali - - - - 3 - - - 

 

Nellôambito delle Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva, la sottovoce Titoli di capitale 
è rappresentata dagli investimenti nel capitale sociale di CBI S.c.p.a. Società Benefit e rileva un incremento di 3 migliaia per 
effetto della sottoscrizione di un aumento di capitale.   
 
 
 
 
 
 
 
A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione per livelli 
di fair value 
 
 

     (migliaia di euro) 
Attività/Passività non misurate al fair 
value o misurate al fair value su base 
non ricorrente 

31.12.2025 31.12.2024 

Valore di 
bilancio 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Valore di 
bilancio 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 

       

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 3.036.805 - 3.103.675 4.593 2.333.745 - 2.402.576 - 
2. Attività materiali detenute a scopo di 
investimento - - - - - - - - 
3. Attività non correnti e gruppi di attività 
in via di dismissione - - - - - - - - 

Totale 3.036.805 - 3.103.675 4.593 2.333.745 - 2.402.576 - 
1. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 3.380.894 - 3.373.320 1.018 2.525.491 - 2.524.244 1.246 
2. Passività associate ad attività in via di 
dismissione - - - - - - - - 

Totale 3.380.894 - 3.373.320 1.018 2.525.491 - 2.524.244 1.246 
 

 
 
 
 
Attività e passività finanziarie 
Per quanto riguarda le attività e le passività finanziarie non valutate al fair value (crediti e debiti), la prassi adottata dalla Banca 
prevede la determinazione del fair value attraverso il calcolo del valore attuale dei flussi di cassa futuri, ad un tasso che incorpora 
la stima dei principali rischi e delle incertezze associati allo strumento finanziario oggetto di valutazione (il cosiddetto ñdiscount 
rate adjustment approachò). 
In particolare, il tasso di interesse utilizzato per lôattualizzazione dei cash flow futuri ¯ determinato tenendo in considerazione i 
seguenti fattori di rischio: 

- il rischio tasso di interesse, che rappresenta il rendimento che il mercato offre per ogni unità di capitale prestato a 
controparti prive di rischio; 

- il rischio di credito, che rappresenta il premio per aver prestato capitale a controparti che presentano rischio di 
insolvenza. 

Nel caso di strumenti a tasso fisso, i flussi di cassa sono pari a quelli previsti dal contratto. Per gli strumenti a tasso variabile, i 
flussi di cassa futuri sono determinati sulla base dei tassi di interesse forward, impliciti nelle curve di tassi zero coupon osservati 
in corrispondenza delle diverse date di fixing e differenziate per tipologia di indicizzazione. 
Il valore del premio per il rischio (credit spread) ¯ determinato a livello di singola posizione, tramite lôacquisizione della classe 
di rischio (LGD) e del rating (PD). Queste grandezze, unitamente alla durata media finanziaria residua, costituiscono il criterio 
guida per lôacquisizione del credit spread.  

- Nel determinare i fair value esposti nella tabella A.4.5.4, il valore di bilancio viene assunto quale ragionevole 
approssimazione del fair value per: 

- le poste finanziarie (attive e passive) a vista o aventi durata originaria uguale o inferiore a 12 mesi e durata residua 
uguale o inferiore a 12 mesi, inoltre si segnala che nella tabella sono esposte nella colonna corrispondente al livello 
2 della gerarchia del fair value le poste finanziarie a breve termine e i cash collateral dati a garanzia di operazioni 
finanziarie; 

- le attività deteriorate che, nella tabella, sono confluite nella colonna corrispondente al livello 3 della gerarchia del 
fair value. 
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A.5 ï INFORMATIVA SUL CD. ñDAY ONE PROFIT/LOSSò 
 
LôIFRS 9 stabilisce che lôiscrizione iniziale degli strumenti finanziari deve avvenire al fair value. Normalmente il fair value di uno 
strumento finanziario alla data di rilevazione iniziale in bilancio ¯ pari al ñprezzo di transazioneò, in altre parole allôimporto erogato 
per le attivit¨ finanziarie o alla somma incassata per le passivit¨ finanziarie. Lôaffermazione che allôatto dellôiscrizione iniziale in 
bilancio il fair value di uno strumento finanziario di norma coincide con il prezzo della transazione è intuitivamente generalmente 
riscontrabile nel caso di transazioni del cosiddetto livello 1 della gerarchia del fair value. Eventuali differenze tra prezzo e fair 
value sono normalmente da attribuire ai cosiddetti margini commerciali, che si ritiene di non far rientrare nella casistica del Day 
One Profit (DOP). I margini commerciali transitano, dunque, a conto economico al momento della prima valutazione successiva 
dello strumento finanziario. Anche nel caso del livello 2, che si basa su prezzi derivati indirettamente dal mercato (comparable 
approach), lôiscrizione iniziale vede in molti casi sostanzialmente coincidere fair value e prezzo. Le residue differenze 
riscontrabili, come nel caso precedente, sono di norma da attribuire ai cosiddetti margini commerciali. Nel caso del livello 3 
sussiste una discrezionalit¨ parziale dellôoperatore nella valutazione dello strumento e, pertanto, proprio per la maggior 
soggettività nella determinazione del fair value, manca un inequivocabile termine di riferimento da raffrontare con il prezzo della 
transazione. Per lo stesso motivo risulta difficile determinare con precisione anche un eventuale margine commerciale da 
imputare a conto economico. In tal caso lôiscrizione iniziale deve sempre avvenire al prezzo, prescindendo dalla possibile 
identificazione di margini commerciali. La successiva valutazione non può includere la differenza tra prezzo e fair value 
riscontrata allôatto della prima valutazione, definita anche come DOP. Tale differenza deve essere riconosciuta a conto 
economico solo se deriva da cambiamenti dei fattori su cui i partecipanti al mercato basano le loro valutazioni nel fissare i  prezzi 
(incluso lôeffetto tempo). Nel caso in cui input non osservabili, utilizzati ai fini della stima del fair value, diventino osservabili, i 
residui DOP sospesi patrimonialmente vengono iscritti a conto economico in unôunica soluzione. Analogamente, nel caso di 
operazioni gestite ña libroò nellôambito dellôoperativit¨ della divisione dôinvestimento, i DOP registrati sulle operazioni - incluse 
nella suddetta gestione a libro - sono rilevati a conto economico nel momento in cui sono poste in essere operazioni che nella 
sostanza eliminano i rischi legati a parametri non osservabili dello strumento che ha generato il DOP.  
 
La Banca non ha posto in essere operazioni per le quali emerge, al momento della prima iscrizione di uno strumento finanziario, 
una differenza tra il prezzo di acquisto e il valore dello strumento ottenuto attraverso tecniche di valutazione interna, basate su 
input non osservabili (livello 3 della gerarchia). 
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Parte B ï Informazioni sullo Stato patrimoniale 
 
 

ATTIVO 
 
 

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE - VOCE 10 
 
 
1.1 Cassa e disponibilità liquide: composizione  
 
 

 (migliaia di euro) 

 31.12.2025 31.12.2024 

a) Cassa - - 

b) Conti correnti e depositi a vista presso Banche Centrali - - 

c) Conti correnti e depositi a vista presso banche 563.512 421.195 

Totale  563.512 421.195 
 
La sottovoce Conti correnti e depositi a vista presso banche si riferisce esclusivamente a rapporti in essere con la Capogruppo. 
 

 
 
 
SEZIONE 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO ï VOCE 
20 
 
 
2.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione merceologica  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: composizione debitori/emittenti  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
2.3 Attività finanziarie designate al fair value: composizione merceologica  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
2.4 Attività finanziarie designate al fair value: composizione debitori/emittenti  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica 
 
 

     (migliaia di euro) 
Voci 31.12.2025 31.12.2024 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Titoli di debito - - - - - - 

1.1 Titoli strutturati - - - - - - 

1.2 Altri titoli di debito - - - - - - 

2. Titoli di capitale 396 - - 293 - - 

3. Quote di O.I.C.R. - - - - - - 

4. Finanziamenti - 13 - - 10 - 

4.1 Pronti contro termine - - - - - - 

4.2 Altri - 13 - - 10 - 

Totale  396 13 - 293 10 - 
 
La sottovoce Titoli di capitale Livello 1 rappresenta le azioni di Intesa Sanpaolo detenute in portafoglio, acquisite nellôambito del 
Piano di incentivazione a lungo termine. 
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2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 
  
 

  (migliaia di euro) 
Voci 31.12.2025 31.12.2024 

1.Titoli di capitale 396 293 

di cui: banche 396 293 

di cui: altre società finanziarie - - 

di cui: società non finanziarie - - 

2. Titoli di debito - - 

a) Banche Centrali - - 

b) Amministrazioni pubbliche - - 

c) Banche - - 

d) Altre società finanziarie - - 

di cui: imprese di assicurazione - - 

e) Società non finanziarie - - 

3. Quote di O.I.C.R. - - 

4. Finanziamenti 13 10 

a) Banche Centrali - - 

b) Amministrazioni pubbliche - - 

c) Banche 13 10 

d) Altre società finanziarie - - 

di cui: imprese di assicurazione - - 

e) Società non finanziarie - - 

f) Famiglie - - 

Totale 409 303 
 
 
 
 
 
SEZIONE 3 - ATTIVITê FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA REDDITIVITAô 
COMPLESSIVA - VOCE 30 
 
 
3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione merceologica 
 
 

     (migliaia di euro) 
Voci 31.12.2025 31.12.2024 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Titoli di debito - - - - - - 

1.1 Titoli strutturati - - - - - - 

1.2 Altri titoli di debito - - - - - - 

2. Titoli di capitale - 10 3 - 8 - 

3. Finanziamenti - - - - - - 

Totale - 10 3 - 8 - 
 
La sottovoce Titoli di capitale rappresenta gli investimenti nel capitale sociale di S.W.I.F.T. S.c.r.l. e di CBI S.c.p.a. Società 
Benefit. Per questôultima rileva nellôesercizio la sottoscrizione di un aumento di capitale per effetto del quale il valore di iscrizione 
si attesta a 3 migliaia (rispetto ad un valore di bilancio immateriale al 31 dicembre 2024).   
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3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione per 
debitori/emittenti 
 
 

  (migliaia di euro) 
Voci 31.12.2025 31.12.2024 

1. Titoli di debito - - 

a) Banche Centrali - - 

b) Amministrazioni pubbliche - - 

c) Banche - - 

d) Altre società finanziarie - - 

di cui: imprese di assicurazione - - 

e) Società non finanziarie - - 

2. Titoli di capitale 13 8 

a) Banche - - 

b) Altri emittenti:  13 8 

- altre società finanziarie - - 

di cui: imprese di assicurazione - - 

- società non finanziarie 13 8 

- altri - - 

3. Finanziamenti - - 

a) Banche Centrali - - 

b) Amministrazioni pubbliche - - 

c) Banche - - 

d) Altre società finanziarie - - 

di cui: imprese di assicurazione - - 

e) Società non finanziarie - - 

f) Famiglie - - 

Totale 13 8 
 
 
 
 
 
3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e rettifiche di valore 
complessive  
 

Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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SEZIONE 4 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO ï VOCE 40 
 
4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso banche 
 

           (migliaia di euro) 
Tipologia 
operazioni/Valori 

31.12.2025 31.12.2024 

 Valore di bilancio Fair value 
Valore di bilancio Fair value 

 Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Livello 
1 

Livello 2 Livello 
3 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Livello 
1 

Livello 2 Livello 
3 

A. Crediti verso 
Banche centrali - - - - - - - - - - - - 

1. Depositi a 
scadenza - - - X X X - - - X X X 
2. Riserva 
obbligatoria - - - X X X - - - X X X 
3. Pronti contro 
termine - - - X X X - - - X X X 

4. Altri - - - X X X - - - X X X 
B. Crediti verso 
banche 2.392.037 - - - 2.430.345 - 2.042.170 - - - 2.092.386 - 

1. Finanziamenti 2.392.037 - - - 2.430.345 - 2.042.170 - - - 2.092.386 - 

1.1 Conti correnti - - - X X X - - - X X X 
1.2 Depositi a 
scadenza  2.367.825 - - X X X 2.026.320 - - X X X 
1.3 Altri 
finanziamenti:  24.212 - - X X X 15.850 - - X X X 

- Pronti contro 
termine attivi  - - - X X X - - - X X X 
- Finanziamenti 
per leasing - - - X X X - - - X X X 

- Altri 24.212 - - X X X 15.850 - - X X X 

 2. Titoli di debito  - - - - - - - - - - - - 
2.1 Titoli strutturati  - - - - - - - - - - - - 
2.2 Altri titoli di 
debito  - - - - - - - - - - - - 

Totale 2.392.037 - - - 2.430.345 - 2.042.170 - - - 2.092.386 - 
 
 

 

La voce è costituita da rapporti detenuti nei confronti della Capogruppo.  
Non sono presenti crediti verso Banche Centrali in quanto la Banca è stata autorizzata ad assolvere gli obblighi di riserva in via 
indiretta per il tramite della Controllante. Il deposito costituito allo scopo ¯ compreso al punto ñB.1.2 Depositi a scadenzaò e 
ammonta a 28.328 migliaia (23.509 migliaia al 31 dicembre 2024). 
La sottovoce Altri finanziamenti include crediti di funzionamento, ovvero crediti per operazioni connesse con la prestazione di 
attività e di servizi finanziari privi di affidamento, per un ammontare pari a 5 migliaia (4 migliaia al 31 dicembre 2024). Tali 
esposizioni risultano classificate nel primo stadio. 
 
 
 
4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso clientela 
 

           (migliaia di euro) 
Tipologia 
operazioni/Valori 

31.12.2025 31.12.2024 

 
Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value 

 Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Livello 
1 

Livello 2 Livello 
3 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Livello 
1 

Livello 2 Livello 
3 

1. Finanziamenti 640.175 4.593 - - 673.330 4.593 290.729 846 - - 310.190 - 

1.1. Conti correnti 754 1.257 - X X X 360 516 - X X X 
1.2. Pronti contro 
termine attivi - - - X X X - - - X X X 

1.3. Mutui - - - X X X - - - X X X 
1.4. Carte di credito, 
prestiti personali e 
cessioni del quinto 75.902 3.336 - X X X 40.494 330 - X X X 
1.5 Finanziamenti per 
leasing - - - X X X - - - X X X 

1.6. Factoring - - - X X X - - - X X X 

1.7. Altri finanziamenti 563.519 - - X X X 249.875 - - X X X 

2. Titoli di debito - - - - - - - - - - - - 

2.1. Titoli strutturati - - - - - - - - - - - - 

2.2. Altri titoli di debito - - - - - - - - - - - - 

Totale 640.175 4.593 - - 673.330 4.593 290.729 846 - - 310.190 -  
 

 
La sottovoce Carte di credito, prestiti personali e cessione del quinto accoglie i prestiti personali erogati direttamente dalla 

Banca a partire dal 2024. 
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La sottovoce Altri finanziamenti include il Vendor Loan per euro 259,2 milioni (249,8 milioni al 31 dicembre 2024), erogato a 
Mooney Group S.p.A. nellôambito delle operazioni straordinarie del 2019 (Operazione Gallo) e del 2022 (Operazione Spring e 
Progetto Roma) e classificato a Stage 2 a seguito dellôincremento significativo del rischio di credito per il downgrading del rating 
effettuato da Moodyôs nel corso del 2023. Sul saldo rileva la rinuncia parziale perfezionatasi con efficacia 31 luglio 2025 per un 
importo di 25 milioni, con conseguente conversione in azioni nellôambito di un più ampio intervento di patrimonializzazione della 
Società. La sottovoce include altresì euro 304,2 milioni relativi allo Shareholder Loan, erogato a Mooney Group S.p.A il 
21 ottobre 2025 e classificato a Stage 1. 
La sottovoce Altri finanziamenti include crediti di funzionamento, ovvero crediti per operazioni connesse con la prestazione di 
attività e di servizi finanziari privi di affidamento, per un ammontare pari a 54 migliaia (52 migliaia al 31 dicembre 2024). Tali 
esposizioni risultano classificate nel primo stadio. 
 
4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti verso clientela 
 
 

     (migliaia di euro) 
Tipologia operazioni/Valori 31.12.2025 31.12.2024 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo e 
secondo 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite o 

originate 

1. Titoli di debito - - - - - - 

a) Amministrazioni pubbliche - - - - - - 

b) Altre società finanziarie - - - - - - 

di cui: imprese di assicurazione - - - - - - 

c) Società non finanziarie - - - - - - 

2. Finanziamenti verso: 640.175 4.593 - 290.729 846 - 

a) Amministrazioni pubbliche - - - - - - 

b) Altre società finanziarie 563.496 - - 249.839 - - 

di cui: imprese di assicurazione 9 - - - - - 

c) Società non finanziarie 24 - - 35 - - 

d) Famiglie 76.655 4.593 - 40.855 846 - 

TOTALE 640.175 4.593 - 290.729 846 - 
  
 
 
 
4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive  

         (migliaia di euro) 

 

Valore lordo Rettifiche di valore complessive 
Write-off 

parziali 
complessivi Primo 

stadio 
di cui: 

Strumenti 
con basso 
rischio di 

credito 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Titoli di debito  - - - - - - - - - - 

Finanziamenti  2.772.527 2.392.211 271.734 8.039 - -6.207 -5.842 -3.446 - - 

Totale 31.12.2025 2.772.527 2.392.211 271.734 8.039 - -6.207 -5.842 -3.446 - - 

Totale 31.12.2024 
2.080.753 2.042.439 270.520 1.322 - -505 -17.869 -476 - - 
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SEZIONE 5 - DERIVATI DI COPERTURA ï VOCE 50 
 
Per quanto riguarda gli obiettivi e le strategie sottostanti alle operazioni di copertura si rinvia allôinformativa fornita nellôambito 
della Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura, Sezione 2 - Rischi di mercato. 
 
5.1 Derivati di copertura: composizione per tipologia di copertura e per livelli 
 

       (migliaia di euro) 

 

Fair value 31.12.2025 Valore 
nozionale 

Fair value 31.12.2024 Valore 
nozionale 

 
Livello 1 Livello 2 Livello 3 

31.12.2025 
Livello 1 Livello 2 Livello 3 

31.12.2024 

A. Derivati finanziari         

1. Fair Value - 17.114 - 895.334 - 24.846 - 1.006.055 

2. Flussi Finanziari - - - - - - - - 

3. Investimenti esteri - - - - - - - - 

B. Derivati creditizi         

1. Fair Value - - - - - - - - 

2. Flussi Finanziari - - - - - - - - 

Totale - 17.114 - 895.334 - 24.846 - 1.006.055 
 
 

 
 
5.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologia di copertura 
 

         (migliaia di euro) 

Operazioni/Tipo di copertura Fair Value Flussi 
finanziari 

Investim. 
esteri 

Specifica Generica 

S
p

e
c

if
ic

a
 

G
e
n

e
ri

c
a
 

titoli di 
debito e 
tassi di 

interesse 

titoli di 
capitale 
e indici 

azionari 

valute e 
oro 

credito merci altri 

1. Attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla 
redditività complessiva - - - - X X X - X X 
2. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato - X - - X X X - X X 

3. Portafoglio X X X X X X - X - X 

4. Altre operazioni - - - - - - X - X - 

Totale attività - - - - - - - - - - 

1. Passività finanziarie - X - - - - X - X X 

2. Portafoglio X X X X X X 17.114 X - X 

Totale passività - - - - - - 17.114 - - - 

1. Transazioni attese X X X X X X X - X X 
2. Portafoglio di attività e 
passività finanziarie X X X X X X - X - - 

           
 
 

I contratti derivati in portafoglio sono utilizzati nella copertura generica dal rischio di tasso di interesse (fair value hedge) di 
passività rappresentate da poste a vista. 

 
 
 
 
SEZIONE 6 ï ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA 
GENERICA ï VOCE 60 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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SEZIONE 7 ï PARTECIPAZIONI ï VOCE 70 
 
7.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi 
  
 

Denominazioni Sede 
legale 

Sede 
operativa 

Quota di 
partecipazione % 

Disponibilità 
voti % 

(a) 

A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA     

     
      

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO CONGIUNTO     

 MOONEY GROUP S.P.A. Milano Milano 50  
      

C. IMPRESE SOTTOPOSTE AD INFLUENZA NOTEVOLE     

      
      

 
 

(a) Ove differente dalla quota di partecipazione %, viene indicata l'effettiva disponibilità dei voti nell'assemblea ordinaria, distinguendo, ove applicabile, tra diritti di voto effettivi e  
potenziali: (*) Diritti di voto effettivi (**) Diritti di voto potenziali. 
 
.7.2 Partecipazioni significative: valore di bilancio, fair value e dividendi percepiti 
 

   (migliaia di euro) 
Denominazioni Valore di Bilancio Fair Value Dividendi percepiti 

A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA 
  - - - 
     

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO CONGIUNTO 

 MOONEY GROUP S.P.A. 207.200 - - 
     

C. IMPRESE SOTTOPOSTE AD INFLUENZA NOTEVOLE 
  - - - 
     

Totale - - - 
     

 

 
 
 

7.3 Partecipazioni significative: informazioni contabili  
 

             (migliaia di euro) 

Denominazioni 
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A. IMPRESE CONTROLLATE IN VIA ESCLUSIVA 
  - - - - - - - - - - - - - - 
                

B. IMPRESE CONTROLLATE IN MODO CONGIUNTO 

 
MOONEY GROUP 
S.P.A. X 344.509 934.838 1.432.525 267.889 202.239 X X -41.255 -32.579 - -32.579 - -32.579 

                

C. IMPRESE SOTTOPOSTE AD INFLUENZA NOTEVOLE 

  - - - - - - - - - - - - - - 
                

 
 

 
La partecipazione nella società Mooney Group S.p.A. - acquisita in seguito al closing dellôoperazione di conferimento del Ramo 
dôazienda in Mooney S.p.A. (ex SisalPay) avvenuta nel 2019 e allôoperazione di acquisizione dellôulteriore quota del 20% in 
Mooney Group S.p.A. avvenuta il 14 luglio 2022 nellôambito del cd. ñProgetto Romaò - risulta iscritta nel bilancio al 
31 dicembre 2025 al valore di 207,2 milioni. A valle dellôoperazione perfezionata nel 2022, Enel X e la Banca, che gi¨ deteneva 
il 30% del capitale sociale del Gruppo Mooney, detengono ciascuna una quota pari al 50% della società. Tale partecipazione è 
funzionale allôespansione del modello di servizio, nellôambito dellôevoluzione della mission della Banca. La disponibilit¨ dei dati 
del bilancio 2025 di Mooney Group S.p.A. non è risultata compatibile con le tempistiche di chiusura del bilancio della Banca; 
pertanto, le informazioni sopra riportate si riferiscono ai dati del resoconto intermedio al 30 giugno 2025. 
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Come richiesto dai principi IAS/IFRS, le partecipazioni sono state sottoposte al test di impairment al fine di verificare se esistono 
obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente recuperabile il relativo valore di iscrizione. 
Il processo di rilevazione di eventuali impairment prevede la verifica della presenza di indicatori di impairment (trigger event) e 
la determinazione dellôeventuale svalutazione. 
In particolare, ai fini dellôeffettuazione dellôimpairment test al 31 dicembre 2025 della partecipazione in Mooney Group S.p.A., 
la Banca si ¯ avvalsa delle strutture centrali della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. che hanno valutato lôinvestimento 
attraverso il metodo del Discounted Cash Flow (DCF). La valutazione così definita ha restituito un valore recuperabile 
dellôinvestimento pari a 207,2 milioni, che ha comportato una rettifica del valore di carico della partecipazione di 29,4 milioni.  
Per ulteriori dettagli si rimanda al successivo paragrafo 7.9 Altre informazioni. 
 
 
 
7.4 Partecipazioni non significative: informazioni contabili 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
7.5 
 
7.5 Partecipazioni: variazioni annue   
 

 (migliaia di euro) 
 31.12.2025 31.12.2024 

A. Esistenze iniziali 211.630 161.633 

B. Aumenti 25.000 50.009 

B.1 acquisti - - 

B.2 riprese di valore - - 

B.3 rivalutazioni - - 

B.4 altre variazioni  25.000 50.009 

C. Diminuzioni -29.430 -12 

C.1 vendite - -12 

C.2 rettifiche di valore -29.430 - 

C.3 svalutazioni - - 

C.4 altre variazioni - - 

D. Rimanenze finali 207.200 211.630 

E. Rivalutazioni totali - - 

F. Rettifiche totali -29.430 - 
   

 

 
Con riferimento alla partecipazione detenuta in Mooney Group S.p.A., nel corso del 2025, la voce ha subito un incremento di 
25 milioni, rappresentato nella voce B.4 altre variazioni, per effetto di un intervento di patrimonializzazione, con efficacia 
31 luglio 2025, tramite rinuncia parziale del credito vantato verso la Società. 
La sottovoce C.2 Rettifiche di valore accoglie la svalutazione della partecipazione Mooney Group S.p.A. per 29,4 milioni.  
 

 
7.6 Impegni riferiti a partecipazioni in società controllate in modo congiunto 
La Banca ha iscritto un impegno alla patrimonializzazione di Mooney Group S.p.A. pari a 10 milioni, richiamabile in funzione 
dellôeffettivo fabbisogno della partecipata. 
 
 
7.7 Impegni riferiti a partecipazioni in società sottoposte ad influenza notevole 
Non ci sono informazioni da segnalare. 
 
 
7.8 Restrizioni significative 
Non ci sono informazioni da segnalare. 
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7.9 Altre informazioni 
 
I test di impairment sulle partecipazioni 
 
Come richiesto dai principi contabili IAS/IFRS, le partecipazioni sono state sottoposte al test di impairment al fine di verificare 
se esistono obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle attività stesse. 
Ad ogni data di bilancio, per le partecipazioni di collegamento e controllo congiunto, il processo di rilevazione di eventual i 
impairment prevede la verifica della presenza di indicatori di impairment e la determinazione dellôeventuale svalutazione.  
Gli indicatori di impairment sono sostanzialmente suddivisibili in due categorie: indicatori qualitativi, quali ad esempio il  
conseguimento di risultati economici negativi o comunque un significativo scostamento rispetto ad obiettivi di budget o previsti 
da piani pluriennali comunicati al mercato, lôannuncio/avvio di procedure concorsuali o di piani di ristrutturazione, la revisione 
al ribasso del ñratingò di oltre due classi; indicatori quantitativi rappresentati da una riduzione del fair value al di sotto del valore 
di bilancio di oltre il 30% ovvero per un periodo superiore a 24 mesi, da una capitalizzazione di borsa inferiore al patrimon io 
netto contabile della società, nel caso di titoli quotati su mercati attivi, ovvero da un valore contabile della partecipazione nel 
Bilancio separato superiore al valore contabile nel Bilancio consolidato dellôattivo netto e dellôavviamento della partecipata o 
dalla distribuzione da parte di questôultima di un dividendo superiore al proprio reddito complessivo.  
In presenza di indicatori di impairment viene determinato il valore recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il fair value al 
netto dei costi di vendita ed il valore dôuso, e se il valore recuperabile risulta inferiore al valore di iscrizione si procede alla 
rilevazione dellôimpairment. Qualora il valore recuperabile dovesse, successivamente, risultare superiore al nuovo valore 
contabile ed i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione 
della riduzione di valore, si procede alla rilevazione di riprese di valore, con imputazione a conto economico, fino a concorrenza 
della rettifica precedentemente registrata. 
 
In particolare, ai fini dellôeffettuazione dellôimpairment test al 31 dicembre 2025 della partecipazione sottoposta a controllo 
congiunto in Mooney Group S.p.A., considerando quale indicatore di impairment lo scostamento dei consuntivi dal Piano, si è 
proceduto alla valutazione dellôinvestimento, avvalendosi delle strutture centrali della Capogruppo Intesa Sanpaolo, effettuata, 
in continuit¨ con lôesercizio precedente, attraverso il metodo del Discounted Cash Flow (DCF).  
La valutazione è stata condotta sulla base delle previsioni elaborate dalla nuova leadership della società ï insediatasi nel marzo 
scorso - per il periodo 2026-2030 ed approvato dal Consiglio di Amministrazione di Mooney Group S.p.A. 
 
Le assunzioni delineate nel nuovo piano sono supportate da una specifica analisi predisposta da un terzo indipendente esperto 
del settore e commissionata dalla società su richiesta dei soci, che ha condotto specifiche analisi di sensitività, rilasciando un 
giudizio di ragionevolezza sullo stesso. 
 
I flussi di cassa operativi previsti per lôorizzonte 2026-2030 sono stati attualizzati ad un duplice tasso di sconto (WACC), pari al 
7% per le componenti dei flussi riconducibili alle iniziative di business a minore rischio di execution e al 9% per le progettualità 
di prossimo avvio; il Terminal Value ¯ stato stimato a partire dallôultimo anno di proiezione esplicita (2030) corretto per il tasso 
di crescita di lungo periodo del 2%. Al valore risultante dallôattualizzazione dei flussi di cassa operativi (Enterprise Value) è stata 
poi sottratta la posizione finanziaria netta a fine 2025. I risultati di tale valutazione hanno evidenziato un valore recuperabile 
dellôinvestimento pari a 207 milioni che, confrontato con il valore contabile dellôinvestimento ante valutazione, ha determinato 
la necessità di procedere ad una rettifica di valore per 29 milioni. 
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SEZIONE 8 - ATTIVITÀ MATERIALI ï VOCE 80  
 

 
 
 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo  
 
 

  (migliaia di euro) 
Attività/Valori 31.12.2025 31.12.2024 

1. Attività di proprietà 72 154 

a) terreni - - 

b) fabbricati - - 

c) mobili 33 47 

d) impianti elettronici 39 107 

e) altre - - 

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing  976 1.265 

a) terreni - - 

b) fabbricati 976 1.265 

c) mobili - - 

d) impianti elettronici - - 

e) altre - - 

Totale 1.048 1.419 

di cui: ottenute tramite lôescussione delle garanzie ricevute - - 
 

 
 

 
8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
8.4 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al fair value 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
8.5 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: composizione 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 
 

 
     (migliaia di euro) 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici 

Patrimonio 
artistico di 

pregio 

Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde - 1.596 364 2.747 - - 4.707 

A.1 Riduzioni di valore totali nette - -331 -317 -2.640 - - -3.288 

A. Esistenze iniziali nette - 1.265 47 107 - - 1.419 

B. Aumenti: - 15 - - - - 15 

B.1 Acquisti - - - - - - - 

di cui: operazioni di aggregazione aziendale - - - - - - - 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate - - - - - - - 

B.3 Riprese di valore - - - - - - - 

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - - - 

a) patrimonio netto - - - - - - - 

b) conto economico - - - - - - - 

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - - - 
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 
investimento - - X X X X - 

B.7 Altre variazioni - 15 - - - - 15 

C. Diminuzioni: - -304 -14 -68 - - -386 

C.1 Vendite - - - - - - - 

 di cui: operazioni di aggregazione aziendale - - - - - - - 

C.2 Ammortamenti - -273 -14 -67 - - -354 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a - - - - - - - 

a) patrimonio netto - - - - - - - 

b) conto economico - - - - - - - 

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - - - 

a) patrimonio netto - - - - - - - 

b) conto economico - - - - - - - 

C.5 Differenze negative di cambio - - - - - - - 

C.6 Trasferimenti a: - - - - - - - 
a) attività materiali detenute a scopo di 
investimento - - X X X X - 
b) attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione - - - - - - - 

C.7 Altre variazioni - -31 - -1 - - -32 

D. Rimanenze finali nette - 976 33 39 - - 1.048 

D.1 Riduzioni di valore totali nette - -592 -331 -2.707 - - -3.630 

D.2 Rimanenze finali lorde - 1.568 364 2.746 - - 4.678 

E. Valutazione al costo - - - - - - - 
 
 

 
La sottovoce Fabbricati ¯ rappresentata esclusivamente da diritti dôuso acquisiti con il leasing in relazione a contratti di locazione 
immobiliare. 
La sottovoce E - Valutazione al costo non ¯ valorizzata in quanto, come da istruzioni di Banca dôItalia, la sua compilazione ¯ 
prevista solo per le attività materiali valutate in bilancio al fair value.  
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8.6 bis Di cui - Attività materiali ad uso funzionale - Diritti d'uso acquisiti con il leasing: variazioni annue 
 
 

      
(migliaia di euro) 

 Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici 

Patrimonio 
artistico di 

pregio 

Altre Totale 

A. Esistenze iniziali lorde - 1.596 - - - - 1.596 

A.1 Riduzioni di valore totali nette - -331 - - - - -331 

A. Esistenze iniziali nette - 1.265 - - - - 1.265 

B. Aumenti: - 15 - - - - 15 

B.1 Acquisti - - - - - - - 

di cui: operazioni di aggregazione aziendale - - - - - - - 

B.2 Spese per migliorie capitalizzate - - - - - - - 

B.3 Riprese di valore - - - - - - - 

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a - - - - - - - 

a) patrimonio netto - - - - - - - 

b) conto economico - - - - - - - 

B.5 Differenze positive di cambio - - - - - - - 
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 
investimento - - X X X X - 

B.7 Altre variazioni - 15 - - - - 15 

C. Diminuzioni: - -304 - - - - -304 

C.1 Vendite - - - - - - - 

 di cui: operazioni di aggregazione aziendale - - - - - - - 

C.2 Ammortamenti - -273 - - - - -273 

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a - - - - - - - 

a) patrimonio netto - - - - - - - 

b) conto economico - - - - - - - 

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a - - - - - - - 

a) patrimonio netto - - - - - - - 

b) conto economico - - - - - - - 

C.5 Differenze negative di cambio - - - - - - - 

C.6 Trasferimenti a: - - - - - - - 
a) attività materiali detenute a scopo di 
investimento - - X X X X - 
b) attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione - - - - - - - 

C.7 Altre variazioni - -31 - - - - -31 

D. Rimanenze finali nette - 976 - - - - 976 

D.1 Riduzioni di valore totali nette - -592 - - - - -592 

D.2 Rimanenze finali lorde - 1.568 - - - - 1.568 

E. Valutazione al costo - - - - - - - 
 

 
 
8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
8.7 bis Di cui - Attività materiali detenute a scopo di investimento - Diritti d'uso acquisiti con il leasing: variazioni annue 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
8.8 Rimanenze di attività materiali disciplinate dallo IAS 2: variazioni annue 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
8.9 Impegni per acquisto di attività materiali 
Al 31 dicembre 2025 non si segnalano impegni per acquisto di attività materiali. 
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SEZIONE 9 - ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 90 
 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 

 
 

 
 
 
SEZIONE 10 ï LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI ï VOCE 100 DELLôATTIVO E VOCE 60 DEL 
PASSIVO 
 
10.1 Attività per imposte anticipate: composizione 
 
 
 

   (migliaia di euro) 
 

31.12.2025 31.12.2024 

Contropartita del Conto economico (*) IRES IRAP IRES IRAP 

A. Differenze temporanee deducibili     

Rettifiche di crediti deducibili in futuri esercizi 70 12 70 10 

Accantonamenti per oneri futuri 2.271 44 4.645 41 

Maggior valore fiscale di partecipazioni, titoli e altri beni  - - - - 

Altre - - 20 - 

B. Differenze temporanee tassabili compensate     

    TOTALE (A+B) 2.341 56 4.735 51 

Contropartita del Patrimonio netto (*) IRES IRAP IRES IRAP 

Rilevazione di utili/perdite attuariali - - - - 

    TOTALE - - - - 
     

Totale attività per imposte anticipate 2.341 56 4.735 51 
 

(*) La fiscalit¨ anticipata e differita ¯ valorizzata al 27,5% per l'IRES e al 5,57% per lôIRAP. Relativamente al 31 dicembre 2025, per le sole imposte 
anticipate e differite con timing di rientro negli esercizi 2026, 2027 e 2028, si tiene conto dellôaumento dellôaliquota IRAP di 2 punti percentuali introdotto, 
per tali esercizi, dallôart.1, comma 74 della Legge 30/12/2025 n.199.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
10.2 Passività per imposte differite: composizione 
 
 

   (migliaia di euro) 
 31.12.2025 31.12.2024 

Contropartita del Conto economico (*) IRES IRAP IRES IRAP 

A. Differenze temporanee tassabili     

Minor valore fiscale di titoli e altri beni 4 - 2 - 

B. Differenze temporanee deducibili compensate     

    TOTALE (A+B) 4 - 2 - 

Contropartita del Patrimonio netto (*) IRES IRAP IRES IRAP 

Attività finanziarie valutate al fair value - - - - 

    TOTALE - - - - 
     

Totale passività per imposte differite 4 - 2 - 
     

(*) La fiscalit¨ anticipata e differita ¯ valorizzata al 27,5% per l'IRES e al 5,57% per lôIRAP. Relativamente al 31 dicembre 2025, per le sole imposte 
anticipate e differite con timing di rientro negli esercizi 2026, 2027 e 2028, si tiene conto dellôaumento dellôaliquota IRAP di 2 punti percentuali introdotto, 
per tali esercizi, dallôart.1, comma 74 della Legge 30/12/2025 n.199.  
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10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 
 
 

 (migliaia di euro) 
 31.12.2025 31.12.2024 

1. Importo iniziale 4.786 740 

2. Aumenti 4.059 10.878 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 4.056 10.859 

a) relative a precedenti esercizi - 18 

b) dovute al mutamento di criteri contabili - - 

c) riprese di valore - - 

d) altre 4.056 10.841 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 3 - 

2.3 Altri aumenti - - 

2.4 Operazioni di aggregazione aziendale - 19 

3. Diminuzioni -6.448 -6.832 

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio -6.448 -6.832 

a) rigiri -6.448 -6.832 

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità - - 

c) mutamento di criteri contabili - - 

d) altre - - 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - - 

3.3 Altre diminuzioni:  - - 

a) trasformazione in crediti d'imposta di cui alla L. 214/2011 - - 

b) altre - - 

3.4 Operazioni di aggregazione aziendale - - 

4. Importo finale 2.397 4.786 
 
 
Nellôambito degli Aumenti, la sottovoce 2.1. Imposte anticipate rilevate nellôesercizio d) altre include principalmente le differenze 
temporanee deducibili sorte nellôesercizio connesse ad accantonamenti a fondi per rischi e oneri. 
Nellôambito delle Diminuzioni, la sottovoce 3.1. Imposte anticipate annullate nellôesercizio a) rigiri comprende lôannullamento di 
imposte anticipate, precedentemente iscritte a fronte di accantonamenti a fondi per rischi e oneri, a seguito del relativo utilizzo 
avvenuto nellôesercizio. 
 
 
 
10.3bis Variazioni delle imposte anticipate di cui alla L. n. 214/2011  
 
 

 (migliaia di euro) 
 31.12.2025 31.12.2024 

1. Importo iniziale 49 92 

2. Aumenti 1 - 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale - - 

3. Diminuzioni - -43 

3.1 Rigiri - -43 

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta - - 

a) derivante da perdite di esercizio - - 

b) derivante da perdite fiscali - - 

3.3 Altre diminuzioni - - 

4. Importo finale 50 49 
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10.4 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del conto economico) 
 
 

 (migliaia di euro) 
 31.12.2025 31.12.2024 

1. Importo iniziale 2 1 

2. Aumenti 2 1 

2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 2 1 

a) relative a precedenti esercizi - - 

b) dovute al mutamento di criteri contabili - - 

c) altre 2 1 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali - - 

2.3 Altri aumenti - - 

2.4 Operazioni di aggregazione aziendale - - 

3. Diminuzioni - - 

3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio - - 

a) rigiri - - 

b) dovute al mutamento di criteri contabili - - 

c) altre - - 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali - - 

3.3 Altre diminuzioni - - 

3.4 Operazioni di aggregazione aziendale - - 
4. Importo finale 4 2 

 
 
 
 
 
10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto) 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 

 
 
 
10.6 Variazioni delle imposte differite (in contropartita del patrimonio netto) 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 

 
 
 
 
10.7 Altre informazioni 
La Banca ha aderito al consolidato fiscale nazionale di Intesa Sanpaolo. Lôistituto ¯ disciplinato da un apposito Regolamento e 
prevede lôaggregazione degli imponibili di tutte le Societ¨ del Gruppo partecipanti ed un unico versamento dellôIRES da parte 
di Intesa Sanpaolo, in qualità di consolidante. 
La verifica della sussistenza del presupposto della ñprobabilit¨ò del recupero delle attivit¨ fiscali anticipate risultanti al 
31 dicembre 2025 (cd. ñprobability testò) viene svolta considerando i benefici rivenienti dalla partecipazione della societ¨ al 
consolidato fiscale nazionale di Intesa Sanpaolo. A tali fini la consolidante fiscale ha sviluppato lo specifico test di recuperabilità 
previsto dallo IAS 12 confermando la previsione di recupero delle suddette attività fiscali anticipate al 31 dicembre 2025 sulla 
base della capacità reddituale prospettica del Gruppo. In relazione alla verifica della recuperabilità delle attività fiscali anticipate 
relative allôaddizionale IRES e allôIRAP, ¯ stata condotta una verifica sulla base dei redditi individuali attesi degli esercizi nei 
quali è previsto il rigiro delle medesime imposte anticipate, dalla quale è emersa la piena recuperabilità delle stesse.  
 
 
 
 
Passività fiscali correnti: composizione 
Le passività per imposte correnti, pari a 2.777 migliaia, sono legate prevalentemente al debito IRAP dellôesercizio, al netto della 
compensazione con gli acconti IRAP relativi al periodo dôimposta 2025, ai sensi dello IAS 12; includono inoltre lôonere, pari a 
406 migliaia, relativo al contributo straordinario, sulla Riserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136, previsto dallôart. 1, commi 69-72 della 
Legge del 30 dicembre 2025, n. 199. Per maggiori informazioni si rinviata alle Politiche contabili della presente Nota integrativa. 
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SEZIONE 11 - ATTIVITê NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITAô IN VIA DI DISMISSIONE E PASSIVITAô 
ASSOCIATE - VOCE 110 DELLôATTIVO E VOCE 70 DEL PASSIVO 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ ï VOCE 120 

 
12.1 Altre attività: composizione 
 
 

  (migliaia di euro) 
Voci   

Partite in corso di lavorazione 12.330 

Partite verso l'Erario 4.623 

Saldo partite illiquide di portafoglio 889 

Ratei e risconti non ricondotti 579 

Fatture da emettere 318 

Altre partite 319 

TOTALE 31.12.2025 19.058 

TOTALE 31.12.2024 14.006 
 
 

 

 
Come previsto dal paragrafo 116 e successivi dellôIFRS 15, si segnala che le attivit¨ derivanti da contratti con clienti, incluse 
nelle sottovoci Altre partite e Fatture da emettere, sono pari a 208 migliaia, mentre a fine 2024 ammontavano a 306 migliaia. 
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PASSIVO 
 
 
 

SEZIONE 1 ï PASSIVITAô FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO - VOCE 10 
 
 
1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso banche  

 
 

       (migliaia di euro) 
Tipologia operazioni/Valori 31.12.2025 31.12.2024 

Valore di bilancio 
Valore 

di 
bilancio 

Fair Value Valore di 
bilancio 

Fair value 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Debiti verso banche centrali - X X X - X X X 

2. Debiti verso banche  311.044 X X X 1.271 X X X 

2.1 Conti correnti e depositi a vista 2 X X X 1 X X X 

2.2 Depositi a scadenza 310.024 X X X - X X X 

2.3 Finanziamenti - X X X - X X X 

2.3.1 Pronti contro termine passivi - X X X - X X X 

2.3.2 Altri - X X X - X X X 

2.4 Debiti per impegni di riacquisto di propri 
strumenti patrimoniali - X X X - X X X 

2.5 Debiti per leasing 1.018 X X X 1.247 X X X 

2.6 Altri debiti - X X X 23 X X X 

Totale 311.044 - 303.470 1.018 1.271 - 24 1.246 
 

 
La voce si riferisce esclusivamente a rapporti in essere con la Capogruppo. Lôincremento ¯ ascrivibile alla raccolta da 
Capogruppo destinata a finanziare la sottoscrizione da parte della Banca dello Shareholder Loan emesso da Mooney Group 
S.p.A.  
 
 
 
1.2 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti verso clientela  

 
 

       (migliaia di euro) 
Tipologia operazioni/Valori 31.12.2025 31.12.2024 

Valore di 
bilancio 

Fair Value Valore di 
bilancio 

Fair value 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3 

1. Conti correnti e depositi a vista 3.054.351 X X X 2.510.264 X X X 

2. Depositi a scadenza  - X X X - X X X 

3. Finanziamenti - X X X - X X X 

3.1 Pronti contro termine passivi - X X X - X X X 

3.2 Altri - X X X - X X X 
4. Debiti per impegni di riacquisto di 
propri strumenti patrimoniali - X X X - X X X 

5. Debiti per leasing 7 X X X 52 X X X 

6. Altri debiti 15.492 X X X 13.904 X X X 

Totale 3.069.850 - 3.069.850 - 2.524.220 - 2.524.220 - 
 
 
1.3 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei titoli in circolazione 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
1.4 Dettaglio dei debiti / titoli subordinati  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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1.5 Dettaglio dei debiti strutturati  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
1.6 Debiti per leasing 
In coerenza con il principio contabile IFRS 16, la voce Debiti verso banche include debiti per 1.018 migliaia iscritti dalla Banca 
in qualit¨ di locatario nellôambito di operazioni di leasing. Tali debiti si riferiscono a tre contratti di locazione di immobili la cui 
scadenza è prevista per 20 migliaia a giugno 2028, per 974 migliaia a ottobre 2029 e per 24 migliaia a febbraio 2030. Per tutti 
¯ prevista lôopzione di rinnovo tacito per ulteriori 6 anni. 
La voce Debiti verso clientela include debiti per leasing pari a 7 migliaia, relativi ad un contratto la cui scadenza è prevista a 
settembre 2026. 
 

 
SEZIONE 2 ï PASSIVITAô FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE ï VOCE 20 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 

 
SEZIONE 3 ï PASSIVITAô FINANZIARIE DESIGNATE AL FAIR VALUE ï VOCE 30 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 

 
 
SEZIONE 4 ï DERIVATI DI COPERTURA ï VOCE 40 
 

      (migliaia di euro) 
 31.12.2025  31.12.2024  

Fair value Valore 
nozionale 

Fair value Valore 
nozionale 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 31.12.2025 Livello 1 Livello 2 Livello 3 31.12.2024 

A. Derivati finanziari  - 41.056 - 1.224.756 - 40.085 - 817.479 

1) Fair value  - 41.056 - 1.224.756 - 40.085 - 817.479 

2) Flussi finanziari - - - - - - - - 

3) Investimenti esteri - - - - - - - - 

B. Derivati creditizi - - - - - - - - 

1) Fair value  - - - - - - - - 

2) Flussi finanziari - - - - - - - - 

Totale - 41.056 - 1.224.756 - 40.085 - 817.479 
 

 
 
4.2 Derivati di copertura: composizione per portafogli coperti e per tipologie di copertura 
 

         (migliaia di euro) 
Operazioni/Tipo di copertura 

Fair Value 
Flussi 

finanziari 
Investim. 

esteri 
Specifica Generica 

S
p

e
c

if
ic

a
 

G
e
n

e
ri

c
a
 

titoli di 
debito e 
tassi di 

interesse 

titoli di 
capitale e 

indici 
azionari 

valute 
e oro 

credito merci altri 

1. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva - - - - X X X - X X 
2. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato  - X - - X X X - X X 

3. Portafoglio  X X X X X X - X - X 

4. Altre operazioni  - - - - - - X - X - 

Totale attività  - - - - - - - - - - 

1. Passività finanziarie  - X - - - - X - X X 

2. Portafoglio  X X X X X X 41.056 X - X 

Totale passività  - - - - - - 41.056 - - - 

1. Transazioni attese  X X X X X X X - X X 
2. Portafoglio di attività e passività 
finanziarie  X X X X X X - X - - 

 
 
 

 
I contratti derivati in portafoglio sono utilizzati nella copertura generica dal rischio di tasso di interesse (fair value hedge) di 
passività rappresentate da poste a vista. 
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SEZIONE 5 ï ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITAô FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA 
GENERICA ï VOCE 50 
 
 
5.1 Adeguamento di valore delle passività finanziarie coperte: composizione per portafogli coperti  

 
 

  (migliaia di euro) 
Adeguamento di valore delle passività coperte/ Valori 31.12.2025 31.12.2024 

1. Adeguamento positivo delle passività finanziarie 7.363 16.689 

2. Adeguamento negativo delle passività finanziarie -44.290 -39.914 

Totale -36.927 -23.225 
 
Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il saldo delle variazioni di valore delle passività oggetto di copertura generica 
(macrohedging) dal rischio di tasso di interesse, per la cui applicazione la Banca si avvale della possibilità, prevista dallôIFRS 9, 
di continuare ad applicare le previsioni consentite dallo IAS 39 nella versione carve-out. 
Il maggior saldo negativo dellôadeguamento di valore delle passivit¨ finanziarie oggetto di copertura generica dal rischio tasso 
rispetto al 31 dicembre 2024 ¯ conseguente allôandamento dei tassi dôinteresse in un contesto di aumento delle passività 
finanziarie coperte.  
 
 
SEZIONE 6 ï PASSIVITÀ FISCALI ï VOCE 60 
Per quanto riguarda le informazioni di questa sezione si rinvia a quanto esposto nella Sezione 10 dellôAttivo. 
 
 
 
 

SEZIONE 7 ï PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE ï VOCE 70 
Per quanto riguarda le informazioni di questa sezione si rinvia a quanto esposto nella Sezione 11 dellôAttivo. 
 
 
 
 

SEZIONE 8 ï ALTRE PASSIVITÀ ï VOCE 80 
 
 
8.1 Altre passività: composizione   
 

  (migliaia di euro) 
Voci   

Debiti verso fornitori 25.169 

Partite in corso di lavorazione 13.127 

Debiti verso società del Gruppo per consolidato fiscale 8.496 

Partite verso l'Erario 2.376 

Ratei e risconti non ricondotti 360 

Debiti verso enti previdenziali 126 

Somme da erogare al personale 57 

Somme a disposizione di terzi 42 

Altre partite 597 

TOTALE 31.12.2025 50.350 

TOTALE 31.12.2024 53.009 
 
 

 
I Debiti verso società del Gruppo per consolidato fiscale rappresentano i debiti per imposte dirette trasferiti alla Controllante in 
ossequio alla normativa del consolidato fiscale nazionale. 
 
Come previsto dal paragrafo 116 a) dellôIFRS 15, si segnala che non sono presenti passivit¨ derivanti da contratti con clienti, 
incluse nella sottovoce Ratei e risconti non ricondotti.  
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SEZIONE 9 ï TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE ï VOCE 90 
 
 
9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 
 
 
 

  (migliaia di euro) 
 

31.12.2025 31.12.2024 

A. Esistenze iniziali 196 164 

B. Aumenti 13 110 

B.1 Accantonamenti dell'esercizio 13 15 

B.2 Altre variazioni - 95 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale - 89 

C. Diminuzioni -26 -78 

C.1 Liquidazioni effettuate - -77 

C.2 Altre variazioni -26 -1 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale - - 

D. Rimanenze finali 183 196 

Totale 183 196 
 
 
 
9.2 Altre informazioni 
Lôillustrazione dei criteri di determinazione della voce ¯ riportata nella Parte A ï Politiche contabili.  
 
 
 
 
Descrizione delle principali ipotesi attuariali 
Di seguito vengono riportate le ipotesi attuariali e i tassi di riferimento utilizzati per la determinazione della voce. 
 
 

 31.12.2025 31.12.2024 

Tasso atteso di incrementi retributivi 2,45% 2,55% 
   

Tasso annuo di inflazione 1,90% 1,90% 
   

Tasso di sconto 4,41% 3,38% 

   
 
 
 

 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo utilizza prevalentemente come tasso di attualizzazione la curva dei tassi Eur Composite AA 
ponderata in base al rapporto tra i pagamenti e gli anticipi riferiti a ciascuna scadenza da un lato, e lôammontare complessivo 
dei pagamenti e degli anticipi che devono essere sostenuti fino allôestinzione finale dellôintera obbligazione dallôaltro. 
In particolare, nel caso di piani a benefici definiti, il tasso utilizzato corrisponde al tasso medio che riflette i parametri di mercato 
cui si riferisce il piano. La curva Eur Composite AA ¯ ricavata giornalmente tramite lôinformation provider di Bloomberg e fa 
riferimento ad un paniere di titoli emessi da emittenti corporate ñinvestment gradeò compresi nella classe ñAAò di rating residenti 
nellôarea euro e appartenenti a diversi settori. 
Analogamente il Gruppo Intesa Sanpaolo utilizza prevalentemente come tasso di inflazione la curva europea dei tassi 
Zero-Coupon Inflation-Indexed Swap ponderata in base al rapporto tra lôimporto pagato per ciascuna scadenza e lôimporto totale 
da pagare fino allôestinzione finale dellôintera obbligazione. 
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Informazioni su importo, tempistica e incertezza sui flussi finanziari 
 
 
 

(migliaia di euro) 
 31.12.2025 

Tasso di inflazione   +1,00% 196 
Tasso di inflazione   -1,00% 172 
  

Tasso di attualizzazione   +1,00% 162 
Tasso di attualizzazione   -1,00% 208 
  

Tasso atteso di incremento retributivo   +1,00% 187 
Tasso atteso di incremento retributivo   -1,00% 179 

  
 

Lôanalisi di sensitivity espone, in valore assoluto, quale sarebbe lôammontare della passivit¨ in presenza di una variazione di 
+/-100 bps di tasso. 
La duration media del TFR è pari a 16,28 anni. 
 
 
 
SEZIONE 10 ï FONDI PER RISCHI E ONERI ï VOCE 100 
 
 
10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione 
 
 

  (migliaia di euro) 
Voci/Componenti 31.12.2025 31.12.2024 

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 82 63 

2. Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate - - 

3. Fondi di quiescenza aziendali - - 

4. Altri fondi per rischi ed oneri 7.966 16.507 

4.1 controversie legali e fiscali - - 

4.2 oneri per il personale 715 676 

4.3 altri 7.251 15.831 

Totale 8.048 16.570 
 

 
Gli Altri fondi per rischi ed oneri - oneri per il personale sono costituiti essenzialmente da accantonamenti per bonus del 
personale dipendente nonché da oneri per premi di anzianità. 
 

La sottovoce Altri fondi per rischi ed oneri - altri si riferisce ai fondi residui al 31 dicembre 2025 chiamati a fronteggiare gli oneri 
relativi ai concorsi ed operazioni a premio in corso, ovvero principalmente ñPorta un Amico 2.0ò, ñIsySalvadanaio ti premia 2.0ò, 
ñIsyrewardò, ñIsyGift 3.0ò. 

La Banca, con il supporto delle competenti strutture della Capogruppo, ha effettuato le opportune analisi circa il trattamento 
contabile delle suddette operazioni, le quali hanno richiesto lôesercizio di un significant judgement, concludendo circa 
lôinapplicabilit¨ delle previsioni dellôIFRS 15 par. 70-72 e ritenendo tale operativit¨ rientrante nellôambito IAS 37, trattandosi in 
sostanza di obbligazioni incerte nellôammontare. 

Conseguentemente, in sede di avvio delle diverse iniziative, la Banca ha provveduto a stimarne i relativi oneri considerando la 
probabilit¨ di adesione da parte dei clienti e i costi da sostenere per lôacquisto dei premi da consegnare ai partecipanti, 
provvedendo a rilevare i relativi accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri. 

Le probabilit¨ di adesione allôiniziativa sono state determinate basandosi sulle dinamiche storiche di variabili chiave registrate 
nelle precedenti operazioni, opportunamente impiegate considerando le peculiarità della specifica iniziativa. 

Si precisa che con riferimento alle diverse iniziative avviate nel corso dellôesercizio 2025, la Banca ha rilevato la migliore stima 
del costo complessivo, pari a 11.938 migliaia, in parte gi¨ sostenuti nellôesercizio (4.748 migliaia con utilizzo del fondo stanziato 
inizialmente) e in parte da sostenersi nel 2026 (7.190 migliaia).  

Infine, residuano fondi rischi pari a 61 migliaia relativi ad iniziative avviate nel precedente esercizio. 

Per completezza, si specifica che gli oneri connessi a concorsi e operazioni a premio in scope allo IAS 37 che sono stati lanciati 
e si sono conclusi nel medesimo esercizio sono classificati nelle Altre Spese Amministrative.   
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10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue 
 

   (migliaia di euro) 
 Fondi su 

altri impegni 
e altre 

garanzie 
rilasciate 

Fondi di 
quiescenza 

Altri fondi 
per rischi 

ed oneri 

Totale 

A. Esistenze iniziali  - - 16.507 16.507 

B. Aumenti  - - 14.646 14.646 

B.1 Accantonamento dell'esercizio  - - 14.646 14.646 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo  - - - - 

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  - - - - 

B.4 Altre variazioni   - - - - 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - 

C. Diminuzioni  - - -23.187 -23.187 

C.1 Utilizzo nell'esercizio  - - -23.187 -23.187 

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  - - - - 

C.3 Altre variazioni  - - - - 

- di cui operazioni di aggregazione aziendale - - - - 

D. Rimanenze finali  - - 7.966 7.966 
 
 
 

 
Nella sottovoce Altri fondi per rischi ed oneri sono inclusi accantonamenti netti a voce 170 lettera b) di Conto economico per 
10.717 migliaia, principalmente relativi a concorsi ed operazioni a premio (di cui accantonamenti per 11.938 migliaia relativi alle 
nuove iniziative 2025 e riattribuzioni per 1.227 migliaia relative ad iniziative 2024) e, per il residuo, accantonamenti netti ad altre 
voci di Conto economico.  
 
Gli utilizzi dellôesercizio si riferiscono per 19.291 migliaia ad esborsi riguardanti concorsi e operazioni a premio (4.748 migliaia 
relativi alle nuove iniziative 2025 e 14.543 migliaia ad iniziative 2024). 
 
 
10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate 
 
 

   (migliaia di euro) 
 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie 

finanziarie rilasciate     

 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Totale 

1. Impegni a erogare fondi  29 53 - - 82 

2. Garanzie finanziarie rilasciate  - - - - - 

Totale 29 53 - - 82 
 

 
10.4 Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
10.5 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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10.6 Fondi per rischi ed oneri - altri fondi  
 

  (migliaia di euro)  
Voci/Componenti 31.12.2025 31.12.2024 

Altri fondi   

1. controversie legali e fiscali - - 

2. oneri per il personale 715 676 

oneri per iniziative di incentivazione all'esodo - - 

premi per anzianità ai dipendenti 7 7 

altri oneri diversi del personale 708 669 

3. altri rischi e oneri 7.251 15.831 

Totale 7.966 16.507 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
SEZIONE 11 ï AZIONI RIMBORSABILI ï VOCE 120  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 12 ï PATRIMONIO DELLôIMPRESA ï VOCI 110, 130, 140, 145, 150, 160, 170 E 180 
 
12.1 "Capitale" e "Azioni proprie": composizione 
Al 31 dicembre 2025 il capitale sociale ¯ pari a ú 31.000.000, suddiviso in n. 31.000.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, 
e risulta interamente sottoscritto e versato. La Banca non detiene azioni proprie in portafoglio. 
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12.2 Capitale - Numero azioni: variazioni annue 
 
 

  
Voci/Tipologie Ordinarie 

A. Azioni esistenti all'inizio dell'esercizio 31.000.000 

- interamente liberate 31.000.000 

- non interamente liberate - 

A.1 Azioni proprie (-) - 

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 31.000.000 

B. Aumenti - 

B.1 Nuove emissioni - 

- a pagamento: - 

- operazioni di aggregazioni di imprese - 

- conversione di obbligazioni - 

- esercizio di warrant - 

- altre - 

- a titolo gratuito: - 

- a favore dei dipendenti - 

- a favore degli amministratori - 

- altre - 

B.2 Vendita di azioni proprie - 

B.3 Altre variazioni - 

C. Diminuzioni - 

C.1 Annullamento - 

C.2 Acquisto di azioni proprie - 

C.3 Operazioni di cessione di imprese - 

C.4 Altre variazioni - 

D. Azioni in circolazione: rimanenze finali 31.000.000 

D.1 Azioni proprie (+) - 

D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio 31.000.000 

- interamente liberate 31.000.000 

- non interamente liberate - 
 

 
 
 
 
12.3 Capitale: altre informazioni  
Non ci sono altre informazioni da segnalare rispetto a quanto riportato nei precedenti punti della presente sezione. 
 
Sulle azioni della Banca non vi sono né privilegi né pegni e, per quanto riguarda i vincoli alla distribuzione dei dividendi e nel 
rimborso del capitale, si rimanda al prospetto di riepilogo delle voci di patrimonio netto distinte secondo lôorigine e con 
lôindicazione della possibilit¨ di utilizzo e distribuibilit¨ ai sensi dellôart. 2427 comma 1, n.7 bis Codice Civile riportato al punto 
12.4. 
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12.4 Riserve di utili: altre informazioni  
 
Le riserve ammontano a 351.536 migliaia e includono la riserva legale, la riserva straordinaria, le riserve in conto capitale 
costituite da versamenti da parte del socio unico Intesa Sanpaolo S.p.A., le riserve dedicate ai piani di incentivazione, nonché  
altre riserve principalmente costituite in passati esercizi a fronte di specifiche disposizioni normative. 
Si evidenzia che, nellôesercizio, le riserve sono state interessate dalla rilevazione dellôonere di euro 405.952,26, relativo al 
contributo straordinario previsto dallôart. 1, commi 69-72 della Legge del 30 dicembre 2025, n. 199. Si specifica che l'Assemblea 
di Isybank a cui è sottoposta l'approvazione del Bilancio dôesercizio 2025 ¯ chiamata ad esprimersi in merito allôapprovazione 
dellôimputazione del suddetto contributo alla Riserva contribuzione piani di incentivazione LECOIP 2.0, individuata dal Consiglio 
di Amministrazione del 26 gennaio 2026. 
 
Si riporta di seguito la composizione di Capitale e Riserve secondo origine, disponibilità e distribuibilità. 
 
 

     (migliaia di euro) 

 

Importo al 
31.12.2025 

Quota 
capitale 

Quota 
utili 

Quota in 
sospensione 

d'imposta 

Possibilità 
di 

utilizzazione  
(a) 

Riepilogo 
utilizzi 

effettuati 
negli 

ultimi tre 
esercizi 

Patrimonio netto       

ï  Capitale sociale  31.000 31.000 - - - - 

ï  Riserva legale 6.200 - 6.200 - A(1), B, C(1) - 

ï  Altre riserve di cui:       

Riserva straordinaria 236.139 - 236.139 - A,B,C - 

Riserva versamento soci in conto capitale 105.646 105.646 - - A,B - 

Riserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136 (b) 1.476 - 1.476 - A(2), B(3) - 

Riserva contribuzione piani di incentivazione LECOIP 2.0/POP (c) 1.347 1.347 - - A,B,C - 

Riserva contribuzione piani di incentivazione LECOIP 3.0/PSP 365 359 6 - A - 

Riserva disponibile azioni controllante 205 - 205 - A,B,C - 

Riserva indisponibile azioni controllante 395 - 395 - - - 

Riserva FTA IFRS9 -189 - -189 - - - 

Riserva utili/perdite attuariali per ripianamento disavanzo -77 - -77 - A,B,C - 

Altre riserve 29 - 29 - A,B,C - 

ï  Riserve da valutazione:       

Riserva da valutazione FVOCI 6 - 6 - - - 
Riserva da valutazione piani a benefici definiti -165 - -165 - - - 
       

Totale Capitale e Riserve 382.377 138.352 244.025 -  - 

Quota non distribuibile (d) 113.917 - - - - - 
 

 

 
(a) A = per aumento di capitale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai soci. 
(b) La riserva trae origine dalla delibera di approvazione del Bilancio d'esercizio 2023 che ha previsto - ai sensi dell'art.26 comma 5-bis Decreto Legge 10 agosto 2023 n. 104, 
convertito con modificazioni dalla Legge 9 ottobre 2023 n. 136 - di destinare a riserva non distribuibile un importo pari a circa euro 1.476 migliaia (corrispondente a 2,5 volte lôimposta 
straordinaria). 
(c) Il saldo della riserva al 31 dicembre 2025 recepisce lôonere, pari a 406 migliaia, relativo al contributo straordinario, sulla Riserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136 - cd. ñRiserva 2023ò 
- di cui alla precedente lettera b), previsto dallôart. 1, commi 69-72 della Legge del 30 dicembre 2025, n. 199.  
(d) La quota non distribuibile è principalmente riferibile alle riserve da valutazione, alle riserve costituite nell'ambito dei piani di incentivazione a lungo termine, alle riserve costituite 
con versamenti soci in conto capitale, alla riserva legale, nonchè alla riserva costituita ai sensi dell'art. 26 comma 5-bis del Decreto Legge 10 agosto 2023 n. 104, convertito con 
modificazioni dalla Legge 9 ottobre 2023 n. 136. 
 
(1) Utilizzabile per aumento di capitale (A) e per la distribuzione ai soci (C) per la quota che supera un quinto del capitale sociale. 
(2) Sino alla liquidazione del contributo straordinario di cui allôart. 1, commi 69-72 della Legge 30 dicembre 2025 n. 199, lôutilizzo della riserva per aumento gratuito di capitale e 
successivo rimborso del capitale ai soci, a qualsiasi titolo ed anche in misura minima, comporta il versamento dellôintera imposta straordinaria, maggiorata degli interessi nella 
misura prevista dal Decreto Legge 10 agosto 2023, n. 104. 
(3) Sino alla liquidazione del contributo straordinario di cui allôart. 1, commi 69-72 della Legge 30 dicembre 2025 n. 199, lôutilizzo della riserva a copertura delle perdite comporta, in 
presenza di altre riserve disponibili, comporta il trasferimento del vincolo di indistribuibilità sulle altre riserve disponibili, di utili e/o di capitale, per un ammontare pari al suo utilizzo 
e, comunque, fino a capienza delle stesse; resta fermo che non si può dare luogo a distribuzione di utili fino a quando la riserva non è reintegrata. 
éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 
 

12.5 Strumenti di capitale: composizione e variazioni annue 
Per la Banca non rileva tale fattispecie. 
 
 
12.6 Altre informazioni 
Per la Banca non viene fornita alcuna informativa aggiuntiva prevista dallo IAS 1, paragrafo 136A, 137 e 80A in quanto la stessa 
non presenta tali fattispecie. 
In relazione alla proposta di destinazione del risultato dôesercizio si rimanda a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, 
al capitolo Proposte allôAssemblea, come stabilito dallôarticolo n. 2427 comma 22 - septies del Codice Civile. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
 
 
 
1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diversi da quelli designati al fair value) 
 
 

     (migliaia di euro) 

 

Valore nominale su impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate 

31.12.2025 31.12.2024 

 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisiti/e 

o 
originati/e 

  

1. Impegni a erogare fondi  23.660 1.050 69 - 24.779 19.030 

a) Banche Centrali  - - - - - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - - - - - 

c) Banche  - - - - - - 

d) Altre società finanziarie  10.000 - - - 10.000 10.000 

e) Società non finanziarie  10 - - - 10 - 

f) Famiglie  13.650 1.050 69 - 14.769 9.030 

2. Garanzie finanziarie rilasciate  - - - - - - 

a) Banche Centrali  - - - - - - 

b) Amministrazioni pubbliche  - - - - - - 

c) Banche  - - - - - - 

d) Altre società finanziarie  - - - - - - 

e) Società non finanziarie  - - - - - - 

f) Famiglie  - - - - - - 
 

 
La sottovoce 1.d) Impegni a erogare fondi - Altre società finanziarie rappresenta lôimpegno assunto dalla Banca alla 
patrimonializzazione di Mooney Group S.p.A., da questôultima richiamabile in più tranche in funzione del fabbisogno. 
 
 
 
 
2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
3. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 
 
 

  (migliaia di euro) 
Portafogli 31.12.2025 31.12.2024 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  - - 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva - - 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  24.207 15.847 

4. Attività materiali  - - 

di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze - - 
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi 
 
 

 (migliaia di euro) 
Tipologia servizi 31.12.2025 

1. Esecuzione di ordini per conto della clientela  

a) Acquisti - 

1. regolati - 

2. non regolati - 

b) Vendite - 

1. regolate - 

2. non regolate - 

2. Gestioni individuali di portafogli  

a) individuali - 

b) collettive - 

3. Custodia e amministrazione di titoli  

a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni di portafoglio) - 

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio - 

2. altri titoli - 

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni di portafogli): altri - 

1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio - 

2. altri titoli - 

c) titoli di terzi depositati presso terzi - 

d) titoli di proprietà depositati presso terzi 5.062 

4. Altre operazioni - 
 

 
La voce comprende principalmente il valore nominale della partecipazione detenuta in Mooney Group S.p.A. 
 
 
 
 
5. Attività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi-quadro di compensazione o 
ad accordi similari 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 

 
 
 
 
6. Passività finanziarie oggetto di compensazione in bilancio, oppure soggette ad accordi-quadro di compensazione o 
ad accordi similari  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 

 
 
 
 
7. Operazioni di prestito titoli 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 
8. Informativa sulle attività a controllo congiunto 
La Banca non ¯ tenuta a fornire lôinformativa sulle attivit¨ a controllo congiunto. La stessa viene redatta a livello di Bilancio 
Consolidato da Intesa Sanpaolo S.p.A. 
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Parte C ï Informazioni sul Conto economico 
 
 

SEZIONE 1 ï INTERESSI - VOCI 10 E 20 
 
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione 
 

    (migliaia di euro) 
Voci/Forme tecniche Titoli di 

debito 
Finanziamenti Altre 

operazioni 
2025 2024 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: - - - - - 

1.1 Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - - 

1.2 Attività finanziarie designate al fair value - - - - - 

1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value - - - - - 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva - - X - - 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: - 124.801 X 124.801 133.653 

3.1 Crediti verso banche - 94.431 X 94.431 109.597 

3.2 Crediti verso clientela - 30.370 X 30.370 24.056 

4. Derivati di copertura X X - - - 

5. Altre attività X X - - - 

6. Passività finanziarie X X X - - 

Totale - 124.801 - 124.801 133.653 

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired - 426 - 426 35 

di cui: interessi attivi su leasing finanziario X - X - - 
 
2  
 

 
La sottovoce Crediti verso banche include essenzialmente gli interessi attivi maturati su rapporti in essere con la Capogruppo 
Intesa Sanpaolo. 
La sottovoce Crediti verso clientela include interessi attivi maturati sui rapporti in essere con Mooney Group S.p.A. 
complessivamente pari a 25.782 mila (di cui 22.150 mila maturati sul Vendor Loan e 3.632 mila maturati sullo Shareholder 
Loan, pari a 310 milioni erogati il 21 ottobre 2025). La sottovoce include altresì interessi attivi su prestiti personali per 4.481 mila 
(959 mila al 31 dicembre 2024).  
 
1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 
 
1.2.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 
Tale fattispecie risulta valorizzata per importi non materiali. 
 
 
1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione 
 

    (migliaia di euro) 
Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre 

operazioni 
2025 2024 

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 5.404 - X 5.404 4.265 

1.1 Debiti verso banche centrali - X X - - 

1.2 Debiti verso banche 1.789 X X 1.789 59 

1.3 Debiti verso clientela 3.615 X X 3.615 4.206 

1.4 Titoli in circolazione X - X - - 

2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 

3. Passività finanziarie designate al fair value - - - - - 

4. Altre passività e fondi X X 1 1 - 

5. Derivati di copertura X X 5.114 5.114 30.184 

6. Attività finanziarie X X X - - 

Totale 5.404 - 5.115 10.519 34.449 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing 50 X X 50 63 
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La sottovoce Debiti verso banche include essenzialmente gli interessi passivi maturati sul deposito passivo in essere verso la 
Capogruppo Intesa Sanpaolo. 
La sottovoce Debiti verso clientela è riferibile essenzialmente agli interessi passivi maturati su conti correnti intestati a Mooney.  
Nella sottovoce Derivati di copertura sono presenti i differenziali su contratti derivati stipulati con Intesa Sanpaolo.  
 
 
1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 
 
1.4.1 Interessi passivi su passività in valuta 
Tale fattispecie risulta valorizzata per importi non materiali. 
 
 
 
1.5 Differenziali relativi alle operazioni di copertura 
 

  (migliaia di euro) 
Voci 2025 2024 

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 23.636 25.226 

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura -28.750 -55.410 

C. Saldo (A-B) -5.114 -30.184 
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SEZIONE 2 ï COMMISSIONI - VOCI 40 E 50 
 
2.1 Commissioni attive: composizione 
 

 (migliaia di euro) 
Tipologia di servizi/Valori 2025 2024 

a) Strumenti finanziari 50 - 

1. Collocamento titoli 50 - 

1.1 Con assunzione a fermo e/o sulla base di un impegno irrevocabile - - 

1.2 Senza impegno irrevocabile 50 - 

2. Attività di ricezione e trasmissione di ordini e esecuzione di ordini per conto dei clienti - - 

2.1 Ricezione e trasmissione di ordini di uno o più strumenti finanziari - - 

2.2 Esecuzione di ordini per conto dei clienti - - 

3. Altre commissioni connesse con attività legate a strumenti finanziari - - 

di cui: negoziazione per conto proprio - - 

di cui: gestione di portafogli individuali - - 

b) Corporate Finance - - 

1. Consulenza in materia di fusioni e acquisizioni - - 

2. Servizi di tesoreria - - 

3. Altre commissioni connesse con servizi di corporate finance - - 

c) Attività di consulenza in materia di investimenti - - 

d) Compensazione e regolamento - - 

e) Custodia e amministrazione - - 

1. Banca depositaria - - 

2. Altre commissioni legate allôattivit¨ di custodia e amministrazione - - 

f) Servizi amministrativi centrali per gestioni di portafogli collettive - - 

g) Attività fiduciaria - - 

h) Servizi di pagamento 14.753 8.303 

1. Conti correnti 5.349 1.447 

2. Carte di credito 6.043 3.100 

3. Carte di debito ed altre carte di pagamento 2.424 2.947 

4. Bonifici e altri ordini di pagamento 244 80 

5. Altre commissioni legate ai servizi di pagamento 693 729 

i) Distribuzione di servizi di terzi 636 453 

1. Gestioni di portafogli collettive - - 

2. Prodotti assicurativi 4 2 

3. Altri prodotti 632 451 

di cui: gestioni di portafogli individuali - - 

j) Finanza strutturata - - 

k) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione - - 

l) Impegni a erogare fondi - - 

m) Garanzie finanziarie rilasciate - - 

di cui: derivati su crediti - - 

n) Operazioni di finanziamento 186 23 

di cui: per operazioni di factoring - - 

o) Negoziazione di valute - - 

p) Merci - - 

q) Altre commissioni attive 385 381 

di cui: per attività di gestione di sistemi multilaterali di scambio - - 

di cui: per attività di gestione di sistemi organizzati di negoziazione - - 

Totale 16.010 9.160 
 
 
 

 
 

I dati al 31 dicembre 2024 scontavano minori commissioni su Servizi di pagamento per circa 1.596 migliaia quale effetto 
derivante dalla gratuit¨ delle condizioni del rapporto riconosciuta alla clientela del Ramo I - dalla data di perfezionamento del 
conferimento, 16 ottobre 2023, sino al 30 giugno 2024 - quale misura di carattere economico ulteriore rispetto agli impegni 
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proposti, accettati dallôAutorità Garante della Concorrenza e del Mercato a chiusura del procedimento avviato a Novembre 
2023. 
Come richiesto dallôIFRS 15, paragrafo 116 b), si segnala che le commissioni comprendono i ricavi rilevati nel corso 
dellôesercizio inclusi nel saldo di apertura delle passivit¨ derivanti da contratti con clienti. In linea con il paragrafo 116 c)  
dellôIFRS 15, sono inclusi ricavi derivanti da ñperformance obligationò adempiute negli anni precedenti per un ammontare pari 
a 17 migliaia. 
 
 
 
2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 
 

  (migliaia di euro) 
Canali/Valori 2025 2024 

a) Presso propri sportelli: - - 

1. gestioni di portafogli - - 

2. collocamento di titoli - - 

3. servizi e prodotti di terzi - - 

b) Offerta fuori sede: - - 

1. gestioni di portafogli - - 

2. collocamento di titoli - - 

3. servizi e prodotti di terzi - - 

c) Altri canali distributivi: 686 453 

1. gestioni di portafogli - - 

2. collocamento di titoli 50 - 

3. servizi e prodotti di terzi 636 453 

   
 
3  
 

 
2.3 Commissioni passive: composizione 
 

 (migliaia di euro) 
Tipologia di servizi/valori 2025 2024 

a) Strumenti finanziari - - 

di cui: negoziazione di strumenti finanziari - - 

di cui: collocamento di strumenti finanziari - - 

di cui: gestione di portafogli individuali - - 

- Proprie - - 

- Delegate a terzi - - 

b) Compensazione e regolamento - - 

c) Custodia e amministrazione - - 

d) Servizi di incasso e pagamento 13.702 9.920 

di cui: carte di credito, carte di debito e altre carte di pagamento 11.483 7.955 

e) Attività di servicing per operazioni di cartolarizzazione - - 

f) Impegni a ricevere fondi - - 

g) Garanzie finanziarie ricevute 10 - 

di cui: derivati su crediti - - 

h) Offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi - - 

i) Negoziazione di valute - - 

j) Altre commissioni passive 125 87 

Totale 13.837 10.007 
 
 

 
 

 

 
Come richiesto dal paragrafo 116 c) dellôIFRS 15, sono inclusi ricavi derivanti da performance obligation adempiute negli anni 
precedenti per un ammontare pari a 68 migliaia. 
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SEZIONE 3 ï DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI - VOCE 70 
 
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 
 

   (migliaia di euro) 
Voci/Proventi 2025 2024 

Dividendi Proventi 
simili 

Dividendi Proventi 
simili 

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - - 

B. Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 24 - 25 - 

C. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva - - - - 

D. Partecipazioni - - - - 

Totale 24 - 25 - 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
SEZIONE 4 ï RISULTATO NETTO DELLôATTIVITê DI NEGOZIAZIONE ï VOCE 80 
 
4.1 Risultato netto dellôattivit¨ di negoziazione: composizione 
 
 

    (migliaia di euro) 
Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze  Utili da 

negoziazione  
Minusvalenze  Perdite da 

negoziazione 
Risultato 

netto 

1. Attività finanziarie di negoziazione - - - - - 

1.1 Titoli di debito - - - - - 

1.2 Titoli di capitale - - - - - 

1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - 

1.4 Finanziamenti - - - - - 

1.5 Altre - - - - - 

2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - - 

2.1 Titoli di debito - - - - - 

2.2 Debiti - - - - - 

2.3 Altre - - - - - 

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio X X X X 100 

4. Strumenti derivati - 1.267 - -1.221 46 

4.1 Derivati finanziari:    - 1.267 - -1.221 46 

-  Su titoli di debito e tassi di interesse - 1.267 - -1.221 46 

-  Su titoli di capitale e indici azionari - - - - - 

-  Su valute e oro X X X X - 

-  Altri - - - - - 

4.2 Derivati su crediti - - - - - 
di cui: coperture naturali connesse con la fair value 
option X X X X - 

Totale - 1.267 - -1.221 146 
 

 
 
 
 
 



 
 

 

106 

SEZIONE 5 ï RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI COPERTURA - VOCE 90 
 
5.1 Risultato netto dellôattivit¨ di copertura: composizione 
 
 

 (migliaia di euro) 
Componenti reddituali/Valori 2025 2024 

A. Proventi relativi a:   

A.1 Derivati di copertura del fair value - 30.960 

A.2 Attività finanziarie coperte (fair value)  - - 

A.3 Passività finanziarie coperte (fair value)  13.727 - 

A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari - - 

A.5 Attività e passività in valuta - - 

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 13.727 30.960 

B. Oneri relativi a:   

B.1 Derivati di copertura del fair value -13.735 - 

B.2 Attività finanziarie coperte (fair value)  - - 

B.3 Passività finanziarie coperte (fair value)  - -30.777 

B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari  - - 

B.5 Attività e passività in valuta - - 

Totale oneri dell'attività di copertura (B) -13.735 -30.777 

   

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A - B) -8 183 

di cui: risultato delle coperture su posizioni nette - - 
 

 
La Banca si avvale della facolt¨, prevista in sede di introduzione dellôIFRS 9, di continuare ad applicare integralmente le 
previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di ñhedge accountingò (nella versione carve-out omologata dalla Commissione 
Europea) per ogni tipologia di copertura (sia per le coperture specifiche che per le macro-coperture). Per questa ragione, nella 
tabella 5.1 Risultato netto dellôattivit¨ di copertura: composizione, non ¯ valorizzata la riga ñdi cui: risultato delle coperture su 
posizioni netteò prevista per i soggetti che applicano il principio contabile IFRS 9 anche per le coperture. 
 
 
 
SEZIONE 6 ï UTILI (PERDITE) DA CESSIONE/RIACQUISTO ï VOCE 100 
 
6.1 Utili (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 
 
 

     (migliaia di euro) 
Voci/Componenti reddituali 2025 2024 

 Utili Perdite Risultato 
netto 

Utili Perdite Risultato 
netto 

A. Attività finanziarie       

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 9 -8 1 - - - 

1.1 Crediti verso banche - - - - - - 

1.2 Crediti verso clientela 9 -8 1 - - - 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva - - - - - - 

2.1 Titoli di debito - - - - - - 

2.2 Finanziamenti - - - - - - 

Totale attività (A) 9 -8 1 - - - 

B. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato       

1. Debiti verso banche - - - - - - 

2. Debiti verso clientela - - - - - - 

3. Titoli in circolazione - - - - - - 

Totale passività (B) - - - - - - 
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SEZIONE 7 ï RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITêô E PASSIVITêô FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR 
VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO - VOCE 110 
 
7.1 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: composizione delle attività e delle passività finanziarie designate al fair value 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 

 

 
 
7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico: composizione delle altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  

 
 

    (migliaia di euro) 
Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze  Utili da 

realizzo  
Minusvalenze  Perdite 

da 
realizzo  

Risultato 
netto 

 

1. Attività finanziarie 138 6 - - 144 

1.1 Titoli di debito - - - - - 

1.2 Titoli di capitale 137 6 - - 143 

1.3 Quote di O.I.C.R. - - - - - 

1.4 Finanziamenti 1 - - - 1 

2. Attività finanziarie in valuta: differenze di cambio X X X X - 

Totale 138 6 - - 144 
 

 
La voce accoglie prevalentemente la valutazione delle azioni Intesa Sanpaolo detenute in portafoglio, acquisite nellôambito del 
Piano di incentivazione a lungo termine. 
 
 
 
SEZIONE 8 ï RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO ï VOCE 130 
 
8.1 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: 

composizione 
 

 
 

           (migliaia di euro) 
Operazioni/Componenti 
reddituali 

RETTIFICHE DI VALORE RIPRESE DI VALORE 2025 2024 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo stadio Impaired 
acquisite o 
originate 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

Write-
off Altre Write-

off Altre 

A. Crediti verso banche - - - - - - 113 - - - 113 -99 

- Finanziamenti - - - - - - 113 - - - 113 -99 

- Titoli di debito - - - - - - - - - - - - 

B. Crediti verso clientela -6.110 - -51 -3.131 - - 119 12.027 29 - 2.883 -3.637 

- Finanziamenti -6.110 - -51 -3.131 - - 119 12.027 29 - 2.883 -3.637 

- Titoli di debito - - - - - - - - - - - - 

Totale -6.110 - -51 -3.131 - - 232 12.027 29 - 2.996 -3.736 
 

 
La sottovoce Crediti verso clientela - Finanziamenti - Secondo stadio recepisce riprese di valore riferibili al Vendor Loan in 
essere con la controparte Mooney Group S.p.A per 12 milioni, dovute allôadozione del nuovo modello Large Corporate e alla 
rivisitazione dei parametri di rischio, nonché alla rinuncia parziale del credito per 25 milioni (con contestuale incremento di pari 
valore della partecipazione detenuta dalla Banca). La medesima sottovoce Primo stadio recepisce le rettifiche di valore relative 
al finanziamento di 310 milioni concesso alla controparte Mooney Group S.p.A. il 21 ottobre 2025. 
 
 
8.2 Rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva: composizione 
 
 

Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 

 
 
 

SEZIONE 9 ï UTILI/PERDITE DA MODIFICHE CONTRATTUALI SENZA CANCELLAZIONI ï VOCE 140 
La voce risulta valorizzata per importi non materiali. 
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SEZIONE 10 - SPESE AMMINISTRATIVE - VOCE 160 
 

10.1 Spese per il personale: composizione 
 
 

 
 (migliaia di euro) 

Tipologia di spese 2025 2024 

1) Personale dipendente 3.672 3.558 

a) salari e stipendi 2.698 2.387 

b) oneri sociali 713 622 

c) indennità di fine rapporto 4 2 

d) spese previdenziali - - 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 13 15 

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: - - 

- a contribuzione definita - - 

- a benefici definiti - - 

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 262 230 

- a contribuzione definita 262 230 

- a benefici definiti - - 

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 136 127 

i) altri benefici a favore dei dipendenti -154 175 

2) Altro personale in attività - - 

3) Amministratori e sindaci 630 542 

4) Personale collocato a riposo - - 

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende -372 -20 

6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società 200 247 

Totale 4.130 4.327 
 
 

 
 
 
10.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
 
 

 2025 2024 

Personale dipendente 39 35 

a) dirigenti 2 2 

b) quadri direttivi 21 20 

c) restante personale dipendente 16 13 

Altro personale - - 
   

TOTALE 39 35 
 
 

 
 

 

 
 
10.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
10.4 Altri benefici a favore di dipendenti 
Non vi sono informazioni da fornire ai sensi dei paragrafi 53, 158 e 171 dello IAS 19.  
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10.5 Altre spese amministrative: composizione 
 
 

 
(migliaia di euro) 

Tipologia di spesa/valori 2025 2024 

Spese di manutenzione servizi informatici e apparecchiature elettroniche 100 290 

Spese telefoniche, teletrasmissioni e trasmissione dati  3 3 

Spese per servizi informatici  103 293 

Canoni passivi per locazione immobili e spese condominiali  16 59 

Spese di vigilanza  - - 

Spese per pulizia locali  12 4 

Spese per manutenzione immobili, mobili e impianti  17 23 

Spese energetiche  - - 

Spese diverse immobiliari  - - 

Spese di gestione immobili  45 86 

Spese per stampati, cancelleria, materiali di consumo e pubblicazioni  3 5 

Spese per trasporti ed altri servizi collegati (incluso conta valori)  - - 

Spese per visure ed informazioni  861 538 

Spese postali e telegrafiche  192 74 

Spese generali di funzionamento  1.056 617 

Spese per consulenze professionali  369 426 

Spese legali e giudiziarie  38 94 

Premi di assicurazione banche e clientela  355 293 

Spese legali e professionali 762 813 

Spese pubblicitarie e promozionali  951 1.299 

Servizi resi da terzi  4.076 2.366 

Costi indiretti del personale  27 36 

Rimborso costi a società del Gruppo  21.243 16.430 

Altre spese  78 55 

Contributi a fondi di risoluzione e schemi di garanzia 341 3.454 

Imposte indirette e tasse  3.956 3.646 

Recuperi spese diverse  - - 

Totale 32.638 29.095 
 

 
 
Con riferimento alla sottovoce Canoni passivi per locazione immobili e spese condominiali, lôimporto ¯ relativo esclusivamente 
a queste ultime.  
 
Le spese per Rimborso costi a società del Gruppo rappresentano principalmente gli oneri per outsourcing derivanti dal contratto 
di service con la Capogruppo. 
 
La voce Contributi a fondi di risoluzione e schemi di garanzia accoglie il contributo ordinario per 341 migliaia (3.454 migliaia al 
31 dicembre 2024), da destinare alla dotazione finanziaria del FITD nellôambito del DGS (Deposit Guarantee Schemes) in 
relazione allôandamento dei depositi protetti.  
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SEZIONE 11 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 170 
 
11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativi a impegni ad erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: 
composizione  

 
 

  (migliaia di euro) 
 Accantonamenti Riattribuzioni Accantonamenti netti 

Stage1 -18 19 1 

Stage2 -43 24 -19 

Stage3 - - - 

Totale -61 43 -18 
 

 
 
11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri: composizione  

 
 

  
(migliaia di euro) 

 
Accantonamenti Riattribuzioni Accantonamenti 

netti 

Accantonamenti netti ai fondi oneri per controversie legali e fiscali -6 - -6 

Accantonamenti netti ai fondi oneri diversi per il personale - - - 

Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri diversi -14.298 3.587 -10.711 

Totale -14.304 3.587 -10.717 
 

 
La voce Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi e oneri accoglie gli stanziamenti dell'esercizio a fronte di controversie 
legali nonché altri rischi ed oneri diversi al netto delle riattribuzioni. 
 
Gli accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri diversi, pari a 10.711 migliaia, accolgono gli stanziamenti dellôesercizio chiamati 
a fronteggiare gli oneri relativi a concorsi ed operazioni a premio. Per ulteriori dettagli si rimanda a quanto illustrato nella Parte B 
della Nota Integrativa, ai paragrafi 10.1 Fondi per rischi ed oneri: composizione e 10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni  annue. 
 
 
 

SEZIONE 12 ï RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI - VOCE 180 
 
12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione  

 

   (migliaia di euro) 
Attività/Componenti reddituali Ammortamento Rettifiche di 

valore per 
deterioramento 

Riprese di valore Risultato netto 

 

A. Attività materiali     

A.1 Ad uso funzionale -354 - - -354 

- Di proprietà -81 - - -81 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing -273 - - -273 

A.2 Detenute a scopo di investimento - - - - 

- Di proprietà - - - - 

- Diritti d'uso acquisiti con il leasing - - - - 

A.3 Rimanenze X  - - - 

B. Attività possedute per la vendita X  - - - 

Totale -354 - - -354 
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SEZIONE 13 ï RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 190 
 
13.1 Rettifiche di valore nette di attività immateriali: composizione 
 
Al 31 dicembre 2024, le Rettifiche di valore di valore per deterioramento si riferivano interamente alla svalutazione del software 
dedicato alla gestione del servizio di pagamento bollettini postali, dismesso a far data dal 1° febbraio 2024. 
 
 
 
 
 
 
 
 
SEZIONE 14 ï ALTRI ONERI E PROVENTI DI GESTIONE - VOCE 200 
 
14.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 

  
(migliaia di euro) 

Tipologia di spesa/Valori  

Transazioni per cause passive 2 

Altri oneri 196 

Totale 2025 198 

Totale 2024 169 
 
 

 
 
 
14.2 Altri proventi di gestione: composizione 
 
 

  (migliaia di euro) 

Componenti reddituali/Valori 
 

Recupero imposte e tasse 1.396 

Recupero spese diverse 505 

Fitti attivi ed altri proventi da gestione immobiliare 1 

Altri proventi 46 

Totale 2025 1.948 

Totale 2024 2.831 
 

 
Al 31 dicembre 2024, la voce Altri proventi di gestione includeva il provento, pari a 1.596 migliaia, riconducibile alla rifusione 
effettuata dalla Capogruppo in forza della lettera di manleva volta a tenere indenne la Banca dallôeffetto negativo derivante dalla 
gratuit¨ delle condizioni del rapporto riconosciuta alla clientela del Ramo I - dalla data di perfezionamento del conferimento, 
16 ottobre 2023, sino al 30 giugno 2024 - quale misura di carattere economico ulteriore rispetto agli impegni proposti, accettati 
dallôAGCM a chiusura del procedimento avviato a novembre 2023. 
 

Come richiesto dal paragrafo 116 c) dellôIFRS 15, sono inclusi ricavi derivanti da performance obligation adempiute negli anni 
precedenti per un ammontare non significativo. 
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SEZIONE 15 ï UTILI (PERDITE) DELLE PARTECIPAZIONI - VOCE 220 
 
15.1 Utili (perdite) delle partecipazioni: composizione 
 

 (migliaia di euro) 
Componente reddituale/Valori 2025 2024 

A. Proventi - - 

1. Rivalutazioni - - 

2. Utili da cessione - - 

3. Riprese di valore - - 

4. Altri proventi - - 

B. Oneri -29.430 - 

1. Svalutazioni - - 

2. Rettifiche di valore da deterioramento -29.430 - 

3. Perdite da cessione - - 

4. Altri oneri - - 

Risultato netto -29.430 - 

 
La voce accoglie la svalutazione della partecipazione detenuta in Mooney Group S.p.A., in esito alla verifica annuale di congruità 
dei valori di iscrizione (impairment test) che ha evidenziato un valore recuperabile dellôinvestimento pari a 207,2 milioni, rispetto 
al valore di carico pari a 236,6 milioni. Per ulteriori dettagli si rimanda alla Parte B - Sezione 7 Partecipazioni - paragrafo 7.9 
Altre informazioni. 
 
 

 
 
SEZIONE 16 ï RISULTATO NETTO DELLA VALUTAZIONE AL FAIR VALUE DELLE ATTIVITÀ MATERIALI E 
IMMATERIALI - VOCE 230 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 
 

SEZIONE 17 ï RETTIFICHE DI VALORE DELL'AVVIAMENTO - VOCE 240 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 

 
 
 
 
SEZIONE 18 ï UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI - VOCE 250 
 

Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 

 
 
SEZIONE 19 - LE IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO DELL'OPERATIVITÀ CORRENTE - VOCE 270 
 
19.1 Imposte sul reddito dellôesercizio dellôoperativit¨ corrente: composizione 

 

 (migliaia di euro) 
Componenti reddituali/Valori 2025 2024 

1. Imposte correnti (-) -23.165 -14.594 

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 134 197 

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) - - 
3. bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di cui alla Legge n. 
214/2011 (+) - - 

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) -2.389 4.027 

5. Variazione delle imposte differite (+/-) -2 -1 

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) -25.422 -10.371 
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19.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 
 

  (migliaia di euro) 
 2025 2024 

Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte  44.218 24.106 

Utile (perdita) delle attività operative cessate al lordo delle imposte - - 
   

Utile imponibile teorico 44.218 24.106 
 
 
 

   

 

Imposte (a) Incidenza % su 
utile imponibile 

teorico 

Imposte sul reddito - onere (provento) fiscale teorico (b) 14.623 33,1 

Variazioni in aumento delle imposte 11.272 25,5 

Maggior base imponibile IRAP 559 1,3 

Costi indeducibili (impairment su avviamenti) - - 

Altri costi indeducibili 972 2,2 

Minusvalenze su partecipazioni 9.733 22,0 

Altre 8 - 

Variazioni in diminuzione delle imposte -473 -1,1 

Minore base imponibile IRAP -290 -0,7 

Plusvalenze non tassate su partecipazioni -37 -0,1 

Plusvalenze assoggettate a imposta sostitutiva - - 

Quota esente dividendi -7 - 

Beneficio ACE - Aiuto alla crescita economica  - - 

Effetto netto del riallineamento del "brand name" e altre attività immateriali - - 

Altre  -139 -0,3 
Totale variazioni delle imposte 10.799 24,4 

Onere (provento) fiscale effettivo di bilancio  25.422 57,5 

di cui:  - onere (provento) fiscale effettivo sull'operatività corrente 25.422 57,0 

             - onere (provento) fiscale effettivo sulle attività operative cessate - - 

(a) Lôonere fiscale ¯ indicato con segno positivo e il provento fiscale con segno negativo.   

(b) Comprende l'aliquota IRES ordinaria 24%, l'addizionale IRES 3,5% e l'aliquota media ponderata IRAP 5,57%. 
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SEZIONE 20 ï UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITÀ OPERATIVE CESSATE AL NETTO DELLE IMPOSTE - VOCE 
290 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 

SEZIONE 21 ï ALTRE INFORMAZIONI 
Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nelle precedenti sezioni. 
 
 
 

SEZIONE 22 ï UTILE PER AZIONE 
Le azioni della Banca non sono negoziate su mercati finanziari, pertanto non viene fornita lôinformativa relativa allôutile per 
azione. Si specifica che il dividendo unitario a valere sullôutile dellôesercizio 2024 è stato pari a euro 0,4258 per ciascuna delle 
n. 31.000.000 azioni costituenti il capitale sociale. 
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Parte D ï Redditività complessiva 
 

  (migliaia di euro) 
PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 2025 2024 

10 Utile (Perdita) d'esercizio 18.796 13.735 

 Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 19 -32 

20 Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 1 -30 

 a) variazione di fair value 1 - 

 b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto - -30 

30 
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni del proprio 
merito creditizio): - - 

 a) variazione del fair value - - 

 b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto - - 

40 Coperture di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: - - 

 a) variazione di fair value (strumento coperto) - - 

 b) variazione di fair value (strumento di copertura) - - 

50 Attività materiali - - 

60 Attività immateriali - - 

70 Piani a benefici definiti 24 -6 

80 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - - 

90 Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto - - 

100 Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico -6 4 

 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico - - 

110 Copertura di investimenti esteri: - - 

 a) variazioni di fair value - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 c) altre variazioni - - 

120 Differenze di cambio: - - 

 a) variazione di valore - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 c) altre variazioni - - 

130 Copertura dei flussi finanziari: - - 

 a) variazioni di fair value - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 c) altre variazioni - - 

 di cui: risultato delle posizioni nette - - 

140 Strumenti di copertura (elementi non designati): - - 

 a) variazione di valore - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 c) altre variazioni - - 

150 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: - - 

 a) variazioni di fair value - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 - rettifiche per rischio di credito - - 

 - utili/perdite da realizzo - - 

 c) altre variazioni - - 

160 Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione: - - 

 a) variazioni di fair value - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 c) altre variazioni - - 

170 Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: - - 

 a) variazioni di fair value - - 

 b) rigiro a conto economico - - 

 - rettifiche da deterioramento - - 

 - utili/perdite da realizzo - - 

 c) altre variazioni - - 

180 Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a conto economico - - 

190 Totale altre componenti reddituali  19 -32 

200 Redditività complessiva (Voce 10+190) 18.815 13.703 
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Parte E ï Informazioni sui rischi e sulle relative 
politiche di copertura 
 
 
 
 

PREMESSA  
 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo attribuisce una forte rilevanza alla gestione ed al controllo dei rischi, quale condizione per garantire 
unôaffidabile e sostenibile generazione di valore in un contesto di rischio controllato. 
La strategia di risk management punta ad una visione completa e coerente dei rischi, considerando sia lo scenario 
macroeconomico, sia il profilo di rischio del Gruppo, stimolando la crescita della cultura del rischio e rafforzando una trasparente 
e accurata rappresentazione della rischiosità dei portafogli del Gruppo. 
 
Le politiche relative allôassunzione e i processi di gestione dei rischi ai quali il Gruppo ¯ o potrebbe essere esposto sono 
approvati dal Consiglio di Amministrazione di Intesa Sanpaolo, in qualità di Capogruppo, con il supporto del Comitato Rischi e 
Sostenibilit¨. Il Comitato per il Controllo sulla Gestione, organo con funzioni di controllo, vigila sullôadeguatezza, efficienza, 
funzionalità e affidabilità del processo di gestione dei rischi e del Risk Appetite Framework (RAF).  
Il Consigliere Delegato e CEO della Capogruppo esercita il potere di proposta di adozione delle delibere che riguardano il 
sistema dei rischi e cura lôesecuzione di tutte le delibere del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, con particolare 
riguardo allôattuazione degli indirizzi strategici, del RAF e delle politiche di governo dei rischi. Inoltre, in quanto Organo con 
funzione di gestione, ¯ individuato quale Esponente responsabile per lôantiriciclaggio. 
 
Gli Organi societari della Capogruppo beneficiano anche dellôazione di alcuni Comitati manageriali in tema di presidio dei rischi. 
Tali Comitati operano nel rispetto delle responsabilità primarie degli Organi stessi sul sistema dei controlli interni e delle 
prerogative delle funzioni aziendali di controllo ed in particolare della funzione di controllo dei rischi. 
 
Nellôambito di Intesa Sanpaolo, lôArea di Governo Chief Risk Officer, collocata a diretto riporto del Consigliere Delegato e CEO 
della Capogruppo, nella quale sono concentrate le funzioni di risk management, inclusi i controlli sul processo di gestione dei 
rischi e di validazione interna, costituisce componente rilevante della ñseconda linea di difesaò del sistema dei controlli interni, 
separata e indipendente rispetto alle funzioni di supporto al business.  
LôArea ha la responsabilit¨ di governare il macro processo di definizione, approvazione, controllo e attuazione del RAF del 
Gruppo con il supporto delle altre funzioni aziendali coinvolte, nonché di coadiuvare gli Organi societari nel definire e attuare, 
in coerenza con le strategie e gli obiettivi aziendali, gli indirizzi e le politiche in materia di gestione dei rischi del Gruppo e ne 
coordina e verifica lôattuazione da parte delle unit¨ preposte del Gruppo, anche nei diversi ambiti societari; garantisce la 
misurazione e il controllo dellôesposizione di Gruppo alle diverse tipologie di rischio; attua i controlli di II livello sia sul credito sia 
sugli altri rischi, diversi da quelli creditizi, oltre ad assicurare la convalida dei sistemi interni per la misurazione e gestione dei 
rischi. 
LôArea di Governo Chief Risk Officer declina operativamente gli orientamenti strategici e gestionali lungo tutta la catena 
decisionale della Capogruppo, fino alla singola unità operativa.   
LôArea di Governo Chief Compliance Officer, collocata a diretto riporto del Consigliere Delegato e CEO, in posizione di 
indipendenza e autonomia dalle strutture operative e di separatezza dalla revisione interna, assicura il presidio del rischio  di 
non conformità alle norme a livello di Gruppo, ivi incluso il rischio di condotta. Nellôambito del Risk Appetite Framework, lôArea 
di Governo Chief Compliance Officer (i) propone gli statement e i limiti con riferimento al rischio di non conformità, e (ii)  collabora 
con lôArea di Governo Chief Risk Officer nel monitoraggio e controllo dei rischi non finanziari per lôambito compliance, e, in caso 
di violazione dei limiti previsti, nellôidentificazione/analisi degli eventi ascrivibili alla mancata conformit¨ alle norme e 
nellôindividuazione degli opportuni interventi correttivi.  
NellôArea di Governo Chief Compliance Officer, cui sono attribuiti i compiti e le responsabilit¨ della ñfunzione di conformità alle 
norme (compliance)ò cos³ come definiti nella normativa di riferimento, sono allocate la ñfunzione antiriciclaggioò, a cui sono 
attribuiti i compiti e le responsabilità definiti nella normativa in materia di antiriciclaggio, contrasto al terrorismo, presidio delle 
financial sanctions e anticorruzione, e la ñfunzione data protection officerñ, che svolge i compiti attribuiti dalle disposizioni 
normative in materia di privacy. 
Gli Organi aziendali delle Società del Gruppo sono consapevoli delle scelte effettuate dalla Capogruppo e sono responsabili 
dellôattuazione, nellôambito delle rispettive realt¨ aziendali, delle strategie e politiche perseguite in materia di controlli, 
favorendone lôintegrazione nellôambito dei controlli di gruppo. 
 
Da questo punto di vista, Isybank ha previsto lôadozione del modello di gestione accentrata delle strutture di controllo di secondo 
e terzo livello (Internal Audit, Controllo dei Rischi, Convalida Interna, Compliance, Antiriciclaggio e Data protection officer). La 
Capogruppo Intesa Sanpaolo ha infatti valutato strategico lôaccentramento di tali Funzioni Aziendali di Controllo (FAC), al fine 
di conseguire una maggiore efficacia ed efficienza nello svolgimento delle attività di presidio dei rischi della Banca. 
Le principali ragioni della scelta operata sono indirizzate a conseguire una serie di benefici, senza peraltro determinare rischi e 
costi aggiuntivi per la Banca e per il Gruppo; più in particolare: 
- assicurare un presidio specialistico sulle attività rientranti nel perimetro di competenza di ciascuna FAC, rafforzandone 
ulteriormente lôindipendenza;  

- permettere di valorizzare in modo efficiente le sinergie realizzabili nellôambito delle FAC del Gruppo;  
- garantire un adeguato livello informativo agli Organi societari della Banca e assicurare a tali Organi la possibilità di 

richiedere in qualsiasi momento ulteriori interventi di verifica. 



 
 

 

117 

In tale contesto di riferimento, per garantire una sana e prudente gestione, la Banca coniuga la profittabilit¨ dellôimpresa con 
unôassunzione dei rischi consapevole e con una condotta operativa improntata a criteri di correttezza. 
La Banca, in linea con la normativa di legge e di Vigilanza ed in coerenza con le indicazioni della Capogruppo, è dotata di un 
sistema di controllo interno idoneo a rilevare, misurare e verificare nel continuo i rischi tipici dellôattivit¨ sociale. 
Le strategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel RAF del Gruppo, approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
Capogruppo a fronte del quale sono stati definiti limiti specifici per Isybank. 
 
La definizione del RAF è un processo articolato guidato dal Chief Risk Officer di Gruppo, che prevede una stretta interazione 
con il Chief Financial Officer di Gruppo ed i Responsabili delle varie Divisioni, si sviluppa in coerenza con i processi di ICAAP, 
ILAAP, Recovery Plan, Capital Plan e Liquidity Plan e rappresenta la cornice di rischio allôinterno della quale vengono sviluppati 
il Budget e il Piano Industriale. In questo modo si garantisce coerenza tra la strategia, la politica di assunzione dei rischi e il 
processo di Pianificazione e di Budget.  
Il RAF è aggiornato con cadenza annuale in vista della predisposizione del Budget annuale e/o del Piano di Impresa. In corso 
dôanno, al verificarsi di avvenimenti di rilievo, quali variazioni eccezionali del contesto di mercato in cui il Gruppo opera, 
evoluzioni significative della configurazione del Gruppo stesso e/o del suo approccio strategico o su diretta indicazione del 
Consiglio di Amministrazione, anche per il tramite del Comitato Rischi e Sostenibilit¨, lôArea di Governo Chief Risk Officer valuta 
il persistere dellôadeguatezza del framework RAF e, se del caso, propone revisioni anche parziali del RAF stesso.  
Relativamente a Isybank, per il 2025 la Capogruppo ha definito in ambito RAF limiti e soglie in ambito adeguatezza patrimoniale, 
liquidità, rischio di tasso di interesse del banking book (IRRBB) e rischi non finanziari adottando specifici hard limit e early 
warning per ambiti afferenti ai rischi operativi e una specifica soglia sul numero di reclami della clientela, esposti allôAutorit¨ di 
Vigilanza, e ricorsi a Organismi di risoluzione stragiudiziale delle controversie con riferimento ai rischi di compliance e anti 
financial crime. 
Il complessivo ñSistema dei Controlli Interniò (SCI) adottato ed implementato dalla Banca risulta essere coerente alle previsioni 
contenute nella Parte I, Titolo IV, Capitolo 3 della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 di Banca dôItalia, che rappresenta la 
cornice di riferimento del sistema dei controlli interni, nella quale si inquadrano i principi e le regole sui controlli cui devono 
ispirarsi e ricondursi i documenti normativi emanati allôinterno del Gruppo con riferimento a specifici ambiti della vigilanza 
prudenziale. 
 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo attribuisce un rilievo strategico al sistema dei controlli interni, in quanto il medesimo rappresenta: 
- un elemento fondamentale del complessivo sistema di governo del Gruppo Intesa Sanpaolo, che consente di assicurare 
che lôattivit¨ aziendale sia in linea con le strategie e le politiche aziendali e sia improntata a canoni di sana e prudente 
gestione; 

- un elemento fondamentale di conoscenza per gli Organi societari, che consente loro di avere piena consapevolezza della 
situazione, di assicurare un efficace presidio dei rischi aziendali e delle loro interrelazioni, di orientare i mutamenti del le 
linee strategiche e delle politiche aziendali e di adattare in modo coerente il contesto organizzativo; 

- un elemento importante per presidiare il rispetto degli istituti di vigilanza prudenziale e per favorire la diffusione di una 
corretta cultura dei rischi. 

La cultura del controllo non riguarda solo le Funzioni aziendali di controllo, ma coinvolge tutta lôorganizzazione aziendale (Organi 
societari, Funzioni di controllo, Funzioni di business, a ogni livello gerarchico) nello sviluppo e nellôapplicazione di metodi per 
identificare, misurare e valutare, monitorare e controllare, mitigare e comunicare i rischi. 
 
Il Gruppo adotta un sistema dei controlli interni, sia automatici sia manuali, basato su tre livelli, in coerenza con le disposizioni 
normative e regolamentari vigenti: 

 
- I livello: controlli di linea che sono diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni (ad esempio, controlli di tipo 

gerarchico, sistematici e a campione) e che, per quanto possibile, sono incorporati nelle procedure informatiche. Essi sono 
effettuati dalle stesse strutture operative e di business (cd. ñFunzioni di I livelloò), anche attraverso unit¨ dedicate 
esclusivamente a compiti di controllo che riportano ai responsabili delle strutture medesime, ovvero eseguiti nellôambito del 
back office. Le strutture operative e di business sono le prime responsabili del processo di gestione dei rischi; nel corso 
dellôoperativit¨ giornaliera tali strutture, in collaborazione con le Funzioni di II livello e, ove previsto, con la competente 
Funzione Organizzazione devono identificare, misurare e valutare, monitorare e controllare, mitigare e comunicare i rischi 
derivanti dallôordinaria attivit¨ aziendale in conformit¨ con il processo di gestione dei rischi. Esse devono rispettare i limiti 
operativi loro assegnati, coerentemente con gli obiettivi di rischio e con le procedure in cui si articola il processo di gestione 
dei rischi; 

 
- II livello: controlli sui rischi e sulla conformit¨, che hanno lôobiettivo di assicurare, tra lôaltro: 

o la corretta attuazione del processo di gestione dei rischi; 
o il rispetto dei limiti operativi assegnati alle varie Funzioni; 
o la conformit¨ dellôoperativit¨ aziendale alle norme, incluse quelle di autoregolamentazione. 

Le Funzioni preposte a tali controlli (cd. ñFunzioni di controllo di II livelloò) sono distinte da quelle produttive e concorrono 
alla definizione delle politiche di governo dei rischi e del processo di gestione dei rischi. Presso Isybank il ruolo di ñFunzioni 
di controllo di II livelloò ¯ svolto, in particolare, dalle seguenti strutture di Capogruppo a cui ¯ affidata in esternalizzazione 
lôattivit¨ per la Banca: 

¶ Direzione Centrale Compliance Regolamentare BdT e Private, a cui sono attribuiti i compiti e le 
responsabilit¨ della ñFunzione di conformit¨ alle norme (Compliance)ò cos³ come definiti nella normativa di 
riferimento;  

¶ Direzione Centrale Anti Financial Crime, a cui sono attribuiti, tra gli altri, i compiti e le responsabilità della 
ñFunzione antiriciclaggioò, cos³ come definiti nella normativa di riferimento; 

¶ Direzione Centrale Compliance Governance, Privacy e Controlli, a cui sono attribuiti, tra gli altri , i compiti e 
le responsabilit¨ del ñData protection officerò, cos³ come definiti dalle disposizioni normative in materia di 
tutela della privacy; 
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¶ Area di Governo Chief Risk Officer, a cui sono attribuiti i compiti e le responsabilit¨ della ñFunzione di 
controllo dei rischi (Risk Management)ò, cos³ come definiti dalla normativa interna ed esterna di riferimento;  

¶ Area di Coordinamento Internal Validation & Controls cui sono attribuiti, inter alia, i compiti e le responsabilità 
della ñFunzione di convalidaò, cos³ come definiti nella normativa interna ed esterna di riferimento. 

- III livello: controlli di revisione interna, volti ad individuare violazioni delle procedure e della regolamentazione nonché a 
valutare periodicamente la completezza, lôadeguatezza, la funzionalit¨ (in termini di efficienza ed efficacia) e lôaffidabilità 
del sistema dei controlli interni e del sistema informativo (ICT audit) a livello di Gruppo, con cadenza prefissata in relazione 
alla natura e allôintensit¨ dei rischi. 
Lôattivit¨ di revisione interna per Isybank ¯ svolta, in servicing, dalla Direzione Centrale Audit Banca dei Territori. 

 
Inoltre, al sistema dei controlli interni concorre anche il Responsabile Preposto di Isybank che esercita, a livello di Banca, il 
presidio del sistema dei controlli interni funzionali allôinformativa contabile e finanziaria. 
 

   
Il perimetro dei rischi 
 
I rischi rilevanti per la Banca sono stati definiti, coerentemente alla tassonomia adottata dalla Capogruppo, attraverso unôanalisi 
dei rischi esplicitamente citati nella normativa e di tutti gli altri rischi che possono avere impatti sulla redditività e sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria della Banca, sulla base dellôoperativit¨ attuale e prospettica. 
Peraltro, il processo di risk management del Gruppo prevede che i rischi vengano identificati, valutati, misurati e comunicat i in 
via continuativa, attraverso metodologie e processi in grado di spiegare la loro efficacia in tutte le fasi del ciclo economico. 
Il Gruppo, oltre al rischio di credito, mercato, tasso, liquidità e operativo, trattati nei paragrafi successivi, ha individuato e presidia 
i seguenti altri rischi principali. 
 

Rischio strategico 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo definisce il rischio strategico, attuale o prospettico, come il rischio legato ad una potenziale flessione 
degli utili o del capitale derivante da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata 
di decisioni, scarsa reattività a variazioni del contesto competitivo. 
Il rischio strategico è fronteggiato innanzitutto da policy e procedure che prevedono che le decisioni più rilevanti siano riportate 
al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e della Banca supportate dalla valutazione attuale e prospettica dei rischi e 
dellôadeguatezza patrimoniale. Il forte accentramento delle decisioni strategiche, con il coinvolgimento dei massimi Organi di 
governo aziendale sia del Gruppo che della Banca ed il supporto delle diverse Funzioni aziendali, assicura la mitigazione della 
componente legata agli eventuali impatti discendenti da errate decisioni aziendali e scarsa reattività a variazioni del contesto 
competitivo. 

 
Rischio reputazionale 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo riconosce grande rilevanza al rischio di reputazione, ossia al rischio attuale e prospettico di flessione 
degli utili o del capitale derivante da una percezione negativa dellôimmagine della Banca da parte di clienti, controparti, azionisti, 
investitori o Autorità di Vigilanza. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo persegue la gestione attiva della propria immagine a livello di intero Gruppo presso tutti gli 
stakeholder, attraverso il coinvolgimento di tutte le Unità Organizzative e ricercando una crescita robusta e sostenibile, in grado 
di creare valore per tutti i portatori di interesse. Inoltre, il Gruppo si propone di minimizzare i possibili effetti negativi sulla propria 
reputazione attraverso una governance rigorosa e dettagliata, la gestione proattiva dei rischi e lôindirizzo e controllo delle attività. 
La gestione complessiva dei rischi reputazionali viene anzitutto perseguita attraverso: 

¶ il rispetto degli standard etici e comportamentali e delle policy di autoregolamentazione. Il Codice Etico adottato dal 
Gruppo contiene i valori di riferimento sui quali Intesa Sanpaolo intende impegnarsi e declina i principi di condotta 
volontari nelle relazioni con tutti gli stakeholder (clienti, dipendenti, fornitori, azionisti, ambiente e più in generale la 
collettività), con obiettivi anche più ampi rispetto a quelli richiesti dalle vigenti normative; 

¶ il contributo sistematico e autonomo dalle strutture di Gruppo, con compiti specifici di presidio della reputazione, le 
quali, ciascuna per i propri ambiti di competenza, intrattengono la relazione con gli stakeholder di riferimento; 

¶ un sistema integrato di presidio dei rischi primari volto al contenimento dellôesposizione agli stessi e al rispetto dei 
limiti di riferimento contenuti nel Risk Appetite Framework. 

I processi di Reputational Risk Management governati dallôArea di Governo Chief Risk Officer operano in modo trasversale 
rispetto alle funzioni aziendali e in sinergia con i processi decisionali. 
Dallôavvio dellôoperativit¨ della Banca digitale, ¯ stato attivato il monitoraggio del rischio reputazionale di Isybank allôinterno del 
più ampio presidio della reputazione del Gruppo Intesa Sanpaolo. 

 
Rischi ESG (Environmental, Sociale and Governance) 
La sostenibilit¨, termine riferito alla capacit¨ di non recare danno allôambiente e alle comunit¨ in modo da supportare un 
equilibrio economico, sociale e ambientale di medio-lungo termine, è un fattore di grande e crescente importanza per la società 
nel suo complesso. La gestione delle tematiche ESG richiede quindi che siano tenuti in considerazione non solo l'impatto dei 
rischi ad esse connessi sull'organizzazione del Gruppo, ma anche il potenziale impatto sugli stakeholder e i rischi a cui il Gruppo 
espone i propri stakeholder e l'ambiente con la propria operativit¨. Il Gruppo Intesa Sanpaolo, consapevole dellôimportanza di 
una allocazione corretta e responsabile delle risorse e dellôinfluenza che un gruppo bancario pu¸ avere in termini di sostenibilità 
sia nel breve sia nel lungo periodo, rivolge particolare attenzione alla gestione dei rischi ESG sia con riferimento alla propria 
operatività che in relazione alle attività delle imprese clienti e ai settori considerati sensibili, caratterizzati cioè da un significativo 
profilo di rischio ESG. 
I rischi ESG sono, quindi, inclusi nel framework complessivo di Risk Management in quanto rappresentano potenziali impatti 
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negativi che una organizzazione o unôattivit¨ possono comportare sullôambiente, sulle persone e sulle comunit¨, comprendendo 
i rischi connessi alla condotta aziendale (corporate governance), sulla redditività, sul profilo reputazionale e sulla qualità del 
credito con possibili conseguenze legali. Fra i rischi ESG particolare rilievo assume il climate risk, ovvero il rischio finanziario 
derivante dallôesposizione al rischio fisico e di transizione connesso al cambiamento climatico. I rischi e le opportunit¨ correlati 
ai cambiamenti climatici sono identificati e analizzati in modo coordinato dalle diverse funzioni di Gruppo, con l'obiettivo di 
includerli nei processi ordinari di identificazione, valutazione e monitoraggio del rischio, nelle strategie creditizie e nellôofferta 
commerciale del Gruppo. 
Il Gruppo ¯ pertanto impegnato nel ricomprendere lôimpatto degli aspetti legati al clima nei rispettivi processi decisionali 
strategici per integrarli completamente nel quadro di gestione del rischio con lo scopo di mantenere un profilo a rischio  
contenuto. 
Ciò comprende il monitoraggio e la gestione dei rischi ESG, compresi i rischi derivanti dal cambiamento climatico (di credito, 
operativi, reputazionali, di mercato e di liquidit¨) e lôattuazione di standard etici e ambientali nei processi interni, nei prodotti e 
servizi offerti ai clienti e nella selezione delle controparti e dei fornitori. 

 

Rischio modello  
Il rischio modello è definito come il rischio di incorrere in una perdita, un mancato ricavo, un danno reputazionale o un qualsiasi 
altro tipo di pregiudizio che un ente potrebbe subire a seguito di decisioni che potrebbero essere principalmente basate sui  
risultati di modelli interni, a causa di errori nello sviluppo, nellôattuazione o nellôutilizzo di tali modelli.  Il Gruppo Intesa Sanpaolo 
effettua periodicamente la misurazione del rischio residuo di modello sui modelli utilizzati dal Gruppo. 

 
Rischi emergenti 
Il rafforzamento del complessivo sistema di governo dei rischi passa anche attraverso lôidentificazione, la comprensione e il 
presidio dei cosiddetti rischi emergenti, ossia quei rischi caratterizzati da componenti poco conosciute o in rapida evoluzione, 
potenzialmente rilevanti nel medio termine rispetto alla posizione finanziaria e al modello di business del Gruppo, ancorché le 
loro ricadute non siano facilmente valutabili e non siano ancora compiutamente integrabili nei framework di gestione dei rischi 
più consolidati. 
Lôindividuazione di tali fattispecie deriva in prima battuta dallôanalisi costante del contesto esterno e delle principali evidenze 
raccolte dalla funzione di risk management nellôambito dellôattivit¨ di identificazione dei rischi, svolta allôinterno del Gruppo in 
modo continuativo al fine di mantenere un costante allineamento con il mutevole contesto interno ed esterno e di garantire 
lôadeguatezza dei presidi e dei vincoli posti in essere a salvaguardia della ñLong term viabilityò. Tale attivit¨, oltre a essere svolta 
nellôambito dei processi caratteristici di identificazione e valutazione, passa anche per il confronto con i propri peer e con le best 
practice di mercato, oltre che con le altre funzioni di controllo/di business della Banca. 
Eventuali rischi emergenti, per i quali non sia stato ancora sviluppato un modello di calcolo del capitale economico, vengono 
comunque valutati mediante approcci expert-based oppure utilizzando proxy o modelli di calcolo semplificati al fine di garantire 
una prudente valutazione del capitale economico assorbito. 
 
Un ulteriore aspetto rilevante ¯ connesso alla crescente digitalizzazione dell'infrastruttura tecnologica e dellôofferta commerciale 
ed alla maggiore automazione dei processi, grazie allôintroduzione della robotica e dellôintelligenza artificiale.  Tali innovazioni 
hanno infatti indotto una modifica della morfologia di alcuni rischi i quali, pur non essendo intrinsecamente nuovi, hanno visto 
modificarsi i profili di criticità, esponendo potenzialmente la società a: 
 
ï  rischi IT e Cyber, in relazione a: (i) crescente aumento della dipendenza dai sistemi ICT e conseguente aumento del 

numero di utenti che utilizzano i canali virtuali e dei dispositivi interconnessi, (ii) crescita esponenziale della quantità di dati 
gestiti che devono essere protetti e di qualità (iii) maggior ricorso ai servizi IT offerti da terze parti (Open Banking, Fintech, 
sistemi Cloud), (iv) bassi costi di produzione di nuove tecniche di attacco con la presenza di organizzazioni dotate di 
competenze ed esperienze specifiche; (v) risvolti di pericolosità di attacchi cyber mirati alle istituzioni finanziarie italiane, 
anche connessi alla crescente instabilità geo-politica, oltre che alla perdurante crisi russo-ucraina e alla possibile apertura 
di nuovi fronti conflittuali; 

ï rischi connessi al percorso di trasformazione digitale legati allôaumento della concorrenza indotta dalla digitalizzazione del 
settore finanziario (es. ingresso di nuovi competitor) e dalle vulnerabilit¨ che caratterizzano ancora lôattuale contesto 
operativo (es. costi del processo di digitalizzazione, obsolescenza dei sistemi di legacy, frammentazione del framework 
regolamentare); 

ï rischio terze parti, in relazione a: (i) una maggiore dipendenza da sistemi e servizi offerti da soggetti terzi (sia in relazione 
all'esternalizzazione di processi aziendali sia alla crescente dipendenza da fornitori di servizi cloud, anche connessa alla 
cosiddetta Cloud Sovereinity, e IT in generale); 

ï rischi connessi allôIntelligenza Artificiale (IA) e Intelligenza Artificiale Generativa (GEN AI) a supporto dellôesecuzione dei 
processi aziendali, attraverso lo sviluppo di use cases che prevedono lôapplicazione di tecniche differenziate a seconda 
degli obiettivi e delle funzioni aziendali coinvolte. Il potenziale impatto dei rischi connessi a tali applicazioni è valutato in 
relazione a: i) possibili implicazioni in termini di compliance alla normativa in materia (Artificial Intelligence Act); ii) utilizzo 
etico e responsabile delle soluzioni di IA; iii) governo delle soluzioni di IA e valutazione dei rischi ad essi connessi, di natura 
tecnologica, reputazionale e di modello. La gestione delle soluzioni di IA e la valutazione / mitigazione dei rischi ad essi 
connessi ¯ garantita attraverso lôaggiornamento e lôintegrazione della normativa aziendale applicabile, lo sviluppo e le 
prime applicazioni di metodologie per lôassessment preliminare dei rischi. Sono stati confermati specifici statement e 
metriche nel Risk Appetite di Gruppo, garantendone il monitoraggio nel tempo.  

 
 

I rischi connessi alle iniziative in corso sono oggetto di valutazione negli ordinari processi di clearing e sono monitorati  
nellôambito del Risk Appetite Framework (overview complessiva delle iniziative in fase di studio e implementazione, limitazioni 
in termini di segmenti di clientela potenzialmente interessati dalle iniziative, limiti operativi molto stringenti, rischi identificati 
nellôambito dei progetti in corso). 
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La continua evoluzione del contesto operativo, interno ed esterno, impone il costante aggiornamento degli attuali framework di 
analisi (es. politiche di sviluppo del portafoglio, sistema dei controlli interni, sistemi di pagamento, presidi di cybersecurity, 
presidi antiriciclaggio e contrasto del finanziamento al terrorismo, trattamento contabile, fiscale e prudenziale degli asset ), in 
modo da tener conto della nuova/mutata operativit¨ e massimizzare lôefficacia dei presidi di identificazione e mitigazione della 
potenziale esposizione del Gruppo. In tal senso, proseguono le iniziative progettuali volte ad ottimizzare il profilo di resi lienza 
del Gruppo.  
 
 
 

SEZIONE 1 ï RISCHIO DI CREDITO 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 
 
1. ASPETTI GENERALI 
Le strategie, il Risk Appetite Framework, le Facoltà e le Regole di Concessione e gestione del credito nel Gruppo sono 
indirizzate:  

- al raggiungimento di un equilibrio sostenibile e coerente con lôappetito per il rischio e la creazione di valore del Gruppo, 
garantendo la qualità delle attività creditizie;  

- ad unôefficiente selezione dei singoli affidati, attraverso unôaccurata analisi del merito creditizio finalizzata a contenere 
il rischio di insolvenza e a mitigare le perdite a queste potenzialmente connesse; 

- a privilegiare, nellôattuale fase congiunturale, gli interventi creditizi volti a supportare lôeconomia reale e a sviluppare 
le relazioni con la clientela; 

- al costante controllo delle relazioni e delle relative esposizioni, effettuato sia con procedure informatiche, sia con 
unôattivit¨ di sorveglianza sistematica delle posizioni presentanti irregolarit¨, allo scopo di cogliere tempestivamente 
eventuali sintomi di deterioramento.    

  

 
 
2. POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
 
 

2.1 Aspetti organizzativi 
Il Consiglio di Amministrazione, nella sua qualità di Organo con funzione di Supervisione Strategica e Organo con funzione di 
gestione, assume la generale responsabilit¨ di indirizzo e controllo del governo del rischio di credito. Nellôassolvimento di tali 
compiti il Consiglio di Amministrazione garantisce, nel continuo, la coerenza tra le scelte adottate dalla banca e gli indirizzi di 
carattere strategico impartiti dalla Capogruppo. In particolare, approva gli orientamenti strategici e le politiche di gest ione dei 
rischi a livello banca, con particolare riferimento agli obiettivi di rischio di credito, promuovendo unôadeguata diffusione della 
cultura del rischio allôinterno delle strutture organizzative.  
Lôapprovazione di nuovi prodotti viene svolta secondo il processo di Product Governance Oversight vigente a livello di Gruppo 
con il coinvolgimento di tutte le funzioni previste, anche della Capogruppo, al fine di valutare i profili di rischio connessi. 
Per quanto riguarda lôassunzione del rischio di credito sono attribuite facolt¨ al solo Consiglio di Amministrazione. Ulteriori 
facoltà creditizie di livello inferiore sono espletate in service da Organi specializzati di Capogruppo. 
Infatti, il Consiglio di Amministrazione ha delegato la Capogruppo in materia creditizia e di relativa erogazione, tramite apposito 
ñcontratto di serviceò vigente tra Isybank e la Capogruppo definendone i limiti e i criteri, ivi inclusa la soglia prevista per il ñParere 
di Conformit¨ò. 
I livelli di Facoltà, fissati in termini di RWA, delimitano il potere di delibera nella fase di concessione, specificando le figure 
professionali delegate e gli iter deliberativi per gli affidamenti per le singole controparti.  
Il documento di Linee guida per il governo del credito di Gruppo, suddivide il processo di gestione del credito in macro-processi, 
con il fine di identificare i criteri per la pianificazione e la gestione del rischio, le attività da realizzare per la corretta applicazione 
dei criteri, le unità deputate allo svolgimento delle citate attività e le procedure a supporto delle stesse. In particolare, al fine di 
garantire un efficace ed efficiente presidio del credito la banca ha individuato e definito i seguenti processi di governo: 

- processi di indirizzo; 
- processi operativi del credito; 
- processi infrastrutturali. 

Tutti i macro-processi e relativi sotto-processi riguardanti il rischio di credito applicabili alla realtà di Isybank sono definiti 
allôinterno delle Linee Guida citate e periodicamente sottoposti a verifica. Un sistema di reporting periodico verso 
lôAmministratore Delegato e verso gli Organi Sociali consente loro di espletare, nel continuo, i compiti assegnati al fine di 
assicurare la completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del Sistema dei Controlli Interni con riferimento alla gestione 
del rischio di credito, grazie anche alle attività contrattualizzate in service alle competenti funzioni specialistiche di Capogruppo. 

 
 
2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
Il Consiglio di Amministrazione ha definito limiti operativi specifici per il processo di erogazione sulle facoltà di delibera per fasce 
di importi, caratteristiche di controparti e tipologia di prodotti.  
I livelli di Facoltà, fissati in termini di RWA per la concessione e in termini nominali per la gestione, delimitano il potere di 
delibera, specificando le figure professionali delegate e gli iter deliberativi per gli affidamenti per le singole contropart i. In 
particolare, nel caso in cui la concessione e la gestione di crediti da parte delle controllate del Gruppo eccedano determinate 
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soglie ¯ prevista la richiesta del ñParere di Conformit¨ò agli organi competenti della Capogruppo. 
La fase di concessione del credito è disciplinata anche da metriche complementari agli RWA che definiscono meccanismi di 
coordinamento e strumenti di supporto per lôesercizio continuativo delle responsabilit¨ di indirizzo, coordinamento e controllo, 
in attuazione delle disposizioni di governo societario.  
Il calcolo del pricing delle operazioni ha come obiettivo la definizione di adeguatezza delle condizioni economiche in 
considerazione della generazione di valore rispetto alla rischiosità espressa e a tutte le componenti che rientrano nel calcolo 
del valore. 
Il processo valutativo del merito di credito è in primo luogo teso ad analizzare la capacità autonoma del prenditore di generare, 
attraverso i propri redditi, dei flussi finanziari idonei a sostenere il servizio del debito. 
I processi di gestione del rischio di credito prevedono inoltre che le posizioni creditizie siano oggetto di un riesame periodico 
svolto dalle strutture centrali o periferiche competenti e che la clientela non sia valutata solo in fase di primo affidamento, ma 
anche nel continuo, mediante un processo di monitoraggio periodico che interagisce con i processi e le procedure di gestione 
e di controllo del credito, al fine di assicurare una valutazione tempestiva allôinsorgere di eventuali segnali di deterioramento, 
con riflesso sul grado di rischiosità delle esposizioni. È attivo, infatti, il sistema di intercettamento e classificazione denominato 
Early Warning System. I modelli sono composti da una parte statistica, una parte qualitativa e unôintegrazione di trigger manuali 
a evento. Lôaggiornamento degli indicatori ¯ giornaliero e laddove gli stessi confermino una potenziale situazione di anomalia 
nella gestione del rapporto, le relative posizioni sono intercettate e segnalate negli specifici processi gestionali. Il Gruppo ha 
inoltre proseguito lôevoluzione di propri modelli gestionali a supporto dei processi di concessione, monitoraggio e gestione del 
credito (es. Affordability e sensitivity, motori di concessione automatica). Più in dettaglio, in ambito Retail nel 2023 risultano in 
produzione il modello di affordability a servizio sia dei prodotti prestiti personali di Intesa Sanpaolo e di Isybank e i motori di 
concessione automatica, oggetto di continuo affinamento anche nel 2025. 
Il processo di gestione dei clienti in difficoltà è esercitato dalle strutture centrali di Intesa Sanpaolo in forza di un contratto di 
servicing infragruppo secondo modalità omogenee e specializzate di contatto con azioni differenziate in base alla rischiosità 
della posizione definita a partire dalle indicazioni gestionali con governo da parte di nuclei centralizzati. Il perimetro gestito 
comprende sia controparti in bonis intercettate dal sistema di EWS (Early Warning System, precedentemente descritto) a fronte 
dei primi segnali di criticità (sconfini e/o arretrati nel rimborso dei debiti) sia controparti successivamente classificate a non 
performing (Past Due o Unlikely to Pay). Per il recupero stragiudiziale degli sconfini e/o arretrati Intesa Sanpaolo si avvale, oltre 
che delle competenti strutture interne anche di Società esterne specializzate (Partner) ed in possesso dei necessari requisit i 
regolamentari. In generale ogni Partner esterno esegue le prestazioni a proprio carico, organizzando e gestendo, a proprie 
spese e nell'ambito della propria autonomia imprenditoriale, tutti i fattori e le risorse produttive. Il contratto-tipo adottato con tutti 
i Partner esterni risponde ai dettami della Circolare 285/2013 di Banca dôItalia; in particolare sono presenti le clausole che 
prevedono la tutela generale dei rischi per la Banca, il controllo sui fornitori, la prevenzione dei conflitti di interesse. Tutti i 
Partner, in funzione dellôattivit¨ svolta, sono sottoposti alla disciplina ex art. 115 del TULPS, sono soggetti a licenza del Questore 
e sono vigilati dal Ministero dellôInterno. La loro operativit¨ ¯ vincolata, nelle forme e nei metodi, dal codice deontologico di 
categoria (UNIREC) e dalla normativa nazionale sulla privacy. Lôesternalizzazione di tali attività è stata dichiarata come 
Funzione Operativa Importante (FEI anche alla luce degli orientamenti di Banca dôItalia). 
Per quanto riguarda le posizioni classificate a sofferenza, le stesse sono clusterizzate al fine di strutturare le azioni da 
intraprendere, mentre i criteri di escalation e lôapplicazione delle strategie di recupero vengono assegnati ad Organi di 
valutazione gerarchicamente superiori. Il processo di contenzioso è avviato nei confronti dei clienti che presentano una 
posizione di debito nei confronti della Banca, per il cui recupero le precedenti azioni di gestione non hanno avuto il risultato 
atteso.  
Nel caso fosse necessario, si chiede il supporto a consulenti esterni noti ed approvati dallôazienda, stimando i costi/benefici 
delle possibili azioni e/o risposte e pianificando le attività da effettuare.  
In sede di determinazione del Patrimonio di Vigilanza a fronte del rischio di credito e controparte, la Banca fa ricorso alle  
metodologie standardizzate. Tuttavia, in chiave gestionale, ai fini del calcolo degli accantonamenti prudenziali (impairment), la 
Banca utilizza i parametri di rischio interni sviluppati dal Gruppo opportunamente adattati al fine di renderli coerenti ai requisiti 
del Principio IFRS9. 
Il rischio di controparte è una particolare fattispecie di rischio di credito, relativo ai contratti derivati e SFT (Securities Financing 
Transactions ossia repo/reverse repo e security lending/borrowing), che si riferisce allôeventuale insolvenza della controparte 
prima della scadenza del contratto. Tale rischio, sovente denominato rischio di sostituzione, ¯ connesso allôeventualit¨ che il 
valore di mercato della posizione sia divenuto positivo e, dunque, che, in caso di insolvenza della controparte, la parte solvente 
sia costretta a sostituire la posizione sul mercato, sopportando una perdita. Per la misurazione delle esposizioni al rischio di 
controparte, ai fini della determinazione dei risk weighted asset (RWA) regolamentari, la Banca utilizza una metodologia 
standard (SA-CCR), mentre ai fini della determinazione degli utilizzi delle linee di credito utilizza fattori prudenziali (add-on), 
derivati dal modello interno della Capogruppo. 

 
 
2.3 Metodi di misurazione delle perdite attese 
Le attività finanziarie diverse da quelle valutate al fair value con impatto a conto economico sono sottoposte ad una valutazione 
volta a verificare se esistano evidenze che possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle attività 
stesse. Nel caso in cui tali evidenze sussistano, le attività finanziarie in questione sono considerate deteriorate (impaired) e 
confluiscono nello Stage 3. A fronte di tali esposizioni, rappresentate dalle attività finanziarie classificate - ai sensi delle 
disposizioni della Circolare della Banca dôItalia n. 262 del 22 dicembre 2005 ñIl bilancio bancario: schemi e regole di 
compilazioneò e successivi aggiornamenti - nelle categorie delle sofferenze, delle inadempienze probabili e delle esposizioni 
scadute da oltre novanta giorni, vengono rilevate rettifiche di valore pari alle perdite attese relative alla loro intera vita residua. 
Per le attività finanziarie per cui non sussistono evidenze di impairment, vengono verificati indicatori tali per cui il rischio creditizio 
della singola operazione risulti significativamente incrementato rispetto al momento di iscrizione iniziale.  
 
Lôapproccio generale di calcolo sia dellôexpected credit loss (ECL) che della staging loss risulta pienamente allineato a quello 
di Capogruppo: il punto di partenza sono i parametri di rischio regolamentari opportunamente modificati per renderli conformi 
con i requisiti del principio contabile IFRS 9. In particolare, per cogliere gli effetti delle condizioni macroeconomiche future, tali 
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parametri di rischio vengono condizionati attraverso i modelli satellite rendendoli forward looking. Per il condizionamento 
macroeconomico lôapproccio che il Gruppo ha deciso di adottare ¯ rappresentato dal cd. ñMost likely scenario + Add-onò. 
Secondo tale approccio, il condizionamento macroeconomico della Probabilità di Default (PD) e della Loss Given Default (LGD) 
viene effettuato tramite uno scenario base («Most Likely», coerente con quanto utilizzato per altre finalità aziendali quali,  a titolo 
esemplificativo, budget e piani di impresa) e poi corretto con un Add-On volto ad includere le eventuali differenze rispetto a 
scenari peggiorativi e migliorativi. Qualora lôimpatto dellôAdd-On risulti complessivamente positivo sui parametri di rischio, è 
stato scelto di sterilizzarne lôeffetto sia per finalit¨ di staging che di calcolo dellôECL. 
Ai fini della staging allocation, il principale criterio per valutare il significativo incremento del rischio creditizio dei singoli rapporti 
(e dunque la classificazione in Stage 2) è la variazione delle PD lifetime (cd. delta PD lifetime). Tale modalità consiste nel 
confronto tra la Probabilità di Default lifetime, comprensiva del condizionamento macroeconomico, rilevata alla data di prima 
iscrizione dellôattivit¨ finanziaria, con quella alla data di osservazione e aventi entrambe il medesimo orizzonte temporale pari 
alla vita residua in essere alla data di valutazione; qualora tale variazione sia superiore a una soglia (differenziata per modello 
di rating, classe di rating e maturity) lôesposizione viene classificata in Stage 2. 
Sono inoltre traslati in Stage 2 (dunque si rileva un significativo incremento del rischio di credito): 

- le esposizioni la cui PD lifetime alla data di osservazione ¯ di almeno tre volte (cd. ñthree fold increaseò) superiore a 
quella rilevata alla data di prima iscrizione dellôattivit¨ finanziaria (la soglia si attiva solo per i crediti e i titoli con rischio 
superiore a quello cd. ñinvestment gradeò, identificato in base alle definizioni interne del Gruppo); 

- tutti i rapporti riferibili a un debitore avente almeno un rapporto con più di 30 giorni di scaduto; 
- le linee di credito con una misura di forbearance (performing); 

Qualora sia rilevato un significativo incremento del rischio di credito e dunque le esposizioni siano classificate in Stage 2, le 
perdite attese sono valutate lungo lôintera vita residua dellôesposizione creditizia. Negli altri casi (assenza di significativo 
incremento del rischio di credito), la perdita attesa viene calcolata avendo a riferimento lôorizzonte temporale di 12 mesi. 
 
Infine, si segnala che, con riferimento alle metodologie di stima delle perdite di valore delle esposizioni creditizie performing, è 
possibile che in determinate circostanze emerga lôesigenza di apportare aggravi alle valutazioni, correlati a contesti 
macroeconomici particolarmente complessi e volatili, rispetto agli esiti della modellistica adottata.  
Poiché il contesto geopolitico e le previsioni macroeconomiche presentano forti elementi di incertezza e volatilità, in coerenza 
con la metodologia di Gruppo, Isybank ha adottato aggiustamenti manageriali sulla valutazione statistica dei crediti performing. 
In particolare, sulla controllata viene applicato un model adjustment per cogliere il rischio che lo scenario prospettico possa 
divergere dal range rappresentato dagli scenari base, migliorativo e peggiorativo alla base del modello ñmost likely+add onò 
precedentemente descritto. Tale model adjustment agisce sia sulla componente ECL che sulla componente staging (su 
questôultima limitatamente alle posizioni rischiose).  
Coerentemente con la metodologia di Capogruppo, nel corso del 2025 è stato implementato il nuovo modello di rating Large 
Corporate. Pur non trattandosi dellôoperativit¨ core di Isybank, tale aggiornamento ha impattato il calcolo dellôECL relativamente 
al Vendor Loan in essere con Mooney Group S.p.A., adeguando lôentit¨ dellôimporto accantonato sulla base delle caratteristiche 
del nuovo modello.  
 
 

2.4 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
La politica dei crediti della Banca ¯ improntata alla massima attenzione nellôallocazione del credito e selettivit¨ delle iniziative e 
dei prenditori.  
Nellôambito del processo di concessione e gestione del credito, sono applicabili le ñLinee Guida per la disciplina ai fini prudenziali 
delle tecniche di mitigazione del rischi di credito e di controparte" emanate dalla Capogruppo.   
Le tecniche di attenuazione del rischio di credito e di controparte (Credit Risk Mitigation, CRM) ai sensi della normativa di  
Gruppo, sono rappresentate da contratti accessori al credito ovvero da altri strumenti e tecniche che determinano una riduzione 
del rischio di credito e di controparte, riconosciuta in sede di calcolo dei requisiti patrimoniali. La normativa di riferimento 
contiene una puntuale indicazione sia dei requisiti di ammissibilità - giuridici, economici e organizzativi - per il riconoscimento a 
fini prudenziali degli strumenti di CRM sia delle modalità di calcolo della riduzione del rischio (quindi del fabbisogno di 
patrimonio) che il loro utilizzo determina. Il riconoscimento a fini prudenziali delle tecniche di CRM è subordinato al rispetto dei 
requisiti informativi di idoneit¨ stabiliti dalla disciplina relativa allôInformativa al Pubblico (Regolamento UE 575/2013). 
Lôadeguatezza dei presidi organizzativi e di controllo adottati ¯ verificata dallôAutorit¨ di controllo nellôambito del processo di 
verifica prudenziale. 
Si segnala che al 31 dicembre 2025 il portafoglio crediti non presenta garanzie attive. 
 
Per quanto riguarda la mitigazione del rischio di controparte per i derivati OTC (non regolamentati) la Banca utilizza accordi 
bilaterali di netting che consentono, nel caso di default della controparte, la compensazione delle posizioni creditorie e debitorie. 
Questo avviene tramite la sottoscrizione di accordi di tipo ISDA (International Swap Derivatives Association) e ISMA/PSA 
(International Securities Market Association / Public Securities Association), che permettono, nel rispetto della normativa di 
vigilanza, anche la riduzione degli assorbimenti di capitale regolamentare. 
Inoltre, la Banca ha in essere accordi di scambio di collaterale, con frequenza giornaliera, per la copertura dellôoperatività in 
derivati OTC (Credit Support Annex), anche in virt½ dellôobbligo di marginazione dei derivati non compensabili centralmente, 
previsto dalla normativa EMIR. 
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3. ESPOSIZIONI CREDITIZIE DETERIORATE  
 
3.1 Strategie e politiche di gestione 
A partire da novembre 2019, il Gruppo Intesa Sanpaolo adotta la Nuova Definizione di Default secondo quanto previsto dalle  
Linee Guida EBA 2016/07 del 18/01/2017 sullôapplicazione della Definizione di Default contenuta nellôart. 178 del Regolamento 
575/2013 (CRR) ed in linea con le ulteriori precisazioni introdotte dalla Circolare 272 della Banca dôItalia. Tale definizione dei 
crediti deteriorati converge con la definizione di attivit¨ finanziarie ñimpairedò contenuta nel principio contabile.  
  
Il Gruppo Intesa Sanpaolo adotta, nellôidentificazione delle esposizioni deteriorate, un approccio ñper debitoreò. Pertanto, è 
lôintera controparte nel rapporto di credito a venir valutata e successivamente classificata, e non le singole linee di credito 
concesse alla medesima controparte. 
 
Sulla base del quadro regolamentare, secondo le regole di Banca dôItalia, coerenti con la normativa IAS/IFRS e di Vigilanza 
europea, integrato dalle disposizioni interne attuative, le attività finanziarie deteriorate sono classificate in funzione del loro stato 
di criticità in una delle tre citate categorie: 

- esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: in tale categoria rientrano le esposizioni per cassa diverse da quelle 
definite come sofferenze o inadempienze probabili, che, alla data di riferimento della segnalazione, sono scadute o 
sconfinanti continuativamente da oltre 90 giorni. Lôesposizione complessiva verso un debitore deve essere rilevata 
come scaduta e/o sconfinante qualora, alla data di riferimento della segnalazione, lôammontare del capitale, degli 
interessi e/o delle commissioni non pagato alla data in cui era dovuto, superi entrambe le seguenti soglie (di seguito 
congiuntamente definite ñSoglie di Rilevanzaò): 
o limite assoluto pari a 100 euro per le esposizioni retail e pari a 500 euro per le esposizioni diverse da quelle 

retail (cd. ñSoglia Assolutaò) da confrontare con lôimporto complessivo scaduto e/o sconfinante del debitore; 
o limite relativo dellô1% da confrontare con il rapporto tra lôimporto complessivo scaduto e/o sconfinante e lôimporto 

complessivo di tutte le esposizioni iscritte a bilancio verso lo stesso debitore (cd. ñSoglia Relativaò); 
- inadempienze probabili: esposizioni per le quali ï secondo il giudizio della banca creditrice ï risulta improbabile 

lôadempimento integrale (in linea capitale e/o interessi) senza considerare il ricorso ad azioni quali lôescussione delle 
garanzie. Tale valutazione va operata in maniera indipendente dalla presenza di eventuali importi (o rate) scaduti e 
non pagati. Poich® la valutazione dellôimprobabilit¨ dellôadempimento ¯ a giudizio della banca, non ¯ necessario 
attendere il sintomo esplicito di anomalia (il mancato rimborso), laddove sussistano elementi che implicano una 
situazione di rischio di inadempimento del debitore. Il complesso delle esposizioni per cassa e fuori bilancio verso un 
medesimo debitore che versa nella suddetta situazione è dunque denominato ñInadempienza probabileò (salvo che 
non ricorrano le condizioni per la classificazione del debitore fra le sofferenze). Tra le inadempienze probabili sono 
incluse, salvo che non ricorrano i presupposti per una loro classificazione fra le sofferenze, le esposizioni verso gli 
emittenti che non abbiano onorato puntualmente gli obblighi di pagamento (in linea capitale o interessi) relativamente 
ai titoli di debito quotati. A tal fine si riconosce il ñperiodo di graziaò previsto dal contratto o, in assenza, riconosciuto 
dal mercato di quotazione del titolo. 
Le Regole del Gruppo Intesa Sanpaolo hanno inoltre previsto, allôinterno delle ñinadempienze probabiliò, unôulteriore 
classificazione, individuata come ñinadempienze probabili forborneò nella quale sono ricomprese controparti che 
evidenziano almeno unôesposizione sottoposta a misura di ñforbearanceò regolarmente rispettata e che permangono 
nello stato di rischio nelle more:  
a) della decorrenza del cure period normativamente imposto (minimo 12 mesi) o 
b) del verificarsi delle condizioni per il ritorno in bonis come previsto dalle Regole in materia di credito deteriorato; 

- sofferenze: esposizioni per cassa e fuori bilancio nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza (anche non 
accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali previsioni di 
perdita formulate dalla Banca. Sono escluse le esposizioni la cui situazione di anomalia sia riconducibile a profili 
attinenti al rischio Paese. 

 
Ĉ inoltre prevista la tipologia delle ñesposizioni oggetto di concessioni ï forbearanceò, riferita alle esposizioni oggetto di 
rinegoziazione e/o di rifinanziamento per difficoltà finanziaria (manifesta o in procinto di manifestarsi) del cliente che, d i fatto, 
costituisce un sottoinsieme sia dei crediti deteriorati (Esposizioni oggetto di concessioni deteriorate), che di quelli in bonis (Altre 
esposizioni oggetto di concessioni). 
Le Esposizioni oggetto di concessioni deteriorate non formano una categoria a sé stante di attività deteriorate, ma costituiscono 
un sottoinsieme delle precedenti categorie di attività deteriorate. 
Le attività deteriorate sono oggetto di un processo di valutazione cui consegue la determinazione della previsione di perdita per 
categorie omogenee (individuate in funzione dello stato di rischio, della durata dello stato di rischio nonché della rilevanza 
dellôesposizione rappresentata) e lôattribuzione della rettifica di valore per ogni posizione. 
I crediti deteriorati sono valutati secondo due metodologie: 

- valutazione analitico-statistica: per le esposizioni pari o inferiori a determinate soglie e per tutte le esposizioni scadute 
e/o sconfinanti deteriorate, basata sullôapplicazione di apposite griglie statistiche di LGD; 

- valutazione analitico-specifica, per le esposizioni superiori a determinate soglie, basata su stime di svalutazione 
attribuite dal gestore, a seguito di analisi e valutazioni improntate a criteri prestabiliti. 

Oltre alla componente di valutazione determinata attraverso modelli statistici o attraverso la valutazione esperta individuale, 
viene calcolata una componente finalizzata a tenere conto dellôevoluzione delle variabili gestionali correnti, dei futuri scenari 
macroeconomici, della rischiosità incrementale della controparte al permanere nello specifico stato di rischio per le 
inadempienze probabili (vintage), nonché delle prospettive di vendita, se presenti. 
La valutazione delle posizioni deteriorate classificate tra le attività in dismissione è stata effettuata sulla base degli attesi prezzi 
di vendita al netto degli oneri accessori alla vendita stessa, supportati da apposite fairness opinion. 
Le modalità di valutazione dei crediti deteriorati sono descritte dettagliatamente nella Parte A - Sezione ñA.2 ï Parte relativa 
alle principali voci di bilancioò ed in particolare nel paragrafo ñPerdite di valore delle attivit¨ finanziarie non performingò cui si fa 
rimando. 
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Le valutazioni sono effettuate in occasione della classificazione delle esposizioni tra i crediti deteriorati e sono comunque 
oggetto di revisione con cadenza periodica. 
La valutazione dei crediti è altresì oggetto di revisione ogni qualvolta intervenga un nuovo evento suscettibile di incidere sulle 
prospettive di recupero (es. variazione del valore dei beni sui quali è stata acquisita una garanzia, sviluppi dei contenziosi in 
corso, ecc.). 
Affinché tali eventi possano essere tempestivamente recepiti, si procede ad un monitoraggio periodico del patrimonio 
informativo relativo ai debitori e ai garanti e ad un costante controllo sullôandamento degli accordi stragiudiziali e sulle diverse 
fasi delle procedure giudiziali in essere. 
La gestione del Credito Deteriorato di Isybank viene effettuata direttamente da strutture organizzative interne di ISP sulla base 
dellôaccordo di servicing esistente. Le strutture organizzative sono individuate nelle strutture di Direzione Centrale di Area di 
Governo Chief Lending Officer. 
La classificazione delle posizioni tra le attività finanziarie deteriorate è effettuata su proposta della struttura centrale preposta 
di Direzione Centrale di Area di Governo Chief Lending Officer. La classificazione avviene anche tramite automatismi qualora 
si verifichino predeterminate condizioni oggettive di inadempienza. Ci si riferisce, ad esempio, ai crediti scaduti e/o sconfinanti 
continuativamente sopra determinate soglie e per determinati periodi e alle posizioni in bonis oggetto di concessione di misure 
di forbearance (posizioni forborne performing provenienti da forborne non performing) per le quali non è stato ancora superato 
il cosiddetto ñprobation periodò di 24 mesi, qualora le stesse vengano a rilevare i presupposti previsti dalla normativa di 
riferimento per la riallocazione tra i crediti deteriorati mediante la verifica di parametri oggettivi e in particolare, per i rapporti già 
oggetto di targatura forborne, la cd. reiterazione (ovvero concessione di una ulteriore misura di forbearance) e/o la presenza di 
sconfinamenti continuativi oltre 30 giorni sopra determinate soglie assolute) ed a operazioni soggette a ristrutturazione onerosa 
concesse su posizioni in bonis, che presentano una perdita superiore allô1%. 
Inoltre, automatismi di sistema, nellôevidenziare eventuali disallineamenti, garantiscono ai crediti deteriorati significativi di 
controparti condivise tra diversi intermediari del Gruppo, la necessaria univoca convergenza degli indirizzi gestionali. La 
significatività è rappresentata dal superamento di una prestabilita soglia di rilevanza dei crediti classificati a maggior rischio, 
rispetto alla complessiva esposizione. 
Sempre attraverso automatismi di sistema, ¯ altres³ assicurata lôallocazione delle posizioni nello stato rischio pi½ rappresentativo 
del loro merito creditizio (sofferenze escluse), nel perdurare dellôinadempienza di rilievo. 
Il ritorno in bonis delle esposizioni deteriorate, disciplinato dallôOrgano di Vigilanza nonch® da specifica normativa interna, 
avviene su iniziativa delle Strutture preposte alla gestione, previo accertamento del venir meno delle condizioni di criticità e 
dello stato di insolvenza. 
Le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate e le Inadempienze Probabili, non soggette a misure di forbearance, devono 
continuare ad essere classificate come tali sino a quando non siano trascorsi almeno 3 mesi dal momento in cui non soddisfano 
più le condizioni per essere classificate come tali. Durante il probation period dovrà essere valutato il comportamento della 
controparte alla luce della relativa situazione finanziaria (in particolare, mediante verifica dellôassenza di sconfini sopra le Soglie 
di Rilevanza). 
 
Per le controparti Forborne classificate ad Inadempienza Probabile prevale lôapplicazione del cd. ñcure periodò di almeno 12 
mesi, al termine del quale la posizione potrà essere riclassificata in bonis, a condizione che non siano presenti sconfini in capo 
al debitore e il debitore abbia pagato un ammontare significativo di capitale o interessi e che, più in generale, siano comunque 
soddisfatti i criteri per il rientro in bonis delle controparti. 
  
Per quanto attiene alle esposizioni classificate tra i ñcrediti scaduti e/o sconfinantiò, il passaggio in bonis ¯ effettuato in via 
automatica trascorso il probation period di 90 giorni; lo stesso meccanismo è applicato alle esposizioni di modesta entità, già 
automaticamente classificate a inadempienze probabili, qualora, sempre per verifica automatica, sia rilevato il superamento 
delle condizioni che ne hanno determinato la classificazione. 
 
 

3.2 Write-off 
La Banca procede alla cancellazione parziale o totale del credito quando non si hanno più ragionevoli aspettative di recuperare, 
in tutto o in parte, lôattivit¨ finanziaria. 
 
 

3.3 Attività finanziarie impaired acquisite o originate 
La Banca considera unôattivit¨ finanziaria deteriorata al momento della rilevazione iniziale quando il rischio di credito ¯ molto 
elevato e, in caso di acquisto, è acquistata con grossi sconti (rispetto al valore di erogazione iniziale), coerentemente con il 
principio IFRS 9. Nel caso in cui le attivit¨ finanziarie in oggetto, sulla base dellôapplicazione dei driver di classificazione (ovvero 
SPPI test e Business model), siano classificate tra le attività valutate al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva, le stesse sono qualificate come Purchased or Originated Credit Impaired Asset (in breve POCI) e sono 
assoggettate ad un trattamento peculiare per quel che attiene al processo di impairment. Al 31 dicembre 2025 non è presente 
la casistica per la Banca. 
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4. ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI RINEGOZIAZIONI COMMERCIALI ED ESPOSIZIONI 
OGGETTO DI CONCESSIONI 
Le misure di concessione (ñforbearance measuresò) rappresentano quelle concessioni nei confronti di un debitore che affronta, 
o potrebbe trovarsi ad affrontare, situazioni di difficoltà nel rispetto dei propri impegni contrattuali tali da non consentirgli di far 
fronte agli originari impegni di pagamento (ñtroubled debtò).  
Con il termine ñconcessioniò si indicano sia le modifiche contrattuali accordate al debitore in difficolt¨ finanziaria (ñmodificationò), 
sia lôerogazione di un nuovo finanziamento per consentire il soddisfacimento dellôobbligazione preesistente (ñrefinancingò). 
Rientrano nelle ñconcessioniò anche le modifiche contrattuali, liberamente richiedibili da un debitore nel contesto di un contratto 
già sottoscritto, ma solamente allorché il creditore ritenga che esistano i presupposti perché quel debitore risulti in difficoltà 
finanziaria (c.d. ñembedded forbearance clausesò). Sono pertanto da escludere dalla nozione di forborne le rinegoziazioni 
effettuate per motivi/prassi commerciali, che prescindono dalle difficoltà finanziarie del debitore.  
Lôindividuazione delle esposizioni oggetto di misure di concessione (ñforborne assetsò o ñesposizioni forborneò), coerentemente 
con quanto previsto dalla normativa EBA e a differenza dellôapproccio ñper debitoreò utilizzato dal Gruppo Intesa Sanpaolo per 
la classificazione delle esposizioni deteriorate, avviene necessariamente secondo un approccio ñper transazioneò. Con il 
termine ñesposizioneò, in questo contesto, si fa riferimento al singolo contratto rinegoziato e non al complesso delle esposizioni 
nei confronti del medesimo debitore.  
Più in generale, la policy del Gruppo Intesa Sanpaolo, muovendo dalle indicazioni fornite dalle Autorità di Vigilanza, prevede 
degli elementi per lôidentificazione della difficolt¨ finanziaria (del debitore performing) che, in presenza di 
rinegoziazione/rifinanziamento, comporta la classificazione di una (o più) linea/linee di credito tra quella/e oggetto di 
concessione nel caso si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:  

- un peggioramento significativo del rating del debitore rilevato nel corso dei tre mesi precedenti;  
- intercettamento nei processi di Credito Proattivo rilevato alla data della misura o nel corso dei tre mesi precedenti 
- scaduto superiore alle soglie di materialità per più di trenta giorni consecutivi nel corso dei tre mesi precedenti la data 

della misura o per più di venti giorni alla data della misura;  
- esito semaforico EWS (Early Warning System) associato a un livello rischioso .  

 
Lo stato di difficoltà finanziaria si presume sempre nel caso in cui il debitore sia classificato tra le attività deteriorate.  
La definizione di esposizione forborne risulta essere ñtrasversaleò alle macro-categorie di classificazione dei crediti (performing 
e non performing). I forborne assets, possono essere ricompresi nello Stage 2 (performing) o nello Stage 3 (Non Performing ï 
cd. operazioni oggetto di concessioni deteriorate). 
 
Le misure di forbearance concesse vengono monitorate per periodi minimi, differenziati in base allo stato amministrativo di 
rischio assegnato alla controparte, in dettaglio: 

- 24 mesi per le posizioni in bonis (ñprobation periodò); 
- 36 mesi per le posizioni classificate a deteriorato, rappresentati da 12 mesi di ñcure periodò e ulteriori 24 mesi di 

probation periodò. 
 
Allôatto della concessione di una misura di Forbearance ad una controparte performing, vengono effettuate verifiche quantitative 
(indicatore di obbligazione finanziaria ridotta stabilito nella misura dellô1%) e/o qualitative previste dalle Linee Guida EBA 
sullôapplicazione della definizione di default ai sensi dellôarticolo 178 del regolamento (UE) n. 575/2013 che potrebbero 
determinare lôeventuale classificazione tra i Crediti Deteriorati. 
Lôidentificazione di unôesposizione come forborne implica necessariamente, secondo le interpretazioni del Gruppo Intesa 
Sanpaolo, lôesistenza di un ñincremento significativoò della rischiosit¨ rispetto allôorigination del credito (e, quindi, una 
classificazione ï in sede di assegnazione dellôattributo ñforborneò ï negli Stages 2 o 3). 
A differenza delle misure di forbearance, che riguardano crediti relativi a controparti in difficoltà finanziaria, le rinegoziazioni per 
motivi commerciali vedono coinvolti debitori che non versano in condizioni di difficoltà finanziaria e includono tutte le operazioni 
volte ad adeguare lôonerosit¨ del debito alle condizioni di mercato. 
Le operazioni aventi per oggetto le rinegoziazioni commerciali comportano una variazione delle condizioni originarie del 
contratto, solitamente richieste dal debitore, che attiene in genere ad aspetti connessi alla onerosità del debito (o alla sua 
durata), con un conseguente beneficio economico per il debitore. In linea generale si ritiene che, ogniqualvolta la banca effettui 
una rinegoziazione al fine di evitare di perdere il proprio cliente, tale rinegoziazione debba essere considerata co me sostanziale 
in quanto, se non fosse effettuata, il cliente si finanzierebbe presso un altro intermediario e la banca subirebbe un decremento 
dei ricavi futuri previsti. Tali operazioni, a determinate condizioni, sono contabilmente assimilate ad unôestinzione anticipata del 
debito originario e allôapertura di un nuovo finanziamento. 
 
Nellôambito delle forbearance measures, si specifica che il prodotto ñconsolidoò ¯ stato attivato nel corso del 2024 e che nel 
2025 è stato rilasciato il processo sospensioni; prevista progressiva estensione a ulteriori tipologie (ad es sospensioni) a partire 
dal 2026. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA  
 

A. QUALITÀ DEL CREDITO 
Ai fini dellôinformativa di natura quantitativa sulla qualit¨ del credito, con il termine ñesposizioni creditizieò si intendono esclusi i 
titoli di capitale e le quote di OICR. 
Con il termine ñesposizioni creditizie per cassaò si intendono tutte le attivit¨ finanziarie per cassa vantate verso banche o 
clientela, qualunque sia il loro portafoglio di allocazione contabile (valutate al fair value con impatto a conto economico, valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva, valutate al costo ammortizzato, attività finanziarie in via di dismissione). 
I crediti a vista verso banche, pur rientrando nella definizione di esposizioni creditizie per cassa, sono convenzionalmente 
esclusi dalle tabelle della Sezione 1, salvo i casi espressamente previsti dalla Circolare n. 262 della Banca dôItalia, in cui gli 
stessi vanno considerati. 
Con il termine ñesposizioni creditizie fuori bilancioò si intendono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa 
(garanzie finanziarie rilasciate, impegni revocabili e irrevocabili, derivati, ecc.) che comportano lôassunzione di un rischio 
creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni (negoziazione, copertura, ecc.).  
Le esposizioni creditizie deteriorate (per cassa e fuori bilancio) non includono le attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e i derivati di copertura, che sono pertanto, convenzionalmente, rilevati tra le esposizioni creditizie non deteriorate. 

 
 
A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e non deteriorate: consistenze, rettifiche di valore, dinamica e 

distribuzione economica 
 
 
A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio) 
 
 

      (migliaia di euro) 
Portafogli/qualità  Sofferenze Inadempienze 

probabili 
Esposizioni 

scadute 
deteriorate 

Esposizioni 
scadute 

non 
deteriorate 

Altre 
esposizioni 

non 
deteriorate 

TOTALE 

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato  59 1.911 2.623 3.828 3.028.384 3.036.805 
2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva  - - - - - - 
3. Attività finanziarie designate al fair 
value  - - - - - - 
4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair 
value  - - - - 13 13 
5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione  - - - - - - 

Totale 31.12.2025 59 1.911 2.623 3.828 3.028.397 3.036.818 
        

Totale 31.12.2024 - 325 521 1.649 2.331.260 2.333.755 
 
 
 
A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti) 
 
 
 

        (migliaia di euro) 
Portafogli/qualità   ATTIVITA' DETERIORATE ATTIVITA' NON DETERIORATE TOTALE 

(esposizione 
netta) 

  Esposizione 
lorda 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Write-off 
parziali 

complessivi 

Esposizione 
lorda 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

 

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 8.039 -3.446 4.593 - 3.044.261 -12.049 3.032.212 3.036.805 
2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva - - - - - - - - 
3. Attività finanziarie designate al 
fair value - - - - X X - - 
4. Altre attività finanziarie 
obbligatoriamente valutate al fair 
value - - - - X X 13 13 
5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione - - - - - - - - 

Totale 31.12.2025 8.039 -3.446 4.593 - 3.044.261 -12.049 3.032.225 3.036.818 
          

Totale 31.12.2024 1.322 -476 846 - 2.351.273 -18.374 2.332.909 2.333.755 
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   (migliaia di euro) 
Portafogli/qualità  ATTIVITÀ DI EVIDENTE SCARSA 

QUALITÀ CREDITIZIA 
ALTRE ATTIVITÀ 

  Minusvalenze 
cumulate 

Esposizione netta Esposizione netta 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione - - - 

2. Derivati di copertura - - 17.114 

Totale 31.12.2025 - - 17.114 
     

Totale 31.12.2024 - - 24.846 
 
 
 
A.1.3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 
 
 

            (migliaia di euro) 
Portafogli/stadi di rischio PRIMO STADIO SECONDO STADIO TERZO STADIO IMPAIRED ACQUISITE O 

ORIGINATE 

Da 1 
giorno 

a 30 
giorni 

Da 
oltre 

30 
giorni 
fino a 

90 
giorni  

Oltre 
90 

giorni 

Da 1 
giorno 

a 30 
giorni 

Da 
oltre 30 

giorni 
fino a 

90 
giorni  

Oltre 
90 

giorni 

Da 1 
giorno 

a 30 
giorni 

Da 
oltre 

30 
giorni 
fino a 

90 
giorni  

Oltre 
90 

giorni 

Da 1 
giorno 

a 30 
giorni 

Da 
oltre 

30 
giorni 
fino a 

90 
giorni  

Oltre 
90 

giorni 
 1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 1.479 93 65 683 1.093 415 93 145 3.978 - - - 

2. Attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

- - - - - - - - - - - - 

3. Attività finanziarie in corso di 
dismissione - - - - - - - - - - - - 

Totale 31.12.2025 1.479 93 65 683 1.093 415 93 145 3.978 - - - 

Totale 31.12.2024 730 25 13 172 615 94 5 235 509 - - - 
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A.1.4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive e degli accantonamenti complessivi  
 
 
 
 

           
(migliaia di euro) 

Causali/stadi di 
rischio  

RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE 

Attività rientranti nel primo stadio Attività rientranti nel secondo stadio 

Crediti 
verso 

banche 
e 

Banch
e 

Central
i a 

vista 

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizzat

o 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiv

a 

Attività 
finanziarie 
in corso di 
dismission

e 

di cui: 
svalutazion
i individuali 

di cui: 
svalutazion

i collettive 

Crediti 
verso 

banche 
e 

Banch
e 

Central
i a 

vista 

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizzat

o 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiv

a 

Attività 
finanziarie 
in corso di 
dismission

e 

di cui: 
svalutazion
i individuali 

di cui: 
svalutazion

i collettive 
Rettifiche 
complessive 
iniziali 55 505 - - 560 - - 17.869 - - 17.869 - 
Variazioni in 
aumento da 
attività 
finanziarie 
acquisite o 
originate - 1.321 - - 1.321 - - - - - - - 
Cancellazioni 
diverse dai 
write-off - -12 - - -12 - - -6 - - -6 - 
Rettifiche/ripres
e di valore nette 
per rischio di 
credito -15 4.393 - - 4.378 - - -12.021 - - -12.021 - 
Modifiche 
contrattuali 
senza 
cancellazioni - - - - - - - - - - - - 
Cambiamenti 
della 
metodologia di 
stima - - - - - - - - - - - - 
Write-off non 
rilevati 
direttamente a 
conto 
economico - - - - - - - - - - - - 

Altre variazioni - - - - - - - - - - - - 
Rettifiche 
complessive 
finali 40 6.207 - - 6.247 - - 5.842 - - 5.842 - 
Recuperi da 
incasso su 
attività 
finanziarie 
oggetto di write-
off - - - - - - - - - - - - 
Write-off rilevati 
direttamente a 
conto 
economico - - - - - - - - - - - - 
             

 
 
 

       
   (migliaia di euro) 

Causali/stadi di 
rischio  

RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE 

Attività rientranti nel terzo stadio Attività finanziarie impaired acquisite o originate 

Crediti 
verso 

banche 
e 

Banche 
Centrali 
a vista 

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizzato 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiva 

Attività 
finanziarie 
in corso di 

dismissione 

di cui: 
svalutazioni 

individuali 

di cui: 
svalutazioni 

collettive 

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizzato 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiva 

Attività 
finanziarie 
in corso di 

dismissione 

di cui: 
svalutazioni 

individuali 

di cui: 
svalutazioni 

collettive 

Rettifiche 
complessive iniziali - 476 - - 476 - - - - - - 
Variazioni in aumento 
da attività finanziarie 
acquisite o originate - - - - - - X X X X X 
Cancellazioni diverse 
dai write-off - -20 - - -20 - - - - - - 
Rettifiche/riprese di 
valore nette per 
rischio di credito - 2.994 - - 2.994 - - - - - - 
Modifiche contrattuali 
senza cancellazioni - - - - - - - - - - - 
Cambiamenti della 
metodologia di stima - - - - - - - - - - - 
Write-off non rilevati 
direttamente a conto 
economico - -4 - - -4 - - - - - - 

Altre variazioni - - - - - - - - - - - 
Rettifiche 
complessive finali - 3.446 - - 3.446 - - - - - - 
Recuperi da incasso 
su attività finanziarie 
oggetto di write-off - - - - - - - - - - - 
Write-off rilevati 
direttamente a conto 
economico - -51 - - -51 - - - - - - 
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    (migliaia di euro) 
Causali/stadi di rischio  ACCANTONAMENTI COMPLESSIVI SU IMPEGNI A EROGARE FONDI 

E GARANZIE FINANZIARIE RILASCIATE 
TOTALE 

Primo stadio 
Secondo 

stadio  Terzo stadio  

Impegni a 
erogare fondi e 

garanzie 
finanziarie 

rilasciate 
impaired 

acquisiti/e o 
originati/e 

 

Rettifiche complessive iniziali 29 34 - - 18.968 

Variazioni in aumento da attività finanziarie acquisite o originate - - - - 1.321 

Cancellazioni diverse dai write-off - - - - -38 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito - 19 - - -4.630 

Modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - - - 

Cambiamenti della metodologia di stima - - - - - 

Write-off non rilevati direttamente a conto economico - - - - -4 

Altre variazioni - - - - - 

Rettifiche complessive finali 29 53 - - 15.617 

Recuperi da incasso su attività finanziarie oggetto di write-off - - - - - 

Write-off rilevati direttamente a conto economico - - - - -51 
      

 

 
 
 
 
 
A.1.5 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra diversi stadi di 
rischio di credito (valori lordi e nominali) 
 
 

 
 

      (migliaia di euro) 
Portafogli/stadi di rischio  VALORI LORDI/VALORE NOMINALE 

  Trasferimenti tra primo 
stadio e secondo stadio 

Trasferimenti tra 
secondo stadio e terzo 

stadio 

Trasferimenti tra 
primo stadio e terzo 

stadio 
  

Da primo a 
secondo 

stadio 

Da 
secondo 
stadio a 

primo 
stadio 

Da 
secondo 
stadio a 

terzo 
stadio 

Da terzo 
stadio a 
secondo 

stadio  

Da primo 
stadio a 

terzo 
stadio 

Da terzo 
stadio a 

primo 
stadio  

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  6.988 1.242 1.188 5 5.554 10 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva  - - - - - - 

3. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - 

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate 914 280 13 3 52 5 

Totale  31.12.2025 7.902 1.522 1.201 8 5.606 15 

        

Totale 31.12.2024 3.721 99 266 - 1.024 - 
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A.1.6 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti 
 
 

           (migliaia di euro) 
Tipologie 
esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e 
accantonamenti complessivi 

Esposizio
ne Netta 

Write-
off 

parziali 
comple

ssivi 
 

 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

 

Primo 
stadio 

Second
o 

stadio 

Terzo 
stadio 

Impaire
d 

acquisit
e o 

originat
e 

  

A. ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE PER CASSA   

          

A.1 A VISTA 563.552 563.552 - - - -40 -40 - - - 563.512 - 

a) Deteriorate - X - - - - X - - - - - 

b) Non deteriorate 563.552 563.552 - X - -40 -40 - X - 563.512 - 

A.2 ALTRE 2.392.218 2.392.204 - - - -168 -168 - - - 2.392.050 - 

a) Sofferenze - X - - - - X - - - - - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - X - - - - X - - - - - 

b) Inadempienze probabili - X - - - - X - - - - - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - X - - - - X - - - - - 

c) Esposizioni scadute 
deteriorate - X - - - - X - - - - - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - X - - - - X - - - - - 

d) Esposizioni scadute 
non deteriorate - - - X - - - - X - - - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - - - X - - - - X - - - 

e) Altre esposizioni non 
deteriorate 2.392.218 2.392.204 - X - -168 -168 - X - 2.392.050 - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - - - X - - - - X - - - 

TOTALE (A) 2.955.770 2.955.756 - - - -208 -208 - - - 2.955.562 - 
B. ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO 

            

a) Deteriorate - X - - - - X - - - - - 

b) Non deteriorate 17.114 - - X - - - - X - 17.114 - 

TOTALE (B) 17.114 - - - - - - - - - 17.114 - 

TOTALE (A+B) 2.972.884 2.955.756 - - - -208 -208 - - - 2.972.676 - 
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A.1.7 Esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 
 
 

     
      (migliaia di euro) 

Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 
complessivi 

Esposiz
ione 

Netta 

Write-
off 

parziali 
comple

ssivi 

 

 

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate  

Primo 
stadio 

Secondo 
stadio 

Terzo 
stadio 

Impaired 
acquisite 

o 
originate 

  

A. ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE PER CASSA             

a) Sofferenze 437 X - 437 - -378 X - -378 - 59 - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - X - - - - X - - - - - 

b) Inadempienze probabili 3.507 X - 3.507 - -1.596 X - -1.596 - 1.911 - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni 3 X - 3 - -1 X - -1 - 2 - 

c) Esposizioni scadute 
deteriorate 4.095 X - 4.095 - -1.472 X - -1.472 - 2.623 - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - X - - - - X - - - - - 

d) Esposizioni scadute non 
deteriorate 4.000 1.652 2.348 X - -172 -15 -157 X - 3.828 - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - - - X - - - - X - - - 

e) Altre esposizioni non 
deteriorate 648.057 378.671 269.386 X - -11.710 -6.024 -5.685 X - 636.347 - 

- di cui: esposizioni 
oggetto di concessioni - - - X - - - - X - - - 

TOTALE (A) 660.096 380.323 271.734 8.039 - -15.328 -6.039 -5.842 -3.446 - 644.768 - 
B. ESPOSIZIONI 
CREDITIZIE FUORI 
BILANCIO 

            

a) Deteriorate 69 X - 69 - - X - - - 69 - 

b) Non deteriorate 24.710 23.661 1.050 X - -82 -28 -53 X - 24.628 - 

TOTALE (B) 24.779 23.661 1.050 69 - -82 -28 -53 - - 24.697 - 

TOTALE (A+B) 684.875 403.984 272.784 8.108 - -15.410 -6.067 -5.895 -3.446 - 669.465 - 
 

 
A.1.8 Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
A.1.8 Bis Esposizioni creditizie per cassa verso banche: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessioni 
distinte per qualità creditizia 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
A.1.9 Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 
 

  (migliaia di euro) 
Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 

probabili 
Esposizioni 

scadute 
deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale - 580 742 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - 

B. Variazioni in aumento 443 3.510 4.328 
B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate 7 2.813 4.124 
B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate - - - 
B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 433 418 - 
B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - 
B.5 altre variazioni in aumento 3 279 204 

C. Variazioni in diminuzione -6 -583 -975 
C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate - - -14 
C.2 write-off -4 -51 - 
C.3 incassi -2 -260 -355 
C.4 realizzi per cessioni - - - 
C.5 perdite da cessione - - - 
C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - -272 -579 
C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - 
C.8 altre variazioni in diminuzione - - -27 

D. Esposizione lorda finale 437 3.507 4.095 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - 
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A.1.9 Bis Esposizioni creditizie per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni lorde oggetto di concessioni 
distinte per qualità creditizia  
 

 (migliaia di euro) 
Causali/Qualità Esposizioni 

oggetto di 
concessioni: 

deteriorate 

Esposizioni 
oggetto di 

concessioni: non 
deteriorate 

A. Esposizione lorda iniziale 3 - 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - 

B. Variazioni in aumento - - 

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni - - 

B.2 ingressi da esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni - X 

B.3 ingressi da esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X - 

B.4 ingressi da esposizioni deteriorate non oggetto di concessioni - - 

B.5 altre variazioni in aumento - - 

C. Variazioni in diminuzione - - 

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate non oggetto di concessioni X - 

C.2 uscite verso esposizioni non deteriorate oggetto di concessioni - X 

C.3 uscite verso esposizioni oggetto di concessioni deteriorate X - 

C.4 write-off - - 

C.5 incassi - - 

C.6 realizzi per cessioni - - 

C.7 perdite da cessione - - 

C.8 altre variazioni in diminuzione - - 

D. Esposizione lorda finale 3 - 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - 
 
 
A.1.10 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso banche: dinamica delle rettifiche di valore complessive 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
A.1.11 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive 
 

     (migliaia di euro) 
Causali/Categorie SOFFERENZE INADEMPIENZE 

PROBABILI 
ESPOSIZIONI SCADUTE 

DETERIORATE 

Totale di cui: 
esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

Totale di cui: 
esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

Totale di cui: 
esposizioni 

oggetto di 

concessioni 

A. Rettifiche complessive iniziali - - 255 - 221 - 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - - 

B. Variazioni in aumento 473 - 1.601 1 1.468 - 
B.1 rettifiche di valore di attività impaired 
acquisite o originate - X - X - X 

B.2 altre rettifiche di valore 237 - 1.454 1 1.468 - 

B.3 perdite da cessione - - - - - - 
B.4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate 169 - 147 - - - 

B.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - - - - 

B.6 altre variazioni in aumento 67 - - - - - 

C. Variazioni in diminuzione -95 - -260 - -217 - 

C.1 riprese di valore da valutazione - - -3 - -2 - 

C.2 riprese di valore da incasso - - -11 - -11 - 

C.3 utili da cessione - - - - - - 

C.4 write-off -4 - -51 - - - 
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate - - -112 - -204 - 

C.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - - - - 

C.7 altre variazioni in diminuzione -91 - -83 - - - 

D. Rettifiche complessive finali 378 - 1.596 1 1.472 - 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - - 
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A.2 Classificazione attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate 
in base ai rating esterni e interni 
 
 
 
A.2.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate: per 
classi di rating esterni (valori lordi)  
 
La Banca adotta sui portafogli oggetto della segnalazione le valutazioni delle seguenti agenzie di rating esterne: Standard & 
Poorôs Ratings Services, Moodyôs Investors Service, Fitch Ratings e DBRS Morningstar Ratings. 
Si evidenzia che, in ottemperanza a quanto sancito dalla normativa, laddove siano presenti due valutazioni dello stesso cliente, 
viene adottata quella più prudenziale; nel caso di tre valutazioni quella intermedia; qualora presenti tutte le valutazioni, la 
seconda migliore. Il Gruppo svolge attività di Due Diligence indipendente sui rating contribuiti dalle agenzie di rating per 
rafforzare la comprensione del profilo di rischio e delle caratteristiche dei debitori nellôambito dei propri processi valutativi, al 
fine di confermare che il rating applicato sia appropriato e prudente.  
  
 

 
 

       (migliaia di euro) 
Esposizioni CLASSI RATING ESTERNI SENZA 

RATING 
TOTALE 

Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6 
  

A. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 1 - 2.966.859 5 - - 85.435 3.052.300 

- Primo stadio 1 - 2.702.211 5 - - 70.310 2.772.527 

- Secondo stadio - - 264.648 - - - 7.086 271.734 

- Terzo stadio - - - - - - 8.039 8.039 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

B. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - - - - - - 

- Primo stadio - - - - - - - - 

- Secondo stadio - - - - - - - - 

- Terzo stadio - - - - - - - - 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

C. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - - - 

- Primo stadio - - - - - - - - 

- Secondo stadio - - - - - - - - 

- Terzo stadio - - - - - - - - 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

Totale (A+B+C) 1 - 2.966.859 5 - - 85.435 3.052.300 

D. Impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate         

- Primo stadio - - 10.000 - - - 13.660 23.660 

- Secondo stadio - - - - - - 1.050 1.050 

- Terzo stadio - - - - - - 69 69 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

Totale (D) - - 10.000 - - - 14.779 24.779 

Totale (A+B+C+D) 1 - 2.976.859 5 - - 100.214 3.077.079 
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A.2.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate: per 
classi di rating interni (valori lordi) 
 
Ai fini della redazione della tabella sono stati impiegati tutti i rating utilizzati nei sistemi di gestione e controllo dei rischi creditizi, 
ivi compresi i rating di agenzie esterne per controparti appartenenti a segmenti di clientela per cui non è disponibile un modello 
interno. 
 
 

       (migliaia di euro) 
Esposizioni Classi di rating interni Senza 

rating 
Totale 

Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 Classe 6 

A. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 2.919 19 2.972.957 61.231 9.441 5.331 402 3.052.300 

- Primo stadio 2.910 19 2.708.278 58.273 2.928 112 7 2.772.527 

- Secondo stadio 9 - 264.679 2.958 3.541 547 - 271.734 

- Terzo stadio - - - - 2.972 4.672 395 8.039 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

B. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - - - - - - 

- Primo stadio - - - - - - - - 

- Secondo stadio - - - - - - - - 

- Terzo stadio - - - - - - - - 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

C. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - - - 

- Primo stadio - - - - - - - - 

- Secondo stadio - - - - - - - - 

- Terzo stadio - - - - - - - - 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

Totale (A+B+C) 2.919 19 2.972.957 61.231 9.441 5.331 402 3.052.300 

D. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate          

- Primo stadio 398 10 11.493 11.493 261 5 - 23.660 

- Secondo stadio - - 1 542 446 61 - 1.050 

- Terzo stadio - - - - 17 41 11 69 

- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

Totale (D) 398 10 11.494 12.035 724 107 11 24.779 

Totale (A+B+C+D) 3.317 29 2.984.451 73.266 10.165 5.438 413 3.077.079 
 
 
 

 
 
 
 

A.3 Distribuzione delle esposizioni creditizie garantite per tipologia di garanzia 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 

A.4 Attivit¨ finanziarie e non finanziarie ottenute tramite lôescussione delle garanzie ricevute 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
 
 

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni creditizie per cassa e ñfuori bilancioò verso clientela  
 

      (migliaia di euro) 
Esposizioni/Controparti Amministrazioni pubbliche Società finanziarie Società finanziarie (di cui: 

imprese di assicurazione) 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

A. Esposizioni creditizie per cassa       

A.1 Sofferenze - - - - - - 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - - - 

A.2 Inadempienze probabili - - - - - - 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - - - 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate - - - - - - 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - - - 

A.4 Esposizioni non deteriorate - - 563.496 -11.183 9 - 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - - - 

Totale (A) - - 563.496 -11.183 9 - 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio       

B.1 Esposizioni deteriorate - - - - - - 

B.2 Esposizioni non deteriorate - - 10.000 - - - 

Totale (B) - - 10.000 - - - 
        

Totale (A+B) 31.12.2025 - - 573.496 -11.183 9 - 
        

Totale (A+B) 31.12.2024 - - 259.839 -17.676 - - 
 
 
 
 

    
(migliaia di euro) 

Esposizioni/Controparti Società non finanziarie Famiglie 

Esposizione netta Rettifiche valore 
complessive 

Esposizione netta Rettifiche valore 
complessive 

A. Esposizioni creditizie per cassa     

A.1 Sofferenze - - 59 -378 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - 

A.2 Inadempienze probabili - - 1.911 -1.596 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - 2 -1 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate - - 2.623 -1.472 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - 

A.4 Esposizioni non deteriorate 24 - 76.655 -699 

- di cui esposizioni oggetto di concessioni - - - - 

Totale (A) 24 - 81.248 -4.145 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio     

B.1 Esposizioni deteriorate - - 69 - 

B.2 Esposizioni non deteriorate 10 - 14.618 -82 

Totale (B) 10 - 14.687 -82 
      

Totale (A+B) 31.12.2025 34 - 95.935 -4.227 

      

Totale (A+B) 31.12.2024 35 - 50.668 -972 
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B.2 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e ñfuori bilancioò verso clientela  
 

     (migliaia di euro) 
Esposizioni/Aree geografiche Italia Altri paesi europei 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche valore 
complessive 

A. Esposizioni creditizie per cassa     

A.1 Sofferenze 59 -378 - - 

A.2 Inadempienze probabili 1.911 -1.596 - - 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate 2.623 -1.472 - - 

A.4 Esposizioni non deteriorate 640.175 -11.882 - - 

Totale (A) 644.768 -15.328 - - 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio     

B.1 Esposizioni deteriorate 69 - - - 

B.2 Esposizioni non deteriorate 24.628 -82 - - 

Totale (B) 24.697 -82 - - 
      

Totale (A+B)  31.12.2025 669.465 -15.410 - - 

Totale (A+B)  31.12.2024 310.542 -18.648 - - 
 
 
 
 
 

      (migliaia di euro) 
Esposizioni/Aree geografiche America Asia  Resto del mondo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

A. Esposizioni creditizie per cassa       

A.1 Sofferenze - - - - - - 

A.2 Inadempienze probabili - - - - - - 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate - - - - - - 

A.4 Esposizioni non deteriorate - - - - - - 

Totale (A) - - - - - - 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio       

B.1 Esposizioni deteriorate - - - - - - 

B.2 Esposizioni non deteriorate - - - - - - 

Totale (B) - - - - - - 
        
Totale 
(A+B)  31.12.2025 - - - - - - 
Totale 
(A+B)  31.12.2024 - - - - - - 
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B.2 bis Ripartizione per area geografica dei rapporti con clientela residente in Italia 
 
 

        (migliaia di euro) 
Esposizioni/Aree 
geografiche 

Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

A. Esposizioni creditizie 
per cassa         

A.1 Sofferenze 8 -57 6 -40 8 -58 37 -223 
A.2 Inadempienze 
probabili 714 -641 340 -288 331 -272 526 -395 
A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate 851 -478 483 -266 399 -215 890 -513 
A.4 Esposizioni non 
deteriorate 589.557 -11.406 12.922 -91 11.742 -125 25.954 -260 

Totale A 591.130 -12.582 13.751 -685 12.480 -670 27.407 -1.391 
B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio         

B.1 Esposizioni deteriorate 48 - 6 - 4 - 11 - 
B.2 Esposizioni non 
deteriorate 14.284 -24 2.071 -14 2.262 -12 6.011 -32 

Totale B 14.332 -24 2.077 -14 2.266 -12 6.022 -32 
         - 
Totale 
(A+B) 31.12.2025 605.462 -12.606 15.828 -699 14.746 -682 33.429 -1.423 
Totale 
(A+B) 31.12.2024 277.164 -17.930 8.332 -219 8.176 -132 16.870 -367 

 
 
 
 
 
B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni creditizie per cassa e ñfuori bilancioò verso banche 
 
 

    (migliaia di euro) 

Esposizioni/Aree geografiche 

Italia Altri paesi europei 

Esposizione 
netta 

Rettifiche valore 
complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche valore 
complessive 

A. Esposizioni creditizie per cassa      

A.1 Sofferenze  - - - - 

A.2 Inadempienze probabili  - - - - 

A.3 Esposizioni scadute deteriorate  - - - - 

A.4 Esposizioni non deteriorate  2.955.562 -208 - - 

Totale (A) 2.955.562 -208 - - 

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio      

B.1 Esposizioni deteriorate  - - - - 

B.2 Esposizioni non deteriorate  17.114 - - - 

Totale (B) 17.114 - - - 

Totale (A+B) 31.12.2025 2.972.676 -208 - - 

Totale (A+B) 31.12.2024 2.488.221 -321 - - 
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      (migliaia di euro) 

Esposizioni/Aree geografiche 

America Asia Resto del mondo 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche 
valore 

complessive 

A. Esposizioni creditizie 
per cassa        

A.1 Sofferenze  - - - - - - 

A.2 Inadempienze probabili  - - - - - - 
A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate  - - - - - - 
A.4 Esposizioni non 
deteriorate  - - - - - - 

Totale (A) - - - - - - 
B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio        

B.1 Esposizioni deteriorate  - - - - - - 
B.2 Esposizioni non 
deteriorate  - - - - - - 

Totale (B) - - - - - - 

Totale (A+B) 31.12.2025 - - - - - - 

Totale (A+B) 31.12.2024 - - - - - - 
 
 

 
 
 
 
 

B.3 bis Ripartizione per area geografica dei rapporti con banche residenti in Italia 
 
 

        (migliaia di euro) 
Esposizioni/Aree 
geografiche 

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD E ISOLE 

Esposizione 
netta 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

Esposizione 
netta 

Rettifiche di 
valore 

complessive 

A. Esposizioni creditizie 
per cassa         

A.1 Sofferenze - - - - - - - - 
A.2 Inadempienze 
probabili - - - - - - - - 
A.3 Esposizioni scadute 
deteriorate - - - - - - - - 
A.4 Esposizioni non 
deteriorate 2.955.562 -208 - - - - - - 

TOTALE A 2.955.562 -208 - - - - - - 
B. Esposizioni creditizie 
fuori bilancio         

B.1 Esposizioni 
deteriorate - - - - - - - - 
B.2 Esposizioni non 
deteriorate 17.114 - - - - - - - 

Totale B 17.114 - - - - - - - 
          
Totale 
(A+B) 31.12.2025 2.972.676 -208 - - - - - - 
          
Totale 
(A+B) 31.12.2024 2.488.221 -321 - - - - - - 
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B.4 Grandi esposizioni  
 
 

Grandi esposizioni  

a) Valore di bilancio (migliaia di euro) 3.726.632 

b) Valore ponderato (migliaia di euro) - 

c) Numero 2 
  

 
 

 
In base alle disposizioni normative vigenti, il numero delle grandi esposizioni esposto in tabella è determinato facendo 
riferimento alle ñesposizioniò non ponderate che superano il 10% del Capitale Ammissibile, cos³ come definito dal Regolamento 
(UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013 (CRR), dove per ñesposizioniò si intende la somma delle attivit¨ di rischio per cassa e 
delle operazioni fuori bilancio (escluse quelle dedotte dal Capitale Ammissibile) nei confronti di un cliente o di un gruppo di 
clienti connessi, senza lôapplicazione dei fattori di ponderazione.  
Tali criteri espositivi portano a ricomprendere nella tabella di bilancio relativa alle grandi esposizioni anche soggetti che - pur 
con ponderazione pari allo 0% - presentano unôesposizione non ponderata superiore al 10% del Capitale Ammissibile dellôente 
(ad esempio le esposizioni interbancarie nei confronti della Capogruppo Intesa Sanpaolo).  
Si precisa che lôesposizione verso la controparte Mooney Group S.p.A. viene classificata, ai fini del trattamento prudenziale, 
come ñpartecipazione a controllo congiuntoò e pertanto interamente non dedotta dai fondi propri della Banca. 
 
 
 
 

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE  

Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 
 

D. INFORMATIVA SULLE ENTITAô STRUTTURATE NON CONSOLIDATE CONTABILMENTE (DIVERSE 
DALLE SOCIETAô VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE)  

Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 

 
 
 

E. OPERAZIONI DI CESSIONE      
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 

 
 
F. MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO 
Al 31 dicembre 2025, la perdita attesa gestionale sui crediti verso la clientela in bonis (che tiene conto delle forme tecniche di 
cassa e di firma) risultava pari allo 0,98%.  
Nel 2025 la società ha avviato il programma di estensione con finalità regolamentari del nuovo modello Retail di Capogruppo, 
il quale ha ultimato la fase ispettiva del Model Change a gennaio 2026; nellôambito di tale attivit¨, ¯ stata eseguita la validazione 
preventiva nel contesto del model change regolamentare Retail: si resta in attesa dellôautorizzazione allôuso del modello.    
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SEZIONE 2 - RISCHI DI MERCATO  
 
 

PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA  
 
 

2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E RISCHIO DI PREZZO  
 

 
Informazioni di natura qualitativa 
La Banca nel corso dellôesercizio non ha effettuato operativit¨ relativa al portafoglio di negoziazione di Vigilanza.  
 

 
Informazioni di natura quantitativa 
La Banca non ha posizioni in essere classificate nel portafoglio di negoziazione di Vigilanza alla data del 31 dicembre 2025. 
 
 
 

PORTAFOGLIO BANCARIO       
 

2.2 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE E DI PREZZO  
 

Informazioni di natura qualitativa 
 

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse e 
del rischio di prezzo 
 
Il rischio di tasso di interesse del Portafoglio Bancario della Societ¨ (di seguito ñrischio tassoò o IRRBB) si riferisce al rischio 
attuale e prospettico di variazioni sia del margine di interesse che del valore economico a seguito di cambiamenti avversi dei 
tassi di interesse. Il sistema di misurazione del rischio di tasso di interesse individua tutte le fonti significative di rischio che 
influenzano il banking book: 

¶ rischio di revisione del tasso (repricing risk), ovvero il rischio legato a disallineamenti temporali nelle scadenze (per le 
posizioni a tasso fisso) e nella data di revisione del tasso (per le posizioni a tasso variabile) delle attività, passività e 
poste fuori bilancio; 

¶ rischio di curva dei rendimenti (yield curve risk), ovvero il rischio legato ai mutamenti nellôinclinazione e conformazione 
della curva dei rendimenti; 

¶ rischio di base (basis risk), ovvero il rischio legato allôimperfetta correlazione nellôaggiustamento dei tassi attivi e 
passivi su strumenti diversi, ma con caratteristiche di revisione del prezzo altrimenti analoghe. Al variare dei tassi di 
interesse, queste differenze possono determinare cambiamenti imprevisti nei flussi finanziari e nei differenziali di 
rendimento fra attività, passività e posizioni fuori bilancio aventi scadenze o frequenze di revisione del tasso analoghe; 

¶ rischio di opzione (optionality risk), ovvero il rischio legato alla presenza di opzioni, automatiche o comportamentali, 
nelle attività, passività e strumenti fuori bilancio del Gruppo. 

Il sistema di misurazione adottato deve operare con un livello di analiticità commisurato alla complessità ed alla rischiosità del 
proprio portafoglio di banking book e deve consentire di esaminare il profilo di rischio sulla base di due prospettive, distinte ma 
complementari:  

¶ prospettiva del valore economico (EVE - Economic Value of Equity), che misura il cambiamento nel valore economico 
del portafoglio della Banca a seguito di shock nelle curve dei tassi di mercato. La volatilità del valore economico 
(sensitivity del valore) riflette le variazioni di valore di tutti i flussi di cassa degli strumenti in bilancio fino alla scadenza 
delle posizioni, valutando gli effetti di medio-lungo periodo indotti dalla variazione nelle curve dei tassi di mercato, e 
viene calcolata come differenza tra il valore attuale dei flussi di cassa futuri ricalcolati a seguito di uno shock dei tassi 
di interesse e il valore attuale ottenuto utilizzando le strutture di scadenza dei tassi di mercato vigenti alla data di 
misurazione. La sensitivity del valore economico è calcolata a livello di singolo cash flow per ciascuno strumento 
finanziario, sulla base di diversi shock istantanei di tasso e sulla base di simulazioni storiche di stress volte a 
identificare i casi di worst e best case. Essa riflette le variazioni del valore attuale dei flussi di cassa delle posizioni 
già in bilancio per tutta la durata residua fino a scadenza (run-off balance sheet). Ai fini del controllo dellôesposizione 
e del monitoraggio dei limiti, i flussi di cassa utilizzati per determinare il present value sono sviluppati al tasso risk-
free (Euribor/Libor) e attualizzati con le curve di sconto risk-free. il calcolo avviene sommando algebricamente 
lôequivalente in Euro delle sensitivity delle posizioni nelle diverse valute, applicando uno shock alle curve dei tassi 
nelle diverse divise. Il limite di sensitivity del valore economico è definito sulla base di uno shock istantaneo e parallelo 
dei tassi di +100 bps, ed ¯ inteso come un limite allôesposizione dellôEVE del portafoglio nello scenario di riferimento, 
nellôottica di una gestione del Banking Book nel medio/lungo periodo; 

¶ prospettiva del margine di interesse (NII ï Net Interest Income), che quantifica lôimpatto sugli utili correnti di uno shock 
parallelo, istantaneo e permanente della curva dei tassi di interesse, avendo a riferimento un orizzonte temporale di 
breve termine (da 1 a 3 anni). Tale misura evidenzia lôeffetto delle variazioni dei tassi sul portafoglio oggetto di 
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misurazione (sensitivity del margine di interesse), escludendo ipotesi circa i futuri cambiamenti nel mix delle attività e 
passività e pertanto non può considerarsi un indicatore previsionale sul livello futuro del margine di interesse. I limiti 
di sensitivity del margine sono definiti sulla base di uno shock istantaneo e parallelo dei tassi di +/-50 bps, avendo a 
riferimento un orizzonte temporale di 1 anno e in ipotesi di bilancio costante. Il limite di sensitivity del margine è defini to 
quale limite alla perdita di conto economico e presenta, pertanto, unicamente segno negativo (limite alla riduzione 
potenziale del margine): lôutilizzo del limite ¯ rappresentato dalla sensitivity che genera una maggiore riduzione del 
margine nei due scenari di rialzo e ribasso parallelo dei tassi. Lôesposizione totale di sensitivity del margine ¯ data 
dalla somma algebrica dellôesposizione delle singole valute. 

Il rischio di tasso dôinteresse ¯ presidiato attraverso la fissazione di limiti individuali di sensitivity del valore economico e di 
sensitivity del margine di interesse, che rientrano nel processo di ñcascadingò del limite RAF di Gruppo, e sono proposti, previa 
condivisione con le strutture operative, da Market and Financial Risk Management (MFRM) e approvati dal Comitato Rischi 
Finanziari di Gruppo (CRFG). Tali limiti tengono conto delle caratteristiche del portafoglio, con particolare riferimento ai volumi 
intermediati, alle durate medie, alla tipologia di strumenti negoziati ed alla missione strategica della Societ¨ allôinterno del 
Gruppo. 

Nel calcolo delle suddette misure di rischio viene adottato un modello comportamentale di rappresentazione delle poste 
contrattualmente a vista (conti correnti clientela), volto a riflettere le caratteristiche comportamentali di stabilità delle masse e 
di reattività parziale e ritardata alle variazioni dei tassi di mercato. Il modello è oggetto di monitoraggio continuo e di rist ima 
periodica per recepire tempestivamente le variazioni delle masse e delle caratteristiche della clientela nel tempo intercorse, 
nonché della normativa regolamentare di riferimento. 

Per il monitoraggio del rischio di tasso dôinteresse del banking book, le misure vengono inoltre elaborate con lôutilizzo degli 
scenari regolamentari predisposti dal Comitato di Basilea (BCBS- Basel Committee on Banking Supervision) e disciplinati dai 
Draft Regulatory Technical Standards, emanati dallôEBA ad ottobre 2022. Le Linee Guida EBA prevedono che le istituzioni 
finanziarie, almeno con cadenza trimestrale, effettuino il Supervisory Outlier Test (SOT) sia sulla variazione del valore 
economico che del margine dôinteresse, quale strumento di vigilanza il cui obiettivo ¯ informare le Autorit¨ competenti circa 
lôesposizione al rischio di tasso ottenendo informazioni comparabili. Il SOT prevede un ñearly warningò riferito alle variazioni di 
valore economico pari al 15% di Tier 1, calcolato in riferimento agli scenari BCBS (Parallel shock up, Parallel shock down, 
Steepener shock, Flattener shock, Short rates shock up e Short rates shock down) e alle variazioni di margine di interesse pari 
al 5% del Tier 1, calcolato con riferimento ai soli scenari paralleli (Parallel shock up e Parallel shock down). 
 
 
 

Informazioni di natura quantitativa 
 
Il rischio di tasso di interesse generato dal portafoglio bancario della Società, misurato mediante la sensitivity del valore  in 
unôipotesi di variazione istantanea e parallela di +100 punti base dei tassi di interesse, si ¯ attestato a fine 2025 ad un valore 
pari a -11,3 milioni di euro. 

La sensitivity del margine di interesse ï nellôipotesi di variazione di -50, +50 e di +100 punti base dei tassi ï ammonta alla fine 
dellôesercizio 2025, rispettivamente a -2,43 milioni, a +2,45 milioni e a +4,92 milioni di euro. 
 
 
 
 
 

2.3 RISCHIO DI CAMBIO     
Le operazioni poste in essere dalla Banca sono essenzialmente in euro; lôesposizione al rischio cambio ¯ sostanzialmente 
chiusa. 
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SEZIONE 3 ï GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 
 
Per la misurazione delle esposizioni al rischio di controparte, ai fini della determinazione dei risk weighted asset (RWA) 
regolamentari la Banca utilizza una metodologia standard (SA-CCR), mentre ai fini della determinazione degli utilizzi delle linee 
di credito utilizza fattori prudenziali (add-on), derivati dal modello interno della Capogruppo. 
 
 

3.1 Gli strumenti derivati di negoziazione 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 

3.2 Le coperture contabili 
 
Informazioni di natura qualitativa 
La Banca si avvale della possibilit¨, prevista in sede di introduzione dellôIFRS 9, di continuare ad applicare integralmente le 
previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di hedge accounting per tutte le tipologie di coperture. Pertanto, non trovano 
applicazione le previsioni dellôIFRS 9 in tema di coperture. 

 
A. Attività di copertura del fair value 

A. Lôattivit¨ di copertura posta in essere dalla Banca è finalizzata ad immunizzare il portafoglio bancario dalle variazioni 
di fair value causate dai movimenti della curva dei tassi di interesse (rischio tasso di interesse). 

B. La Banca adotta coperture generiche (macro fair value hedge) applicate alla raccolta a vista stabile (core deposit), 
sulla base della normativa di riferimento nella versione carve-out dello IAS 39 secondo lôopzione prevista dallôIFRS 9 
di avvalersi della possibilità di applicare integralmente le disposizioni dello IAS 39 in materia di coperture. 

C. Le principali tipologie di contratti derivati utilizzati sono Interest rate swap (IRS) di tipo plain ed Overnight index swap 
(OIS) non quotati su mercati regolamentati, ma negoziati nellôambito dei circuiti over the counter (OTC). 

 

B. Attività di copertura dei flussi finanziari 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
C. Attività di copertura di investimenti esteri 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
D. Strumenti di copertura 
Le principali cause di inefficacia del modello adottato dalla Banca per la verifica dellôefficacia delle coperture sono imputabili ai 
seguenti fenomeni: 
- applicazione di curve diverse su derivato di copertura ed oggetto coperto ai fini dellôeffettuazione del test di efficacia sulle 

coperture di tipo fair value hedge. I derivati sono scontati alle curve Overnight, mentre gli oggetti coperti sono scontati alla 
curva di indicizzazione dello strumento di copertura; 

- inclusione nel test di efficacia del valore della gamba variabile del derivato di copertura. 
 

Lôinefficacia della copertura ¯ prontamente rilevata ai fini: 
- della determinazione dellôeffetto a conto economico; 
- della valutazione in merito alla possibilità di continuare ad applicare le regole di hedge accounting. 

La Banca non utilizza le coperture dinamiche, cos³ come definite nellôIFRS 7, paragrafo 23C. 

 
E. Elementi coperti 
La tipologia di elemento su cui la Banca attiva la copertura è la raccolta a vista modellizzata, coperta in relazioni di copertura 
di tipo macro fair value hedge, come previsto dal carve-out dello IAS 39, utilizzando Interest rate swap (IRS) e Overnight index 
swap (OIS) come strumenti di copertura. 
Scopo di questo tipo di copertura è quello di immunizzare il margine di interesse da possibili cali dei tassi che riducano lo spread 
generato dalla raccolta core della Banca. 
Il modello è oggetto di continuo monitoraggio ed attività di verifica da parte di Market and Financial Risk Management della 
Capogruppo, al fine di recepire tempestivamente le variazioni delle principali caratteristiche (masse, stabilità, reattività)  e, ove 
opportuno, apportare i necessari aggiustamenti. 
Per verificare lôefficacia della copertura ¯ utilizzato il Dollar Offset Method. 
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Informazioni di natura quantitativa 
 
A. Derivati finanziari di copertura 
 
A.1 Derivati finanziari di copertura: valori nozionali di fine periodo 
 
 

       (migliaia di euro) 
Attività 
sottostanti/Tipologie 
derivati 

31.12.2025 31.12.2024 
Over the counter Mercati 

organizzati 
Over the counter Mercati 

organizzati Controparti 
centrali 

Senza controparti centrali Controparti 
centrali 

Senza controparti centrali 
Con accordi di 

compensazione 
Senza accordi 

di 
compensazione 

Con accordi di 
compensazione 

Senza accordi 
di 

compensazione 
1. Titoli di debito e tassi 
d'interesse - - 2.120.090 - - - 1.823.534 - 

a) Opzioni - - - - - - - - 
b) Swap - - 2.120.090 - - - 1.823.534 - 
c) Forward - - - - - - - - 
d) Futures - - - - - - - - 
e) Altri - - - - - - - - 

2. Titoli di capitale e 
indici azionari - - - - - - - - 

a) Opzioni - - - - - - - - 
b) Swap - - - - - - - - 
c) Forward - - - - - - - - 
d) Futures - - - - - - - - 
e) Altri - - - - - - - - 

3. Valute e oro - - - - - - - - 
a) Opzioni - - - - - - - - 
b) Swap - - - - - - - - 
c) Forward - - - - - - - - 
d) Futures - - - - - - - - 
e) Altri - - - - - - - - 

4. Merci - - - - - - - - 
5. Altri - - - - - - - - 
TOTALE - - 2.120.090 - - - 1.823.534 - 

 
Il valore nozionale medio nellôesercizio dei derivati finanziari di copertura ammonta a 1.921.886 migliaia. 
 
 
A.2 Derivati finanziari di copertura: fair value lordo positivo e negativo - ripartizione per prodotti 
 
 

         (migliaia di euro) 
Tipologie derivati Fair value positivo e negativo Variazione del valore usato 

per calcolare l'efficacia 
della copertura  

Totale 31.12.2025 Totale 31.12.2024 Totale Totale 
Over the counter 
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 Over the counter 
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 c
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 Senza controparti centrali 

C
o

n
tr

o
p

a
r

ti
 c

e
n

tr
a

li
 Senza controparti centrali 31.12.2025 31.12.2024 

Con accordi di 
compensazione 

Senza accordi 
di 

compensazione 

Con accordi di 
compensazione 

Senza accordi 
di 

compensazione  

  

Fair value positivo           

a) Opzioni - - - - - - - - - - 
b) Interest rate swap - - 17.114 - - - 24.846 - - - 
c) Cross currency 
swap - - - - - - - - - - 
d) Equity swap - - - - - - - - - - 
e) Forward - - - - - - - - - - 
f) Futures - - - - - - - - - - 
g) Altri - - - - - - - - - - 

Totale - - 17.114 - - - 24.846 - - - 
Fair value negativo           

a) Opzioni - - - - - - - - - - 
b) Interest rate swap - - 41.056 - - - 40.085 - - - 
c) Cross currency 
swap - - - - - - - - - - 
d) Equity swap - - - - - - - - - - 
e) Forward - - - - - - - - - - 
f) Futures - - - - - - - - - - 
g) Altri - - - - - - - - - - 

Totale - - 41.056 - - - 40.085 - - - 
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A.3 Derivati finanziari di copertura ñover the counterò: valori nozionali, fair value lordo positivo e negativo per 

controparti 

 

   (migliaia di euro) 
Attività sottostanti  Controparti 

centrali 
Banche Altre società 

finanziarie 
Altri 

soggetti 
Contratti non rientranti in accordi di compensazione     

1) Titoli di debito e tassi d'interesse     

- valore nozionale X 2.120.090 - - 
- fair value positivo X 17.114 - - 
- fair value negativo X -41.056 - - 

2) Titoli di capitale e indici azionari     

- valore nozionale X - - - 
- fair value positivo X - - - 
- fair value negativo X - - - 

3) Valute e oro     

- valore nozionale X - - - 
- fair value positivo X - - - 
- fair value negativo X - - - 

4) Merci     

- valore nozionale X - - - 
- fair value positivo X - - - 
- fair value negativo X - - - 

5) Altri     

- valore nozionale X - - - 
- fair value positivo X - - - 
- fair value negativo X - - - 

Contratti rientranti in accordi di compensazione     

1) Titoli di debito e tassi d'interesse     

- valore nozionale - - - - 
- fair value positivo - - - - 
- fair value negativo - - - - 

2) Titoli di capitale e indici azionari     

- valore nozionale - - - - 
- fair value positivo - - - - 
- fair value negativo - - - - 

3) Valute e oro     

- valore nozionale - - - - 
- fair value positivo - - - - 
- fair value negativo - - - - 

4) Merci     

- valore nozionale - - - - 
- fair value positivo - - - - 
- fair value negativo - - - - 

5) Altri     

- valore nozionale - - - - 
- fair value positivo - - - - 
- fair value negativo - - - - 

     
 

A.4 Vita residua dei derivati finanziari di copertura ñover the counterò: valori nozionali 
 
 

    (migliaia di euro) 
Sottostanti/Vita residua Fino ad 1 anno Oltre 1 anno e 

fino a 5 anni 
Oltre 5 anni Totale 

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse 622.319 1.000.102 497.669 2.120.090 

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale ed indici azionari - - - - 

A.3 Derivati finanziari su valute ed oro - - - - 

A.4 Derivati finanziari su merci - - - - 

A.5 Altri derivati finanziari - - - - 

Totale 31.12.2025 622.319 1.000.102 497.669 2.120.090 
      

Totale 31.12.2024 641.021 877.793 304.720 1.823.534 
 
 

B. Derivati creditizi di copertura 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
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C. Strumenti non derivati di copertura 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 
 
 

D. Strumenti coperti 
 
D.1 Coperture del fair value 
 
 

      (migliaia di euro) 
  Coperture 

specifiche: 
valore di 
bilancio 

Coperture 
specifiche - 

posizioni nette: 
valore di 

bilancio delle 
attività o 

passività (prima 
della 

compensazione) 

Coperture specifiche Coperture 
generiche: 

Valore di 
bilancio 

  

Variazioni 
cumulate di 

fair value 
dello 

strumento 
coperto 

Cessazione 
della 

copertura: 
variazioni 
cumulate 

residue del 
fair value 

Variazioni 
del valore 
usato per 

rilevare 
l'inefficacia 

della 
copertura 

A. Attività       
1. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva - 
copertura di: - - - - - - 

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse - - - - - x 
1.2 Titoli di capitale e indici azionari - - - - - x 
1.3 Valute e oro - - - - - x 
1.4 Crediti - - - - - x 
1.5 Altri - - - - - x 

2. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato - copertura di: - - - - - - 

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse - - - - - x 
1.2 Titoli di capitale e indici azionari - - - - - x 
1.3 Valute e oro - - - - - x 
1.4 Crediti - - - - - x 
1.5 Altri - - - - - x 

Totale 31.12.2025 - - - - - - 
Totale 31.12.2024 - - - - - - 

B. Passività       
1. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato - copertura di:  - - - - - 2.120.090 

1.1 Titoli di debito e tassi d'interesse - - - - - x 
1.2 Valute e oro - - - - - x 
1.3 Altri - - - - - x 

Totale 31.12.2025 - - - - - 2.120.090 
Totale 31.12.2024 - - - - - 1.823.533 

 
 
D.2 Copertura dei flussi finanziari e degli investimenti esteri 
La Banca non adotta coperture di flussi finanziari e degli investimenti esteri. 
 

 
 
E. Effetti delle operazioni di copertura a patrimonio netto 
 
E.1 Riconciliazione delle componenti di patrimonio netto 
La Banca non adotta coperture di flussi finanziari e degli investimenti esteri.  
Inoltre, si specifica che la fattispecie Strumenti di copertura (elementi non designati) non risulta presente dal momento che la 
Banca si avvale della possibilit¨, prevista in sede di introduzione dellôIFRS 9, di continuare ad applicare integralmente le 
previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di hedge accounting (nella versione carve-out omologata dalla Commissione 
Europea) per ogni tipologia di copertura (sia per le coperture specifiche che per le macro coperture). 
 
 
 
 
 

3.3 Altre informazioni sugli strumenti derivati (di negoziazione e di copertura) 
 
A. Derivati finanziari e creditizi 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie, in quanto non applica per i contratti derivati in portafoglio la compensazione ai sensi 
dello IAS 32, paragrafo 42. 
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SEZIONE 4 - RISCHIO DI LIQUIDITÀ      
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA  
 

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
 
Si definisce rischio di liquidit¨ il rischio che la Banca non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento per lôincapacità sia 
di reperire fondi sul mercato (funding liquidity risk), sia di smobilizzare i propri attivi (market liquidity risk). 
La predisposizione di un adeguato sistema di governo e gestione di tale rischio assume un ruolo fondamentale per il 
mantenimento della stabilità non solo della singola banca, ma anche del mercato, considerato che gli squilibri di una singola 
istituzione finanziaria possono avere ripercussioni sistemiche. Tale sistema deve essere integrato in quello complessivo per la 
gestione dei rischi e prevedere controlli incisivi e coerenti con lôevoluzione del contesto di riferimento. 
 
Il sistema interno di controllo e gestione del rischio di liquidità di Isybank si sviluppa nel quadro del Risk Appetite Framework 
del Gruppo Intesa Sanpaolo e nel rispetto delle soglie massime di tolleranza al rischio di liquidità ivi approvate, che stabi liscono 
il mantenimento di una posizione di liquidità adeguata in grado di fronteggiare periodi di tensione, anche prolungati, sui diversi 
mercati di approvvigionamento del funding, anche attraverso la costituzione di adeguate riserve di liquidità rappresentate da 
titoli marketable e rifinanziabili presso Banche Centrali. A tal fine, è richiesto il mantenimento di un equilibrato rapporto fra fonti 
in entrata e flussi in uscita, sia nel breve che nel medio-lungo termine.  
 
Tale obiettivo ¯ sviluppato dalle ñLinee Guida di Governo del rischio Liquidit¨ di Gruppoò approvate dagli Organi Societari della 
Capogruppo Intesa Sanpaolo, che nel tempo hanno recepito tutte le vigenti disposizioni regolamentari in materia, in particolar 
modo: (i) il requisito minimo di copertura della liquidità di breve termine (Liquidity Coverage Ratio ï LCR > 100%), nonché (ii) il 
requisito minimo di liquidità strutturale (Net Stable Funding Ratio ï NSFR >100%). 
 
Le Linee Guida di Governo del Rischio di Liquidità del Gruppo Intesa Sanpaolo illustrano i compiti delle diverse funzioni 
aziendali, le norme e lôinsieme dei processi di controllo e gestione finalizzati ad assicurare un prudente presidio del rischio di 
liquidit¨, prevenendo lôinsorgere di situazioni di crisi. A tal fine, comprendono le procedure per lôidentificazione dei fattori di 
rischio, la misurazione dellôesposizione al rischio sia di breve termine che strutturale e la verifica del rispetto dei relativi limiti, 
nonch® le regole per lôeffettuazione di prove di stress e lôindividuazione di appropriate iniziative di attenuazione del rischio, oltre 
alla predisposizione di piani dôemergenza e al reporting informativo agli organi aziendali.  
 
Sulla base del modello approvato dal Gruppo Intesa Sanpaolo, Isybank si avvale per la gestione del proprio rischio di liquidità 
della Banca Capogruppo che, attraverso lôaccesso ai mercati sia diretto sia per il tramite di sussidiarie estere, supporta le 
esigenze di bilanciamento di liquidità originate dallôattivit¨ commerciale con la clientela, sovrintendendo lôequilibrio fra le poste 
patrimoniali con diversa vita residua. In questa prospettiva, la Capogruppo svolge le proprie funzioni di presidio e gestione della 
liquidità con riferimento non solo alla propria realtà aziendale, ma anche valutando lôoperativit¨ complessiva del Gruppo e delle 

singole legal entity e il rischio di liquidità a cui esse sono esposte. 
 
Ai fini della gestione e misurazione dellôesposizione al rischio, il sistema dei limiti individuali di Isybank ¯ declinato prevedendo 
sia lôadozione di indicatori di breve termine, che di liquidit¨ strutturale. Lôindicatore di LCR, in particolare, ha la finalità di 
rafforzare il profilo di rischio di liquidità di breve termine, assicurando la detenzione di sufficienti attività liquide di elevata qualità 
(HQLA ï High Quality Liquid Assets) non vincolate che possano essere facilmente e immediatamente convertite in contanti nei 
mercati privati per soddisfare i fabbisogni di liquidità a 30 giorni in uno scenario di stress acuto di liquidità.  
 
Il requisito strutturale, Net Stable Funding Ratio (NSFR), è invece finalizzato a promuovere un maggiore ricorso alla raccolta 
stabile, evitando che lôoperativit¨ a medio e lungo termine possa dare luogo ad eccessivi squilibri da finanziare a breve termine. 
A tal fine, esso stabilisce un ammontare minimo ñaccettabileò di provvista superiore allôanno in relazione alle necessit¨ originate 
dalle caratteristiche di liquidità e di durata residua delle attività e delle esposizioni fuori bilancio.  
 
Nellôambito delle Linee Guida di Governo del Rischio di Liquidit¨ del Gruppo sono inoltre assicurate le modalit¨ di governo di 
unôeventuale crisi di liquidit¨, definita come una situazione di difficolt¨ o incapacit¨ del Gruppo di far fronte ai propri impegni di 
cassa in scadenza, a meno di attivare procedure e/o utilizzare strumenti in maniera non riconducibile, per intensità o modalità, 
allôordinaria amministrazione. In tale contesto, il Contingency Liquidity Plan assicura lôidentificazione delle procedure da attivare 
in caso di tensioni sulla liquidit¨ e gli strumenti di intervento per la risoluzione dellôemergenza.   
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 
   
Valuta di denominazione: euro 
 
 

         (migliaia di euro) 
Voci/ Scaglioni temporali A vista Da oltre 

1 
giorno 

a 7 
giorni 

Da 
oltre 7 

giorni a 
15 

giorni 

Da 
oltre 15 
giorni a 
1 mese 

Da oltre 
1 mese 
fino a 3 

mesi 

Da oltre 
3 mesi 

fino a 6 
mesi 

Da oltre 
6 mesi 

fino a 1 
anno 

Da oltre 1 
anno fino 

a 5 anni 

Oltre 5 
anni 

D
u

ra
ta

 

In
d

e
te

rm
in

a
ta

 

A. Attività per cassa 594.133 196 6.788 982 9.361 557.905 778.760 1.259.756 480.323 28.328 

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - - 

A.2 Altri titoli di debito - - - - - - - - - - 

A.3 Quote OICR - - - - - - - - - - 

A.4 Finanziamenti 594.133 196 6.788 982 9.361 557.905 778.760 1.259.756 480.323 28.328 

- Banche 587.685 - - - 6 546.749 470.398 910.658 469.766 28.328 

- Clientela 6.448 196 6.788 982 9.355 11.156 308.362 349.098 10.557 - 

B. Passività per cassa 3.069.867 - - - 2.254 2.281 4.560 310.728 - - 

B.1 Depositi e conti correnti 3.054.351 - - - 2.205 2.205 4.410 310.000 - - 

- Banche - - - - 2.205 2.205 4.410 310.000 - - 

- Clientela 3.054.351 - - - - - - - - - 

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - - 

B.3 Altre passività 15.516 - - - 49 76 150 728 - - 

C. Operazioni "fuori bilancio"           
C.1 Derivati finanziari con scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - 116 - - - - - - - - 

- Posizioni corte - 41 - - - - - - - - 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - 2.634 - 397 10.392 9.859 17.666 - - - 

- Posizioni corte - 3.213 - 525 68.988 68.113 112.780 - - - 
C.3 Depositi e finanziamenti da 
ricevere           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi           

- Posizioni lunghe - - - - - - - 14.769 - - 

- Posizioni corte 14.769 - - - - - - - - - 

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - - 

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - - 
C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 
C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 
 

 
 
Posizione di liquidità di Isybank 
La Banca svolge unôattivit¨ prevalentemente di raccolta di depositi da clientela e, in misura minore, finanziamenti alla clientela, 
con unôeccedenza strutturale di liquidit¨ che viene gestita da Group Treasury & Capital Management della Capogruppo e 
investita in parte su depositi a vista disponibili presso la Capogruppo Intesa Sanpaolo, che costituiscono le fonti di liquidità 
prontamente prelevabili, e in parte su depositi interbancari a scadenza, anchôessi infragruppo. 
La posizione di liquidità della banca - sostenuta dal significativo contributo di raccolta stabile retail - nel corso dellôesercizio 
2025 si ¯ mantenuta allôinterno dei limiti di rischio previsti dal vigente Risk Appetite Framework di Gruppo, attraverso 
lôassegnazione di soglie target sugli indicatori Liquidity Coverage Ratio (LCR) e Net Stable Funding Ratio (NSFR) individuali.  
Nel corso del 2025, il LCR della Banca si è attestato in media a 194%. Anche il Net Stable Funding Ratio NSFR si è confermato 
ampiamente superiore al 100%, registrando un valore pari a 139% al 31 dicembre 2025. 
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Valuta di denominazione: Altre valute 
 

         (migliaia di euro) 
Voci/ Scaglioni temporali A vista Da oltre 

1 giorno 
a 7 

giorni 

Da oltre 
7 giorni 

a 15 
giorni 

Da oltre 
15 

giorni a 
1 mese 

Da 
oltre 1 
mese 

fino a 3 
mesi 

Da 
oltre 3 

mesi 
fino a 6 

mesi 

Da 
oltre 6 

mesi 
fino a 1 

anno 

Da 
oltre 1 

anno 
fino a 5 

anni 

Oltre 5 
anni 

D
u

ra
ta

 

In
d

e
te

rm
in

a
ta

 

A. Attività per cassa 80 - - - - - - - - - 

A.1 Titoli di Stato - - - - - - - - - - 

A.2 Altri titoli di debito - - - - - - - - - - 

A.3 Quote OICR - - - - - - - - - - 

A.4 Finanziamenti 80 - - - - - - - - - 

- Banche 80 - - - - - - - - - 

- Clientela - - - - - - - - - - 

B. Passività per cassa 5 - - - - - - - - - 

B.1 Depositi e conti correnti 2 - - - - - - - - - 

- Banche 2 - - - - - - - - - 

- Clientela - - - - - - - - - - 

B.2 Titoli di debito - - - - - - - - - - 

B.3 Altre passività 3 - - - - - - - - - 

C. Operazioni "fuori bilancio"           
C.1 Derivati finanziari con scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - 41 - - - - - - - - 

- Posizioni corte - 115 - - - - - - - - 
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - - 

C.6 Garanzie finanziarie ricevute - - - - - - - - - - 

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 
C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale           

- Posizioni lunghe - - - - - - - - - - 

- Posizioni corte - - - - - - - - - - 
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SEZIONE 5 ï RISCHI OPERATIVI      
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 
 
Il rischio operativo è definito come il rischio di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, 
risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni.  
La tassonomia dei rischi adottata dal Gruppo, condivisa fra le Funzioni Aziendali di Controllo, per la componente di perdite 
economiche include nel rischio operativo i rischi: legali, di condotta, di non conformità, di financial crime, fiscali, tecnologici, di 
sicurezza informatica, di sicurezza fisica, terze parti, di qualit¨ dei dati, di frode, di processo e lôemployer risk. Sono esclusi i 
rischi strategici e di reputazione. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo adotta una strategia di assunzione e gestione dei rischi operativi orientata a criteri di prudente 
gestione e finalizzata a garantire solidità e continuità aziendale nel lungo periodo. Inoltre, il Gruppo pone particolare attenzione 
al conseguimento di un equilibrio ottimale tra obiettivi di crescita e di redditività e rischi conseguenti. 
Per i rischi di natura ICT, compresi nellôaccezione di rischio operativo, il Gruppo adotta la seguente definizione, in linea con la 
best practice internazionale:  rischio di incorrere in perdite dovute alla violazione della riservatezza, alla carente integrità e 
inadeguatezza dei sistemi e dei dati, alla indisponibilità dei sistemi e dei dati o alla incapacità di sostituire la tecnologia 
dellôinformazione (IT) entro ragionevoli limiti di tempo e costi, in caso di modifica dei requisiti del contesto esterno o dellôattivit¨ 
(agility); si intende inoltre il rischio di sicurezza derivante da processi interni inadeguati o errati o da eventi esterni, inclusi gli 
attacchi informatici o da un livello di sicurezza fisica inadeguata. 
Il Gruppo ISP considera il sistema informativo uno strumento di primaria importanza per il conseguimento dei propri obiettivi 
strategici, di business e di responsabilità sociale, anche in considerazione della criticità dei processi aziendali che da esso 
dipendono. Conseguentemente il Gruppo si è impegnato a creare un ambiente resiliente e ad investire in attività e infrastrutture 
volte a minimizzare lôimpatto potenziale di eventi ICT e di sicurezza e a proteggere il proprio business, la propria immagine, i 
propri clienti e i propri dipendenti. 
 
In coerenza con tali finalità, il Gruppo Intesa Sanpaolo ha definito un Framework integrato per il governo dei rischi Operativi, 
ICT e di Sicurezza, costituito da normativa, processi organizzativi e sistemi, per lôidentificazione, la valutazione e la misurazione, 
il monitoraggio ed il controllo, la mitigazione e la reportistica dei rischi operativi nella Capogruppo e nelle società controllate. La 
normativa in materia, emanata dalla Capogruppo e recepita per quanto applicabile, dalle società del Gruppo, stabilisce principi 
comuni in ordine al ruolo degli organi e delle diverse funzioni aziendali, coinvolti nel processo.  
 
La conformità del sistema di controllo e misurazione dei rischi operativi alla normativa esterna ed ai requisiti definiti dal la 
normativa interna è valutata da una funzione indipendente di validazione interna, oltre che dalla funzione di controllo di terzo 
livello. 
 
Da gennaio 2025, con lôentrata in vigore del Regolamento (UE) 2024/1623 che modifica il Regolamento (UE) 575/2013 e 
recepisce gli accordi di Basilea 4, il Gruppo Intesa Sanpaolo calcola il requisito patrimoniale di Vigilanza per i rischi operativi in 
base al metodo SA (Standardised Approach).  
 
Modello di Governo 
Il presidio delle attività di Operational, ICT & Security Risk Management del Gruppo Intesa Sanpaolo coinvolge Organi, Comitati 
e strutture che interagiscono con responsabilità e ruoli differenziati al fine di dar vita ad un sistema di gestione dei rischi operativi, 
ICT e di sicurezza efficace e strettamente integrato nei processi decisionali e nella gestione dellôoperativit¨ aziendale. 
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Il Gruppo ha una Funzione centralizzata di gestione del rischio operativo, ICT e di sicurezza, rappresentata dalla struttura 
Operational, IT & Cyber Risk management, che ¯ responsabile della progettazione, dellôimplementazione e del presidio del 
framework metodologico e organizzativo, nonch® della misurazione dei profili di rischio, della verifica dellôefficacia delle misure 
di mitigazione e del reporting verso i vertici aziendali. In conformità ai requisiti della normativa vigente, le singole Unità 
Organizzative hanno la responsabilità della rilevazione, della valutazione, della gestione e della mitigazione dei rischi: al loro 
interno sono individuate le funzioni responsabili dei processi di Operational ICT & security Risk Management per lôunit¨ di 
appartenenza (raccolta e censimento strutturato delle informazioni relative agli eventi operativi, rilevazione delle criticità e delle 
correlate azioni di mitigazione, esecuzione dellôanalisi di scenario e della valutazione del livello di presidio del rischio nelle 
diverse unità organizzative). Per supportare con continuità il processo di governo del rischio operativo, ICT e di sicurezza è 
attivo un programma strutturato di formazione per le persone attivamente coinvolte nel processo stesso. 
 
 
Processo di Gestione dei Rischi operativi, ICT e di sicurezza di Gruppo 
 
Il processo di gestione dei rischi operativi, ICT e di sicurezza del Gruppo Intesa Sanpaolo si articola nelle seguenti fasi: 
 

 
 
Identificazione 
La fase di identificazione comprende le attività di raccolta e classificazione delle informazioni quali-quantitative che consentano 
di individuare e descrivere le potenziali aree di rischio operativo, ICT e di sicurezza del Gruppo. In particolare, prevede: 
ï la raccolta e lôaggiornamento dei dati sugli eventi operativi (Loss Data Collection), decentrata sulle Unit¨ Organizzative; 
ï lôindividuazione dei processi aziendali e delle componenti del sistema informativo a maggior rischio potenziale; 
ï lôidentificazione dei progetti che implicheranno modifiche rilevanti al sistema informativo o modifiche a componenti rilevanti 

del sistema informativo; 
ï lôindividuazione degli scenari di rischio rilevanti, anche in funzione del contesto esterno (es. dati esterni di perdita, 

evoluzione regolamentare, trend emergenti, strategic e threat intelligence); 
ï lôindividuazione e lôanalisi di criticit¨ che interessano le aree di operativit¨ del Gruppo. 

 
 
Misurazione e valutazione 
La fase di misurazione e valutazione comprende le attività di determinazione quali-quantitativa dellôesposizione ai rischi 
operativi, ICT e di sicurezza del Gruppo. 
Essa prevede: 
ï lo svolgimento almeno annuale del processo di Autodiagnosi, costituito da unôautovalutazione dellôesposizione al rischio 

operativo, ICT e di sicurezza; 
ï lôesecuzione di analisi preventive dei rischi operativi, ICT e di sicurezza derivanti da accordi con terze parti (es. 

esternalizzazione di attività), operazioni di business o iniziative progettuali, introduzione o revisione di nuovi prodotti e 
servizi, avvio di nuove attività e ingresso in nuovi mercati; 

ï la definizione della rilevanza delle criticità individuate; 
ï la trasformazione delle valutazioni raccolte (es. dati interni ed esterni di perdita operativa, livelli di presidio sui risch i insiti 

nei processi, probabilità e impatto in caso di realizzazione degli scenari di rischio) in misure sintetiche di rischio; 
ï la determinazione del capitale regolamentare mediante il metodo S.A. previsto dalla normativa cd. Basilea 4 (di 

competenza della funzione amministrativa); 

Identificazione

Misurazione e 
Valutazione

Monitoraggio e 
Controllo

Mitigazione

Comunicazione
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ï la determinazione del capitale economico attraverso il modello interno (AMA) a livello consolidato e lôallocazione sulle 
Business Unit della Capogruppo e sulle Società del Gruppo (di competenza della funzione di Enterprise Risk Management).  

 
Monitoraggio e controllo 
La fase di monitoraggio ha lôobiettivo di analizzare e controllare nel continuo:  
ï lôevoluzione dellôesposizione ai rischi operativi, ICT e di sicurezza, basandosi sullôorganizzazione strutturata dei risultati 

ottenuti dalle attivit¨ di identificazione e di valutazione e misurazione e sullôosservazione di indicatori che rappresentino 
una buona stima dellôesposizione ai rischi operativi, ICT e di sicurezza; 

ï con cadenza annuale (es. sulla base delle serie storiche di effetti e recuperi contabilizzati dal Gruppo e presenti 
nellôapplicativo dedicato) e come specificato nella documentazione di riferimento descrittiva del RAF (Risk Appetite 
Framework) ORMC definisce Hard e Soft Limit, Early Warning e additional metrics riferiti ai rischi non finanziari, con il 
supporto delle altre funzioni aziendali competenti (es. Funzione di Conformità, Funzione Cybersecurity). Tali metriche 
vengono poi monitorate con cadenza generalmente trimestrale e sono preventivamente rendicontate al Comitato 
Coordinamento Controlli e Rischi non Finanziari di Gruppo; 

ï lôevoluzione del profilo di rischio insito nellôadozione di nuove tecnologie o nellôimplementazione di modifiche rilevanti sui 
sistemi preesistenti.  

 
Mitigazione 
La fase di mitigazione comprende le attivit¨ finalizzate al contenimento dellôesposizione ai rischi operativi, ICT e di sicurezza 
definite sulla base di quanto emerso in sede di identificazione, misurazione, valutazione e monitoraggio. Essa prevede: 
ï lôindividuazione, definizione e attuazione delle azioni correttive (c.d. azioni di mitigazione) necessarie a colmare le carenze 

di presidio rilevate o a ricondurre la rilevanza delle criticità individuate entro la tolleranza definita; compito di definire gli 
interventi di mitigazione ¯ dei Responsabili delle Unit¨ Organizzative (eventualmente supportati dallôORMD di riferimento, 
dal Dirigente Preposto o dalle funzioni valutatrici delle esternalizzazioni), con il coinvolgimento delle competenti funzioni 
aziendali in qualità di Enti Realizzatori (es. Funzione Tecnica, Funzione Cybersecurity, Funzione Organizzazione, ecc.). 

ï lôistituzione di controlli di secondo livello su specifici processi/attivit¨, finalizzati alla mitigazione del rischio; 
ï la promozione di iniziative finalizzate alla diffusione della cultura del rischio operativo allôinterno del Gruppo; 
ï la definizione delle strategie di trasferimento dei rischi operativi, ICT e di sicurezza in termini di ottimizzazione delle 

coperture assicurative e delle altre eventuali forme di trasferimento del rischio tempo per tempo adottate dal Gruppo. 
 

Inoltre, per quanto riguarda i rischi legati a immobili e infrastrutture e al fine di contenere gli impatti di fenomeni quali  eventi 
ambientali catastrofici, situazioni di crisi internazionali, manifestazioni di protesta sociale, il Gruppo può attivare le proprie 
soluzioni di continuità operativa.  
 
 
 
Comunicazione e reporting 
- Il sistema di reporting in materia di rischio operativo si propone di ottemperare alla produzione della reportistica 

regolamentare nonch® di fornire informazioni gestionali appropriate in funzione dei destinatari, utili per lôanalisi e la 
comprensione delle eventuali dinamiche sottostanti lôevoluzione dellôesposizione al rischio o delle principali vulnerabilit¨ 
delle entità analizzate, o per supportare la definizione delle azioni di mitigazione e delle priorità di intervento. 

- Per convenzione, i report e i contributi prodotti nellôambito del sistema di ORM sono suddivisi in direzionali e gestionali, in 
funzione dei destinatari; in particolare, quelli direzionali, generalmente prodotti da ORMC, sono indirizzati agli Organi del la 
Capogruppo o al Comitato Coordinamento Controlli e Rischi non Finanziari di Gruppo, mentre quelli gestionali, 
generalmente prodotti dagli ORMD, sono destinati ai Responsabili Autodiagnosi o comunque alle singole Unità 
Organizzative. Tali flussi informativi, oltre che ad adempiere agli obblighi regolamenteri, sono finalizzati a favorire: 

- lôanalisi e la comprensione delle eventuali dinamiche sottostanti lôevoluzione del livello di esposizione ai rischi operativi, ICT 
e di sicurezza; 

- lôanalisi e la comprensione delle principali criticit¨ rilevate; 
- la definizione delle azioni di mitigazione e delle priorità di intervento. 
 
 
Autodiagnosi 
LôAutodiagnosi ¯ il processo annuale attraverso il quale le Unit¨ Organizzative identificano il proprio livello di esposizione al 
rischio operativo, ICT e di sicurezza. Essa comprende lôOperational Risk Assessment e lôICT & Security Risk Assessment, a 
loro volta costituiti da: 
ï Risk & Control Self-Assessment (RCSA ï Operational risk e ICT & Security risk) che consentono di individuare e 

autovalutare lôesposizione inerente e residua ai rischi operativi ed al rischio ICT e di sicurezza insiti nei processi esercitati 
dalle unit¨ organizzative delle Entit¨ di Gruppo, anche considerando lôefficacia dei controlli previsti a mitigazione degli 
stessi.  

ï Information Security Control Evaluation (ISCE) - che consente di individuare e valutare lôesposizione inerente e residua al 
rischio e la relativa efficacia dei presidi a mitigazione per gli asset ICT del Gruppo (ivi compresi anche quelli esternalizzati 
a terze parti, vale a dire quelli identificati nelle valutazioni dei contratti di servizi ICT, presenti negli inventory aziendali e 
servizi ICT forniti da terzi); alimenta la fase RCSA attraverso la valutazione dei presidi degli asset a supporto dei processi 
valutati. 

ï Analisi di Scenario (AS): metodologia di analisi prospettica che trova declinazione in un processo sistematico, tipicamente 
ripetuto a cadenza predefinita ma che pu¸ essere condotto anche ad hoc, e che consiste nellôipotizzare il verificarsi di 
situazioni particolari (o scenari) e nel prevederne le conseguenze. Una volta identificati e opportunamente caratterizzati, 
gli scenari debbono essere valutati: bisogna cioè determinare probabilità di accadimento (frequenza) e impatto potenziale 
(impatto medio e caso peggiore), in caso di accadimento, della situazione descritta dallo scenario medesimo.  
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LôAutodiagnosi 2025 ha evidenziato per isybank un Alto livello di presidio sul rischio operativo, ICT e di sicurezza ed un livello 
di rischio residuo Medio-basso.14 
 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
Da gennaio 2025 il nuovo framework normativo CRR3/Basilea 4 ha modificato la metodologia di calcolo del requisito 
patrimoniale di Vigilanza per i rischi operativi, eliminando la possibilità di utilizzare modelli interni ed introducendo un nuovo 
unico metodo di calcolo standardizzato, definito S.A. (Standardised Approach). 
 
Attraverso le nuove regole, ispirate a criteri maggiormente prudenziali e finalizzate ad una maggiore uniformità fra le istituzioni 
finanziarie europee, la determinazione del requisito avviene in coerenza con la dimensione di business (BI ï Business Indicator), 
utilizzando prevalentemente voci FINREP (media degli ultimi tre anni), ponderate con coefficienti regolamentari per scaglioni ; 
inoltre, la metodologia prevede lôinclusione dei riflessi contabili delle perdite operative del triennio, opportunamente riconciliate. 
Nel nuovo quadro normativo viene quindi confermata la rilevanza regolamentare della qualità della raccolta dati di perdita 
operativa e della relativa riconciliazione contabile, oltre ovviamente al quadro di governance complessiva del rischio operativo 
che si richiede debba essere ben strutturato, supportato da idonea infrastruttura e verificato da funzione indipendente. 
 
Il requisito patrimoniale così calcolato al 31 dicembre 2025 è pari a euro 9,1 milioni. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
14 Tali valutazioni sono espresse su una scala a 6 livelli, in linea con il Sistema dei Controlli Interni Integrato di Gruppo (basso, medio-

basso, medio, medio-alto, alto, molto alto). 
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Parte F ï Informazioni sul patrimonio     

 

 
SEZIONE 1 ï IL PATRIMONIO DELLôIMPRESA 
 
 

A. Informazioni di natura qualitativa 
Il Patrimonio aziendale ¯ costituito dal capitale sociale e dalle riserve, a qualunque titolo costituite. Lôaggregato (i cui valori sono 
indicati nelle tabelle successive) risulta a presidio di tutti i rischi aziendali in precedenza commentati. Le politiche ed i processi 
adottati nella gestione del patrimonio riguardano lôinsieme delle scelte volte a definire la dimensione e la combinazione ottimale 
tra diversi strumenti di capitalizzazione, affinché la dotazione patrimoniale sia coerente con gli obiettivi di propensione al rischio 
della Banca, nel rispetto dei requisiti di vigilanza. 
 
 
B. Informazioni di natura quantitativa 
 
B.1 Patrimonio dellôimpresa: composizione 
 

 (migliaia di euro) 
Voci/Valori 31.12.2025 31.12.2024 

  

1. Capitale sociale 31.000 31.000 

2. Sovrapprezzi di emissione - - 

3. Riserve 351.536 351.276 

di utili: 244.184 243.647 

  a)   legale 6.200 6.063 

  b)   statutaria - - 

  c)   azioni proprie 600 300 

  d)   altre 237.384 237.284 

altre 107.352 107.629 

4. Strumenti di capitale - - 

5. (Azioni proprie) - - 

6. Riserve da valutazione: -159 -178 

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva 6 4 

- Coperture su Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva - - 
- Attività finanziarie (diverse dai Titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - - 

- Attività materiali - - 

- Attività immateriali - - 

- Copertura di investimenti esteri - - 

- Copertura dei flussi finanziari - - 

- Strumenti di copertura (elementi non designati) - - 

- Differenze di cambio - - 

- Attività non correnti e gruppi di Attività in via di dismissione - - 
- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni del proprio merito 
creditizio) - - 

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti -165 -182 

- Quote delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto - - 

- Leggi speciali di rivalutazione - - 

7. Utile (perdita) d'esercizio 18.796 13.735 

Totale 401.173 395.833 
 

 
La sottovoce 3. Riserve - altre comprende i versamenti in conto capitale effettuati dalla Capogruppo Intesa Sanpaolo per 
garantire il supporto finanziario e patrimoniale alla Banca, pari complessivamente a 105.646 migliaia. 
La sottovoce 3. Riserve ï di utili ï d) altre include la riserva costituita ex art. 26 comma 5 bis del Decreto Legge 10 agosto 2023 
n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 9 ottobre 2023 n. 136, pari a 1.476 migliaia, come deliberato dallôAssemblea 
dei soci del 28 marzo 2024 in sede di approvazione del Bilancio dellôesercizio 2023 e di destinazione dellôutile, nonché l'onere, 
pari a 406 mila, relativo al contributo straordinario, sulla Riserva utili ex L. 9/10/2023, n. 136 - cd. ñRiserva 2023" - previsto 
dall'art. 1, commi 69-72 della Legge del 30 dicembre 2025 n. 199. 
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B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 
composizione 

 

   (migliaia di euro) 
Attività/Valori Totale 31.12.2025 Totale 31.12.2024 

Riserva positiva 
Riserva 

negativa 
Riserva positiva 

Riserva 
negativa 

1. Titoli di debito - - - - 

2. Titoli di capitale 6 - 4 - 

3. Finanziamenti - - - - 

Totale 6 - 4 - 
 

 
 
 
B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: 

variazioni annue 
 

  (migliaia di euro) 

 

Titoli di 
debito  

Titoli di 
capitale 

Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali - 4 - 

2. Variazioni positive - 2 - 

2.1. Incrementi di fair value - 2 - 

2.2. Rettifiche di valore per rischio di credito - - - 

2.3. Rigiro a conto economico di riserve negative da realizzo - - - 

2.4. Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale) - - - 

2.5. Altre variazioni - - - 

3. Variazioni negative - - - 

3.1. Riduzioni di fair value - - - 

3.2. Riprese di valore per rischio di credito - - - 

3.3. Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo - - - 

3.4. Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto (titoli di capitale) - - - 

3.5. Altre variazioni - - - 

4. Rimanenze finali - 6 - 

 
 
 
 
B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 
Nellôesercizio, le riserve in argomento, interamente riferibili al TFR, hanno subito una variazione positiva di euro 18 migliaia. 
Al 31 dicembre 2025 è presente una riserva negativa pari a euro 165 migliaia. 
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SEZIONE 2 ï I FONDI PROPRI E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
 
 

2.1 Fondi propri 
 
 

A. Informazioni di natura qualitativa 
I fondi propri, le attività ponderate per il rischio (Risk Weighted Assets - RWA) e i coefficienti di solvibilità al 31 dicembre 2025 
sono stati determinati in base alla disciplina armonizzata per le banche e le imprese di investimento contenuta nella Direttiva 
2013/36/UE (CRD) e nel Regolamento (UE) 575/2013 (CRR) e successive modifiche che traspongono nellôUnione europea gli 
standard definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (cd. framework Basilea), e sulla base della Circolare della 
Banca dôItalia n. 285. 
Il CRR è stato poi integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 241/2014 della Commissione (e successive modifiche), 
contenente le norme tecniche di regolamentazione sui requisiti di fondi propri e di passività ammissibili per gli enti. 
In data 19 giugno 2024 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea il Regolamento (UE) 2024/1623 (anche 
noto come ñCRR3ò) che, nel trasporre nel quadro legislativo europeo i principi di Basilea IV, modifica il Regolamento (UE) n. 
575/2013 (CRR) per quanto riguarda i requisiti per il rischio di credito, il rischio di aggiustamento della valutazione del credito, 
il rischio operativo, il rischio di mercato e l'output floor. Le novità più rilevanti del nuovo framework normativo sono applicabili 
dal 1° gennaio 2025, salvo le disposizioni sul framework FRTB (Fundamental Review of Trading Book) relativo al Rischio di 
Mercato che decorreranno invece dal 1° gennaio 2027, come disposto dal Regolamento delegato (UE) 2025/1496. 
 
Dal 26 aprile 2019 è in vigore il Regolamento (UE) 2019/630 del 17 aprile 2019, modificativo del CRR, con cui è stata introdotta 
la deduzione da apportare al CET1 in caso di copertura minima insufficiente delle perdite sulle esposizioni deteriorate (minimum 
loss coverage), questa determinata sulla base di percentuali di provisioning differenziate, tra esposizioni garantite e non, nonché 
di un calendario prestabilito in cui raggiungere tale obiettivo di copertura (cd. calendar provisioning). 
 
 
 
 

1. Capitale Primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1)  
Gli strumenti di CET1 che intervengono nella determinazione del patrimonio di base si compongono di:  
ï Capitale versato;  
ï Riserve:  

o  utili o perdite portati a nuovo; 
o  altre riserve; 

ï Altre componenti di Conto Economico accumulate (OCI). 
 
 
 

2. Capitale Aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 

 
 
 
3. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) 
Per la Banca non sussiste tale fattispecie.  
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B. Informazioni di natura quantitativa 
 
 

 (migliaia di euro) 
Fondi propri 31.12.2025 31.12.2024 

A. Capitale primario di classe 1 (Common equity Tier 1 - CET1) prima dell'applicazione dei filtri 
prudenziali 382.377 382.098 

           di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) - - 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A+/-B) 382.377 382.098 

D. Elementi da dedurre dal CET1 - - 

E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-) - - 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) (C-D+/-E) 382.377 382.098 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) al lordo degli elementi da dedurre e 
degli effetti del regime transitorio - - 

           di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

H. Elementi da dedurre dall'AT1 - - 

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-) - - 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) (G-H+/-I) - - 

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio - - 

           di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - - 

N. Elementi da dedurre dal T2 - - 

O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-) - - 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M-N+/-O) - - 

Q. Totale Fondi Propri (F+L+P) 382.377 382.098 
 

 

 
La variazione dei Fondi Propri è legata per 260 migliaia allôincremento delle riserve, in particolare per la destinazione di quota 
parte dellôutile dellôesercizio 2024, come deliberato dallôAssemblea dei Soci dellô8 aprile 2025, in parte assorbito dallôonere, pari 
a 406 migliaia, relativo al contributo straordinario previsto dallôart. 1, commi 69-72 della Legge del 30 dicembre 2025, n. 199.  
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2.2 Adeguatezza patrimoniale 
 
A. Informazioni di natura qualitativa 
I parametri di adeguatezza patrimoniale sono coerenti con la tipologia di attività effettuata dalla Banca. 
Nella seguente tabella viene indicato l'assorbimento di patrimonio di vigilanza in funzione del requisito di adeguatezza 
patrimoniale complessivo. 
Al 31 dicembre 2025 il rispetto di tale requisito comporta un assorbimento di patrimonio pari a 100.291 migliaia. 
 

 (migliaia di euro) 
Adeguatezza patrimoniale   

Categorie/Valori 
Importi non ponderati Importi ponderati/requisiti 

31.12.2025 31.12.2024 31.12.2025 31.12.2024 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO     

A.1 Rischio di credito e di controparte 3.860.668 2.999.576 1.139.622 630.276 

      1. Metodologia standardizzata 3.860.668 2.999.576 1.139.622 630.276 

      2. Metodologia basata sui rating interni - - - - 

          2.1 Base - - - - 

          2.2 Avanzata - - - - 

      3. Cartolarizzazioni - - - - 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

B.1 Rischio di credito e di controparte - - 91.170 42.076 

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito - - - - 

B.3 Rischio di regolamento - - - - 

B.4 Rischi di mercato - - - - 

      1. Metodologia standard - - - - 

      2. Modelli interni - - - - 

      3. Rischio di concentrazione - - - - 

B.5 Rischio operativo - - 9.121 8.346 

      1. Metodo base - - - - 

      2. Metodo standardizzato - - 9.121 8.346 

      3. Metodo avanzato - - - - 

B.6 Altri elementi del calcolo - - - - 

B.7 Totale requisiti prudenziali - - 100.291 50.422 

B. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA     

C.1 Attività di rischio ponderate - - 1.253.634 630.276 
C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET1 capital 
ratio) - - 30,50% 60,62% 

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) - - 30,50% 60,62% 

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) - - 30,50% 60,62% 

     
 

 
Lôincremento del Rischio di credito e di controparte è dovuto alla maggior ponderazione (da 100% a 150%) del Vendor Loan in 
essere con Mooney Group S.p.A, in applicazione della normativa di Basilea IV, nonché al finanziamento erogato a Mooney 
Group S.p.A., in data 21 ottobre 2025 (310 milioni con scadenza 2030), anch'esso ponderato al 150%. 

 
 
B. Informazioni di natura quantitativa  
A partire dal 31 marzo 2025, Isybank calcola il proprio requisito patrimoniale per il rischio operativo utilizzando lôapproccio unico 
ex Basilea IV ai sensi del Regolamento (UE) n. 2013/575/UE (CRR). Tale approccio prevede il calcolo del requisito patrimoniale 
attraverso un nuovo indicatore calcolato utilizzando aggregati di origine patrimoniale ed economica.  
 

 
Disciplina delle riserve di capitale 
A partire dal 1° gennaio 2014 le banche sono tenute a rispettare un ratio di CET1 pari almeno al 4,5%, un coefficiente di Tier 1 
almeno pari al 6% e un Total capital Ratio almeno pari allô8% dellôesposizione complessiva al rischio. A questi minimi, da 
detenere a fronte dei rischi di Pillar 1, si aggiunge una ulteriore componente di capitale primario di classe 1, la riserva di 
conservazione del capitale (capital conservation buffer); tale riserva è volta a preservare il livello minimo di capitale 
regolamentare in momenti di mercato avversi. Essa è obbligatoria ed è pari al 2,5% a partire dal 1° gennaio 2019. 
La normativa vigente prevede inoltre, lôapplicazione della riserva di capitale anticiclica e, ove ne ricorrano le condizioni, delle 
riserve previste per gli enti a rilevanza sistemica globale e per quelli a rilevanza sistemica. 
La Banca dôItalia nel mese di aprile 2024 ha introdotto una riserva di capitale a fronte del rischio sistemico (cd. systemic risk 
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buffer, SyRB) per tutte le banche autorizzate in Italia pari allô1% delle esposizioni domestiche ponderate per il rischio di credito 

e di controparte a regime dal 30 giugno 2025. 
Come sopra evidenziato, i ratios patrimoniali della Banca a fine esercizio rispettano le soglie minime regolamentari entrate in 
vigore dal 1° gennaio 2019. 
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Parte G ï Operazioni di aggregazione riguardanti  
imprese o rami dôazienda  

 
 

SEZIONE 1 - OPERAZIONI REALIZZATE DURANTE LôESERCIZIO 
 
Nel corso dellôesercizio non sono state effettuate operazioni di aggregazione aziendale, cos³ come disciplinate dallôIFRS 3, che 
abbiano comportato lôacquisizione del controllo di business o entit¨ giuridiche.  
 
 

SEZIONE 2 - OPERAZIONI REALIZZATE DOPO LA CHIUSURA DELLôESERCIZIO 

 
Successivamente alla chiusura dellôesercizio 2025 non sono state realizzate operazioni di aggregazione disciplinate dallôIFRS 3. 
 
 

SEZIONE 3 ï RETTIFICHE RETROSPETTIVE  
 
Non si segnalano rettifiche rilevate nellôesercizio corrente relative alle aggregazioni aziendali verificatesi in esercizi precedenti. 
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Parte H ï Operazioni con parti correlate 

 
 
 
 
 
1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
Si forniscono di seguito le informazioni relative ai compensi corrisposti ai componenti degli Organi di Amministrazione e di 
Controllo. 
 
 

(migliaia di euro) 

   31.12.2025 

  
Importo di  

competenza 
Importo 

corrisposto 

Benefici a breve termine (1)  630 518 

Benefici successivi al rapporto di lavoro   - - 

Altri benefici a lungo termine  - - 

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro  - - 

Pagamenti in azioni  - - 
    

Totale  630 518 

(1) Include i compensi fissi e variabili degli Amministratori e Sindaci in quanto assimilabili al costo del lavoro e gli oneri sociali a carico dell'azienda per i dipendenti 
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2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
Isybank S.p.A. ¯ direttamente controllata da Intesa Sanpaolo S.p.A., che ne possiede lôintero capitale sociale. Nel rispetto delle 
disposizioni di legge e delle procedure interne emanate da Intesa Sanpaolo e dalla Banca, tutte le operazioni poste in essere 
con parti correlate nel corso del 2025 sono state realizzate a condizioni economiche equivalenti a quelle di mercato praticate 
nei confronti di parti non correlate di corrispondente natura e rischio, ovvero, in mancanza di riferimento, a condizioni di 
reciproca convenienza verificata tenendo conto del complesso delle circostanze, delle caratteristiche peculiari dellôoperazione 
e dellôinteresse della Banca. In ogni caso non sono state concluse operazioni atipiche o inusuali e/o a condizioni economiche 
e contrattuali non standardizzate per la tipologia di controparte correlata. 
 
In applicazione dello IAS 24 si riportano di seguito i rapporti intrattenuti nel corso del 2025 con le seguenti società, azioniste 
della Banca, o controllate/collegate, o controllate/collegate a società azioniste, che al 31 dicembre 2025 avevano almeno un 
rappresentante nel Consiglio di Amministrazione della società e altre parti correlate (ad eccezione dei compensi corrisposti ai 
componenti degli Organi di Amministrazione e di Controllo che sono riportati nella precedente sezione).  
 
 

        (migliaia di euro) 

RAPPORTI CON LA SOCIETA' CONTROLLANTE, LE SOCIETA' COLLEGATE E LE PARTI CORRELATE 

 

Cassa e 
disponibilità 

liquide 

Attività 
finanziarie 
valutate al 
fair value 

con 
impatto a 

conto 
economico 

Attività 
finanziarie 

valutate al fair 
value con 

impatto sulla 
redditività 

complessiva 

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizzato 
Crediti verso 

banche 

Attività 
finanziarie 
valutate al 

costo 
ammortizzato 
Crediti verso 

clientela 

Derivati di 
copertura 

Partecipazioni Attività 
materiali 

Altre 
attività 

Impresa Capogruppo 
Intesa Sanpaolo S.p.A. 563.512 409 - 2.392.037 - 17.114 - 971 92 
          

Entità sottoposte a controllo congiunto e relative controllate 
Mooney Group S.p.A. - - - - 563.465 - 207.200 - - 
Mooney S.p.A. - - - - - - - - - 
          

Entità controllate dalla Capogruppo 
Eurizon Capital Real Asset Sgr S.p.A. - - - - - - - - - 
Eurizon Capital Sgr S.p.A. - - - - - - - - - 
Fideuram Vita S.p.A - - - - - - - - - 
Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A. - - - - 1 - - - - 
Prestitalia S.P.A. - - - - 6 - - - - 
          

Altre parti correlate 
Bancomat S.p.A - - - - - - - - - 
CBI S.C.P.A. Società Benefit - - 3 - - - - - 34 
          

 

 
 

     (migliaia di euro) 

RAPPORTI CON LA SOCIETA' CONTROLLANTE, LE SOCIETA' COLLEGATE E LE PARTI CORRELATE 

 

Passività 
finanziarie 

valutate al costo 
ammortizzato 

Debiti verso 
banche 

Passività 
finanziarie 

valutate al costo 
ammortizzato 

Debiti verso 
clientela 

Derivati di 
copertura 

Altre 
passività 

Garanzie e 
Impegni 
rilasciati 

Garanzie e 
Impegni 
ricevuti 

Impresa Capogruppo  

Intesa Sanpaolo S.p.A. 311.044 - 41.056 29.763 - - 
       

Entità sottoposte a controllo congiunto e relative controllate  

Mooney Group S.p.A. - - - - 10.000 - 
Mooney S.p.A. - 183.198 - - - - 

       

Entità controllate dalla Capogruppo  

Eurizon Capital Real Asset Sgr S.p.A. - - - - - - 
Eurizon Capital Sgr S.p.A. - - - - - - 
Fideuram Vita S.p.A - - - - - - 
Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A. - - - 195 - - 
Prestitalia S.P.A. - - - - - - 

       

Altre parti correlate  

Bancomat S.p.A - - - 412 - - 
CBI S.C.P.A. Società Benefit - - - 30 10 - 
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(migliaia di 

euro) 

RAPPORTI CON LA SOCIETA' CONTROLLANTE, LE SOCIETA' COLLEGATE E LE PARTI CORRELATE 

 

Interessi 
attivi 

Interessi 
passivi 

Commissioni 
attive 

Commissioni 
passive 

Dividendi Rettifiche/riprese 
di valore nette 
per rischio di 

credito 

Spese 
amministrative 

Rettifiche/riprese 
di valore nette 

su attività 
materiali 

Utili (Perdite) 
delle 

partecipazioni 

Impresa Capogruppo 
Intesa Sanpaolo S.p.A. 94.431 -6.903 628 -1.273 24 - -21.184 -258 - 
          

Entità sottoposte a controllo congiunto e relative controllate 
Mooney Group S.p.A. 25.782 - - - - 6.493 - - -29.430 
Mooney S.p.A. - -3.591 2 -33 - - - - - 
          

Entità controllate dalla Capogruppo 
Eurizon Capital Real Asset Sgr S.p.A. - - - - - - -18 - - 
Eurizon Capital Sgr S.p.A. - - 50 - - - - - - 
Fideuram Vita S.p.A - - - - - - -1 - - 
Intesa Sanpaolo Protezione S.p.A. - - 4 - - - -191 - - 
Prestitalia S.P.A. - - 25 - - - - - - 
          

Altre parti correlate 
Bancomat S.p.A - - - -611 - - -11 - - 
CBI S.C.P.A. Società Benefit - - 32 -30 - - - - - 
          

 
 

 
 
Tra le operazioni con parti correlate intercorse nellôesercizio, si segnala che i soci di Mooney Group S.p.A. (Isybank ed Enel X) 
hanno definito e approvato un piano di rafforzamento patrimoniale della partecipata, che prevede:  
i. la rinuncia totale al credito con conseguente conversione in capitale delle DPP (Deferred Purchase Price) Notes, a partire 

dal 2026, al netto della prima tranche da 50 milioni, di cui 25 milioni pro-quota Isybank, già convertita a fine luglio 2025;  
ii. la sostituzione del bond da 530 milioni (rimborsato anticipatamente) e della Revolving Credit Facility, in essere per 

93 milioni, con uno Shareholders Loan (ñSHLò) a 5 anni, sottoscritto pari passu tra i soci per 620 milioni (310 milioni pro-
quota Isybank) a condizioni di mercato, perfezionato in data 21 ottobre 2025;  

iii. lôattivazione di una nuova RCF per massimi 50 milioni, destinata a coprire eventuali esigenze di liquidit¨ determinate 
dallôandamento del business, da sindacare sul mercato interbancario, con impegno da parte di Intesa Sanpaolo ad erogare 
massimi 25 milioni. 

Oltre a quanto sopra descritto, si evidenzia la sottoscrizione di accordi commerciali con Mooney S.p.A. 

 
Inoltre, si specifica che, nel mese di giugno 2025, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il rinnovo del contratto di servizio 
tra la Banca e la Capogruppo Intesa Sanpaolo. Il contratto di servizio, sottoscritto in data 1° luglio 2025, prevede lôerogazione 
di servizi di indirizzo, presidio e supporto, in estensione progressiva, e pertanto corrispettivi in aumento rispetto a quanto 
consuntivato a fine 2024, in ragione dalla piena operatività della Banca e dellôincremento dei clienti serviti. 
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Parte I ï Accordi di pagamento basati su propri  
strumenti patrimoniali     
 
 
 
 
 

A. INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 
 
 

1. Descrizione degli accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali 
 

Piani di incentivazione basato su strumenti finanziari  
Le Disposizioni di Vigilanza in materia di politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari 
emanate il 30 marzo 2011 (ora integrate nella Circolare della Banca dôItalia n. 285 del 17 dicembre 2013 e successivi 
aggiornamenti), hanno prescritto tra lôaltro, che parte dei premi annuali erogati ai cosiddetti ñRisk Takerò venga attribuito 
mediante lôassegnazione di strumenti finanziari, in un orizzonte di tempo pluriennale. Conseguentemente, il Gruppo Intesa 
Sanpaolo prevede piani di incentivazione annuali collegati alle performance a servizio dei quali ha acquistato, in attuazione 
delle delibere assembleari, azioni ordinarie Intesa Sanpaolo. Le Assemblee hanno, altres³, autorizzato lôalienazione sul mercato 
regolamentato delle azioni eventualmente eccedenti lôeffettivo fabbisogno, ovvero la loro conservazione a servizio di eventuali 
futuri piani di incentivazione. 
Le suddette azioni saranno attribuite ai beneficiari nel rispetto delle norme attuative contenute nei sistemi di incentivazione che 
richiedono, di norma, la permanenza in servizio dei beneficiari sino al momento dellôeffettiva consegna dei titoli agli stessi e 
sottopongono ciascuna quota differita dellôincentivo (sia essa erogata in forma cash, sia mediante strumenti finanziari) a un 
meccanismo di correzione ex post - cosiddetta ñmalus conditionò - secondo il quale il relativo importo riconosciuto e il numero 
delle eventuali azioni attribuite potranno essere decurtati in relazione al grado di conseguimento, nellôesercizio a cui la quota 
differita fa riferimento, di specifici obiettivi economico-patrimoniali che misurano la sostenibilità nel tempo dei risultati conseguiti. 
 
Piani di incentivazione a lungo termine 2022-2025: Piano Performance Share e Piano LECOIP 3.0  
In concomitanza con il lancio del Piano dôImpresa 2022-2025 sono stati avviati due piani dôincentivazione a lungo termine 
destinati a differenti cluster di popolazione: 

¶ Piano Performance Share (PSP) destinato al Management del Gruppo, ivi inclusi il Consigliere Delegato e CEO, i 
restanti Risk Taker Apicali di Gruppo e gli altri Risk Taker di Gruppo (perimetro Italia ed estero) conclusosi nel mese 
di Marzo 2026; 

¶ Piano LECOIP 3.0 destinato a tutti i Professional del perimetro italiano del Gruppo conclusosi nel mese di Marzo 
2026. 

Con riferimento al Management, Intesa Sanpaolo ha ritenuto di adottare un Piano esplicitamente connesso al raggiungimento 
degli obiettivi del Piano dôImpresa, che abbia un profilo di rischio/rendimento adeguato al ruolo ricoperto e ai livelli di ambizione 
e sfida dello stesso e che preveda lôadozione delle Performance Share quale strumento finanziario. La partecipazione al PSP 
è stata offerta fino al 31 dicembre 2023 altresì ai Manager neoassunti e in caso di promozioni per riconoscere gli avanzamenti 
di carriera.  
 
Nel dettaglio, il Piano Performance Share prevede lôassegnazione di azioni ordinarie Intesa Sanpaolo di nuova emissione a 
fronte di un aumento di capitale gratuito, sottoposte al raggiungimento di condizioni di performance chiave del Piano dôImpresa, 
soggette allôapplicazione di demoltiplicatori basati su target di sostenibilit¨ nonch® subordinate a condizioni di attivazione e di 
accesso individuale (c.d. compliance breach).  
Le azioni eventualmente maturate saranno corrisposte in un orizzonte temporale di 4/5 anni secondo schemi di payout definiti 
in funzione del cluster di appartenenza del beneficiario, dellôammontare della remunerazione variabile complessiva e della sua 
incidenza rispetto alla remunerazione fissa. Le quote differite sono inoltre soggette alla verifica delle condizioni di malus, definite 
in modo speculare alle condizioni di attivazione. 
Con riferimento ai Professional, in sostanziale continuità con il Piano LECOIP 2.0, è stato strutturato un piano di retention 
denominato ñLECOIP 3.0ò con lo scopo di proseguire nellôopera di rafforzamento dellôidentificazione e dello spirito di 
appartenenza del personale, in coerenza con la cultura organizzativa inclusiva del Gruppo. 
Il Piano LECOIP 3.0 è assegnato in Certificates emessi da JP Morgan, ovvero strumenti finanziari basati su azioni, e prevede: 

¶ lôattribuzione di azioni ordinarie Intesa Sanpaolo di nuova emissione rivenienti da un aumento gratuito di capitale (Free 
Share) per un ammontare pari allôanticipo sul Premio Variabile di Risultato maturato per lôanno 2022 (ferma restando 
la facoltà per il dipendente di richiedere che tale anticipo gli venga corrisposto per cassa e quindi non aderire al 
LECOIP 3.0);  

¶ lôassegnazione gratuita di ulteriori azioni a fronte del medesimo aumento gratuito di capitale (Matching Share) in 
funzione del ruolo ricoperto e della seniority e la sottoscrizione, in determinate proporzioni rispetto alle azioni gratuite 
ricevute, di azioni ordinarie Intesa Sanpaolo di nuova emissione rivenienti da un aumento di capitale a pagamento 
riservato ai dipendenti, a un prezzo di emissione scontato rispetto al valore di mercato (Azioni Scontate). 

I Certificates riflettono i termini di alcune opzioni aventi come sottostante azioni ordinarie Intesa Sanpaolo e consentono al 
dipendente di ricevere alla scadenza, salvo il verificarsi di determinati eventi, un ammontare in contanti (o in azioni ordinarie 
Intesa Sanpaolo) pari al valore di mercato originario delle Free Shares e delle Matching Shares, pi½ lôeventuale apprezzamento, 
rispetto al valore di mercato originario, connesso allôammontare di Free Shares, Matching Shares e Azioni Scontate.  
In casi residuali, lôammontare sar¨ liquidato secondo specifici schemi di incasso che prevedono il differimento e il 
riconoscimento di parte del premio in strumenti finanziari. Tali schemi sono differenziati in funzione del cluster di popolazione 
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di appartenenza alla maturazione del premio nonché dell'ammontare della remunerazione variabile complessiva e della sua 
incidenza rispetto alla remunerazione fissa. 
I Piani Performance Share Plan e LECOIP 3.0 sono stati sottoposti allôapprovazione dellôAssemblea ordinaria dei soci del 29 
aprile 2022.  
La parte straordinaria della stessa Assemblea ha deliberato in merito al conferimento di una delega al Consiglio di 
Amministrazione ad aumentare il capitale sociale ai sensi dellôart. 2443 del codice civile, funzionale allôattuazione dei Piani. 
Il 21 giugno 2022 il Consiglio di Amministrazione di ISP ha esercitato la delega conferitagli dallôAssemblea per gli aumenti di 
capitale a favore dei dipendenti del Gruppo funzionali allôattuazione del Piano LECOIP 3.0 2022-2025.  
Entrambi i piani di incentivazione a lungo termine in oggetto (Piano Performance Share e LECOIP 3.0) rientrano nel perimetro 
di applicazione dellôIFRS 2 e sono qualificabili come operazioni con pagamento basato su azioni regolate con strumenti 
rappresentativi di capitale (c.d. piani ñequity-settledò).  
Con riferimento al Piano Performance Share, alla data di assegnazione viene calcolato il fair value degli strumenti 
rappresentativi di capitale oggetto del Piano. Il Piano prevede la presenza di condizioni di servizio e di performance delle quali 
occorre tener conto al fine di determinare il numero di azioni per la valorizzazione del costo del Piano. Tali stime saranno 
oggetto di revisione nel corso dellôAccrual Period e fino alla scadenza. Ulteriormente, nella determinazione del fair value del 
Piano, occorre tener conto della presenza di condizioni di performance di ñmercatoò. 
Il costo del Piano, cos³ definito, ¯ imputato a conto economico (come costo del lavoro) pro rata temporis lungo lôAccrual Period 
del beneficio, in contropartita ad una specifica riserva di Patrimonio Netto. Al verificarsi degli eventi che comportano per i 
dipendenti la perdita del diritto ai benefici del Piano (obiettivi di performance, condizioni di attivazione e venir meno del la 
permanenza in servizio), qualora vi sia necessità di adeguare la stima precedentemente effettuata, viene modificato il costo del 
Piano a fronte di un adeguamento del Patrimonio Netto.  
Per quanto riguarda il Piano LECOIP 3.0, alla data di assegnazione viene calcolato il fair value degli strumenti rappresentat ivi 
di capitale oggetto del Piano (equivalente alla somma del fair value delle azioni assegnate gratuitamente e dal fair value dello 
sconto per le azioni a pagamento) e non più modificato.  
Il Piano prevede la presenza di condizioni di servizio e di performance non di mercato (i trigger event), di cui occorre tener 
conto al fine di determinare il numero di azioni per la valorizzazione del costo del Piano. Tali stime saranno oggetto di revisione 
nel corso del vesting period e fino alla scadenza. Il costo del Piano, così definito, è imputato a conto economico (come costo 
del lavoro) pro rata temporis lungo il periodo di maturazione del beneficio, in contropartita ad una specifica riserva di Patrimonio 
Netto.  
Al verificarsi degli eventi che comportano per i dipendenti la perdita del diritto ai benefici del LECOIP 3.0. Certificate (trigger 
events e venir meno della permanenza in servizio) viene iscritta in bilancio unôattivit¨ finanziaria (il credito ceduto 
rappresentativo dei Certificate) in contropartita al Patrimonio Netto. In particolare, i Certificate iscritti nel bilancio del Gruppo 
sono classificati, in ossequio alle previsioni del principio contabile IFRS 9, alla voce 20.c) ñAttivit¨ finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico: Altre attivit¨ finanziarie obbligatoriamente valutate al fair valueò. Contestualmente, 
qualora vi sia necessità di adeguare la stima precedentemente effettuata, viene modificato il costo del Piano a fronte di un 
adeguamento del Patrimonio Netto.  
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B. INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
 
2. Altre informazioni 
 
Evoluzione dei piani di incentivazione annuali basati su strumenti finanziari nel 2025 
 

    
 Numero 

di 
azioni 

Prezzo medio 
di esercizio  

(euro) 

Vita Residua 

Strumenti finanziari esistenti al 31 dicembre 2024 8.915 - 2025/2027 

Strumenti finanziari assegnati nel corso dell'esercizio (a) 7.595 - 2025/2029 

Strumenti finanziari non più attribuibili - - - 
Strumenti finanziari vested nel corso dell'esercizio e 
attribuiti 9.013 - - 

Strumenti finanziari esistenti al 31 dicembre 2025 7.497 - 2026/2029 

di cui: vested ed attribuiti al 31 dicembre 2025 - - - 

(a) Comprensivi delle azioni rivenienti da Operazioni Societarie. 

(b) Azioni non più consegnabili ai beneficiari a seguito del venir meno del relativo rapporto di lavoro e/o per effetto dell'applicazione delle cd. malus condition. 
    

 

 
 
Dettaglio per vita residua 
 

  
Vita residua (a) Numero 

di 
azioni 

2026 - 

2027 5.978 

2028 759 

2029 760 

2030 - 

(a) Fine retention period.  
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Evoluzione dei piani di incentivazione a lungo termine 2022-2025: Piano Performance Share e Piano LECOIP 3.0 
 

     

                                                                                                                               PERFORMANCE SHARE PLAN (PSP) 

 Numero Performance 
Share al 31.12.2024 

Variazioni 
dell'esercizio (a)  

   Numero Performance 
Share al 31.12.2025 

Fair value 
unitario 

Totale Beneficiari (tutto il Management, ivi incluso il Consigliere Delegato 
e CEO, i restanti Risk Taker Apicali di Gruppo e gli altri Risk Taker del 
Gruppo - perimetro Italia e estero) 138.004 - 138.004 1,0124 

(a) Numero di Performance Share riconosciute che non verranno riconosciute ai dipendenti a fronte del mancato rispetto della permanenza in servizio o altre condizioni di 
maturazione. 
     

 
 

              
 

PIANO LECOIP 3.0 

          Free Shares  
            a giugno 

2022 

       Matching 
Shares  

      a giugno 2022 

      Azioni 
scontate  

       a giugno 2022 

      Azioni Sell to 
cover  

a giugno 2022 (a) 

Numero 
totale 
azioni 

assegnate  
a giugno 

2022 

Numero 
LECOIP 

Certificates 
al 

31.12.2024 

Variazioni 
dell'esercizio 

(c) 

Numero  
LECOIP  

Certificates 
al 

31.12.2025 

Fair value  
medio 

al 
31.12.2025 

 Numero 
di azioni  

Fair 
value 

medio 
unitario 

Numero 
di azioni  

Fair 
value 

medio 
unitario 

Numero 
di azioni  

Fair 
value 

medio 
unitario 

(b) 

Numero 
di azioni  

Fair 
value 

medio 
unitario 

0 0 0 0 0 

Totale 
Dipendenti 14.535 1,7800 23.530 1,7800 200.859 0,3409 35.739 1,7800 274.663 36.714 -262 36.452 8,2350 

(a) Azioni assegnate destinate a coprire l'esborso relativo all'imposizione fiscale a carico del dipendente. 
(b) Fair value dello sconto di sottoscrizione. 
(c) Numero di Certificates per cui è previsto il subentro di Intesa Sanpaolo nei diritti che sarebbero stati riconosciuti ai dipendenti a fronte dei Certificates derivante dal mancato rispetto della condizione di 
permanenza in servizio e altre condizioni di maturazione. 

         
 

  



 
 

 

167 

 

Parte L ï Informativa di settore 
 
 
La Banca non ¯ tenuta a fornire lôinformativa di settore. La stessa viene fornita a livello di Bilancio Consolidato dalla Capogruppo 
Intesa Sanpaolo S.p.A. 
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Parte M ï Informativa sul leasing 

 
 
Nella presente parte sono fornite le informazioni richieste dallôIFRS 16 che non sono presenti nelle altre parti del bilancio, 
distinte tra locatario e locatore. 
 
 
 

SEZIONE 1 - LOCATARIO 
 
 
INFORMAZIONI QUALITATIVE  

La Banca ha in essere quattro contratti di leasing: tre relativi ad immobili strumentali destinati a uso ufficio, con scadenza tra il 
2028 e il 2030, con possibilità di rinnovo tacito per ulteriori 6 anni, e un contratto relativo ad immobili ad uso foresteria con 
scadenza 2026. 

Alla data del 31 dicembre 2025 non si rilevano: garanzie sul valore residuo, leasing non ancora stipulati per i quali il locatario 
si è impegnato, restrizioni significative imposte dai leasing o operazioni di vendita o retrolocazione. 

La Banca si avvale delle esenzioni consentite dal principio IFRS 16 per il leasing a breve termine (i.e. durata inferiore e uguale 
ai 12 mesi) o i leasing di attività di modesto valore (i.e. valore inferiore o uguale a 5.000 euro).  

 
 
 
 
 
INFORMAZIONI QUANTITATIVE  

Per le informazioni quantitative si rimanda alle sezioni della presente Nota integrativa, di seguito indicate: 

¶ le informazioni sui Diritti dôuso acquisiti con il leasing sono contenute nella Parte B - Attivo - sezione 8 tabelle 8.1 ñAttivit¨ 
materiali ad uso funzionale: composizione delle attivit¨ valutate al costoò e 8.6 bis ñAttivit¨ materiali ad uso funzionale - 
Diritti dôuso acquisiti con il leasing: variazioni annueò; 

¶ le informazioni sui Debiti per leasing sono contenute nella Parte B - Passivo - sezione 1 Passività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato - 1.6 ñDebiti per leasingò; 

¶ le informazioni sugli interessi passivi relativi ai debiti per leasing sono contenute nella Parte C - sezione 1 - tabella 1.3 
ñInteressi passivi e oneri assimilati: composizioneò; 

¶ le informazioni sugli ammortamenti dei diritti dôuso e le relative classi di attivit¨ sono contenute nella tabella della Parte B, 
Attivo - sezione 8 tabella 8.6 bis ñAttivit¨ materiali ad uso funzionale - Diritti dôuso acquisiti con il leasing: variazioni annueò, 
in corrispondenza della voce C.2 ñAmmortamentiò. 

Al 31 dicembre 2025, i contratti di leasing stipulati con la Capogruppo Intesa Sanpaolo sono iscritti per un valore complessivo 
pari a 971 mila euro (1.214 mila euro al 31 dicembre 2024). I relativi debiti per leasing ammontano a 1.018 mila euro (1.247 
mila euro al 31 dicembre 2024). 
 
Al 31 dicembre 2025 i contratti di leasing stipulati con controparti ñterziò, sono iscritti per un valore di diritto dôuso complessivo 
pari a 4 mila euro (51 mila euro al 31 dicembre 2024). I debiti per leasing ammontano a 7 mila euro (52 mila euro al 31 dicembre 
2024). Si rimanda alle suddette sezioni per maggiori dettagli. 
 
Nella Parte C della Nota Integrativa sono contenute le informazioni sugli interessi passivi sui debiti per leasing e gli altri oneri 
connessi con i diritti dôuso acquisiti con il leasing. 
Nello specifico si precisa che, al 31 dicembre 2025, gli interessi passivi per leasing ammontano a 50 mila euro, (63 mila euro 
al 31 dicembre 2024) e gli ammortamenti per i diritti dôuso ammontano a 273 mila euro (267 mila euro al 31 dicembre 2024). 
 
 
 
 

SEZIONE 2 ï LOCATORE  
Per la Banca non sussiste tale fattispecie. 

 
 
 
 
 
 
  



 
 

 

169 

 

 
 
Allegati al bilancio di Isybank 

 
 
 
Raccordi tra prospetti contabili e schemi di bilancio riclassificati  
 
 
 
 
 
  



 
 

 

170 

Raccordo tra Stato patrimoniale e Stato patrimoniale riclassificato 

 
 

   (migliaia di euro) 

Attività 31.12.2025 31.12.2024 

Cassa e disponibilità liquide 563.512 421.195 

 Voce 10 Cassa e disponibilità liquide 563.512 421.195 

Finanziamenti verso banche 2.392.050 2.042.180 

 Voce 40 a) (parziale) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Finanziamenti verso banche 2.392.037 2.042.170 

 Voce 20 c) (parziale) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value - Finanziamenti verso banche 13 10 

Finanziamenti verso clientela 644.768 291.575 

Crediti verso clientela valutati al costo ammortizzato 644.768 291.575 

 Voce 40 b) (parziale) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Finanziamenti verso clientela 644.768 291.575 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 396 293 

 Voce 20 c) (parziale) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 396 293 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 13 8 

 Voce 30 (parziale) Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 13 8 

Partecipazioni  207.200 211.630 

 Voce 70  Partecipazioni 207.200 211.630 

Attività materiali e immateriali 1.048 1.419 

Attività di proprietà 73 154 

 Voce 80 (parziale) Attività materiali 73 154 

 Voce 90 Attività immateriali - - 

Diritti d'uso acquisiti con il leasing 975 1.265 

 Voce 80 (parziale) Attività materiali 975 1.265 

Attività fiscali 2.397 5.167 

 Voce 100 Attività fiscali 2.397 5.167 

Altre voci dell'attivo 36.172 38.852 

 Voce 50  Derivati di copertura 17.114 24.846 

 Voce 120 Altre attività 19.058 14.006 

Totale attività 3.847.556 3.012.319 
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   (migliaia di euro) 

Passività  
31.12.2025 31.12.2024 

Debiti verso banche al costo ammortizzato 310.026 24 

 Voce 10 a) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Debiti verso banche 311.044 1.271 

 - Voce 10 a) (parziale) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Debiti verso banche (di cui 
debiti per leasing) -1.018 -1.247 

Debiti verso clientela al costo ammortizzato e titoli in circolazione 3.069.843 2.524.168 

 Voce 10 b) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Debiti verso la clientela 3.069.850 2.524.220 

 
- Voce 10 b) (parziale) 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Debiti verso la clientela (di cui 
debiti per leasing) -7 -52 

Passività fiscali 2.780 4.360 

 Voce 60 Passività fiscali 2.780 4.360 

Altre voci del passivo 55.503 71.169 

 Voce 40 Derivati di copertura 41.056 40.085 

 Voce 50 Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) -36.927 -23.224 

 Voce 80 Altre passività 50.349 53.009 

 + Voce 10 a) (parziale) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Debiti verso banche (di cui 
debiti per leasing) 1.018 1.247 

 + Voce 10 b) (parziale) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Debiti verso la clientela (di cui 
debiti per leasing) 7 52 

Fondi per rischi e oneri 8.231 16.765 

 Voce 90 Trattamento di fine rapporto del personale 183 195 

 Voce 100 a) Fondi per rischi e oneri - Impegni e garanzie rilasciate 82 63 

 Voce 100 c) Fondi per rischi e oneri - Altri fondi per rischi e oneri 7.966 16.507 

Capitale  31.000 31.000 

 Voce 160 Capitale 31.000 31.000 

Riserve  351.536 351.276 

 Voce 140 Riserve 351.536 351.276 

Riserve da valutazione -159 -178 

 Voce 110 Riserve da valutazione -159 -178 

Risultato netto 18.796 13.735 

 Voce 180 Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 18.796 13.735 

Totale passività e patrimonio netto 3.847.556 3.012.319 
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Raccordo tra Conto economico e Conto economico riclassificato 
 

 

  
(migliaia di euro) 

Voci 2025 2024 

Interessi netti 114.275 99.196 

Voce 30 Margine di interesse 114.282 99.204 

+ Voce 160 a) (parziale) Spese per il personale (Rientro time value trattamento di fine rapporto ed altri fondi del 
personale) 

-7 -8 

Commissioni nette 126 -1.268 

Voce 60 Commissioni nette 2.173 -847 

+ Voce 160 b) (parziale) Altre spese amministrative (Recuperi spese varie) -2.047 -421 

Risultato netto delle attività e passività finanziarie al fair value 306 400 

Voce 80 Risultato netto dell'attività di negoziazione 146 94 

Voce 90 Risultato netto dell'attività di copertura -8 183 

Voce 110 b) Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico (b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

144 99 

+ Voce 70 Dividendi e proventi simili su titoli di capitale detenuti per la negoziazione, valutati al fair 
value con impatto a conto economico o per cui è esercitata l'opzione di valutazione al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva (inclusi i dividendi su OICR) 

24 24 

Altri proventi (oneri) operativi netti -151 1.449 

Voce 70 Dividendi e proventi simili 24 25 

Voce 200 Altri oneri/proventi di gestione 1.749 2.662 

- Voce 70 Dividendi e proventi simili su titoli di capitale detenuti per la negoziazione, valutati al fair 
value con impatto a conto economico o per cui è esercitata l'opzione di valutazione al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva (inclusi i dividendi su OICR) 

-24 -24 

- Voce 200 (parziale) Altri oneri/proventi di gestione (Recuperi spese e imposte indirette) -1.900 -1.214 

Proventi operativi netti 114.556 99.777 

Spese del personale -4.123 -4.318 

Voce 160 a) Spese per il personale -4.130 -4.326 

- Voce 160 a) (parziale) Spese per il personale (Rientro time value trattamento di fine rapporto ed altri fondi del 
personale) 

7 8 

Spese amministrative -28.350 -24.006 

Voce 160 b) Altre spese amministrative -32.639 -29.095 

- Voce 160 b) (parziale) Altre spese amministrative (Contributi ai Fondi di risoluzione e tutela depositi e al Fondo di 
Garanzia Assicurativo dei Rami Vita) 

342 3.454 

- Voce 160 b) (parziale) Altre spese amministrative (Recuperi spese varie) 2.047 421 

+ Voce 200 (parziale) Altri oneri/proventi di gestione (Recuperi spese e imposte indirette) 1.900 1.214 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali -343 -434 

Voce 180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -354 -354 

Voce 190 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali - -1.121 

-  Voce 180 (parziale)  Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (Oneri di integrazione) 11 12 

- Voce 190 (parziale) Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (Svalutazioni) - 1.029 

Costi operativi -32.816 -28.758 

Risultato della gestione operativa 81.740 71.019 

Rettifiche di valore nette su crediti 2.978 -3.798 

Voce 170 a) Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (a) impegni e garanzie rilasciate -19 -62 

+ Voce 100 a) (parziale) Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato - 
Finanziamenti 

1 - 

+ Voce 130 a) (parziale) Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato - Finanziamenti 

2.996 -3.736 

Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività -40.147 -39.649 

Voce 170 b) Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (b) altri accantonamenti netti -10.717 -38.620 

+ Voce 190 (parziale) Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (Svalutazioni) - -1.029 

+  Voce 220 (parziale) Utili (Perdite) delle partecipazioni (Rettifiche/Riprese di valore per deterioramento di 
partecipazioni collegate) 

-29.430 - 
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Voci 2025 2024 

Altri proventi (oneri) netti - - 

Voce 220 Utili (Perdite) delle partecipazioni -29.430 - 

- Voce 220 (parziale) Utili (Perdite) delle partecipazioni (Rettifiche/Riprese di valore per deterioramento di 
partecipazioni collegate) 

29.430 - 

Risultato corrente lordo 44.571 27.572 

Imposte sul reddito -25.539 -11.517 

Voce 270 Imposte sul reddito dell'esercizio dellôoperativit¨ corrente -25.422 -10.371 

- Voce 270 (parziale) Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (Oneri di integrazione) -4 -4 

- Voce 270 (parziale) Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (Contributi ai Fondi di risoluzione e 
tutela depositi e al Fondo di Garanzia Assicurativo dei Rami Vita) 

-113 -1.142 

Oneri di integrazione e incentivazione all'esodo (al netto delle imposte) -7 -8 

+  Voce 180 (parziale)  Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (Oneri di integrazione) -11 -12 

+ Voce 270 (parziale) Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (Oneri di integrazione) 4 4 

Tributi ed altri oneri riguardanti il sistema bancario e assicurativo (al netto delle imposte) -229 -2.312 

+ Voce 160 b) (parziale) Altre spese amministrative (Contributi ai Fondi di risoluzione e tutela depositi e al Fondo di 
Garanzia Assicurativo dei Rami Vita) 

-342 -3.454 

+ Voce 270 (parziale) Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (Contributi ai Fondi di risoluzione e 
tutela depositi e al Fondo di Garanzia Assicurativo dei Rami Vita) 

113 1.142 

Risultato netto 18.796 13.735 
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Altri allegati 
 
Corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi dalla revisione ai sensi dell'art. 149 duodecies 
del Regolamento Consob n. 11971 
 
 

(migliaia di euro) 
Tipologia di servizi                       ISYBANK 

  EY Rete EY 

Revisione contabile (*)  255 - 

Servizi di attestazione (**)  13 - 
    

Totale  268 - 

(*)  Comprensivi dei costi per la revisione legale e revisione volontaria.  

(**) Comprensivi dei costi di revisione, su base volontaria, per dichiarazioni fiscali e Fondo Nazionale di Garanzia nell'ambito del servizio di gestione delle 
commissioni.  

Corrispettivi al netto di IVA, spese vive e Contributo Consob. 
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Impresa Capogruppo 
 
Intesa Sanpaolo S.p.A.  
Sede legale: Piazza S. Carlo, 156 - 10121 Torino  
Sede secondaria: Via Monte di Pietà, 8 - 20121 Milano  
Lôart. 2497 bis del Codice Civile prevede che le societ¨ sottoposte alla direzione e controllo presentino, allôinterno del proprio 
fascicolo di bilancio, un prospetto riepilogativo dei dati salienti della Capogruppo. Nel seguito gli schemi di Stato Patrimoniale 
e Conto Economico dellôultimo bilancio approvato.  
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    (importi in euro) 

Voci dell'attivo 31.12.2024 31.12.2023       Variazioni 

    assolute % 

10. Cassa e disponibilità liquide 26.201.082.223 72.828.943.138 -46.627.860.915 -64,0 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 47.294.542.518 43.785.365.325 3.509.177.193 8,0 

 a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 42.529.311.636 39.506.143.238 3.023.168.398 7,7 

 b) attività finanziarie designate al fair value 1.552.447 1.380.152 172.295 12,5 

 c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 4.763.678.435 4.277.841.935 485.836.500 11,4 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 58.611.996.503 52.066.232.774 6.545.763.729 12,6 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 446.605.194.584 451.755.089.080 -5.149.894.496 -1,1 

 a) crediti verso banche 38.429.971.278 33.275.068.647 5.154.902.631 15,5 

 b) crediti verso clientela 408.175.223.306 418.480.020.433 -10.304.797.127 -2,5 

50. Derivati di copertura 5.782.280.340 6.224.683.916 -442.403.576 -7,1 

60. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di 
copertura generica (+/-) -3.572.021.913 -5.572.700.613 -2.000.678.700 -35,9 

70. Partecipazioni 25.659.096.238 24.054.704.127 1.604.392.111 6,7 

80. Attività materiali 7.255.248.447 7.982.644.001 -727.395.554 -9,1 

90. Attività immateriali 4.793.600.571 4.506.341.337 287.259.234 6,4 

 di cui:     

 - avviamento 67.487.402 67.487.402 - - 

100. Attività fiscali 11.617.204.405 13.563.991.540 -1.946.787.135 -14,4 

 a) correnti 1.472.690.740 1.809.593.489 -336.902.749 -18,6 

 b) anticipate 10.144.513.665 11.754.398.051 -1.609.884.386 -13,7 

110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 577.382.307 178.302.844 399.079.463   

120. Altre attività 27.704.860.942 25.979.994.126 1.724.866.816 6,6 

Totale dell'attivo 658.530.467.165 697.353.591.595 -38.823.124.430 -5,6 
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    (importi in euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 
31.12.2024 31.12.2023 

         Variazioni 

    assolute % 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 519.596.306.832 561.074.517.815 -41.478.210.983 -7,4 

 a) debiti verso banche 70.456.989.902 115.432.414.988 -44.975.425.086 -39,0 

 b) debiti verso la clientela 338.184.988.110 341.552.499.241 -3.367.511.131 -1,0 

 c) titoli in circolazione 110.954.328.820 104.089.603.586 6.864.725.234 6,6 

20. Passività finanziarie di negoziazione 44.291.359.791 45.044.530.346 -753.170.555 -1,7 

30. Passività finanziarie designate al fair value 23.439.656.922 21.345.247.335 2.094.409.587 9,8 

40. Derivati di copertura 3.740.909.100 4.335.613.053 -594.703.953 -13,7 

50. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di 
copertura generica (+/-) -1.803.199.623 -3.907.187.975 -2.103.988.352 -53,8 

60. Passività fiscali 529.532.928 476.545.272 52.987.656 11,1 

 a) correnti 107.973.165 61.695.018 46.278.147 75,0 

 b) differite 421.559.763 414.850.254 6.709.509 1,6 

70. Passività associate ad attività in via di dismissione 4.889.771 2.342.964 2.546.807   

80. Altre passività 10.490.889.806 8.944.760.628 1.546.129.178 17,3 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 651.875.074 717.403.948 -65.528.874 -9,1 

100. Fondi per rischi e oneri 3.220.081.163 3.280.409.587 -60.328.424 -1,8 

 a) impegni e garanzie rilasciate 426.897.632 406.617.942 20.279.690 5,0 

 b) quiescenza e obblighi simili 60.324.743 76.370.426 -16.045.683 -21,0 

 c) altri fondi per rischi e oneri 2.732.858.788 2.797.421.219 -64.562.431 -2,3 

110. Riserve da valutazione 25.669.674 174.851.300 -149.181.626 -85,3 

120. Azioni rimborsabili - - - - 

130. Strumenti di capitale 8.687.976.570 7.925.309.985 762.666.585 9,6 

140. Riserve 5.024.075.963 4.806.577.956 217.498.007 4,5 

145. Acconti su dividendi (-) -3.022.396.313 -2.628.985.341 393.410.972  

150. Sovrapprezzi di emissione 27.760.194.096 28.161.936.073 -401.741.977 -1,4 

160. Capitale 10.368.870.930 10.368.870.930 - - 

170. Azioni proprie (-) -79.927.263 -61.273.464 18.653.799 30,4 

180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 5.603.701.744 7.292.121.183 -1.688.419.439 -23,2 

Totale del passivo e del patrimonio netto 658.530.467.165 697.353.591.595 -38.823.124.430 -5,6 
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    (importi in euro) 

Voci   2024 2023          Variazioni 

    assolute % 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 26.326.550.485 24.986.828.101 1.339.722.384 5,4 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 21.723.955.383 21.398.773.154 325.182.229 1,5 

20. Interessi passivi e oneri assimilati -15.105.686.617 -14.470.469.174 635.217.443 4,4 

30. Margine di interesse 11.220.863.868 10.516.358.927 704.504.941 6,7 

40. Commissioni attive 6.700.496.260 6.179.774.563 520.721.697 8,4 

50. Commissioni passive -1.133.220.302 -1.106.435.391 26.784.911 2,4 

60. Commissioni nette 5.567.275.958 5.073.339.172 493.936.786 9,7 

70. Dividendi e proventi simili 2.106.988.243 4.268.769.714 -2.161.781.471 -50,6 

80. Risultato netto dellôattivit¨ di negoziazione 188.921.008 456.685.420 -267.764.412 -58,6 

90. Risultato netto dellôattivit¨ di copertura 8.922.705 -57.158.160 66.080.865   

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 268.918.011 144.494.565 124.423.446 86,1 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 42.682.356 -76.003.797 118.686.153   

 
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 229.345.331 184.335.269 45.010.062 24,4 

 c) passività finanziarie -3.109.676 36.163.093 -39.272.769   

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico -854.998.620 -932.903.786 -77.905.166 -8,4 

 a) attività e passività finanziarie designate al fair value -1.009.712.030 -806.080.785 203.631.245 25,3 

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 154.713.410 -126.823.001 281.536.411   

120. Margine di intermediazione 18.506.891.173 19.469.585.852 -962.694.679 -4,9 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: -1.098.953.591 -1.252.331.624 -153.378.033 -12,2 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato -1.091.648.149 -1.237.166.602 -145.518.453 -11,8 

 
b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva -7.305.442 -15.165.022 -7.859.580 -51,8 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni -7.534.239 24.164.628 -31.698.867   

150. Risultato netto della gestione finanziaria 17.400.403.343 18.241.418.856 -841.015.513 -4,6 

160. Spese amministrative: -9.363.673.213 -9.153.380.128 210.293.085 2,3 

 a) spese per il personale -6.085.590.225 -5.598.628.977 486.961.248 8,7 

 b) altre spese amministrative -3.278.082.988 -3.554.751.151 -276.668.163 -7,8 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -106.494.808 -46.092.074 60.402.734   

 a) impegni e garanzie rilasciate -19.914.974 18.150.791 -38.065.765   

 b) altri accantonamenti netti -86.579.834 -64.242.865 22.336.969 34,8 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -449.220.928 -475.382.114 -26.161.186 -5,5 

190. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -926.754.801 -820.505.062 106.249.739 12,9 

200. Altri oneri/proventi di gestione 980.203.555 789.354.998 190.848.557 24,2 

210. Costi operativi -9.865.940.195 -9.706.004.380 159.935.815 1,6 

220. Utili (Perdite) delle partecipazioni -161.460.615 120.088.826 -281.549.441   

230. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali 
e immateriali -23.217.357 -11.442.511 11.774.846   

240. Rettifiche di valore dell'avviamento - - - - 

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti -2.940.605 -1.174.329 1.766.276   

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 7.346.844.571 8.642.886.462 -1.296.041.891 -15,0 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dellôoperativit¨ corrente -1.743.142.827 -1.350.765.279 392.377.548 29,0 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 5.603.701.744 7.292.121.183 -1.688.419.439 -23,2 

290. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte - - - - 

      

300. Utile (Perdita) d'esercizio 5.603.701.744 7.292.121.183 -1.688.419.439 -23,2 
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Elenco dei principi contabili IAS/IFRS omologati dalla Commissione Europea al 31 dicembre 2025 
 

   

PRINCIPI CONTABILI Regolamento omologazione (*) 
IFRS 1 Prima adozione dei principi contabili internazionali 1803/2023 mod. 1331/2025 (1) 

IFRS 2 Pagamenti basati su azioni 1803/2023  

IFRS 3 Aggregazioni aziendali 1803/2023  

IFRS 4 Contratti assicurativi 1803/2023  

IFRS 5  Attività non correnti possedute per la vendita e attività 
operative cessate 

1803/2023  

IFRS 6 Esplorazione e valutazione delle risorse minerarie 1803/2023  

IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative 1803/2023 mod. 1317/2024 - 1047/2025 (1) - 
1266/2025 (1) - 1331/2025 (1) 

IFRS 8 Settori operativi 1803/2023  

IFRS 9 Strumenti finanziari 1803/2023 mod. 1047/2025 (1) - 1266/2025 (1) - 
1331/2025 (1) 

IFRS 10 Bilancio consolidato 1803/2023 mod. 1331/2025 (1) 

IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 1803/2023  

IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità 1803/2023  

IFRS 13 Valutazioni del fair value 1803/2023  

IFRS 15 Ricavi provenienti da contratti con i clienti 1803/2023  

IFRS 16 Leasing 1803/2023 mod. 2579/2023 

IFRS 17 Contratti assicurativi 1803/2023  

IAS   1 Presentazione del bilancio  1803/2023 mod. 2822/2023 

IAS   2 Rimanenze 1803/2023  

IAS   7 Rendiconto finanziario 1803/2023 mod. 1317/2024 - 1331/2025 (1) 

IAS   8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime ed errori  1803/2023  

IAS 10 Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 1803/2023  

IAS 12 Imposte sul reddito  1803/2023 mod. 2468/2023 

IAS 16 Immobili, impianti e macchinari 1803/2023 

IAS 19 Benefici per i  dipendenti  1803/2023  

IAS 20 Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa  
sullôassistenza pubblica  

1803/2023  

IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere 1803/2023 mod. 2862/2024 

IAS 23 Oneri finanziari  1803/2023  

IAS 24 Informativa di bilancio sulle operazioni con parti 
correlate 

1803/2023  

IAS 26 Rilevazione e rappresentazione in bilancio di fondi 
pensione 

1803/2023  

IAS 27 Bilancio separato 1803/2023  

IAS 28 Partecipazioni in società collegate e Joint Venture 1803/2023  

IAS 29 Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate  1803/2023  

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio  1803/2023  

IAS 33 Utile per azione 1803/2023  

IAS 34 Bilanci intermedi 1803/2023  

IAS 36  Riduzione di valore delle attività 1803/2023  

IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali 1803/2023  

IAS 38 Attività immateriali  1803/2023  

IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione (ad 
eccezione di talune  
disposizioni relative alla contabilizzazione delle 
operazioni di copertura) 

1803/2023  

IAS 40  Investimenti immobiliari 1803/2023  

IAS 41 Agricoltura 1803/2023  

(*) Il Regolamento n. 1803/2023 del 13 agosto 2023, pubblicato sulla GUCE del 26 settembre 2023, ha abrogato e sostituito il precedente Regolamento n. 
1126/2008 che ha adottato i Principi contabili internazionali e le relative Interpretazioni emessi o adottati dallo IASB fino al 15 ottobre 2008 ed è stato 
successivamente oggetto di numerose modifiche al fine di includere i Principi e le relative Interpretazioni emessi o adottati dallo IASB e adottati dalla Commissione 
fino all'8 settembre 2022, conformemente al Regolamento n. 1606/2002.  

Al fine di semplificare la legislazione dell'Unione in materia di Principi contabili internazionali, per motivi di chiarezza e trasparenza, il Regolamento n. 1126/2008 
è stato quindi abrogato e sostituito dal Regolamento n. 1803/2023 a cui si intendono fatti i riferimenti al regolamento abrogato. 

Pertanto nel presente riepilogo non è più riportato il Regolamento n. 1126/2008 e le successive modifiche, come effettuato fino al Bilancio 2022, ma solamente il 
Regolamento n. 1803/2023 e le eventuali modifiche ad esso succedute. 
(1) Le società applicano quanto previsto dal presente Regolamento al più tardi a partire dalla data di inizio del loro primo esercizio finanziario che cominci dopo il 
1° gennaio 2026. 
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INTERPRETAZIONI 
Regolamento 
omologazione (*) 

IFRIC 1  
Cambiamenti nelle passività iscritte per smantellamenti, ripristini e passività 
similari 1803/2023  

IFRIC 2 Azioni dei soci in entità cooperative e strumenti simili 1803/2023  

IFRIC 5 
Diritti derivanti da interessenze in fondi per smantellamenti, ripristini e bonifiche 
ambientali 1803/2023  

IFRIC 6 
Passività derivanti dalla partecipazione ad un mercato specifico - Rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 1803/2023  

IFRIC 7 
Applicazione del metodo della rideterminazione del valore ai sensi dello IAS 29 
- Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate 1803/2023  

IFRIC 10 Bilanci intermedi e riduzione di valore 1803/2023  

IFRIC 12 Accordi per servizi in concessione 1803/2023  

IFRIC 14 
Il limite relativo ad una attività a servizio di un piano a benefici definiti, le 
previsioni di contribuzione minima e la loro interazione 1803/2023  

IFRIC 16 Coperture di un investimento netto in una gestione estera 1803/2023  

IFRIC 17 Distribuzioni ai soci di attività non rappresentate da disponibilità liquide 1803/2023  

IFRIC 19 Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale 1803/2023  

IFRIC 20 Costi di sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto 1803/2023  

IFRIC 21 Tributi 1803/2023  

IFRIC 22 Operazioni in valuta estera e anticipi 1803/2023  

IFRIC 23 Incertezza sui trattamenti ai fini dell'imposta sul reddito 1803/2023  

SIC   7 Introduzione  dellôeuro 1803/2023  

SIC 10 Assistenza pubblica ï Nessuna specifica relazione con le attività operative 1803/2023  

SIC 25 
Imposte sul reddito ï Cambiamenti nella condizione fiscale di unôentit¨ o dei suoi 
azionisti 1803/2023  

SIC 29 Accordi per servizi in concessione: informazioni integrative 1803/2023  

SIC 32 Attività immateriali ï Costi connessi a siti web 1803/2023  

(*) Il Regolamento n. 1803/2023 del 13 agosto 2023, pubblicato sulla GUCE del 26 settembre 2023, ha abrogato e sostituito il precedente Regolamento n. 
1126/2008 che ha adottato i Principi contabili internazionali e le relative Interpretazioni emessi o adottati dallo IASB fino al 15 ottobre 2008 ed è stato 
successivamente oggetto di numerose modifiche al fine di includere i Principi e le relative Interpretazioni emessi o adottati dallo IASB e adottati dalla Commissione 
fino all'8 settembre 2022, conformemente al Regolamento n. 1606/2002.  

Al fine di semplificare la legislazione dell'Unione in materia di Principi contabili internazionali, per motivi di chiarezza e trasparenza, il Regolamento n. 1126/2008 
è stato quindi abrogato e sostituito dal Regolamento n. 1803/2023 a cui si intendono fatti i riferimenti al regolamento abrogato. 
Pertanto nel presente riepilogo non è più riportato il Regolamento n. 1126/2008 e le successive modifiche, come effettuato fino al Bilancio 2022, ma solamente il 
Regolamento n. 1803/2023 e le eventuali modifiche ad esso succedute. 
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Relazioni e delibere   



 
 

 

182 

 

 
 

 
 
Relazione del Collegio Sindacale 
allôAssemblea dei soci di Isybank S.p.A. 
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